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AVVERTIMENTO 



opo la relazione del mio 
viaggio , panni che i let- 
.... . . tori della presente opera 

non debbano sgradire eh’ io discorra di alcuni 
oggetti accessori, i quali essendo relativi alla 
geografìa ed allo stato dei paesi che ho visi- 
tati , li credo meritevoli di fissar l’ attenzione 
del pubblico. Nulladimeno , non avendo io 
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l’ intenzione di recapitolare gli altrui lavori, 
nè tampoco di fermarmi sopra cose già cono- 
sciute, mi son limitato a ciò che è nuovo e mi 
è sembrato veramente interessante. Le mie no- 
te geografiche rettificheranno 'non poche cose 
tenute per vere sulle contrade per me visitate 
nell’India nell’ Afghanistan, nel Turkestan e 
nella Persia e faranno a molte posizioni cam- 
biar di sito sulle carte geografiche, e perfino 
a vaste catene di montagne ed a considerevoli 
correnti di fiumi. Quanto all’Afghanistan , con- 
vengo , che la preziosa opera dell’ Elphinstone 
sul regno diCabul ha somministrato alla scien- 
za molte particolarità geografiche 5 ma il mio 
lavoro si estende anche sulle strade poco fre- 
quentale al di là dcU’llindù Kuch nel paese 
dei Turchi , erranti per deserti quinci e quin- 
di abbelliti da molte fertili e ridenti oasi . 

Se il lettore della relazione de’ mici viaggi 
getta l’occhio sulla carta generale unita a que- 
st’ opera, riconoscerà che non parlo che delle 
contradeche ho visitate; eccettuo non pertan- 
to da questa regola che mi proposi di segui- 


! 


Digitized by Google 



•sa il 8f< 


re, la descrizione delle scaturigini dell’Indo 
e la nota sul commercio della Cina, delle quali 
cose terrò parola in vari lochi del presente vo- 
lume: l’interesse degli argomenti mi obbligava 
a trattarli, ond’ è che per essi soli derogai al 
mio piano , che era quello di non parlare che 
delle cose coi miei propri occhi vedute } posso 
però assicurare, aver costantemente attinto ai 
più puri fonti. 


Alessandro Burnes 


Digitized by Google 




Digitized by Google 


RELAZIONE 

SULLA 

GEOGRAFIA 

i 

L’ISTORIA FA) IL COMMERCIO 

DI EKA PARTE 

DELL’ASIA CENTRALE 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



I 


LIBRO I. 

GEOGRAFIA DI UNA PARTE DELL'ASIA CENTRALE 
*****##£>*- 


I 

r 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



1 ^ 0 . 




ì 

l 

i 


ì 


Digitized by Google 







CAP. 1 


REGNO DI BUKHÀRIA 


* I 

I 
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Lìmiti rd rtlcmio.ie — DnUioni pulitici!*» r naturali — Pirografia fisica — 

Aspetto «lei pacar —.Clima — Fiumi — Munti — Minerali — Vegetabili — 

Dora Ir — - Frutti — Ammali domenltcì — Animali nel raggi — Uccelli — Ba- 
chi da urta — Malattie — Città — PopolaiRine . 


I 

e città di Samarcanda e di Bukha- 
ra lian somministrato soggetto di 
brillanti descrizioni agl' istorici ed 
sui* icoiia nrii'Hìodu xacb a poeti di luti i tempi • La contra- 
da ove queste due città son situate , forma una parte del 
Tturkeslan , o terra de’ Turchi; quest' è il nome che gi' indi- 
geni le danno . 

La Bukharia è un regno di poca estensione , da ogni par- 
te circondato ed isolalo da deserti . È un paese pianeggian- 
te, aperto, di fertilità molto variabile: in prossimità del 
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piceni numero di lìumi clic lo bagnano , il terreno è grasso ; 
ma più oltre è sterile e nudo. Deve la Bukharia la sua im- 
portanza alla centralità della situazione, essendo posta fra 
l’Europa c le più ricche regioni dell’Asia. 1 suoi limiti so- 
no: al nord il lago di Arai , il Sir-Deria o Sili un ( I ' Jaxarlt* 
degli antichi) e il khariato di Khokhaml ossia il I’erghana : 
all’est, le montagne che spiccansi dal Pamèr: al sud si es- 
tende al di là dell’ Amù Deria o Dgihun (I’Oxm.i degli anti- 
chi), ed esercita la supremazia sopra Balkli e i cantoni di 
Andklio e di Meimana: all'ovest finalmente, è separata dal 
khanato di Khiva per mezzo del deserto di Kharism , che 
comincia ad una giornata di distanza da Bukhara . In que- 
sta enumerazione ho assegnato a questo regno i suoi più 
estesi limiti , poiché le provincie che io vi ho comprese non 
gli sono che dubbiamente obbedienti. 

Il fenomeno caratleristico di questa contrada è la pre- 
senza del fiume Oxus, che la divide in due parti e la rende 
abitabile . Il Koiiik , che nella inferior parte del suo corso 
corre ad angolo retto verso quel liume, ha esaurite le sue 
acque prima d’ arrivarvi. l*n poco al disotto un altro fiume 
ha il medesimo fine , dopo d’ aver irrorata la provincia di 
Karscev . Tutta la terra coltivabile della Bukharia è situata 
sulle sponde di questi corsi di acque . 

Questo regno è compreso fra i 30 e 4”> gradi di latitudi- 
ne nord , e fra i (il e 07 di longitudine est. Ma una piccola 
porzione soltanto di questo vasto spazio è popolala: da El- 
dgik sull’ 0\us , alla frontiera occidentale , a Dgiazzak che 
è presso al confine orientale ( e questa è tutta la linea di col- 
tura che traversa il paese', contansi 240 miglia. Da Balkh 
a Bukhara ve ne sono 200 ed in questo tratto c quasi dap- 
pertutto disabitato; il deserto comincia alò miglia al di là 
della capitale . 
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Ecco, conformemente alle indicazioni date dagli abitanti, 
le divisioni politiche e naturali del regno: 

1. ® Karakul ; 

2. ®Bukhara , coi sette tomani o cantoni che la circondano ; 

3. " Kermina : 

4°. Miankal o Katta Kurghan ; 

5.® Samarcanda che ha cinque tomani o cantoni ; 

(i.° Dgiazzak ; 

7. ® Karscey ; 

8. ® Labiah , o le rive dell’ Oxus ; 

9. ® Balkh , e le provincie al sud di quel fiume. 

Le sei prime di queste divisioni occupano la vallata del 
Kohik o Zarafscian , denominazioni che significano fiume 
auriftro. Questa è l'antica vallata di Sogd, che ha otte- 
nuto gli elogi di lulf i secoli, dall'epoca d’Alessandro Ma- 
gno intino ai di nostri. Gli Arabi conquistatori riguardaron- 
la come un paradiso sulla terra . Ma una gran parte della 
sua fama attribuir devesi al contrasto eh’ ella fa cogli aridi 
territori che la circondano , potendo la sua bellezza natu- 
ralmente incantare gli occhi di coloro che la contemplano 
dopo d'aver lungamente camminato per un oceano d'arena: 
d’altronde, ella é realmente una superba vallata. 

Karscey, situata a 00 miglia al sud di Samarcanda, è 
un’ oasi ; una riviera che scorre dalla provincia di Sceher 
Sebz, che è contigua, fertilizza questo cantone , nel quale 
esaurisce le sue acque . 

Lungo le rive dell’ Oxus il terreno è parimente dalla na- 
tura ben favorito: ma la striscia di terra coltivabile è stretta 
ed in buona parte trascurata . Balkh , e le regioni al sud del- 
l’Oxus, debbono egualmente la fertilità loro all’abbondan- 
za delle acque; le quali anticamente eran ripartite tra una 
moltitudine di villaggi, ma le invasioni delle orde rapaci 
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del deserto han desolato quelle terre feconde ; il solo segno 
di soggezione die quc’ cantoni danno al re di Bukharia , si 
é quello d' inviargli tutti gli anni alcuni cavalli a guisa di 
tributo : ecco i nomi de' cantoni : Aktscia , Scibbergam , An- 
dkhui , Maimana , Seripul ; eccettuatone l’ultimo, tutti sono 
al nord delle montagne. 

La struttura geologica d’una vasta pianura non è meno 
interessante di quella d' un’ alta catena di monti ; nulladi- j 
meno ella dà minor occasione di osservare e di descrivere • j 
La grande pianura del Turkestan ha un’ elevazione di 2, 000 
piedi; ella si abbassa gradatamente all’ovest di lialkli , 
siccome il pendio e la direzione de’ fiumi addimostrano, 
finché giunga all’Ara! ed al mar Caspio. I paesi ai nord ; 
dell’ Oxus , dalla base de’ mouli fino a Bukltara , son quelli 
che meglio conosco. Incontrasi in essi una serie di catene 
basse e rotonde, di materia calcarea, di oolite e di ghiaia, 
coperte da stentata verdura , ed alternantesi con grandi pia- 
ni d’ argilla indurila, che sotto questo asciutto clima offrireb- 
bono eccellenti strade alla più grave artiglieria . Sorgon 1 
qua e là gruppi di dime di breve estensione , ma che son 
pur bastevoli per poter assorbire le acque di tutti i ruscelli 
che scorrou verso l’ Oxus, le quali dune sembrali prolungar- 
si parallelamente al fiume sopra un’ angusta linea ; la lor 
maggiore larghezza, che è fra la sua riva e Karakul, può es- 
ser computata a 12 miglia; più all’est ne hanno luti’ al più 
sei , c fra Karscey e l’ Oxus , non si vedon più che poche 
arene disperse. Più considerevoli diventali le dimensioni 
delle dune all’ovest di Bukhara, ove molto si avvicinano 
alle due sponde del Kohik , non lasciando che un piccolo 
spazio per la coltura; quindi cslendonsial nord ed all’ovest 
ne’ deserti di Kaptsriak e del Kharism . Ho parlato nella re- 
lazione del mio viaggio dell’estensione loro e della loro con- 
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turnazione al smi dell’ Oxus . — Queste dune posano sopra 
un terreno mollo solido, e si può distinguere a primo colpo 
d’ occhio che il vento per portarle in quel punto le ha ri- 
mosse da un altro . Incontratisi di tanto in tanto nelle vallate 
depositi di sale e salsi ruscelli ; oltreché quasi luti' i pozzi di 
questa regione sono o salati o saimastrosi . I.a loro profon- 
dità non eccede mai i 56 piedi, e di 18 soltanto é quella del 
maggior numero. Fra Bukhara e l’Oxus l’acqua trapela a 
traverso la sabbia : la sua temperatura non era d’ agosto 
che di 60° ( 12° 45 ) , mentre quella dell’ aria oltrepassava 
i 100° (50° 20): ella era grata al palato come se fosse 
stata tenuta nel ghiaccio . Dicesi che nella fredda stagione 
que' pozzi son caldi; quindi è evidente eh’ essi mnntengonsi 
per tutto l’ anno alla medesima temperatura. 

11 paese al nord dell’ Oxus è incolto, e debolmente abitalo 
da tribù pastorali ; ciò non pertanto , de' resti d’acquedotti e 
di costruzioni , specialmente fra Karscey e Bukhara, an- 
nunziano, che queste terre ora neglette, ebber tempi assai 
più felici . 

il clima della Bukharia è piacevole e salubre : è asciutto 
nel vento e freddissimo , siccome è solito che accada nelle 
sabbiose contrade ; e nulla meglio il prova della congelazio- 
ne dell’Oxus. D’estate il termometro sale di rado al disopra 
di 00° { 25° 73 } , e le notti son sempre fresche : ciò per altro | 
non si applica che a Bukhara, poiché, venendo dal deserto 
a questa città nel mese di giugno , il calore s’innalza al di- 
sopra di 100" ( 50“ 20) . La vigorosissima vegetazione dei 
dintorni di questa capitale deve abbassar la temperatura, 
lo che spiega la differenza fra T ardente calore del paese che 
la circonda e’I clima suo proprio molto più dolce. 

Bukhara è ad un’ elevazione di 1,200 piedi al disopra 
ilei livello del mare. L’atmosfera vi è costantemente serena, 
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e’I rido puro, d’un azzurro splendente, generalmente sen- 
za nubi . Durante la notte , le stelle brillano di straordina- 
rio splendore, eia via lattea magnificamente sfavilla; anche 
col chiaro della luna una stella è visibile all' estrem’ orizzon- 
te ad un - elevazione di tre o quattro gradi ■appena . Vi si re- 
doli parimente luminose meteore e quasi costantemente sot- 
to forma di razzi volanti ; se ne osservan qualche volta una 
dozzina in un’ora: ve ne soli d'ogni sorta di colore, in- 
fiammate , rosse , turchine , pallide , giallastre . Questo è 
un bel paese per f astronomia ; ed il celebre osservatorio 
di Samarcanda deve aver goduto di facilità grandissime pei 
suoi lavori . 

Nel bel mezzo di luglio ; dopo alcuni giorni di caldo più 
forte del solilo, fummo soggetti ad un violento turbine di 
polvere accompagnato da un vento urente, che soffiava dal 
nord-ovest, e si vedeva allorché si avanzava: esso si dissipò 
dopo alcune ore, lasciando l'aria chiara e fresca. L'anno 
precedente, io era stalo testimone, quasi all’ epoca stessa , 
d’ un fenomeno consimile a Multali, sul Tscenab. Sembra che 
questi nuvoli di polvere non sopraggiungano che presso il 
deserto; ma allora ciascun colpo di vento alquanto forte 
dovrebbe sollevarne uno simile; il che frattanto non accade. 

Nell’inverno, la neve cuopre la terra per tre mesi a 
Dukhara : le piogge della primavera son qualche volta ab- 
bondanti ; ciò nulla meno il clima è arido : è tanto rapida 
l'evaporazione peli' acqua, che , appena cessata la pioggia, 
le strade sono asciutte. — Ma l’età avanzata d’un gran nu- 
mero d' abitanti, mi porta a credere cha la temperatura sia 
favorevole all’ umana costituzione . 

Finqui ho fatto parola di liukharae delle regioni al nord 
doll’Oxus. — A Balkh il calore é opprimente ed il clima in- 
salubre, il che alla cattiva qualità dell’acqua si attribuisce : 
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ella ù di eolor biancastro, ed è mescolata ad una terra simile 
all'afilla da pipe. Non è già la sua abbondanza che dò ori- 
gine alle paludi, ma sibbenc la ostruzione della maggior 
parte de' canali: nulladimeno anche quando il paese è asciut- 
to, continua ad esser malsano . — A Ballili la mietitura si fa 
cinquanta giorni più tardi che a Peisciaver; il grano si ta- 
glia a mezzo giugno , ed a Bukhara al principio di luglio ■ 
In Bukharia , i fiumi hanno estrema importanza , poiché 
eglino rendon per l’ uomo abitabili alcune di quelle inospitc 
terre. Kssi sono in numero di cinque in quel paese: l’Oxus 
o Amù-Deria ; il Glassarle o Sir Deria ; il Kohik ; il liume 
di Karscey; quello di Balkh . — Il Sir appena appartiene alla 
Bukharia ; egli ha la sua sorgente nelle stesse montagne dcl- 
l' Anni, traversa il paese di Khokhand e di Khodgend, pas- 
sa inseguito in un deserto, e si scarica nel lago di Arai, ver- 
so i gradi 46° di latitudine nord: egli cassai men considere- 
vole dell’ Oxus, ma credesi d'un corso più rapido: in esta- 
te é guadabile, ma d' inverno è qualche volta coperto da un 
ghiaccio alto più di sei piedi , su cui camminano intiere ca- 
rovane. — 11 Kohik ha la sua sorgente nelle montagne di Sa- 
marcanda, ed al nord di questa città e di Bukhara. Nella 
provincia di Karakul forma un lago , invece di congiungersi 
all'Oxus come si vede sulle nostre carte: nella parte supe- 
riore del suo corso fertilizza la ricca prov incia di Samarcan- 
da: al disotto di questa città, nel Miankal, le sue acque son 
deviate quà e là per l’ irrigazione : pel tempo di tre o quat- 
tro mesi il suo letto rimane completamente asciutto a Buk- 
hara ; ciò che dà origine a gravi inronvenienti per questa 
capitale , e per tutt' i paesi che sono al disotto , poiché non 
v’è altra acqua fuori di quella di questo fiume. È cosa sin- 
golare , che gli abitanti abbiano una decisa tendenza a col- 
tivar dappertutto , in una contrada così arida , un cereale 
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che molto somiglia al riso , il quale come questo esige una 
sovrabbondanza d’acqua . 11 lago, ove il Kohik termina il 
suo corso , è volgarmente conosciuto sotto il nome di deuykiz 
( mare : la sua lunghezza c di 25 miglia, ed è da ogni parte 
circondato da dune ; le sue acque sono profondissime , e , 
secondo mi fu raccontato , non decrescono nè crescono in 
alcuna stagione: elle son salate, quantunque quella del fiu- 
me sia dolce ; ma questo fatto non osta colle leggi della na- 
tura, non avendo questo lago alcuna specie di sbocco . 

Il fiume di Karscey ha la sua sorgente nello stesso elevato 
paese del Kohik : passa per Scelter Sebz e Karscey , eppoi 
perdesi nel deserto. 1 benefizi all'acqua dovuti, manifestan- 
si specialmente nelle vicinanze di questo fiume : le campa- 
gne di Sceher Sebz dan ricche raccolte di riso, e quelle di 
Karscey offrono una superficie coperta di verdeggianti giar- 
dini. A una distanza di 16 miglia da una parte e di G dal- 
l' altra, le acque di questo piccolo fiume son distribuite in 
canali; e quando l'irrigazione diviene impossibile, imo ste- 
rile deserto nuovamente contrasta colla verzura e i freschi 
erbaggi . Questo fiume è mantenuto dallo scioglimento delle 
nevi ; la sua acqua è talmente sotto la dependenza del capo 
di Scelicr Sebz, che egli può in ogni tempo impedire eli’ es- 
sa si diriga verso le inferiori regioni . Per questo fiume, co- 
me pel Kohik, l'uso è di lasciarlo scorrere per un tempo 
determinato in tali o tali altri canali, ciocché procura a cia- 
scuna terra il vantaggio di goderlo una volta ogni dieci gior- 
ni ; tale è il suo valore , e tale la cura del coltivatore in 
quella contrada . 

11 fiume di Dalkh scaturisce sul fianco meridionale dcl- 
I’ nimbi Kucli, a 20 miglia circa da Bamian, pressoi! Demi 
i Bcrbcr , famosa diga attribuita ad un miracolo d' Ali , e 
che sembra esser piuttosto dovuta ad una valanga di terra 
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precipitata in un burrone . Scorre questo fiume al nord nel- 
le montagne, ed a 0 miglia al sud di Balkh entra nelle pia- 
nure del Turkestan . Quivi è diviso in numerosi canali , av- 
vegnaché dicesi che ve ne sieno diciotlo ; e conducesi in quel- 
la città al nord , siccome a Ma zar all' est , c ad Akscia al- 
l’ovest : quest' ultimo luogo è a ìiO miglia da Balkh ; non 
v'è altro canale che vada tanto lontano, quantunque una 
parte dell'acqua scorra in ruscelli fino alla metà della strada 
da Balkh ail’Osus, e serva a'Turcomani nomadi per spe- 
gnere la lor sete e quella del loro bestiame . È impossibile 
il disegnare il corso de' canali del territorio di ISalkh, men- 
tre eglino in ogni senso lo intersecano e da ogni parte se ne 
scorgon le tracce. Il pendio dolce del paese verso l'Oxtis 
olire grandi facilità per l'irrigazion de’ terreni; dessi son 
grassi e fecondi , il che spiega la considerevole popolazione 
e la grande fertilità, che in altri tempi quello stesso paese di- 
stinsero . 

Le montagne della Bukharia son situale sulle sue frontie- 
re ; esse formano all’est ed al sud i limiti di essa : ma nel- 
l'interno non scorgonsi allure, eccettuate alcune basse catene 
presso Sceher Sebz c Samarcanda . La linea settentrionale 
dell' lliudii Rudi, presso Balkh, è situala inesattamente 
sulle nostre carte geografiche : questa città n' è distante G 
miglia , in pianura , fuori delle montagne delia catena che 
si dirige all'ovest, e non tocca mai cosi avanzata latitudi- 
ne; nulladimeno , le ordinarie nostre carte rappresentali 
Balkh sopra quelle montagne (I), e prolungano la catena 


(I) Il lesto del libro dell’ Flphinslone dice, che Balkh è in una pianu- 
ra; rosi, le montagne che védonsi sulle sue carte , debbono attribuirsi pro- 
babilmente ad un errore dcirinciaore . 
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ai nord-est fino all’Oxus. Altrove pili particolarmente par- 
lerò di questa gran cintura di monti , onde quelli delie vici- 
nanze di Ballili non son altro che ramiiicazioni: adducasi 
in quella città, in mezzo all'estate, gran quantità di neve 
! <ia vallate lontane una ventina di miglia . 

Nello avvicinarsi a Karscey, scorgemmo all'est una ca- 
tena di alti e nevosi munii , che parevano estendersi dal 
nord al sud : i Bukhari li chiamali monti Baitun , da un vil- 
laggio di questo nome, e assicuraronri quelli esser a sei gior- 
nale, ossia a Kit) miglia di distanza da Karscey. Nel mese 
di giugno, essi erano intieramente ricoperti di neve, il che I 
assegnerebbe loro un’elevazione assoluta di 18,000 piedi 
almeno sul mare giudicandone dall' H indù Kuch: non era 
in v ista alcun picco notabile . Prolungatisi que’ monti in una 
massa continua , come una formazione trappica , e nume- 
rosi rami meno alti se ne spiccavano verso noi : questi mon- 
ti di Baitun dominai) sopra tutti quelli che li circondano e 
danno l’idea di considerevolissima altezza: li rivedemmo al 
sorger del sole; ma avanzandoci all’ovest da Karscey, più 
non potemmo contemplare la loro magnifica prospettiva, co- 
sicché io sono molto in pensiero per poter disegnar con 
esattezza quella catena . 

L* imperator Batter parla dei Karatagh o monti neri nel 
Karalaghin ; ma oggidì questo nome è sconosciuto . Sembra 
! che questi monti terminino all' ovest ed al tempo stesso so- 
stengano il ripiano di Pamèr: essi corron ad angolo ret- 
to verso f Hindi! Kuch , e quasi sotto il medesimo meridia- 
no; il che viene in appoggio dell'opinione, dietro la quale 
eglino non sarebber che un ramo di questa catena. Al nord 
dell'Oxus, i monti cominciano ad innalzarsi nella provincia 
d’ Hissar, che è indipendente ; e quelli che ho descritto sem- 
brano esserne il prolungamento . Nell' Hissar frattanto non 


Digitized by Google 



V 1 A 0 & 1 O 


« 


son coperti di neve fuorché nel verno ; ma l’ altezza loro è 
pili considerevole di quello che mi credessi di trovare in 
quella parte dell’ Asia . Il paese situato alle falde di essi é 
abitato dagli l'zbeki Kongradi . 

Allorché si parla de’ prodotti minerali della Bukharia , le 
rimembranze volgonsi verso la funesta spedizione tentata 
da’ Russi nel 1810 in quelle contrade, per cercarvi dell’oro: 
ho precedentemente detto, che i nomi di Kohik e Zarafscian 
significali fiume che porta oro. Il risultato dell’ intrapresa 
del principe Bekevitch è ben conosciuto ; egli peri coi tre- 
mila uomini che lo accompagnavano ! 

Nel regno di Bukharia non esiston miniere d’oro; ma tro- 
vasi questo metallo nelle arene dell’Oxus più abbondante- 
mente forse che in quelle de’ fiumi che vengon dall’ I limili 
Kuch . Dalle sue fonti inliuo al lago di Arai, gli abitanti la- 
vali con profitto questa rena dopo le grandi piogge, e tro- 
van de’ grani o frammenti d’ oro più grossi di quelli che rac- 
colgonsi nell’ Indo ; l’ anno scorso fu raccolto sulle rive del- 
l’Oxus un (lezzo d’oro puro della dimensione d’un uovo di 
piccione, il quale trovasi nelle mani d’un negoziante di Ku- 
lùm : la maggior quantità di questo metallo si trae dalla re- 
na delle vicinante di Dervaz . Dicesi , che le scogliere ricche 
di lapislazzoli , sospese sopra l’Oxus nel Badakscian, sie- 
no parimente traversate da vene d’oro; ina dietro alcu- 
ni campioni che ho veduti , mi é sembrato quello non es- 
ser altro che nuca . — Tutti gii altri metalli , come l’argen- 
to, il ferro c il rame, son portati in Russia. — Il sai am- 
moniaco ( nutsciadar}, è raccolto puro ne’ colli vicini a 
Dgiazzak . 

Non conosco altri prodotti minerali in Bukharia fuorché 
il sai gemma, il quale esiste pure ad Hissar, in colline si- 
mili a quelle del Pcndgiab. Nelle pianure si estrae in massa. 
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ed è preparalo per la vendita subitoehè sia stato lavato : 
al disotto di Tsciardgini, a due miglia dalla destra riva del- 
l'Oxus, ve n’è un letto di cinque miglia di circonferenza , 
ed è chiamato Khuadgia Hanfi . Egli è nero imperfettamen- 
te cristallizzato, e di qualità ìued merissima: un carico di 
cammello di cinque quintali non costa a Bukhara più che un 
quarto di tii/lià (5 fr. 75 c.) 

Più numerosi sono i prodotti del regno vegetabile . Il le- 
gname impiegalo per le costruzioni è quello del pioppo , 
che cresce in ogni parte . Il cotone, la coltivazione del quale 
è estesissima, si esporla tanto greggio che manifatturalo : 
si coltiva la canapa, ma non se ne trae altro vantaggio clic 
quello di spremerne l’olio da'semi della pianta , oppure 
l'inebriante funesto licore chiamato beng ; gli steli gettatisi 
al bestiame . Mi fu raccontalo , che l' arboscello del tè cre- 
sce tra Samarcanda e Khokhand ; io dubito pertanto del- 
l' esattezza di questa notizia , che non è stata mai conve- 
nientemente confermata. Vesbarak, piccola pianta a lior 
giallo, delle Itasse colline tra Karscev e Ballili, è impie- 
gata per l’ arte tintoria , e se ne ottiene un color migliore 
di quello che si trae dalla scorza della melagrana . Indige- 
na è parimente la robbia (bai/ ali ) , della qùale si lascian le 
radici per diciotto mesi sotterra . Le radiche delle viti som- 
ministrano un eccellente color rosso cupo. — Non crescono 
nella Uukharia nè l’indaco , nè la canna da zucchero, ma 
questi vegetabili vi potrebbero però esser coltivati ; i pro- 
dotti loro formano l’oggetto principale del commercio del- 
l'India. Si sostituisce allo zucchero il tarandgiabin, gom- 
ma zuccherina che trasuda dal khan scialar , arboscello 
conosciuto sotto il nome di spina del cammello : in sul finir 
di agosto, mentre egli è in lìore, vedesi la mattina coperto 
di goitciulo che somigliano quelle della rugiada; allora si 
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. squassa , ed esse radono sopra una tela adattata al di sotto ; 
questo è ciò che chiamasi laraiulgiabin : raccoglisene an- 
nualmente un centinaio di maan, e viene adoperato nella 
preparazione delle confetture c delle conserve . Sebbene il 
khari mutar sia comune in quasi tutti i paesi dell’Asia , 
non sempre però vi produce il tarandgiabm come in Buklia- 
ria : nell' India e nell' Afghanistan tale sostanza è sconosciuta, 
e neppur trovasi all’ovest di Bukhara o presso questa capi- 
tale, quantunque all’est ve ne sia in abbondanza, special- 
mente ne'-dintorni di Karscey e di Samarcanda. Sembra la 
detta sostanza esser propria d’ alcuni terreni, ed è comu- 
ne negli aridi deserti; ella è probabilmente il succo sovrah- 
bondante dell'arboscello, che geme e si condensa in pic- 
coli grani. I Bukhari son persuasi eh' essa sia realmente ru- 
giada ; ma l' idea è hastevolmente assurda ; peraltro , io non 
ho mai sentito dire , che quel succo fosse prodotto da un 
insetto, siccome è stato affermato. Con tutta probabilità po- 
trebbesi far dello zucchero con esso ; c questa sarebbe una 
inestimabile scoperta , poiché i Bukhari lo rimpiazzano , a 
motivo del carissimo prezzo, col cium, che è un cattivo si- 
roppo d’ uva o di more . Lo zucchero potrebbesi pure estrar- 
re dal dgiauari , dalla barbabietola e dal popone . 

Altro prezioso arboscello è l 'atti su$ o Vattcik bui: sem- 
bra esser questo un indaco bastardo, clic cresce in grand'ab- 
bondanza sulle rive dell'Oxus e degli altri fiumi della Buk- 
haria . Le ràdici di questo vegetabile penetrano profonda- 
mente nel terreno, ed in certe stagioni vi si attacca un pic- 
col verme di figura rotonda; quest’insetto dà un color ros- 
so simile a quello del kermes . Alcuni commercianti m’ in- 
vitarono a dime il mio parere: quest’ animale si anima al- 
lorché si espone al sole ; se si fa perir dentro un forno , si 
aggroviglia , e intanto somministra una tinta, non inferiore 
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die alla sola cocciniglia. Io l'ho paragonata a quella fot- . 
ta colia cocciniglia d'America e mi son sembrate simili, 
senonché la preparazione dei Buklmri era di minore in- 
tensità . Se quest' insetto producesse il color della coccini- 
glia, la scoperta sarebbe di grande importanza, in un pae- 
se in cui si raccoglie della seta, mentre si potrebbe senza 
dubbio uccidere col vapore dell'acqua bollente. I n Casmi- 
ratio aveva tentato di formarne delle schiacciate; ma ciò 
non Ita avuto miglior esito di quello che situandolo isolata- 
mente nel forno. 

Le biade che si raccolgono in Bukharia, sono: il riso, il 
grano, l' orzo , il dgiauari ( dyiauijau ) , il sesamo ( ardyiau ) , 
il formentone, il graut, il inunged i fagiuoli. É un fatto me- 
raviglioso ma pur vero, che nelle regioni al sud deli'Oxus 
il grano dia la raccolta [ter tre anni di seguito; finita la mes- 
se, si lascia entrare il bestiame nel campo, e l'anno se- 
guente le barbe nuovamente pullulano e forniscon delle spi- 
ghe; la seconda raccolta è buona, ma In terza, che pro- 
ducesi nello stesso modo, è meno copiosa . — Nella Bukharia 
propriamente delta, la (erra non è fecondissima, giacche a 
Karakul non si otlien che il selle (ter uno. Il trifoglio è col- 
tivato c tagliato sette o otto volte |kt anno ; la cedrmigola 
ha bisogno d'una troppo grande quantità d'acqua. — Il ta- 
bacco di Karscey è eccellente. — Il rabarbaro selvatico, a 
rimimeli dell' Afghanistan, cresce egualmente anche sui pog- 
gi di questa regione. 

Gli ortaggi sono abbondanti: vi son cavoli, radici, ca- 
rote, cipolle, radicchio, cicorie, c vasti campi di barbebie- 
lole; ma non si conosce ancora la patata. 

Quantunque la Bukharia sia rinomala per la sua fertilità , 
le derrate di prima necessità vi son care; il che, per la ea- 
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pitale, può esser attribuito alla numerosa popolazione . La 
tavola seguente farà conoscer meglio quanto dico : 

DERRATE E QI AXTITA - PREZZO 


Grano 

. 50 libbre — 

1 rupia sicca (2 fr. 50 c. 

Orzo 

. 75 7, 

» 

Riso (1.* qualità) . 

. 18 ’/. 

W 

Riso inferiore . . . 

. 22 7. 

» 

Farina di grano . . 

. 36 

>» 

Dgiauari 

. <4 

» 

Mung 

. 48 

» 

Grani 

• 36 ■/. 

)> 

Fagiuoli 

. 45 

» 

Castrato 

. 16 

n 

Bove 

. 24 

M 

Olio 

. 8 

il 

Sale 

140 

» 

Zucchero ..... 

. 1 


Ghi (burro liquido' 

. 4 7? 

» 


I frutti della Bukharia hanno acquistato una grande cele* 
brità ; ma ciò è piuttosto per la loro abbondanza che per la 
loro qualità : essi consistono in pesche, susine, albicocche, ci- 
liegie, mele , pere, noci, fichi , more, uva, poponi, zucche 
e celriuoli . Nella massima parte , i frutti a Doccinolo non 
sono tanto buoni quanto quelli della Persia, eccettuate però 
le albicocche di Balkh , che sono di squisito sapore , e quasi 
grosse come le mele: chiamami bakar khani, e se ne pos- 
sono aver duemila per una rupia. Vi son pure molte spe- 
cie d'uva: le migliori sono il sahebi { zibibo) e l’hosseini; 
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la prima è rossa, gialla l'altra e di forma oblonga ; e tut- 
t' e due son molto ricche di zucchero . 

Qui le viti uon si potan come in Kuropa ; l'uva secca è la 
più bella e la più squisita che si (tossa mangiare ; la miglio- 
re, è prima tuffata nell'acqua calda e poi si fa seccare, il 
che le valse il nome d’ ab- dijiuch (acqua bollita). — ! vini 
della Bukharia poco convengono agli Europei, (ter esser 
dessi di poco sapore; ve ne son di quelli che si potrebber 
prendere |ier Birra ; nonsiposson conservare più d' un anno, 
fenomeno che indica qualche difetto nella loro preparazio- 
ne. — Le more son deliziose, c si fan seccare come 1’ uva. 
Le mele son mediocri. — La susina di Bukharia, tanto ben 
conosciuta nell' India, non viene già da quel paese, ma ben- 
sì da Ghazna, città dell' Afghanistan : ella è slimata mol- 
tissimo . 

Il popone è il miglior frutto della Bukharia: l'imperatnr 
Baber ci narra , ater egli versalo delle lagrime nel fender 
nell'India, dopo d’aver fatta la conquista di questa contra- 
da , un popone del Turkestan ; il grato odor di quel fruito 
gli ricordava la patria ed altri oggetti a lui cari . Vi son due 
specie di poponi, che gli abitanti designano co' nomi di fred- 
da e calda; questa matura nel giugno, ed è il popone ordi- 
nario moscato o odoroso dell'India, e non gli è superiore 
pel gusto; l'altra non matura che in luglio, sette mesi do- 
po d’ essere stata seminata , ed è il vero popone del Turke- 
stan, il quale assomiglia al cocomero : è molto più grosso del 
popone comune e generalmente di forma ovale ; la sua cir- 
conferenza oltrepassa due o tre piedi ; alcuni sono anche più 
grossi , c quelli che pervengono alla loro maturità nell' au- 
tunno han più di quattro piedi di giro . Si sarebbe portati a 
credere, che un frutto cosi voluminoso esser non possa d’un 
delicato e piacevol sapore; pure è impossibile trovare un 
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popone tanto saporito e zuccherino quanto quello di Bukha- 
ria. Prima che io visitassi questo paese, aveva sempre stimato 
| quel frutto d'un ordine inferiore; ma credo, che senzapus tar- 
lo , non si possa aver idea della squisitezza del suo sapo- 
re. 1 poponi dell’India e dell' Afghanistan , ed anche quelli 
di Persia e d’isfahan tanto celebri, non sono da paragonarsi 
per nulla affatto con quelli della Bukharia. La polpa è gra- 
mulosa e croccante, alta circa due pollici, e dolce lino alla 
scorza ; la quale circostanza è per i Bukliari una prova evi- 
dente della loro superiorità. Si estrae da questi poponi una 
i specie di melassa , che non sarebbe diffìcile convertire in 
zucchero. — Fra le diverse varietà di poponi, la migliore è 
chiamata kokiltcia ; la sua scorza è gialla e verde: un'altra è 
Yak nabat ; zucchero candito bianco ) ; questo popone è giallo 
e succosissimo. Il popone d’ inverno, chiamato kara kubak a 
ragion del suo color verde scuro, è, a quanto dicesi, a tutti 
gli altri superiore . 

La Bukharia, che ha un clima asciutto, un terreno sab- 
bioso e grandi facilità per l’ irrigazione , sembra essere il pae- 
se natio de’ poponi : a link bara se ne vendon tutto l'anno, 
e vengon conservati tenendoli appesi in modo, che non si toc- 
chino tra loro : quelli d' inverno sono i più idonei alla con- 
servazione. I cocomeri di questa contrada son buoni, ed 
acquistano egualmente un volume enorme ; dicesi che due 
bastino pel carico d' un asino . 1 cetriuoli son parimente ec- 
cellenti (I). 

Fra gli animali della Bukharia, le pecore e le capre han 
dritto al primo posto; poiché le prime danno le tanto famose 

(1) Ho portato dal Turkestan i semi di tutte le specie di popone, e gli 
ho distribuiti in Inghilterra e nell' india, sperando che questo delizioso frutto 
possa introdursi nella Gran Brettagna e ne’ suoi possessi Orientali . 

I 

IX. 5 
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pelli . e le altre una specie di lana da scialli , la quale non è 
inferiore che a quella della quale si fa uso a Casmira . Si ci- 
ban questi animali di ginestre e di erbe secche ; la carne è 
tenera e di squisito sapore. Le pecore son tutte della razza 
chiamata dumba , con larghe code, alcune delle quali pro- 
duron nella stagione opportuna infino a quindici libbre di 
sevo ; la loro dimensione rende in certo modo diflbrmi que- 
sti animali , poiché camminano con una visibile diflicoltà . 
Le pecore che somministrano i velli neri e ricciuti , dapper- 
tutto tanto stimati, e de' quali si fanno in Persia de’ berret- 
ti, son propri di Karakul, piccol cantone fra Bukhara e 
l’Oxus. Essi non prosperano altrove: furono senza suc- 
cesso trasportati in Persia ed in altri paesi , ove il loro vel- 
lo vi Iia perduto quel pregio che lo distingue, ed è divenuto 
simile a quello delle altre pecore. I Bukhari attribuisron 
questa lana arricciata alla natura de’ pascoli , ed asseriscono 
che il boyak , chiamalo in persiano ronditi , specie A' agro- 
itis allungato, cambia le proprietà di queste pecore. Se 
quelle di Karakul si allontanano solamente fino alle rive 
dell' Ox us, ove questa graminacea è comune, perdon, dice- 
si , la loro lana arricciata . Le pelli degli agnelli sono più sti- 
mate ; si uccidon cinque o sei giorni dopo la nascila , e que- 
sto tempo non si estende mai al di là de' quindici giorni : 
ma non è vero che si sventri la madre per estrarne il feto . 
Se ne ha un piccolissimo numero avanti il termine della 
gravidanza, e la pelle di questi è lina come il velluto, ma 
non arricciata ; ella è chiamata kirpah , e viene spedita a 
Costantinopoli , ove è venduta a carissimo prezzo, non ar- 
rivandovi che in piccola quantità. L’altra specie, chiamata 
danodar, è inviata in Persia , in Turchia , e nella Cina. La 
finezza di queste pelli differisce a seconda dell' età degli 
agnelli : alcune sono stupendamente ricciute , altre son più 
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ordinarie ; quelle che hanno gli anelli più piccoli son le più 
ricercate. In Persia si tagliali qualche volta dieci e quindici 
pelli per fare un berretto , il che rende questi oggetti molto 
cari : a Bukhara una pelle non costa mai più di tre a quat- 
tro rupie sicché. La quantità di pelli che ogni anno espor- 
tatisi è di 200,000: le si puliscono strofinandole con farina 
di orzo e sale . 

Le capre della Bukharia , che trovansi presso i Kirghizi 
nomadi , danno la lana della quale ho fatto parola ; quel po- 
polo ne ha ignorato il valore fino ad un’ epoca recente , e 
continua ancora a farne delle funi per legare i cavalli ed 
altri animali : pochi anni sono se n’ è fatta esportazione la 
prima volta nell' Afghanistan e nell’India, ove i tessuti che 
con questa lana si fabbricano, son buoni , ma inferiori d’ as- 
sai a quelli di Casmira , che vengon preparali colla lana del- 
le capre del Tibet . Questa lana delle capre di Bukharia è 
grigia; si toglie di sull’animale con un pettine, poiché non 
levandola aggomitolasi in piccoli torselli . La capra è della 
statura ordinaria e di colore scuro ; ma differisce da quella 
del Tibet , la quale è un piccolo c grazioso animalelto . — 
Io non so se le capre di tutl’ i paesi dieno della lana ; esi- 
ste però a questo riguardo molta rassomiglianza tra quelle 
del Turkestan e quelle del Tibet. Mi è stato assicurato, che 
anche i cani di quest’ ultima contrada producon similmente 
della lana , colla quale si fabbrica ogni anno a Casmira un 
piccol numero di scialli : posso però assicurare , che quelli 
di Bukharia ne differiscono sotto questo rapporto . 

In un paese circondato da deserti , i cammelli sono estre- 
mamente importanti ; eglino sono comuni in Bukharia, cper 
unico loro mezzo si mantiene il commercio: nulladimeno 
sono venduti a carissimo prezzo , poiché non si ha un buon 
cammello per meno di sessanta o settanta rupie. Per la loro 
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apparenza dille risemi da quelli dell' India e dell’ Afghanistan , 
ove spesso sono coperti d’eruzioni cutanee, c quasi senza 
pelo: in Rukharia, al contrario, han la pelle liscia ed egua- 
le conte quella d’ un cavallo , e mudano in estate; allora si 
fa col pelo die cade un panno di tessuto Otto e spesso, che 
si chiama urmak , e che conserva il colore del cammello 
ed è impermeabile all’ acqua . lo son di parere , che questi 
animali debban la lor superiore qualità al clima che loro è 
favorevole, ed agli arbusti spinosi de' quali si pascono e che 
in quella contrada son tanto comuni : i cammelli vivou sem- 
pre meglio in un paese asciutto e dove il caldo non sia ec- 
cessivo . Essi camminali senza incomodo per quattordici ore 
di seguito; ma i loro conduttori evitano di farli viaggiar di 
giorno per quanto è possibile. Mal a proposito si crede che 
eglino possano lungamente vivere senza bere ; in estate sof- 
frou molto dopo il secondo giorno, e di verno non possono 
stare senz' acqua più in là del quarto . Essi non mangiano 
che strami ed erbe nette e pulite , pure , nulla è più fetido 
delle loro dejezioni . Le lor giornate di cammino, anche col* 
le nostre carovane , attestano quanto essi sien robusti: una 
volta noi percorremmo 70 miglia in 44 ore consecutive , 
comprendendovi le fermale: le nostre gite ordinarie eran di 
50 miglia , di rado fan più di due miglia per ora . Il cam- 
mello di cui ho parlato è il dromedario , che non ha che una 
gobba; i cammelli battriani, o a due gobbe, son comuni nel 
Turkestan , ed i Kirghizi Kaissaki del deserto , al uord della 
Bukharia, son quelli che li allevano; essi han sotto il collo 
una frangia di lunghi crini neri , ed una ciocca di peli sulle 
cosce: — hanno realmente bell’ apparenza ; son dessi di sta- 
tura più piccola de’ dromedari , ma nulla di meno portano 
un peso di 040 libre inglesi , mentre il carico degli altri non 
supera le 500 . Mi è stato assicurato, che accoppiando que- 
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ste due specie, se ne ottiene una varietà vigorosissima e di 
grande utilità, la quale non ha che una gobba sola. 

Riserbo ad un capitolo separato le mie osservazioni sopra 
i cammelli di Bukharia . Tra gli animali domestici di questo 
paese , gli asini son quelli che rendono maggiori servigi; 
essi son grandi e forti , impiegatisi come bestie da soma , e 
non si ha a schifo di cavalcarli, come nell’ India. Per un 
pregiudizio religioso , in Bukharia non si tengono muli . Il 
grosso bestiame è di buona statura, benché inferiore a 
quello d' Inghilterra — In Bukharia non esiston bufali . 

Gli animali selvaggi vi sono in piccol numero : trovavisi 
una specie diminutiva di tigre, nella vallata dell’ Oxus: bran- 
chi di cinghiali, di cervi, d’ antilopi e d’ asini salvatici, er- 
rano pe’ piani; vi son pur delle volpi, de’ lupi, degli scia- 
cali e dei gatti : ne 'monti dell’ est vedonsi degli orsi ; e de'to- 
pi, delle testuggini e delle lucertole nel deserto: son comuni 
gli scorpioni , ma la loro puntura e però poco pericolosa ; 
ne parlo per esperienza . 

Si dice , che al nord dell’ Oxus non s’ incontran serpenti ; 
noi infatti non ne abbiamo veduto neppur uno : ma le ca- 
vallette infestan qualche volta questo paese, specialmente 
ne’ dintorni di Balkh . Vi si vedono aquile e falconi; ma 
la cacciagione di quadrupedi è rara in tutte le specie: in- 
vece, il piviero e'1 colombo salvatico son comuni, e gli uc- 
celli acquatici numerosi in certe stagioni . La cicogna o lag 
Ioga costruisce il suo nido sulle moschee delle città, il quale 
uccello di passaggio è riguardato come sacro . 

1 pesci dell' Oxus non differiscono da quelli degli altri du- 
mi dell’Asia: il ìaliha , specie di siluro senza squamnte, 
pesa frequentemente sei quintali ; gli Uzbekise ne cibano. I 
pesci del lago di Karakul son di grato sapore come quelli 
di mare . 
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Noi non vedemmo coccodrilli nell'Oxus, nè udimmo far 
parola di questi mostri. 

l'n paese arido non è ricco d' insetti . Io ebbi occasione 
d' osservare un fatto singolare : delle api e delle vespe si 
posarmi sopra un quarto di castrato esposto all’aria, e vi fe- 
cero un gran foro ; nel verno quest’ insetti nudrisconsi di 
carne in vece di sostanze zuccherine : la carne che loro vidi 
divorare era fresca e non putrefatta ; essi addentano anche 
il pesce secco . 

Ovunque sia acqua, allevami i bachi da seta: tutti i corsi 
d' acqua son contornati da gelsi , e lutti gli abitanti nomadi 
delle rive dell’ Oxus occupansi dell’ educazione di quest’ uti- 
le insetto . La seta del lab i ab , o delle rive del fiume , per 
la sua morbidezza e perla sua finezza è la pili ricercata. Le 
foglie di gelso cominciano a germogliare verso l' equinozio 
di primavera, epoca in cui il baco nasce: la sua esistenza 
ha fine col mese di giugno . Si uccide la crisalide nel boz- 
zolo , tuffandolo nell' acqua bollente , quindi nel consueto 
modo traesi la seta , che è spedita nell’ Afghanistan e nel- 
I ’ India : la sua abbondanza fa eh’ ella sia a modico prezzo. 
Anche il paese di Khokhand ne produce molta, ina è di 
qualità inferiore. Per tinger la seta impiegasi la cocciniglia, 
In robbia e V erborali : si prepara una tinta nera, facendo 
un mesciiglio di limatura di ferro e acqua, in cui si fa bol- 
lir del riso, e lasciando il tutto riposar per un mese. 

Fra le malattie della Bukharia, la più dolorosa è il rifcla, 
spece di dragoncello o verme di Guinea; essa è però limitata 
alla capitale, e rredesi che abbia origine dalle acque delle ci- 
sterne, allorché in estate divengon fetide e brulicanti d’aniina- 
iuzzi; ne soffrono i viaggiatori come gli abitanti, ed il male 
non si manifesta che un anno dopo aver bevuto quell’acqua: 
molli Afghani ne sono affetti dopo il loro ritorno alla lor 
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patria ; e qualunque esser ne possa la causa , certo si è che 
devesi a qualche cosa di proprio a Bukhara , tutte le altre 
parti del paese essendone immuni . Si suppone, che un quar- 
to della popolazione di quella città soffra tutti gli anni d'un 
tal morbo, la predominanza del quale fa che gli abitanti 
acquistino un’ incomparabit destrezza nell' estrarre quel ver- 
me: subitochè si accorgono della sua presenza, e prima 
che il tumore sia formato, essi infilzano un ago al disotto 
del punto medio del verme, e strofinando la parte, lo 
estraggono tutto in un tratto ; ma s’egli si rompe, si forma la 
piaga , il dolore è eccessivo , e non se ne guarisce facilmente 
prima di tre mesi ; se f animale c aggomitolato in un punto 
l’estrazione è facile, ma più diflicile diviene s'egliè profon. 
damente coperto dalle carni. Se è cominciato il (umore, 
allora f operazione non si tenta , e si lascia che la malattia 
faccia il suo corso procurando di estrarre l’ animale a poco 
a poco, come nell’ India . La lunghezza di questi dragoncelli 
varia da tre a quattro palmi ; dicesi di’ eglino sieno più co- 
muni nelle persone d’ un temperamento freddo , ma non attac- 
cano mai una classe piuttosto che un’altra. Le persone facol- 
tose, che attribuiscono questo male all’acqua, mandano a 
prender la loro provvisione al fiume , e non bevon quella 
delle cisterne se non dopo averla fatta bollire . Non si esi- 
gerà certamente ch’io spieghi la cagione di questa malattia ; 
i medici del Turkestan dicono esser dessa occasionala dalle 
surriferite cause; io però non posso credere ch'ella sia ge- 
nerata dagli animaluzzi dell’acqua. 

L'n’ altra malattia è il makkom o koli , specie di lebbra ; le 
persone eh’ ella colpisce son considerate come impure. Que- 
sta malattia non cuopre il corpo di macchie come la lebbra 
ordinaria ; sibbene la pelle divien secca e rugosa , cadono i 
peli, le unghie ed i denti si sradicano, e il corpo tutto prende 
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un aspetto orribile e deforme. Si crede che questo male sia 
ereditario, o originato dal nudrimento: comunque sia, egli è 
disgraziatamente frequentissimo ne’ cantoni di Samarcanda 
e di Miankal , comepptire ne'paesi vicini a Sceher Sebz ed a 
Hissar, ne' quali tutti coltivasi il riso . Alcuni attribuiscono 
questa malattia all’uso del buza , liquore inebbriante estrat- 
to dall’orzo nero; ma desso non é usato in Bukliaria,come 
neppure il latte di cavalla. Questo morbo infesta l'insieme 
della costituzione ed è incurabile. Gli uomini pii dicono esser 
questo una punizione di Dio, e però discacciano lungi da loro 
gli sciagurati che ne soffrono, ai quali è assegnalo un quar- 
tiere separato, siccome praticavasi presso gli antichi Giudei. 

Il cholera , questo lerribil flagello, ha desolato queste con- 
trade. Sembra ch’egli abbia seguito la via delle carovane, e 
che dall'India siasi a grado a grado avanzato verso l’Euro- 
pa. Egli devastò l’Afghanistan per tutto un anno; varcò 
l’ Hindù Kuch nell’anno successivo, e sparse la desolazione 
a Balkh ed a Khunduz; infierì durante un anno tra Herat e 
la vallata dell’ Oxus; invase quindi la Bukharia, il Khok- 
hand e gli altri stati abitati dagli Uzheki, per portarsi poi 
sopra Khiva, Oremburgo ed Aslrakhan. — (medici del Tur- 
kestan non hanno scoperto rimedi |>el cholera. 

Gli abitanti del Turkestan son soggetti ad una continua 
aridità di pelle; molti perdon i cigli c i sopraccigli, e 
la loro epidermide diventa rugosa e gialla. Io non so se que- 
st’ incomodi sien cagionati dalla regola dietetica o dall' ari- 
dità del clima: gli l’zbeki raramente mangian carne di ca- 
vallo, quantunque si creda che nevivano; quel cibo si riguar- 
da come un alimento calefaciente, ed è d’altronde carissimo; 
eglino preferiscono il castrato , e le sole classi inferiori nu- 
drisronsi di bove : la grossa coda de’montoni è cotta intie- 
ra colla carne nel medesimo vaso , poiché in questi luoghi 
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si è molto portali per tutto ciò eh’ è untuoso , comeppure 
per il formaggio e per il latte inacidito . 

Comunissime sono le oftalmie, ina rare le febbri; a Balliti 
sono frequenti i reumi : la rachitide è ordinaria a Bukhara , 
ove i fanciulli sono generalmente d'aspetto misero ed infer- 
miccio , che poi non si osserva negli adulti . Ho inteso par- 
lar tra’ medicamenti d’un olio estratto dallo sterco del ca- 
strato , il quale passa per uno specifico contro le scorticature , 
le contusioni e le ferite del bestiame ; desso è acrissiino, e le 
mosche sfuggon le parti che ne sono state unte : mi fu assi- 
curato che uno spavenio delle ossa d’ un cavallo è stato 
guarito coll' applicazione di quest’olio. Esso si ottiene per 
mezzo della distillazione . 

Bukhara è in oggi la sola grande città del regno: ja sua 
popolazione è di circa ISO, 000 anime. Samarcanda c Balkli, 
città una volta celebri , son diventate da lungo tempo insi- 
gnificanti città di provincia; sono l'una c l'altra inferiori a 
Karscey , che non ha pertanto più di 10,000 abitanti. 

Non vi sono in Bukharia altre città; ma vi si vedon dei 
borghi, come Dgizzak, Kerminae Katkurghan ; ma nessun 
di essi ha più di 2,500 anime : i villaggi sono ugualmente 
in piceni numero, ed a notabili distanze gli uni dagli al- 
tri ; ■ ve ne son circa 400. 

Non posso estimar la popolazione della Bukharia supe- 
riore ad 1,000,000 d'abitanti: la metà di essa componesi 
di tribù nomade, che vivono erranti pe’ deserti. I villaggi 
son circondati da mura di terra, che son necessarie per 
proteggerli . Nelle regioni coltivate, le abitazioni isolate dette 
robot», sono sparse sulla superfìcie del paese, ma sempre 
aneh’ esse son cinte di mura . 


ìx. 6 
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CAP. II. 

L’OXUS E IL LAGO ARAL 


Sorgente e cono dell" Orni — . Lago Arai Profondità, rapidità e pendio 
dell'Omt— Suo straripamento — Chiara — Navigazione — Alherì delle tue 
rive — Vantaggi di questo fiume . 


Li Oxus,o Anni Deria, o Dgihun, è un lìurné d'una 
considerevole estensione, c d’ ima classica celebrità. I Gre- 
ci lo conobbero sotto il primo di questi nomi ; gli Asiatici 

10 hanno chiamato e lo chiamano, o Dgihun o Aiuti: Dgihun 
significa riviera, c tale appellazione è impiegata in tutti 
i libri turchi e persiani che trattan di queste contrade: 
ma gli abitanti delle sue rive, parlando di questo fiume 

11 chiamali somprc Amò, e dicon Deria ìAinù: il fiume, 
o più letteralmente, il mar di Amù. — Ha la sua sorgente 
nel ripiano di Pamer, ov’è formato da diversi ruscelli che 
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riuniscons'in quell’ elevata contrada dell'Asia. Dietro le no- 
tizie da me raccolte, la sua sorgente è un grado più al 
nord ed all’est, di quello che il Macartney non l’ha segnata 
sulla sua carta. Dicesi che quattro riviere, scorrenti in op- 
poste direzioni , escon dalle vicinanze del lago Sarikul , c so- 
no: l’Oxus, il Giassarte, uno degli affluenti dell’ Indo, ed un 
ruscello che va ad alimentare un fiume del Tibet . 

L’Oxus irriga la fertile vallata del Badakscian, ove ri- 
ceve la riviera di questo nome, che, tra’ suoi tributari è il più 
considerevole ; poi è ingrossato da una moltitudine d'altri 
affluenti meno ragguardevoli, provenienti dalKunduze dal» 
f Hissar, i quali furono dal Macartney descritti . La sua cor- 
rente si aggira fra le montagne, avvicinasi a 20 miglia da 
Khullùm (che è più .assai di quello che non indichino le nos- 
tre carte', c passa a un mezzo grado al nord di Balkh: fra 
le sue rive e quest' antica città non esistono monti , ed an- 
che a questo riguardo le nostre carte son difettose. Qui- 
vi egli entra nel deserto, scorrendo quasi al nord ovest, e 
fertilizza un terreno, la cui estensione da ciascun lato non 
è ched’un miglio: poi arriva nella Khivia, l’antico Kha- 
rism; e finalmente gettasi nel lago Arai. Nella parte inferio- 
re del suo corso , è considerevole la quantità dell’ acqua per 
la irrigazione quà e là derivata; c le suddivisioni de'suoi 
rami son tanto numerose, che formano un delta paludoso co- 
perto di canne e di piante acquatiche, inaccessibile ai lavo- 
ratore, e per la sua costante umidità inutile all’uomo. 

Non è mia intenzione d’ abbandonarmi ad una digressio- 
nerelativa a quella questione tanto spesso agitata, cioè: se 
anticamente l’Oxus versasse le sue acque nel mar Caspio, e 
non nel lago Arai come attualmente si vede? Io dirò soltan- 
to, che dietro delle osservazioni fatte sopra tal soggetto, e 
dietro alcune tradizioni che mi sono state comunicate, come 
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pure per notizie raccolte tra gli abitanti del paese, panni che 
l'Oxus non abbia avuto mai un corso diverso da quello che 
attualmente segue. Al sud ed al nord de’ Balkani , viso- 
no ostacoli che si oppongono al suo corso nel Caspio ; il suo 
più naturai bacino è l' Arai . Credo , che i letti dissec- 
cati delle riviere che vedonsi fra Astrabad c Khiva, altro 
non sono chei resti d’ alcuni de’ canali del regno diKharism; 
e la mia opinione appoggiasi sulle rovine de’ luoghi che in 
lor vicinanza si scorgono, e che, a misura clic la prosperità 
di questo paese è andata declinando, sono stati abbandonati . 
Cosi noi spiegheremo con evidenti ragioni, quello che in que- 
ste contrade è stai' osservato , e non avremo bisogno di ri- 
correre a de' terremoti ed altre commozioni della natura . 

Gli abitanti del Turkestan dicono, che la parola Arai si- 
gnifica infra, e che il lago è stato cosi denominato perchè po- 
sto fra il Sirel’Amù (il G tassarle e T Uxns ). — Secondo una 
imputare credenza, le acque dell' Arai si scaricano per uno 
sfogo sotterraneo nel mar Caspio: a Kara Gumiiaz, luogo di 
riposo delle carovane tra i due laghi, si sente, a quanto si 
racconta , il rumor dell’ acqua che scorre sotterra ; si narra , 
che il suo mormorio imita le parole kara Ju tu , che signifi- 
cano io ho sete ; ma gli allocchi son sempre servili a piacere 
dalla loro imaginazione . I.a necessità d' un canale sotterra- 
neo qualunque è evidente agli occhi del |>opolo , non aven- 
do l’Aral, che riceve due grossi fiumi, alcuno sfogo; queste 
genti peraltro non pensano all’evaporazione, la quale è in 
una quantità incredibile in un paese cosi arido ,1) , e dove 
soffia inoltre un vento continuo . Non pertanto ella è notabi- 
lissima cosa, che a Kara Gumbaz, di cui ho fatto parola, 

(1) Ciò è provato in modo plausibilissimo dalle osservazioni del Gerard, 
mio compagno di viaggio, l'na scodella piena d'acqua, fu vuotata comple- 
tamente dall’ evaporazione in due soli giorni . 
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ove pare sia un dosso di dune basse e depresse, trovisi del- 
l'acqua immediatamente al disotto della superficie del suolo, 
mentre più al sud non se ne trova, che a una profondità di 
cento braccia . 

L’acqua dell' Arai è potabile: ella gela raramente nel ver- 
no ; al qual proposito raccontasi una favola che dirò : in 
un'annata di gran freddo una colonia passò sul ghiaccio col 
suo bestiame, ad una delle numerose isole di questo lago; 
ma da quell'epoca, il freddo non essendosi fatto sentire ab- 
bastanza rigoroso per produrre un forte gelo la detta co- 
lonia non ha più avuto occasione di ritornare . 

Le rive dell' Arai sono abitate da tribù nomade; elle col- 
tivano una gran quantità di grano ed altre biade , le quali 
formano, con molta copia di pesce , il loro umil i mento . Le i 
vicinanze dell' Arai non sono frequentate dalle carovane . 

L' Oxus nel maggior tratto è navigabile: il suo corso è no- 
tevolmente diritto, esente da scogli, da rapide correnti e 
da vortici , ed è poco precluso da banchi di sabbia . Se le 
paludi uon imbarazzassero la sua foce, esso si potrebbe ri- 
salire dall' Arai infino a Kunduz, che n'è distante (iOO mi- 
glia: ma anche deduzione fatta dell’estensione di questo 
delta, che comincia un poco al disotto d'Lrghendge e die 
non eccede 50 miglia, si avrà sempre una linea di 550 mi- 
glia di navigazione interna! Il volume dell'acqua di questo 
fiume sembra considerevole relativamente alla lunghezza del 
suo corso; ma egli è l'unico ricettacolo delle acque d'un va- 
sto e montuoso paese : dopo che ha ricevuto l’Akserai, che gli 
apporta le acque di Khunduz e di Talighan , al disotto di 
Hazrat Imam , egli non è più guadabile : tutti questi (lumi son 
mantenuti dalla liquefazione delle nevi del fianco settentrio- 
nale del grande Hindù Kuch. Fra il detto confluente e 
Hazrat Imam, non si può passar l'Oxus che durante sei 
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mesi; il guado è allora praticabile per l’artiglieria; la qual 
cosa il capo di Khunduz ha sovente dimostrato. Uscendo dal 
terreno montuoso al disotto di Kitef, a (30 miglia al nord 
ovest di Balkh , il letto dell’Oxus non ha più di 1,000 piedi 
di larghezza; nel piano si spande di più, ed a 30 miglia al 
disotto di questo punto, a Khodgia Sala, ove noi lo traver- 
sammo, egli ha 2,470 piedi da una riva all'altra, siccome 
si misurò col sestante . A Tsciardgiui , 200 miglia più in 
giù, a 20 leghe da Bukhara, il suo letto è largo 1,950 piedi. 
Una descrizione circostanziata di questo fiume in questi di- 
versi punti, Tornirebbe i migliori insegnamenti per decidere 
della sua importanza, sotto il rapporto dell’arte militareedel 
commercio . 

A Khodgia Sala , il 1 7 giugno , un mese prima che la pie- 
na periodica fosse pervenuta al suo più alto grado, l'O.vus 
era diviso in tre rami, l’un dall’altro separati per banchi di 
sabbia . La respcttiva larghezza di que’ rami era 785, 559 , 
1,245 piedi; il che dà per totalità 2,5(39 piedi . Gli scandagli 
segnavano irregolare il Tondo: la maggior profondità non ar- 
rivava a 20 piedi. Ecco l'enumerazione di quelli che ho tro- 
vato: 6, 9, 12, 6 piedi, nel primo ramo; (3 costantemente 
nel secondo; 6, 9, 15, 19, G nel terzo. Cosi la profondità 
media di questo duine non sarebbe mai minore di 9 piedi : 
né in questo calcolo approssimativo può esser molta inesat- 
tezza ; poiché il 1 7 agosto, precisamente due mesi più tardi , 
quando il dome ebbe oltrepassato il maggior gondamento, 
noi avemmo quasi lo stesso volume d’acqua a Tsciardgiui, 
presso Bukhara: la sua larghezza era minore, ma era mag- 
giore la profondità: cinque prove di scandaglio diedero 12, 
18, 29, 20 e 18 piedi. 

L'Oxus scorre con una rapidità di 1,800 piedi, o di circa 
tre miglia e mezzo per ora; e riscontrai, dal punto d’ebul- 
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lizione dell' acqua a Khodgia Sala e a Tsciardgiui, esserv i 
tra questi due luoghi una differenza (l’un grado e un terzo, 
il che dà un pendio di 800 piedi sopra una distanza di 200 
miglia. Ciò è molto per un sì gran fiume, e in un paese sen- 
za monti; è però da avvertire, che il punto d’ ebullizione 
dell’acqua, essendo soggetto a leggere variazioni nel mede- 
simo luogo a seconda dello stato dell’atmosfera, non può 
essere adottato che come un’ approssimazione della verità : j 

il più piccol cambiamento in uno strumento tanto grosso- 
lano, per una cosi delicata operazione, produce un grave 
errore: ciò non pertanto, non posso, fatte tutte le dedu- 
zioni, valutar questo pendio a meno di 600 piedi, vale a I 
dire a circa tre piedi per miglio : arrogi a ciò che il corso 
dell' Oxus non è tortuoso , il che annunzia una scesa anche 
più rapida . 

L’Oxus è soggetto ad una piena periodica, nel modo istes- 
so che tutte le riviere del fianco meridionale della catena 
I de’ giganteschi monti , ne’ quali è la sua sorgente : ne’ due 
casi , la cagione è analoga ; cioè , lo scioglimento delle nevi 
nell' alte regioni. Lo straripamento comincia di maggio e 
finisce d’ottobre; ma una seconda piena, meno considerevo- 
le , ha luogo all’ epoca delle piogge della primavera . Lo 
straripamento varia secondo il tempo, aumentando allorché 
il sole risplende in un cielo senza nubi , e diminuendo men- 
tre l’atmosfera è velata; nel tempo che’ eravamo sulle rive 
dell’ Oxus, cioè nel mese di giugno, questo fiume decreb- 
be d’un piede e mezzo in 56 ore; eppure non era ancor 
pervenuto alla maggiore sua altezza. Raramente la piena 
distendesi oltre un mezzo miglio al di là del letto ordina- 
rio del fiume, quantunque i suoi bordi interni sieno bassi e 
depressi ; ma evvi da ciascun lato un labbro , la cui distan- 
za dall'uno all’altro varia da un miglio e mezzo a due mi- 
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glia , ed è in qualche punto ancor più considerevole . La 
zona compresa tra questi argini é umettala e ricoperta di 
verdura , quantunque non sempre dalla piena inondata . Ivi 
è ehe gli abitanti coltivan la terra, e coll'arte e coll' industria 
l'irrigano: gli acquedotti estendonsi a volte lino a 4 miglia 
| nell' interno; ma allora bisogna che l'acqua sia innalzata per 
mezzo di ruote persiane, ond’ esser condotta ne' campi: al 
di là di questo spazio, non trovasi che aridità e sterilità . 

Ma non tutta questa striscia di terra è coltivata, che anzi è 
in molli luoghi inrestata dall' indaco bastardo, da tamarischi, 
da piante selvagge, e gli abitanti la trascurano. Nell'inver- 
no, il fiume, rientrato nel suo letto, non ha più che 1,200 
piedi di larghezza; con tutto ciò nonèmai guadabile. — Du- 
rante la piena, le acque dcll’Oxus prendono mi color ros- 
so; ed ho riscontrato che un quarantesimo del loro volume 
è limo tenuto in dissoluzione, e che sotto I* influenza di quel- 
l' acqua nevosa che adduce, la temperatura del fiume non 
era che di 73° ( 18“20) nel solstizio d’estate, mentre all’aria 
' il termometro saliva a 103° (31° 34). 

Non si crederebbe, se testimoni molti e degni di fede non 
lo avessero asserito , che un si grosso fiume, sotto una tanto 
bassa latitudine, cioè, del 38.* paralello, si congelasse nel 
verno; pure ciò non di rado avviene all’Oxus. La parte su- 
pcriore del suo corso al di sopra di Khunduz, ghiaccia tut- 
ti gli anni; i viaggiatori e le bestie da soma lo traversano 
allora andando a Yarkend: egli è vero che quivi il fiume 
scorre in un alla regione; ma quando l'inverno è rigido, 
egli gela anche nel deserto ; al disotto di Khiva ciò accade 
tutti gli anni, e a Tscìardgiui, a 70 miglia da Bukhara, si 
agghiacciò nell'inverno del 1831, dall' una all'altra riva; la 
stagione fu notabilmente fredda , e le carovane lo traversa- 
ne) sul ghiaccio . A Kirki , a mezza strada da lialkh , simil- 
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mente gelò; ma al passo di Kilef, di faccia a questa città, 
uno stretto canale, inatto però alla navigazione, restò aper- 
to in mezzo al liume: in questo modo, il ghiaccio intercet- 
tò il passaggio delle barche e delle carovane per un mese 
intero. Non v’é dubbio, che l'unico ostacolo clic impediva 
al ghiaccio di riunirsi in quell' angusto canale del fiume, era 
la rapidità della corrente rincalzata da un banco di poca 
larghezza . 

È costante, che la temperatura de'deserli è più calda e 
più fredda di quella delle contrade dalla natura meno di- 
menticate: negli ardenti deserti del Turkestan, regna di ver- 
no un'aspra freddura, che spiega la congelazione dell’Oxus: 
egli è non pertanto un fatto curioso in geografia fisica, che il 
Danubio, il quale scorre paralello all’Oxus c sotto una la- 
titudine più alla di sette gradi, non vada soggetto alio stes- 
so fenomeno. Durante P inverno, anche nel caso che l’Oxus 
non sia congelato , il passaggio delle barche si rende perico- 
loso per le masse di ghiaccio che il fiume trasporta ; se ne 
son vedute di quelle capaci di far calare a fondo un battello; 
perciò i barcaruoli delle chiatte vi fanno molta attenzione . 

I battelli de’ quali si fa uso sull'Oxus sono eccellenti, 
quantunque senza alberi e senza vele ; essi han la forma 
d’una nave terminata a prua alle due estremità : la loro lun- 
ghezza è generalmente di .'»() piedi, di 18 la larghezza: la 
loro portata è di circa venti tonnellate: sono a fondo piano, 
della profondità di quattro piedi, e allorché galleggiano il 
lor bordo è a due piedi e mezzo o a tre piedi dalla superficie 
del fiume , giacché , essendo carichi , immergonsi poco più 
d’un piede: eglino son costrutti con tavole lunghe sei piedi, 
che si fanno di pulii o chicham, piccolo e comunissimo albe- 
ro tra i buscami delle rive del fiume : questi alberi vengon 
recisi , spogliati della loro scorza , squadrati, c quindi messi 
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in opera da’ falegnami. 1 pezzi dell’ ossatura son riuniti e con- 
ficcati con ramponi di ferro; e quantunque queste barche 
sian fatte rozzamente, pur son forti e solide, il che le rende 
meravigliosamente adattate alla navigazione d’ un fiume 
qual'è l’Oxils. Pochi però sono i battelli nella parte supe- 
riore del suo corso, al disopra di Tsciardgiui : da questo pun- 
to a quello ov'cgli è guadabile, presso il confluente dell’ Ak- 
serai , si tragitta sulle chiatte in una quindicina di passi, 
ciascuno de’ quali essendo provveduto di due battelli, non 
si hanno che trenta barche in un'estensione di 500 miglia ; e 
la ragione di questo numero si ristretto è evidente , poiché 
gli abitanti non profittan dell’opportunità alla navigazione 
che loro il fiume presenta . Al disotto di Bukhara , la quan- 
tità de’ battelli si accresce : se ne contano circa 150 tra que- 
sta capitale ed il delta, i quali appartengono principalmente a 
l’rghendge. Essi non sono impiegati a guisa di chiatte, ina 
se ne fa uso per trasportar le merci a Bukhara, o per espor- 
tante; queste lesone imbarcate a Etdgik , sulla riva destra 
del fiume, a 05 miglia da quella città. Al disotto del delta 
non vi son battelli; ed ho saputo, che sul lago Arai non vi so- 
no altre barche, tranne alcune piccole piroghe. — Per risalire 
il lìume le barche son tirate a braccia : nello scendere , ten- 
gons’ iu mezzo alla corrente allorché è rapida, e le presenta- 
no il fianco . — Sull’Oxus non si fa uso nè di zattere, nè di 
pelli gonfiate . 

I 

Io ho descritto, nella relazione del mio viaggio, il modo 
con cui le chiatte attraversan l’Oxus; egli è veramente sin- 
golaree non debb’ esser perduto di vista da coloro che po- 
tessero aver in animo di navigar su questo lìume . 

Ciò che soprattutto contribuisce a render facile la navi- 
gazione d'un fiume, è la possibilità di procurarsi , nel pae- 
se ch’egli traversa, delle provvigioni di diverso genere, e 
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soprattutto del legname. Il numero de' battelli dell’Oxus è 
certamente piccolo , mentre non ascende a dugento ; ma sa- * 
rebbe agevolissima cosa il costruirvi . una flotta , essendo il 
paese che irriga abbondante di legname, e favorevolmente 
fornito di alberi isolati lungo la corrente del flume. Il gon- 
fiamento delle acque non mena giù nè cedri, nè pini; il che 
mi fa conchiudere, non esser le montagne dalle quali l’Oxus 
scaturisce, da questa sorta di alberi adombrate: i soli legni 
che io abbia seduti sulle sue rive, prescindendo dal palei, 
sono i gelsi e il pioppo bianco ; quest' ultimo galleggia in 
quantità considerevole da Hissar a Tsciardgiui , ed è ado- 
perato per la costruzione delle case . Nel caso dunque in 
cui si trattasse d'aumentare il numero de’ navigli del fiume, 
le immediate risorse del paese vicino potranno esser messe 
a profitto, essendo importantissime. 

Il genere di costruzione dei battelli dell’ Oxus non esige 
alcun’abilità nell'architettura navale; il legname non ha bi- 
sogno d’ esser segato, o affazzonato, per cui si può in ogni 
tempo usar la maggiore prontezza per formare una flotti- 
glia, ossia che trattisi di navigar sul fiume, ossia che si 
voglia traversare o stabilirvi un ponte. Credo che si pos- 
sano imbarcar centocinquanta uomini, sopra ciascun battello 
della dimensione di quelli che ho descritti . — Sull' Oxus , 
non si potrebbe fare che un ponte di barche , non essendo il 
legname grosso abbastanza per essere in altro modo impie- 
gato; e la ginestra ed il tamarisco, si comuni sulle rive, 
potrebbero servire in vece di tavole, e somministrerebbero 
mezzo per compier l’ opera . 

Un ponte di barche fu gettato sull’ Oxus da Timur e da 
Nadir, e mostransi ancora, al passaggio di Kilef, ai nord 
di Balkh, alcuni resti di fabbriche erette da quest' ultimo 
conquistatore . 11 fiume ivi presenta grandi facilità per un’o- 


Digitized by Google 




B IRXF. S 


54 

pcrazione di tal genere , poiché scorre , ristretto e non 
sempre rapido, fiancheggiato da colline dall' uno e dall'al- 
tro lato: i viaggiatori frequentemente lo attraversano a nuo- 
to. Al disotto delle montagne, il suo letto è fermo c sab- 
bioso, e i battelli posso n essere dappertutto ormeggiati a’ ra- 
mi degli alberi. 

i vantaggi dell'Oxus, tanto per riguardo alta politica che 
al commercio , dchbon esser quindi considerati come gran- 
dissimi : le molte facilità che ho più sopra enumerate , lo 
provano, ossia che considerisi come un canale per le mer- 
canzie, ossia che riguardisi come una strada per una spe- 
dizione militare . Non sono soltanto i suoi tratti caratteri- 
stici come fiume die c' inducami a questa conclusione : non 
bisogna dimenticare, chele sue rive sou coltivale e popo- 
lose; laonde bisogna considerarlo come un limile che è na- 
vigabile, e la cui navigazione può facilmente estendersi an- 
cora di più . E questo è un fatto della più alta importanza 
per la politica e pel commercio , ossia che una nazione 
nemica lo metta a profitto per secondar la sua ambizione, 
ossia che una potenza amica vi cerchi i mezzi per dar es- 
tensione al suo commercio . In ambo due i casi , l’Oxus pre- 
senta molte belle prospettive; poiché egli é la via più diretta, 
ad eccezione d'un breve spazio deserto, per unir le nazioni 
dell'Europa colle più remote contrade dell’ Asia Centrale. 
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VALLATA SUPERIORE DELL’OXUS 
1LKHUNDUZ IL BADARSCIAN IL KAFFIRISTAN 
E I TERRITORI ADIACENTI 


Dica della contrada — li Kliundiix — Il Badiik«eian — Miniere di ruliiui — 
Lapislazzuli — Paese montuoso al nord di Badakacian — Lingue die %i si p ar- 
iano — I Kailiri — Loro origine _ Loro usanze . 


I paesi al nord deH'Hiiidù Kucli, che som situali nella 
valle detl’Oxus c de' suoi affluenti salendo da Ballili, non 
hanno un nome generale che serva a designarli . — Ali' est di 
questa città trovasi il Kunduz, sotto il quale si posson collo- 
care tutti i cantoni di minor' estensione, imperocché l'emi- 
ro o capo di questo stato li ha ridotti alla di lui sudditanza. 

Più all'est ancora trovasi il Badakscian, che pari mente 
dipende dal Kunduz. Al nord di questo territorio sono i can- 
toni di Sciaghnan , Uaklian, Dervaz, Kulak e Rissar, situa- 
ti nelle montagne, notevoli perchè vi si trovano degli uo- 
mini , clic prctendon discendere da Alessandro .Magno . 
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All'est del Badakscian sorge il Pamèr, abitato da’Kirghi- 
zi ; e al di là del Belnt Tagh , o monti Beluti , trovansi i can- 
toni Tscitral, Ghilghit e Iskardo, che estendonsi verso il 
Casmira, e le cui popolazioni reclamano similmente un'ori- 
gine macedonica . 

Al sud del Badakscian è il paese de' Kaflìri Siapuchi , po- 
polo singolarissimo, che vive ne’ monti dell' Hindù Kuch. 
Tali sono le contrade che imprendo a descrivere, riserbomi 
pel capitolo seguente, la discendenza d'Alessandro, re di 
Macedonia. 

Il Kunduz è situato in una vallata fra basse colline: la 
sua estensione dall'est all'ovest è di 30 miglia, e di 40 dal 
nord al sud ; ivi egli è limitato dall' Oxus . Questo paese è 
irrigato da due fiumi, che si congiungono al nord di Kunduz, 
i quali non son guadabili d' estate , durante lo scioglimento 
delle nevi. Il clima v’è molto insalubre la state, ed il caldo 
eccessivo; ma nel verno la neve per tre mesi ricuopre la 
i terra . 

I.a maggior parte di questa vallata è talmente paludosa, 
che le strade che la traversano son costrutte sopra pala- 
fitte lissate in mezzo alle canne , a' giunchi ed altre piante 
i delle paludi: colli vas’ il riso ne' luoghi che non sono intie- 
■ ramentc inondati , il grano e f orzo in quelli che sono più 
asciutti. 1 frutti consistono in susine, albicocche, ciliegie e 
more , i quali maturano a Balk ed a Khulùm un mese pri- 
ma che a Kunduz : da questa città scorgonsi le vette del- 
f Hindi! Kuch. I monti che da ciascun lato circondan la 
valle, non s' innalzano al disopra del piano neppur di mille 
piedi : son quelli una specie di terre elevale, coperte d'erbe 
e di liori , ma senza alberi c senza arboscelli : elle offrono 
pascoli eccellenti. Kunduz non ha più di 1,500 abitanti; 
non vi soggiornano né il capo , nè le sue genti . 
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I vicini cantoni non sono malsani come quello di Kun- 
duz: quelli di Kulùm, lleibak, Cori, Inderab, Talighan, 
e Hazrat Imam , che ne dipendono , bau tutti , tranne l' ul- 
timo, eh’ è traversato dnll’Oxus, una piacevo! temperatura 
ed un terreno grasso ed ubertoso . Questi territori sono in- 
nafiiati da riviere che scaricnnsi nell’ Oxus , e la terra è va- 
lutata in ragion della facilità di procurarle il benefizio del- 
l’ irrigazione . — lleibak e Khulùm son situate sul mede- 
simo (lume . In certi giorni determinati arrestasi l’ acqua 
per mezzo di argini, ed in certi altri si lascia scorrere. I 
giardini situati su queste rive son belli e fecondi , e trovasi 
tra i loro frutti il Ileo , che non cresce neppure a Cabul . 

I paesi situati più in alto sull’Oxus vanno immuni dagli 
inconvenienti del clima di Kunduz; gli abitanti e i forestieri 
parlan con estrema ammirazione delle vallate del Bndak- 
scian, de’ suoi ruscelli, de’ suoi siti romantici, de’ suoi frut- 
ti , de’ suoi fiori , de’ suoi usignuoli . Questo territorio è tra- 
versato dall’Oxus, ma la sua vallata è più al sud ed all’est 
di Kunduz : chiamanla qualche volta Fizabad, ma tuttavia la 
sua denominazione propria e più ordinaria è Badaksrian . 

Questo paese, anticamente celebre, è in oggi quasi disa- 
bitato; da una dozzina d'anni a questa parte, fu invaso dal 
capo di Kunduz , e ’l suo sovrano fu detronizzato ; chi gli 
successe non gode che d’ un vano titolo : i coltivatori fu- 
rono strappati a’ propri lari , e un ammasso di sfrenate sol- 
datesche sono accantonate ne’ diversi territori. Questo paese 
ha pur sofferto per un terremoto, il quale, nel mese di gen- 
naio 1832, distrusse molti villaggi e fece perire una gran 
parte della popolazione: in molti luoghi le strade furon pre- 
cluse da macigni precipitati , e 'I fiume di Badakscian fu 
trattenuto nel suo corso dai rottami d’ una scoscesa collina . 
Questa gran convulsione della natura si fece sentire a mezza 
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notte , e non vi Tu quasi famiglia che non avesse a pianger 
la perdita di qualcheduno. Nella relazione del mio viaggio ho 
detto che quel terremoto scosse Multan e Lahora ; ma sem- 
bra che il suo centro d' azione fosse la vallata dell’ Oxus . 

I liadaksciani son Tadgiki; essi son sociali c tanto ospi- 
talieri , che si dice non vendersi mai il pane nel loro paese . 
Il loro linguaggio è il persiano , ed han la pronunzia degli 
abitanti dell' Iran: eglino passai) per esser Persiani, discen- 
denti da quelli di Balkh : di credenza sou quasi tutti sciiti . 
Non sonosi stabiliti tra loro né Uzbeki , né altre genti di fa- 
miglia turca, per cui han conservato i costumi e le usanze 
clic regnavano al nord dell' Hindù Kucli pròna dell' invasio- 
ne de’ Turchi . 

II Badakscian ha acquistalo una grande celebrità per le 
sue miniere di rubini , che furon conosciutissime ne' tempi 
antichi, come anche all'epoca degl'imperatori di Delhi. Di- 
cesi , di’ elleno sieno situate sulle rive dell’Oxus, presso 
Sciaghnan , a Gliaran , luogo il cui nome forse altro non 
significa se non caverne : le mine sono scavato in colli poco 
elevati; un tale mi assicurò che gli anditi passavan sotto l’O- 
xus, ma io ho per molto dubbia uua tale asserzione . A torto 
si crede ch'esse non sieno messe a profitto , poiché l' attuai 
capo di Kunduz ha impiegalo degli operai per farne l'esca- 
vazione. An che prima ch'egli conquistasse il paese, v’ era- 
no geliti dedite a tale occupazione di padre in figlio ; ma il 
prodotto essendo insignificante, il tiranno di Kunduz ordinò 
che lavorassero senza salario ; elleno ricusaron di prestarsi 
a tal condizione, per cui egli le fece trasportare negl'insa- 
lubri stagni di Kunduz, ove quasi tutte perirono. 

Secondo una volgare credenza , trovansi sempre in quel- 
le minei rubini accoppiati, non mai soli. Dicesi che il sas- 
so ove rinven gonsi i rubini sia una roccia calcarea , e che si 
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trovino come i ghiaioltoli che esistono ne' depositi di que- 
sto genere. 

Nelle vicinanze delle miniere di rubini, esistono, sul mar- 
gine dell’ Oxus , delie masse di lapislazzuli . Il modo adope- 
rato per distaccarne de’ pezzi m’ è sembrato ingegnoso , seb- 
bene in qualche altro paese parali averne sentito parlare 
trattandosi dell’ estrazione delle pietre forti : accendono il 
fuoco sul masso di lapislazzuli , e quando la pietra è ba- 
stantemente riscaldata, vi versano sopra dell'acqua fredda 
e la massa si fende. In addietro il lapislazzulo dell' Oxus era 
spedito nella Cina ; ma da qualche tempo le commissioni son 
diminuite . lo ho veduti molti campioni di questa pietra, con 
delle vene che dicevansi d’oro; credo però che non fosser 
prodotte che dal mica. — I lapislazzuli ed il rubino non li 
raccolgono in quei luoghi che nel verno. 

Al nord del Kunduz e del Badakscian , son situati i piccio- 
li territori di I (issar, Kulab, Dervaz, Sciaghnan e L’akhan , 
i quali son tutti montuosi. — L’ II issar è bene irrigato e pro- 
duce del riso ; è independente dalla Bukharia e dal Kunduz, 
e governato da quattro capi Uzbcki , che alla morte del pa- 
dre loro se lo divisero : la capitale é posta sopra un monti- 
cello distante 40 miglia all’est di Dihnaù. 11 Kohitan, ca- 
tena di monti dell’ altezza media di 4,000 piedi, traversa 
questo paese dal nord al sud : in essi trovasi un vasto de- 
posito di sai gemma rosso, che vien’ esportato in altre con- 
trade. Le selle impiegate dagl'Uissari difleriscon da quelle 
del Turkestan ; il sedile n’ è incavato e ricoperto di cuoio 
con un pomo d’ avanti. 

11 passo di Tirmez sull’ Oxus , forma all’ovest il confine 
dell’Hissar; all’est ha il Kulab, breve territorio, chiamato 
a volte Balghiuan , di recente invaso dal capo di Kunduz , 
che lo conquistò passando l’ Oxus a guado. 
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Si trova quindi il Dervaz , governato da un capo tadgiko 
independente . In questo paese si raccoglie molt’ oro , lavan- 
do l’arena dell'Oxus. 

I cantoni di Sciaghnan e d'Uakhan, situati più lungi ,son 
tutti e due tributari di Kunduz ; e non posseggon che tre o 
quattro villaggi per ciascheduno: Uakhan è il territorio ci- 
talo dal celebre Marco Polo . — Ecco i soli vocaboli che del- 
P idioma che vi si parla ho potuto raccogliere: 


Padre . . . . 

.... fait . 

Madre .... 

.... min . 

Figlio .... 

. . . . kach. 

Figlia .... 

. . . . purlteiad 

Fuoco .... 

. . . . rckh:ia. 

Acqua .... 

. . . . i/ubk. 


li capo d’Uakhan chiamasi MirMohammed Rallini Khan. 
Egli non vuole che alcun de' suoi figli abbandoni le mon- 
tagne . 

Gli Sciaghanani han pure un particolare dialetto; ecco tre 
parole del loro idioma: 


Pane. . . . , 

. . . . (/arilo . 

Figlio . . . 

. . . . gliadik. 

Figlia . . . , 

. . . . gliads . 


Eglino son musulmani; e non ho saputo che presso di loro 
siensi notate tracce d’ antiche superstizioni . Iddio è chiama- 
to da loro Khuda , che è parola persiana. — Mi è stata 
raccontata una singolare usanza di tutti questi montanari , 
la quale consiste nel munire i piedi dei lor cavalli colle cor- 
na delle bestie selvagge , dand o a quelle una forma conve- 
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nevole , e fissandole con chiodi della slessa materia ; dicesi 
che un tal costume sia stato imitato da’Kirghizi. 

La gran pianura di Pamèr , abitata da Kirghizi noma- 
di, è situata tra’l Badakscian e l’Yarkend. 11 centro di que- 
sto altissimo catino è occupato dal lago Sarikul, dal quale 
dicesi scaturiscano il Giassarte, l’Oxus è un affluente del- 
l’ Indo ; questa terrazza estendesi da ogni lato per sei gior- 
nate di cammino dal lago, ed assicurasi, che dai suoi orli 
scorgonsi tutte le montagne come a’ suoi piedi; ella è solca- 
ta da burroni poco profondi , e coperta di erbe poco alte , 
ma molto sostanziose ; il suo clima è freddissimo; e la neve 
in estate non mai abbandona le cavità. Gli abitanti cuopronsi 
il corpo tutto nel verno, e manie viso, con pelli di pecora 
per ripararsi dal rigore del freddo . Questo paese non prò - 
duce grano ; i Kirghizi che l’abitano non vivono che di latte 
e carne, ignorando perfino f uso della farina : se loro ne 
vien data, la mescolano colla loro minestra, senza che mai 
ne faccian del pane . Eglino hanno tutte le abitudini dei 
Turcoinani . 

Mi è stato parlato d’ un animale proprio della pianura di 
Pamèr, chiamato rass da’Kirghizi, e kuclujar dagli abitanti 
del paese inferiore : è più grosso d* una vacca ma meno 
d’ un cavallo; è bianco e gli pendon de’ peli dalla mascella 
inferiore ; ha corna si grandi , che niun uomo è tanto forte 
per sollevarne un paio ; le volpi vi figlian dentro allorché 
le trovan per terra . 1 Kirghizi hanno in gran pregio la 
carne del ra-tt , e gli fanno la caccia e lo uccidono a 
frecciate . Dicesi che quest’ animale preferisca il clima fred- 
do ; la sua barba segna il suo posto fra le capre . Abbiso- 
gnan due cavalli per portar via da un campo la carne d’ un i 
ras* di media grandezza. 

I 
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Lo spazio compreso tra i monti Beluti e '1 Badaksrian, e 
fra questo paese e il Casmira , è occupato dal Tscitral , dal 
Ghilghit e dall’ Iskardo, cantoni abitati da musulmani sciiti. 
Al nord-est del Tscitral è’I Gandgiut, cosi chiamato perehè 
vi si trova dell’ oro . — Son questi i territori che l’ Klphio- 
stone, nella sua Relazione del Cabul , ha designati sotto il 
nome generale Ka.whgar ; la quale ultima denominazione 
appartiene a un piceni territorio situato presso Dir, al nord 
di Peisciaver . lo non ho mai sentito un liadaksciano od un 
Yarkcndo parlar del paese situato tra Badakascian e i monti 
Beluti sotto questa comune appellazione ; di più , essi non 
conoscon che il Kascligar vicino ad Yarkend. 

Il Tscitral è innafliato da un affluente del fiume di Ca- 
bli], ed è soggetto al capo di Kunduz ; tempo fa , Murad Beg 
invase questo cantone e n' esige un annuo tributo in schia- 
vi, ch’egli manda a vendere a Bukhara. 11 capo di Tsci-’ 
trai prende il titolo di Sciàh Kattore-, e si vanta discendere 
da’ Macedoni! L'idioma di Tscitral differisce da quello dei 
vicini cantoni ; ecco alcuni vocaboli che un abitante mi 
dettò : 


Madre. . . . 

. . . nanan . 

Figlio .... 

. . . dirk. 

Figlia . . . . . 

, . . dyiaor 

Uomo 

, . . match . 

Donna. . . . 

. . . kamur , 

Acqua 

. . . ugh. 

Fuoco 

. . angar . 

Disopra . . . . 

. . . altcià . 

Disotto . . . . 

. . aye. 

Montagna. . . 

. . koh . 

Fortezza . . . 

. . norjhar 
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Io vado bugdho. 

Ove vai. Isura ruba s . 

U cantone più vicino è quello di Gbilgliit o Ghilghitti , la 
cui lingua è parimente distinta da quella di Tscitral ; è que- 
sto un paese fortissimo per la sua posizione , ed indipen- 
dente da Kunduz. 

Il territorio d'Iskardo, più all’est, confina col Baiti o 
Piccolo Tibet. I.a capitale, che porta il medesimo nome, 
è una piazza forte di costruzione irregolare, fabbricata 
sulle rive dell' Indo: dicesi che non sia lontana dio otto gite 
al nord della città di Casmira . — Questo territorio è indi- 
pendente . 

Nell' angolo sud-est del Badakscian , e nelle montagne si- 
tuate tra questo cantone e Peisciaver, abitano i Kafliri 
Siapochi, o infedeli valiti di nero, cosi chiamati da’ musul- 
mani lor vicini , a cagion del loro vestiario di pelle di ca- 
pra nera. Questo popolo, recluso nelle sue montagne, è 
in preda alle aggressioni di coloro che lo circondano e che 
gli fan la caccia per procurarsi degli schiavi : ma egli si di- 
fetide accanitamente; alcuni anni sono, il capo di Kunduz 
perde la metà del suo esercito in una di queste invasioni . 
Io non posso aggiungere particolarità veruna , sulla religio- 
ne e'I paese di questo popolo, a quelle che trovami nel libro 
dell'EIphinstone, sebbene abbia avuto de’ rapporti con Mul- 
lah Nadgib , uomo commendevole e degno di fede , il quale 
era stato spedito nel Kafliristan per raccogliervi delle no- 
tizie . Ho discorso con molte persone che han veduto questi 
Kafliri, ed ebbi la fortuna di vederne uno giovanissimo a 
Cabul ; aveva dieci anni, e da due anni soltanto mancava 
dal suo paese. La sua carnagione, i suoi capelli, i suoi deli- 
neamenti differivan da quelli degli Asiatici; i suoi occhi 
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eran cilestrini. Rispose a diverse interrogazioni sulla sua 
patria , e sentii che le voci della sua lingua avevan molta 
analogia co' dialetti dell' Iudia. — I Kaflìri pare sieno un 
popolo barbarissimo ; mangiano orsi e scinde , combattono 
con frecce e scorticano i crani dei loro nemici per serbar- 
ne le chiome. Le frequenti relazioni fra essi ed i musul- 
mani , han luogo pel paese di Laghman , situato tra Calmi 
e Peisciaver , ed abitalo da una tribù chiamata Mimtscia 
musuìman ( Semi musulmana ) . 

Il Kaffiristan è un paese montuoso c forte per la sua si- 
tuazione ; gli abitanti son molto dediti al vino . Nelle loro 
montagne trovasi dell’ oro nativo , del quale essi fanno vasi 
ed ornamenti . Queste circostanze , il loro aspetto e la lor 
complessione , han fatto nascer l' opinione, eh’ eglino siano 
discendenti de’ Greci. Il sultano Babcr e Abul l-'azil han 
fatto menzione di un tal supposto ; ma questi due autori 
han confuso le pretensioni de’ capi che vivon sull’Oxus, i 
quali fanno ascender fino a’ Macedoni la lor genealogia , 
co' Kaflìri , che sulla propria origine non hanno una simile 
tradizione. La grand’altezza della contrada che abitano, 
può spiegare in modo soddisfacente le fisiche particolarità 
concernenti questo popolo, e credo che col tempo si 
scoprirà defiuitivamente , che questi Kaflìri son semplice- 
mente il popolo aborigeno delle pianure , rifuggitosi nelle 
montagne allora quando il paese inferiore abbracciò la re- 
ligione di Maometto . — Tale è almeno il parere enunciato 
dagli Afghani ; e ’l nome di Kaffirì ( infedeli ) singolarmente 
conforta quest’ opinione . 

I Kafliri son selvaggi , e i loro usi e la loro religione 
nulla offrono di notabile . Quasi tutte le tribù delle monta- 
gne dell’ India , hanno una religione che differisce dal bra- 
hmanismo quanto quella de’ Kafliri ; e la cagione n’ è evi- 
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dente : elleno abitano un paese appartato , e rimasto inac- 
cessibile a’ costumi ed ai cambiamenti che poterai) pene- 
trare in meno aspre regioni . 

Le donne de’ Kafliri accudiscono a tutte le faccende ester- 
ne alla casa; elle guidano i buoi all’aratro, e si dice per- 
fino che qualche volta sian aggiogate con un bue . 
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CAP. IV 


I PRETESI DISCENDENTI 
D’ALESSANDRO MAGNO 
NELLE VALLI 

DELL’ OXUS E DELL’ INDO 


T radinoti! risgiiartlaati questi jkijkjIi — Loro italo attuala— Eiawc delle loro prr- 
lnimuin — Congetture. 


1 arlando dell’ esistenza di oolonie greche che vivono 
nelle remote regioni dell’Asia, le quali si pretendon disce- 
se da Alessandro ro di Macedonia, devo primieramente av- 
vertire che io non mi abbandono ad ipotesi, e che semplice- 
mente riferisco le asserzioni delle diverse tribù che a tal di- 
scendenza pretendono, e meritan per ciò la nostra atten- 
zione . 

Marco Polo è il primo autore che abbia fatto parola di 
questa tradizione; egli ci narra che l’emiro di Badakscian 
faceva ascendere inlino a’ Greci la sua genealogia. L’im- 
perator Baber conforta questa testimonianza , e Abul Fazil, 
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lo storiro d’Akbar, nipote di quel monarca, indica il paese 
de' Kaftìri, al nord di Peisciaver, come il soggiorno di que- 
sti Macedoni. Ma 1’ Elpliinslonc ha vittoriosamente con- 
futato, io credo, la supposizione di questo storico; impe- 
rocché i K attiri son montanari selvaggi, che non hanno nes- 
suna tradizione a tal soggetto relativa , siccome ho esposto 
nel precedente capitolo. 

L’ Elphinstone conferma intanto il racconto di Marco Po- 
lo , facendoci sapere , che il capo di Dervaz , nella valle 
dell’Oxus, pretendeva discendere da Alessandro Magno; | 
pretensione da tutt’i suoi vicini riconosciuta. 

Tali eran le notizie, che al mio arrivare in quel paese ! 
io possedeva: elle bastavano ad eccitare una viva curiosità, , 
anche se dipoi non avessi trovati grand’ incoraggiamenti 
nelle mie investigazioni a queste tradizioni relative , men- 
tre viaggiava nella vallata dell’Oxus e ne' luoghi stessi ove 
esse esistono. 

i 

Nella credenza che i capi di lladakscian e di Dervaz sol- 
tanto reclamassero questa onorcvol genealogia, qual fu la 
mia sorpresa nello scuoprir che altri sei personaggi arroga- 
vansi la medesima prerogativa, e che i dritti loro non eran 
da nessuno contestati! I capi, che all'est di Dervaz occu- 
pano i (crrritori di Kulab, di Sciaglman e di Uakan al nord 
dell' Oxus , presentatisi parimente come i discendenti del 
Macedone eroe! ! 

Ne’ tempi moderni, il capo di Badakscian riceveva i me- 
desimi onori che il veneziano viaggiatore gli attribuiva . 

Egli portava i titoli di Kciàh e melili , che significano re, e 
i suoi figli erano qualificati tciahsadè ; ma da dodici anni a 
questa parte , l'antica casa reale è sitila rovesciala dall'emi- 
ro di Kuuduz , e 'I Badakscian è attualmente governalo da 
una famiglia turca. 
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All'est «lei Badakscian , andando verso iICasmira,incon- 
tnuisi i territori di Tscitral, Ghilghit e Iskardo, situati nelle 
montagne : i rapi loro sono egualmente considerati come di 
origine greca. Il primo di questi principi ha'l titolo di sciali 
kattore. L'uomo che oggidì regna è di piccola statura , c 
celebre in quelle contrade per la sua barba lunga «pianto 
quella di Felli Ali, sciali di Persia . 

Il capo d’ Iskardo occupa una ragguardcvol fortezza sul- 
l'Indo, e pretende eli’ essa sia stata edificata al tempo di 
Alessandro. — Ma la tradizione non si ferma nel cantone di 
cui parlo, il quale, siccome ho già detto, conlina col Baiti 
o Piccolo Tibet, imperocché i soldati del Turkestan, cinesi 
mandali per tener presidio a Yarkend e nelle vicine città , 
rivendicali pur essi un’origine greca : se nonché più modesti 
degli altri, eglino si contentano di considerar come loro ante- 
nati i soldati Macedoni dell'esercito d’Alessandro. 

Tale é lo stalo esatto di tuli’ i personaggi che discender 
vogliono da questo monarca : e quel che ili qualche modo 
conferma le loro pretensioni si è, che lutti questi principi 
sono Tadgiki , ossia del popolo che abitava quelle contrade 
prima dell’invasione delle tribù turche. Ciò non pertanto, 
come metter d’ accordo queste nozioni colle storie classiche 
venule lino a’ tempi nostri, nelle quali ci si dice, che il ti- 
glio di Filippo non lasciò neanche un erede delle sue gigan- 
tesche conquiste , e meno ancora una progenitura numerosa 
e capace di formare dopo più di due mila almi , delle con- 
siderevoli colonie in un angolo remoto dell' Asia ? 

Del resto , poco importa che questa discendenza sia rea- 
le o favolosa : gli abitanti riconoscono la dignità ereditaria 
de' principi , questi da canto loro lutti gli onori reclamano 
della regalità, e ricusali di maritare i loro figli in altre tribù. 
Questi Tadgiki, oggidì convertili all’ islamismo, couside- 
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rano Alessandro come un profeta ; cosicela 1 alle distinzioni 
che dalle militari sue gesta derivano, aggiungonsi l’onore ! 
d'appartenere alla parentela d'un inviato ed inspirato da 
Dio!! — Io ho avuto l’occasione di conversar con alcune per- 
sone della famiglia di Badakscian ; ma nel loro aspetto nei 
loro tratti, nulla scorgevasi che favorisse l’idea ch'eglino 
appartenessero a macedonica stirpe. Hanno bianca la carna- 
gione, ed alquanto analoga a quella de' moderni Persiani; ; 
lo che offre un visibil contrasto co’ Turchi e cogli l’zbeki. 

Gli storici d’Alessandro ci raccontano ch’ei fece la guerra 
nella Battriana. La città di Balkh, prossima a’ cantoni dei 
(piali si è parlato, è la Bacini de’ greci monarchi . Mettendo 
da parte ogni locale identità, i moderni abitanti dicono, che il 
paese situato fra Balkh e Labili era chiamato Bakhtar Zenim 
paese di Baktar), denominazione nella quale riscontriamo 
quella di Baclria . Dietro questo fatto , non è per modo al- 
cuno improbabile, che una colonia greca abbia esistito ad 
un'epoca qualunque in quel paese. Si può dunque supporre, 
che i principi della greca dinastia che successe ad Alessan- 
dro in questa parte del suo impero , risalisser la vallata dcl- 
l'Oxus, attirati dalla sua fertilità, c andassercosi fino adls- 
kardo, nel Baiti, e nelle vicinanze del Casmira. Una tal’ emi- 
grazione di coloni greci, forse spiegherebbe l'antica civiliz- 
zazione di questa bella vallata. L’introduzione dell’ islamis- 
mo sembra essere stata fatale agli annali nazionali in ciascun 
paese ; ed io presumo, che le tracce che quivi esistevano del- ! 
T invasione de' Macedoni , o di quella de' Selcucidi loro suc- 
cessori, siano state scancellate da questa grande rivoluzione. | 

Ho già notato, clic le contrade bagnate dall’Oxus supe- 
riore sembrano essere state fuor della strada tenuta dai con- 
quistatori turchi ; e dalla lingua che parlano i popoli che le 
abitano, e dalle loro connessioni rolla Persia ne inferisco , 
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ch'esse ahbian seguilo la sorte di quest’ imperio, il che fa- 
vorirebbe l'opinione, secondo la quale elleno furon con- 
quistate da Alessandro. Cosicché , se non possiamo deciderci 
ad accordare a' principi moderni di que' cantoni l' illustra- 
zione d’appartenere alla progenie del macedone eroe, dob- 
biamo ricevere almeno le lor tradizioni come la prova più 
decisiva di' egli sias' impadronito di quella regione; e lino a 
che non sicno allegali ben solidi argomenti che il contrario 
dimostrino, io per parte mia non posso dinegar loro il di- 
ritto all’onor che reclamano. Moli' indigeni mi bau sommi- 
nistrato queste notizie ; e siccome c'non ponevano alcun dub- 
bio sulla esattezza ed autenticità delle medesime, io mi son 
deciso a riferirle. Altri, potrà più profondamente esami- 
narle . 
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CAP. V. 


DELLA PROVINCIA D’YABKEND 
E DELLE SUE RELAZIONI 
COLLA CINA LA BUKHARIA E IL TIBET 


Cenno cionco sulla provincia di Yar Itemi — Governo cinese — Smelar mo- 
do di comunicare coti Pekino — Aiutanti — I Kalmukì Paesi fra PYar- 

kend e il Tii>et — Relasioni con Rukhara — Il Khokand 


Yarkend, è una delle città di frontiera dell'impero ci- 
nese, all’ovest; e dista il cammino di cinque mesi (passo di 
carovana ) da Pekino , residenza del monarca . I prodotti 
della Cina son portati in questa provincia occidentale , e 
venduti ai Bukhari e ai Tibetani, che hanno il permesso di 
frequentare alcuni determinati mercati ; dei quali quello di 
Yarkend è il più considerevole. — La vigilanza per impe- 
dir l’ ingresso degli stranieri , è rigorosa in questo luogo co- 
me sulla costa marittima. 

Nelle mie conversazioni cogli llzbeki della Bukharia, son 
venuto in cognizione di molte particolarità sulla Cina, ed ho 
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avuto f occasione di viaggiar con una carovana di mer- 
canti di lè venuti da Yarkend : credo dunque , che un rag- 
guaglio del paese che ilipende da questa città , ancorché 
imperfetto , non possa mancar d' interesse . 

li territorio d' Yarkend , e quello di Kaschgar che gli é 
contiguo, formavano il principato d'un sovrano musulma- 
no, conosciuto sotto il nome di Khodgia di Kaschgar: la sua 
famiglia godeva di grand' inllucnza in materia di religio- 
ne, ed esercitò anticamente una grande autorità. Gli abi- 
tanti di questo paese superstiziosamente credevano, che gli 
uomini di quella casata fossero invulnerabili nelle battaglie, 
é che usar potessero mezzi straordinari per sconfiggere i lo- 
ro nemici; di più pensavano, elle chiunque insultasse un 
Khodgia, non potesse mai più prosperare! 

Ma son più d' ottani' anni che insorser dissensioni nel se- 
no di questa famiglia. Il governo cinese, o dei h'hilai , cosi 
que’ popoli chiamano i Cinesi , fu invocato come mediato- 
re; e questo, siccome ben sovente accade, la fece da con- 
quistatore : da quei tempo in poi , i Cinesi han ritenuto tut- 
t’i possessi di quella dinastia, la quale fece nonostante per 
ricuperarli numerosi tentativi e con segrete cospirazioni e 
con aperte ostilità . 

L'ultima di queste intraprese ebbe luogo cinque anni or 
sono, e fu appoggiata dagli l'zbeki diKhokhand: i Cinesi, 
avendo riunito un armata tratta dalle loro provincie le più 
lontane all’est, si spinsero nell' Yarkend ; il Khodgia ribelle 
fu preso, e spedito a Pekino in una gabbia o carretta coper- 
ta: ma il khan di Khokhand, sebben fosse stato sconfìtto, 
si è poi arrogato il titolo di ijliaxi (vincitore) per aver com- 
battuto gl'infedeli. 

Dopo la prima catastrofe di questa famiglia, alcuni Kho- 
dgi rifugiaronsia Badakseian, ma'l capo di questo territorio li 
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fece trucidare; ed i Cinesi, in benemerenza del buon servi- 
gio, gli mandarono per più anni un dono, e non cessarono 
dal far ciò che cinque o sci anni or sono, cioè quando il pae- 
se fu invaso dal capo di Kunduz . I bacchettoni musulmani 
attribuiscono le sventure del rapo di Badakseian alla sua con- 
dotta perfida e crudele verso i khodgi di Kascbgar ; e lin 
tanto che una tale opinione predominerà, i membri di 
questa famiglia continueranno ad esser molesti vicini pei 
Cinesi : ma sebben molto tempo sia trascorso dalla conqui- 
sta d’Yarkend, pure il governo cinese non ha per nulla di- 
minuite le sue precauzioni . 

Yarkend è sempre considerata come un posto esteriore ; 
e le relazioni tra questa città e Pekino son mantenute in un 
modo rimarchevolissimo . 11 governo di tutte le città della 
contrada è in mano de' musulmani, e non vi sono a Yarkend 
più di cinque mila Cinesi . 1 presidi son composti di giova- 
netti di quattordici o quindici anni, che dopo un lungo ser- 
vizio son rinviati ; e questi soldati vengono tratti dalla tribù 
de'Tungani, che aspira alla parentela coll’esercito d’Ales- 
sandro: dessi son musulmani, nati nelle adiacenti proviu- 
cie, ma vestili peraltro alla cinese. Non è loro permesso di 
maritarsi; nè possono avvicinar le loro famiglie più di quin- 
dici gite di caravana dal paese in cui sono , c vengon con- 
siderali come impiegati in contrada straniera . 

Gl’indigeni amministrano da loro stessi i vari rami del 
governo del loro paese, ma sotto la sorveglianza degli uf- 
liziati cinesi . Il governatore d' Yarkend ha il titolo di hakim 
bey ; c subordinato a quello di Kascbgar, il quale dipende 
dal dyian adyium d' Ili , graude città a quaranta gite al nord 
d’ Yarkend . 

I luoghi principali di questa frontiera sono: Ili, Yarkend, 
Kascbgar, Aksù, Karasù, Yenghi-if issar ec. — Dicesi che la 
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popolazione d'ili sia di 73,000 anime. Yarkend, cheimme- 
dialamente per l'importanza ne segue, ne ha 50,000. Ka- 
chgar è meno considerevole: è situata sopra un fiume , 
in una pianura ricca di biade e di frutta ; da ogni parte 
è circondata da monti fuorché all’est, per dove scorre il 
fiume. 11 dima è asciutto e piacevole; raramente vi ne- 
vica, e poco spesso vi piove. 

Le comunicazioni con Pckino , o come quivi si dice col 
lladgin e le provincie orientali , son dirette con una cele- 
rità e con un metodo che son propri de’ Cinesi. Il viaggio 
dura ordinariamente cinque mesi ; ma un espresso può per- 
correre questa distanza in 53 giorni: ue’casi d’estrema 
urgenza, bastan venti ed anche quindici giorni. A ciascun 
ottavo o decimo miglio sono stati fabbricali degli urlanyhi, 

0 stazioni, ove son le mute dei cavalli freschi: non è per- 
messo ad un messaggero ili dire ad un altro una sola pa- 
rola . Trovasi in ciascuna di queste stazione una stiva di le- 
gna, cui si ha ordine di dar fuoco, subito che si sappia che 

1 musulmani si son sollevati od hanno invaso il territorio, 
e con questo mezzo , da Yarkend a Pekino son pervenute 
notizie in sei giorni. Ho sentito dire che in vece di masse di 
legna s’ impieghino anche de’ palloni infuocati; nulladimeno 
io credo, che il primo modo, eh’ è il più semplice, sia quel- 
lo veramente adoperato. Del resto, fu per un ordine in tal 
modo trasmesso che l’esercito cinese venne spedito contro 
Khokhand: dicesi ch'egli era formato d'uomini pres’in 
tutte le provincie dell’ impero e che ascendeva a 70, (XH> 
soldati; si aggiunge, che pel lato militare egli aveva aspetto 
singolarissimo, e che molti fantaccini erano armati di gros- 
si moschetti, a portar uno de’quali cran necessari due in- 
dividui . 
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I Cinesi d' Yarkend si mescolai) pochissimo negli affari 
del paese; eglino li abbandonano, siccome fanno del traffico, 
a' musulmani . Il governo leva una tassa d' un trentesimo ; i 
suoi regolamenti relativi al commercio son ragionevoli e giu- 
sti . La parola d’ un Chinese non va soggetta a dubbio , e la 
qualità del té non differisce mai da quella della mostra . Il 
numero de’ musulmani d’ Yarkend ammonta a 12,000 fa- 
miglie ; eglino son Turchi, e parlano un dialetto che i Buk* j 
bari perfettamente intendono. Gli abitanti della campagna 
son qualche volta chiamati Mogolli da quelli delle città, e 
da ciò è forse derivato il vago nome di Mongolia dato al 
paese da' nostri geografi . 

De’Kalmuki si son fissati ne' contorni d’ Ili e d' Yarkend. 

1 lor capi ed i loro magnati , hanno un singoiar modo di di- 
stinzione, che consiste nello attaccar delle corna di cervo 
a’ loro berretti ; la dimensione e la bellezza di questo stra- i 
no ornamento denotan la dignità , e vai presso loro quanto 
le croci e le decorazioni presso di noi . — 1 Cinesi impiegano 
i Kalmuki per la guardia delle loro frontiere. 

1 musulmani d’ Yarkend sembran differire da’ loro corre- 
ligionari che vivono in altri paesi ; imperocché le donne hnn 
presso di loro un influenza ed un potere che altrove non si 
conosce ; desse occupano il posto d'onore in un appartamen- 
to, comunican liberamente cogli uomini, e non si cuopron 
con veli; dicesi che sono bellissime, portano stivali con 
alti tacchi , e son riccamente ornate : la loro acconciatura 
di capo è descritta come molto elegante, e vi figura una 
specie di tiara fatta con tela. Allorché un mercante bukharo I 
viene a Yarkend , esso sposa una donna pel tempo del suo 
soggiorno in questa città ; e quaud'é per partire , ambedue si 
separan di consenso . II prezzo delle donne non è molto ele- 
vato; per due o tre tiglià (da 50 a 45 franchi) se ne compra 
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una bellissima : e bellissime e graziose bisogna creder cbc 
sieno veramente , perchè anche lungo tempo dopo la loro 
partenza da Yarkend i commercianti bukhari cantai) le lodi 
delle donne di quella città . 

Prescindendo da’ Cinesi che frequentano Yarkend , mi è 
stato detto che anche de' negozianti cristiani , probabilmente 
armeni, visitavan questa città venendo dall’ est ; eglino sono 
vestili alla chinese. 

Le relazioni col Tibet e colla Bukharia son soggette a 
severissimi regolamenti. Gli abitanti di questi paesi non han 
permesso d’oltrepassare Yarkend e le vicine città; allorché 
entrano nel territorio cinese , son confidali a persone die 
conoscono i paesi donde vengono , i quali son responsabili 
della loro condotta . Questo sistema di polizia è cosi inge- 
gnosamente organizzalo, che dicesi essere impossibile elu- 
derne la vigilanza : un Bukharo che si era reso sospetto in 
Yarkend , e che fu poi addetto al mio servizio , stette in pri- 
gione tre mesi ; fu finalmente rinviato per la strada stessa 
die aveva seguito venendo ; ma prima fecesi il suo ritratto 
e ne furon mandate copie alle città della frontiera con que- 
st’ordine:» Se quest’uomo entra nel paese, la sua testa c 
» dell’ imperatore , i suoi beni son vostri . » — Non è d’ uopo 
aggiungere che d’ allora in poi non gli venne più voglia 
di rivedere Yarkend ! 

lo ho ottenuto interessanti ragguagli sul paese situato fra 
Yarkend e Ladak nd Tibet, da un indigeno che vi aveva 
viaggiato ; essi non daranno un’idea favorevole di questa via 
di commercio che sembra essere tanto frequentata. — Que- 
sto viaggiatore parli da Ladak nel marzo, ed arrivò a Yar- 
kend in 60 giorni , dopo aver sofferti innumerevoli disastri 
e difficoltà , nel passaggio delle montagne di Kara Koram . 
Non si sta che 28 giorni in cammino , ma ce ne voglion sette 
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per traversare i monti di Rara Koram , che però son poco 
elevati e a otto giornate da Ladak . Tanta era la violenza 
del vento del nord e la frequenza de' turbini di neve , che 
per diversi giorni la carovana non potè progredire che di 
qualche centinaio di passi ! 

Malgrado la sua poca elevazione relativa, la catena di 
Rara Roram dev’ essere ad una considerevole altezza al di- 
sopra del livello del mare , imperocché vi si prova difficoltà 
di respiro, vomito, vertigini , anoressia: il tè era considera- 
to come uno specifico per tutti quest’ inconvenienti. 

Calmata la bufera , i viaggiatori potermi proseguire il lo- 
ro cammino ; ma otto de' loro cavalli eran morti , e la caro- 
vana stessa era per perire , giacché gli animali avevan con- 
sumato perfino la paglia delle selle e de' cuscini , prima che 
fosse pervenuta in paese abitalo , che cominciò ad incontra- 
re alla diciottesima gita dopo Ladak . Ivi incontrarono alcu- 
ne capanne abitate dagli Uakhani, de’ quali ho tenuto di- 
scorso, ove i viaggiatori si approvvigionarono per loro stes- 
si c pe’ loro cavalli . 

Alla diciassettesima gita trovarono le gole di Yenghi Dab- 
ban , la cui lunghezza è di cinque o. sei miglia ; eran coperte 
di ghiaccio , per cui fu di mestieri incidere una scala sulla 
ripidissima discesa , per poter continuare il viaggio : al loro 
ritorno a Ladak, nel mese di giugno, il ghiaccio era in- 
tieramente distrutto, e non ne vider neppure sul Rara Ro- 
ram ; fatto singolare, poiché questa catena dev’ esser più alta 
dell’ Hindù Ruch , che è coperto di nevi eternamente . Al sud 
del Rara Roram, le acque van tutte ad unirsi allo Sciuk ; 
c dunque evidente, che questa eminenza, ancorché sembri 
alquanto bassa, pure è la parte più elevata della catena. 
Al nord le acque scorrono verso il fiume di Yarkend ; la 
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strada segue quelle gole , e dicesi che traversi un ruscello 
560 volte in un breve spazio . 

L’ultimo passo è il Khilastan, nome che viene dall' essere 
al di là di lui cessato ogni ostacolo. La maggior parte di 
I questo paese non è abitata che da’ Kirghisi nomadi , che 
il frequentano in estate co’ loro bestiami ; in quella stagione 
questa strada è percorsa in venti giorni . 

Su questa via periscono molti cavalli , e soventi volte un 
I commerciante raccoglie le sue merci nel punto istesso , ove 
1‘ anno precedente le aveva lasciate . In quel deserto Bon vi 
son ladri : egli è popolato soltanto da cavalli salvatici. 

La comunicazione tra Bukhara e Yarkend ha luogo per 
due strade; una passa per la valle del Glassarle , l'altra per 
quella dell’Oxus . La prima , che va per Kliokhaml, è sem- 
pre praticabile fuorché in estate, in cui rimane inondata 
per lo scioglimento delle nevi; in due punti il viaggiatore 
prova difficoltà di respiro . 

Le dissensioni insorte tra gli esuli Khodgi e gli l'zbeki di 
Khokhand, hanno recentemente chiusa questa strada alle 
carovane ; ma ella è la miglior via del commercio tra Yar- 
kend e il Turkestan . Quella che mena peli’ alto piano di 
Pamòr , la vallata dell’ Oxus, Badakscian e Balk, è più tor- 
tuosa e nel tempo stesso meno accessibile , come ho supe- 
riormente accennato . 

11 Khokhand , l’antico Ferghana , fu il ragno paterno di 
Baber: desso è governato da un khan Uzbeko,che è delia tribù 
degl' Yuzi , e pretende d’ esser della stirpe di quell’ imperato- 
re. Questo paese è più piccolo della Bukharia, e la di lui 
potenza è sul suo dechinare ; è famoso per la sua seta. — La 
capitale , die porta lo stesso nome, è sul Sir (Jaxartes); ella 
non è grande neppur quanto la metà di Bukhara, e non 
pertanto è la più ragguardevole del Khanato . — Marghilan 
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é l’antica capitale . — Indedgian è ancora una cospicua cit- 
tà; i Cinesi chiamano Indedpani tutt'iTurchi che vendili 
dall’ovest. 

1 Khokhandi portan de' berrettini invece di turbanti. Il 
loro Khan mantiene relazioni colla Russia e con Costantino- 
poli; ma non nutre amichevoli disposizioni pe’ sovrani di 
Yarkcnd . 
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L' H1NDU’ KUCH . 


Drtrritionc dell* calco» sotto i|ue*to nunk Hriij;nilu~S<o»]lnia — $40 a»prt- 
to — Suoi prodotti — Hot ce cbc la compongono— Il vero lliodu Kurl». 

I j i gran catena di monti clic forma il contine settentrio- 
nale dell'India , e si prolunga inlìno nel cuor dell'Asia Oc- 
cidentale, comprende i più elevati picchi di tutta la terra. 
Dalle frontiere della Cina, inlìno al punto in cui ella è ta- 
gliata dall'Indo, porta comunemente il nome d'Himalaya. 
Dall'Indo in qua segue una direzione alquanto diversa, poi- 
ché corre dritta all’ovest, e perviene a grandissima altez- 
za non lungi da quel fiume celebre ne' sublimi culmini del- 
f llindù Kuch ; ma poi si abbassa, e molto diminuisce. 
1/ elevazione considerevolissima dei detti monti fissa nelle 
nostre geografie il nome d’ Hindi! Kuch a tutta questa parte 
della giogaia, ma simile denominazione è ignota, come ap- 
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pellazione generale , ai montanari , ed agli abitanti dei luo- 
ghi vicini. Una strada che passa per porzione di que* monti 
è ugualmente chiamata il passo dell’ Hiiul ù Kuch . La parte 
della giogaia che son per descrivere , è situata tra Cabul e 
i Balkh; noi la traversammo andando a Bukhara. 

Nelle pianure del Pendgiab, ci si era presentata una 
magnifica veduta delle prodigiose montagne che separano 
dal piano il bacino elevato di Casmira ; ed è a questi monti 
che gli abitanti danno il nome d’ Himalaya , senza applicarlo 
esclusivamente a quelli che sorgono al di là di quella cele- 
bre città . Passato l' Indo , ci trovammo assai più prossimi 
all' Hindi! Kuch di quello che le nostre carte non rappresen- 
tano; e quest’ errore deriva dall’ aver desse collocato Calmi 
lo minuti più al sud di quello che è. Nella vallala del 
fiume di Calmi, questa gran catena s’alzava perpendico- 
lare sopra la nostra strada ; cosicché io non mi accorsi di 
aver trapassato le perpetue nevi dell’ llindù Kuch, se non 
quando arrivai a Banlieu ; poiché , secondo quelle medesi- 
me carte, le sommità nevose doveano essere ancora distanti 
da noi un mezzo grado. Tuttavia noi eravam realmente più 
in là , imperocché il fiume di Bainian é un aflluente dell' ()- 
xus , ed il paese era inclinato al nord: vi son certamente 
delle montagne al di là di Bamian , ma non sono le gigan- 
tesche sommità dell' Himalaya: una larga cintura di monti 
depressi si estende tino a Balkh , ed è quella che i geografi 
arabi han chiamato la Cintura pietrosa della t eira . Il solo 
punto deU’Hindù Kuch che sia coperto di nevi perenni è il 
Koh ilìaba, situato fra Cabul e Bamian: la catena pro- 
lungandosi inseguito verso Heral, non offre più clic un la- 
berinto di colline. 

Noi abbiam traversato l’ llindù Kuch per sci calli suc- 
cessivi ; c dopo un viaggio di tredici giorni, nel qual tempo 
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percorremmo 200 miglia, sboccammo nella vallata del- 
l’Oxus a Kliulùm, situato 40 miglia all'est di Balkh. Le 
prime tre gole, o calli, o passi apronsi fra Cabul e Bamian; 
ve iferau tre coperti da neve si profonda sul finir di mag- 
gio , die non potemmo camminar che la mattina allorché 
essa era ghiacciata, e bastevolmentc solida da sostenere i 
nostri cavalli. Gli altri tre calli, al nord di Bamian, eran 
meno elevati e sgombri di neve . 

Noi incominciammo il nostro viaggio ad un’ elevazione 
di (i,000 piedi al disopra del livello del mare , che e quella 
di Cabul , rimontammo inseguito la valle designata col no- 
me di questa città, ove scorre un fiume il cui pendio è di 50 
piedi per ogni miglio ; pervenimmo finalmente alla sua sor- 
gente la quale è ad un’altezza di 8, (MIO piedi, ed ivi fu 
che per la prima volta incontrammo della neve . La maggior 
elevazione a cui giugnessimo, fu sui calli di lladgigak 
(12,400 piedi) e di Kalù ( 15,000), tutti coperti di neve : 
f altezza degli altri passi non eccede i 9,000 piedi. 

Usciti dal Kara Ristai , f ultimo di tutti , scendemmo lun- 
I go il letto d’un tiumc, il cui pendio era di 60 piedi per 
miglio , e cosi continuammo inflno al nostro arrivo nelle 
pianure del Turkestan, ove, a Balkh, eravamo ancora a 
2, (MIO piedi sopra il livello del mare (f . Alla nostra uscita 
dalle montagne, queste sorgevano in linea ripida e brusca 
a 2,500 piedi al disopra del piano: i nudi lor fianchi, neri 
e lisci , offrivano ancora un aspetto imponente , quantunque 
j molto avesser perduto della lor sublime maestà ; molto tempo 


1) Tulle queste alicele sono'statc determinate dietro ii punto d'ebulli- 
itone dell’ acqua nc* termometri , accuratamente esaminalo e confrontato . 
Ciascun grado è stato valutato approssimativamente corrispondere a UXI 
piedi . 
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prima che raggiugnessimo le rive dell’Oxus, eglino erano 
sparili al disotto dell’orizzonte. 

10 son persuaso, che tutte le gole dell'Hindù Kuch son 
libere dalla neve prima della fine di giugno; per conse- 
guenza, quando le traversammo noi non giungemmo in 
niuua parte ai ghiacci perenni. Questo è un punto interes- 
santissimo che accuratamente osservai: mi pare die quivi 
almeno ('altezza dell’ Hindù Kuch oltrepassi 15,000 piedi . 

Le cime del Kob i Balia son coperte di neve ad una 
considerevol distanza al disotto delle loro sommità, ch’io 
non posso valutare superiori di 18,000 piedi, sul livello del 
mare. 

11 clima di quest' alta zona è variabilissimo; nel mese 
di maggio, al levar del sole, il termometro era al disotto 
del punto di congelazione, mentre a mezzo giorno il caldo 
ed il reverbero della neve diventavano insopportabili. Di- 
cono i geografi, che a certo grado d’elevazioue e sotto una 
bassa latitudine si trova il clima delle regioni più tempera- 
to ; il fatto non può revocarsi in dubbio un solo istante ; 
per quanto considerevole fosse l’altezza a cui eramo perve- 
nuti , nulladimcno i raggi del sole aveano una forza gran- 
dissima . All’altezza di 10,000 piedi, gli abitanti lavoravan 
la terra a misura che la neve dispariva dalla superficie 
delle montagne; e la vegetazione, a ragion dell’ardente 
calore spuntava cosi rapida , che al principio d’ ottobre dis- 
sero che hanno sempre ricolto ciò eh’ è stato seminato alla 
fiu di maggio . 

Questa parte dell’ Hindù Kuch è intieramente priva di 
boschi, ed in molti punti di erba: il ramo del Koh i Baba 
è sormontato di picchi ; in tutte le altre parti olire l’aspetto 
di montagne rotonde e nude. Nelle gole la strada passa fre- 
quenlemeute alla base d'un dirupato precipizio, che per- 
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pendicolarmenle s’ innalza 2 c 5,000 piedi , e presenta 
balze d' una solenne maestà diffìcile a descriversi . Sono 
circa sette anni , che una scossa di terremoto precipitò giù 
nella valle, presso Sarbagh, un'enorme massa di sco- 
gli , che per quattro giorni intercettò il corso del fiume , e 
per lunga pezza rese impraticabile la strada . Sembra che 
nel corso de’ secoli le acque abbiano scavato un canale in 
questo luogo; e se giudicasene dalla stratificazione degli 
scogli di ciascun lato, dessi han formato un tempo, dalla 
lor sommità alla base , i bordi dei liumicelli che oggidì scor- 
rono a qualche migliaio di piedi più in basso . Queste mura 
naturali assomigliano a delle pietre segate o a dei (ìlari di 
mattoni , che s’ innalzano a strati orizzontali gli uni sopra 
gli altri. Il passo che traversammo è così tortuoso, che 
ad ogni mezzo miglio offre in certo modo giri distinti , i 
quali rassembrano altrettante posizioni fortificate , essendo 
la vista da ogni parte circoscritta : la porzione della valla- 
ta, a cui più particolarmente quest’ osservazione eonviensi, 
è chiamata infatti Daras i /mulini ( la valle della prigione; ; 
ed ho già detto, nella relazione del mio viaggio, che fre- 
quentissimamente le pareti eran cosi alte, che a mezzo gior- 
no il sole non poteva penetrar sino al fondo . — Dopo la 
mia partenza da Bamian, non potei prendere l'altezza del 
polo che a 50 miglia dalle pianure del Turkestan. 

1 fianchi dell’ llindù lindi non sono ornati nè di pini, 
nè di cedri ; le sole legna che gli abitanti vi si posson pro- 
curare è una ginestra secca fortemente aderente al suolo ; 
le sue spine son disposte come quelle d'un riccio, e chia- 
masi kullah i Ifezarè ( berretto dell' llezarè J . — A un’ al- 
tezza di 7,000 piedi , trovammo la pianta dell’ assafetida , 
germogliarne con gran vigore; essa è annua , e'I suo stelo 
ha 0 o 7 piedi ; il sugo latticinoso che ne geme, è bianco 
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da principio, poi ingiallisce e si rappiglia ; allora si racco- 
glie in sacchetti di crino, e cosi ponesi in commercio. Nel 
suo stato di freschezza, questo vegetabile lascia sentire il 
suo ben noto detestabile odore ; ma frattanto , i nostri com- 
pagni di viaggio lo mangiavano con avidità . 

Se le emanazioni dell' assafetida son disgustose , gli abi- 
tanti ne sono ampiamente compensati da una quantità 
di piante aromatiche che crescono in quelle montagne e clic 
profuman l’atmosfera: le rupi sono assolutamente nude 
sulle loro faccie ; ma il piccol numero di piante che ne’ loro 
interstizi appariscono, sono per la maggior parte odorose. 

1 pascoli , per la loro aromatica natura sono molto favore- 
voli ai castrati ; noi li vedevamo pascersi de' teneri polloni 
dell’ assafetida, che si considera come aliincntosissima . 

In quest’ alta regione coltivasi l'orzo, il cui grano non e j 
circondato di loppa. 

Le vallate dell' Hindù Kuch sono molto più favorite dalla 
natura : vi si trova la maggior parte de’nostri alberi fruttife- 
ri. Camminavamo spesso per molte miglia in mezzo a bo- 
schi d’albicocchi, il cui frutto acquista una perfetta qualità | 
in quelle alte regioni. Scendendo aKbulùni vedemmo de' ci- 
liegi , de’ peschi , de’ tichi , de’ melagrani , de’ gelsi , de’ peri 
c de’ meli lungo il ruscello ; imperocché la larghezza delle 
gole non eccedeva mai (500 piedi, e spesso non vi arrivava . ] 

Oltredichè, osservavamo di frequente sul margine di quel- 
l'acqua il ribes nero , il rovo ideo e l'uva spina. L’erba 
v’ era abbondantissima , e distinsi, tra le altre piante, la 
menta piperita e la cicuta . 

La natura di queste vallate è favorevolissima alle ricer- 
che del geologo: e qui io reclamo l' indulgenza del lettore, 
poiché non posso fargli concepire idea esatta di queste mon- 
tagne , sennonché minutamente descrivendo la gola per la 1 
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quale scendemmo dall’ allo del Kalù a Bandai) . Essa è si- 
tuata fra li due grandi fianchi nevosi, dei quali ho fatto pa- 
rola, c che son situati a 8,(K)0 piedi d’altezza assoluta. 11 
taglio del terreno che oflresi agli occhi , si estende sopra 
una lunghezza di £0 miglia : la discesa in questo tratto fu 
di 5,000 piedi . 

. Le più alte montagne tra Cabul e l’Hadgigak mi panerò 
esser di gneiss o di granito ; dopo d’ aver attraversato que- 
sto passo, esse presenta vansi impregnate di ferro fino allalor 
sommità: vedemmo inseguito dello scisto turchino c del 
quarzo: le pareti de' dirupati precipizi del passo, erano di 
mica-scisto ; ma la lor sommità offriva un capriccioso contor- 
no di masse rotonde. Enormi massi di granito verde e di altre 
rocce, che diccvansi distaccate per 1’ azione del freddo e del 
ghiaccio, erano precipitate nella valle da quelle alture. 

Scendendo più in basso , incontrammo delle conglomera- 
zioni calcaree , nelle quali erano mescolate altre pietre assai 
simili alla ghiaia . 

Una diecina di sorgenti , f acqua delle quali era color 
di ruggine cupo, sgorgavan da diverse parti di quelle rupi 
e ne tingevano i fianchi: le quali acque son purgative, ed 
hanno un gusto metallico ; io ne inferisco che esse passino 
sopra degli strati ferruginosi . — Trovasi una simile sorgen- 
te nella vallata die mena alle gole d' Hadgigak . 

Inseguito , ci si offersero allo sguardo immense scogliere 
d'argilla rossastra e violetta, alle quali successero massi 
d’ argilla dura , mescolata con rocce ancora più dure, fino 
a Bamian. E in questa congerie che sono sculti gl' idoli e 
scavate le caverne di Bamian, imperocché ella è materia 
che agevolmente si lavora . 

I dintorni di Bamian sono ricchissimi di minerali : oro e 
lapislazzuli trovansi a Fauladat , come pure ne’ monti di 
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Istalif, al nord di Cabul. Nelle gole vicinissime a Damimi 
vi son dieci o dodici miniere di piombo , tutte in escava- 
zione. Vi si vede parimente del minerale di rame, di stagno 
e d'antimonio; del solfato di rame (nillota murdanang ) e 
dello zolfo. Si trova dell’amianto ( sang i pum , cotone di 
montagna } a Dgiadran, al nordest di Cabul, e del ferro a 
Badgiaur , al nord di Peiseiavcr . 

Camminando al nord di Barnian , il paese si mantenne 
lo stesso , fino al punto in cui varcammo le prime gole per 
discendere : delle masse di granito, annerite dalle meteore, 
sorgevano in colonne di cupo c maestoso colore , quasi si- 
mili al bassalte ; ed i rottami caduti dalla cima offrivano gl' in- 
dicati minerali. 

Le due ultime gole dell' Hindi! Kuck presentavano un 
aspetto intieramente diverso da quello che ho descritto : elle 

ano scavate in una materia calcarea d' un bruno chiaro e 
di formazione primitiva, per quanto credo , era d’ una gran 
durezza, e presentava rompendola, angoli acutissimi . Que- 
sta pietra è cosi lubrica per la levigatezza che prende, che 
uno de' calli che n’è composto ha nome (tandem chiltan 
( rompi -denti). Fu in questa roccia, che incontrammo que- 
gli alti e dirupati precipizi perpendicolari e come sospesi 
sopra la valle, mentre l'attraversavamo. Prima che fossimo 
pervenuti nel piano , trovammo da una parte c dall' altra 
de' massi di pietra bigia: in uno di questi osservai, presso 
Heibak, de' sassolini silicei isolati, ben ritondati, e incrostati 
a regolari intervalli, seguendo una linea retta come fossero 
stati collocati dall’arte; la silice, n’è estratta per farne del- 
le pietre da schioppo. — Fra le ultime due gole dell' ilindù 
Kueh esiste inoltre un deposito di zolfo . 

Ho descritto la natura del paese che io stesso ho osser- 
vato ; ma non ho parlato dell’ Hindù Kuch propriamente 
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detto , montagna situala disunite un grado circa all’ est dal- 
la mia strada : questo picco euoriue è visibile da Cabul, ed 
intieramente inviluppato di neve d' un’ abbagliante bian- 
chezza: io lo vidi pure daKundtiz, clic n'è distante 150 
miglia al nord. Considerevole debb' esserne I’ altezza , im- 
perocché i viaggiatori provali difficoltà nella respirazione, 
c portali seco loro zucchero candito e more per renderla più 
facile : gli uomini più robusti vi soflron vertigini e vomito ; 
gli uccelli vi cadon morti a migliaia sulla neve , e si crede 
clic sia la violenza del vento che impedisce loro di volare; 
ma è più probabile che se ne debba la causa alla rarefa- 
zione dell’ aria , quantunque sieno abituati a trovarsi a più 
considerevoli altezze degli uomini e de’ mammiferi . L' im- 
perator Raber fa menzione di questo fatto. 

I.e bestie da soma non sono meno incomodate dell’ uo- 
mo; alcune si lascian cadere e soccombono. — I viaggia- 
tori lengonsi nel più profondo silenzio quando traversano 
l’ Hindù Kuch; niuno parla ad alta voce, nè osa trarre un 
colpo di fucile , per timor che lo scuotimento cagionato dal 
rimbombo non dia luogo agli scoscendimenti della neve , e 
quest’ apprensione non sembra affatto priva di fondamento . 

Ma il fenomeno naturale più strano dell' Hindù Rudi 
sembra essere il venné della neve , che si assomiglia , di- 
cesi , al baco da seta giunto al suo completo sviluppo . Que- 
sto insetto non trovasi che nella regione de’ ghiacci perenni, 
c muore se si allontana dalla neve. Non credo che l’ esisten- 
za di questa creatura si possa revocare in dubbio , quan- 
tunque io non f abbia veduta , imperocché ne parlo dietro 
la testimonianza di molte persone clic hanno traversato 
l' Hindù Kuch. 
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P*w*c coli chiamato _ Sua natura — I Ture urna ni — Loro origine — Loro 
tribù — Lingua — Cantone di Mtm — Carattere generale dc’Turcumjni . 


lo Ito usato dei nomi di Turcouiani c di Turcomania, 
perchè essi designano in un modo generale un popolo della 
gran famiglia turca e’t paese che esso abita; d'altronde 
questi nomi non sono assolutamente sconosciuti in Euro- 
pa , e probabilmente non posson dar luogo ad errori . 

l.a Turcomania è la contrada situata al suddell'Oxus o del 
Turkestan; si estende da Ilalkh fino al mar Caspio, ed oc- 
cupa lo spazio compreso tra quest’ immenso bacino d’ a- 
equa e'I lago Arai. Una linea tirata da Balkh ad Astraimi!, 
sul Caspio , città situate quasi sotto la stessa latitudine , se- 
parerà la Turcomania dall’ Afghanistan e dalla Persia. 

Sulla costa sud-est del mar Caspio , ove la Turcomania è 
contigua a quest'ultimo regno, dessa è montuosa e bagnala dal 
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Gurgan e dall’ Atrak, fiumi che si scaricano in questo mare; 
in tutti gli altri punti la sua superfìcie è uguale c non olire 
che un arenoso deserto ove l' acqua è rarissima : i fiumi che 
fluiseon dalle montagne son prontamente assorbiti dalla sab- 
bia, e non possono aprirsi una via verso l’Oxus; il più con- 
siderevole è il Murghab, o sia fiume di Merva, e il Tedgend 
che passa |>er Sciarak . Questo paese non ha nè città, nè vil- 
laggi, i Turcomani essendo un popol nomade, che si tra- 
sferisce da un luogo all’altro col suo bestiame e co' suoi 
khirgan, o dimore coniche, in cerca d’acqua e di pasture. 

Il deserto de’ Turcomani èuna vasta landa di sabbia, or 
piana ed uguale , ora inalzantcsi in dune , come se ne vedon 
sulle rive del mare; esse aumentali di volume dalla parte 
del Caspio, sulle cui sponde sorgon alte GO c 80 piedi, e 
sembrali posare sopra una superficie argillosa, indurita, che 
in molti punti è visibile: del resto, non è diffìcile il traversar 
questi sabbiosi monticelli. I pozzi del deserto, sebben poco 
numerosi e gli uni dagli altri lontanissimi , non son di molla 
profondità; raramente l’acqua è a più di quaranta piedi dal- 
la loro apertura . 

Tale è il deserto de’ Turcomani, e questo popol si vanta 
di non riposar mai all’ ombra d’ un albero , nè a quella dei- 
f autorità d’ un re : nè questa è un’ esagerazione, imperocché 
per loro un giardino , un boschetto son cose sconosciute ; il 
loro deserto non è animato dalla presenza d’ un albero so- 
lo, nè eglino obbediscono ad un permanente sovrano. Essi 
non riconoscono che il governo de’ loro akMliuli o anziani , 
e solamente in alcuni poco estesi cantoni eglino son sogget- 
ti alla potenza di vicine nazioni. Il Turcomano passa la sua 
vita predando i beni altrui e portando via le persone ; i figli 
loro sono educati , fino dalla più tenera età , in queste abi- 
tudini di rapina . Secondo uno de’ loro proverbi , che ho pre- 
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cedentemente filalo , un Turcomano a cavallo non cono- 
sce né padre , né madre ; sentenza die dipinge benissimo la 
loro compassione, allorché sono occupati in una spedizione 
di ruberia o in un Iciapao . Fort miai aulente i Tureumani non 
hanno un capo che guidi o diriga i loro sforzi riuniti ; que- 
sto difetto di direzione centrale diminuisce la potenza loro 
e gli effetti della loro barbarie. 

1 Turcomani differiscono dagli L’zbeki, perchè sono esclu- 
sivamente nomadi . I.’ origine del loro nome é oscura ; ini é 
stato assicurato , che la parola Turbami suoni vagabondo , 
e me I' hanno dello i Turcomani stessi ; ma il nome di que- 
sto popolo é pure, a quanto si pretende, formato da Turk 
inanimi , che in persiano significa : reco un Turco , vale a dire 
ecco un ladrone, dall’ usanza de' Turcomani che rapiscili) gli 
abitanti de’ vicini paesi. Turk man, io sono un Turco, può 
esser parimente considerato come una derivazione . Turci e 
cornati, cioè popol misto, sembra etimologia troppo stiracchia- 
ta: del rimanente, tutto ciò che io ho esposto può forse a 
molti critici non sembrar soddisfacente, poiché, trattando- 
si d'etimologie, lo spirito é soggetto a divagamento : nulla- 
dimeno,da quanto precede noi deduciamo che i Turcomani 
sono genti che distinguonsi dagli Uzbeki, e dagli altri po- 
poli di quella famiglia impropriamente chiamata Tartara 
dagli Kuropei. 

La primitiva dimora de’Turcomani dev’essere stata indu- 
bitatamente nel paese al nord della Bukharia , paese un 
tempo abitato da Gengiskhan , daTamerlano e dagli Fzbeki; 
ma eglino stessi diconsi originari di Manghislake delle coste 
nord- est del mar Caspio , donde hanno successivamente in- 
vaso le contrade, che al tempo de' Romani cran' occupate 
da' bellicosi Parti . Io ho sentito parlare fra i Turcomani 
d'ima vaga ed incerta tradizione , secondo la quale credono 
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di essere i discendenti de' soldati da altra parte condotti e 
posti in presidio in quella regione da Alessandro Magno . 

Tutti i Turcomani consideratisi conte nati da uno stipile 
comune, benché sieno divisi in differenti tribù, ad alcune 
delle quali accordano una preeminenza sull' altre. Il nume* 
ro totale delle famiglie di questo popolo c giudicalo ascen- 
dere a 140,000: iole dividerò in due principali sezioni, 
de' Turcomani dell'est, e de’ Turcomani dell'ovest . 


Turcomani dki.i.’bst, cioè orientaci. 


Salor di Sciarak ) 

. . . . 2,000 famiglie 

Sarak ( di Merva) 

. . . . 20,000 

>» 

Ersari (dell'Alto Ottusi . . . 

. . . . 40, IKK) 

» 

Taka (di Tadgcnd) 

. . . . 40, (È HI 

»> 

Saltar dell’ Omisi 

.... 2,000 

» 


104,000 

T I IICOMAM dell’ ovest , 

CIOÈ OCCIDENTALI 

• 

Vammi > d’ Astrabad c di Kltiva ) . . . 20,000 

1 » 

(ìohklan (del Gurgan .... 

. . . . 0,000 

» 

Ala del Balkhan) 

. . . . 1,000 

» 

Tsi'iaudar (di Manghislak ] . . 

. . . . 6,000 

)► 


36,000 
HO, 000 “ 

La più ilhrstre delle Tiirvomane tribù é quella de' Salor ; 
ne segue quella degli Ala, clic passan per esser di razza 
seida, e discendenti dal calilfo < ninnano . Dicesi, che le tre 
grandi tribù degl' Yamudi, de'Gohklani e de’Taka, sieno 
originate da tre fratelli: ciò non pertanto, l'ultima avendu 
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ami lo per antenato uno schiavo persiano , ella è reputata in- 
feriore all’altre due. Sarebbe cosa di ninno interesse l’esten- 
dersi sull’ insignificante lista delle suddivisioni di queste tri- 
bù; mi limiterò a citar per esempio quella de’Gohklani, scis- 
sa in nove divisioni, che si accampano separate le une dal- 
le olire ; ecco i loro nomi : 

I — Citai. 

2 — Karabal khan. 

•i — Baindar. 

t — Kevich. 

8 — Kaik-Suranli o Arkakli. 

li — Aye-Daruech. 

7 — Tsciakar o Bagdali . 

8 — Yangak o fìarkas. 

!) — Sangrik . 

Dicesi che questa tribù fosse composta un tempo d' ot- 
tanta divisioni, ciascuna di esse avente un yuz kaieli , o co- 
mandante di cinquecento uomini : ma le intestine dissensioni , 
le quali sussistono ancora, e probabilmente non cesseranno 
giammai , e le guerre contro la Khivia e la Persia , bau di- 
minuito questo numero, e turbato le patriarcali abitudini di 
tutta la razza turcomana . 

Se i Tureumani non collocano la primitiva lor patria in 
una contrada più remota delle rive del mar Caspio, essi però 
pretendono d’ essere i fondatori dell’impero ottomano: ma 
il loro dialetto mi sembra differire assai da quello degli Os- 
manli ; ed il saggio che ne offro , e che ho avuto daTurco- 
mani stessi n’ è una prova : in qualunque caso , egli aiuterà 
le investigazioni de’ filologi riguardanti le parentele di que- 
ste genti con altri popoli . 
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Conio erktls . 

Donna ailehi. 

Figlia Iciz. 

Figlio ugli. 

' isir kusclibeghi . 

Uccello km li . 

Mari* deria . 

Montagna dagli . 

Frumento litighili t. 

Orzo urfa. 

Popone kaun . 

Acqua su. 

Fuoco ol . 

Freddo sauk. 

Caldo issi . 

Sole gun. 

Cuna aye. 

Stella gitlduz. 

Sciabola ghilitch . 

Fucile dufeng . 

Tappeto i malus . 

Padre ala. 

Madre . . . cidgia . 

Fratello dogati . 

Sorella iscig. 

Oreccbio <jas. 

■Naso burli . 

Dente disch . 

Bocca ayliyz . 

Barba sakal . 

Capello saldi. 

Piede ayak. 
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Mano ili. 

Ginocchio di: . 

Bianco al; . 

Nero bara. 

Giallo sari. 

Bosso liizzil. 

Ghiaccio buz. 

Neve kar . 

l'ionia yay Itiseli . 

Tuono yok-uberdi . 

Cielo tjttk . 

Campo yeldrem . 

Cavallo ut . 

Cammello doya . 

Vacca seyltcr . • 

Capra gelsa' . 

Pecora koyun. 

Sale . luz . 

Sabbia bum . 

Fango lai. 

Latte sud. 

Pietra dusch. 

Morte sakalaal . 

Matrimoni! lui. 

lo uzum . 

Tu sm. 

Sonno ubiti . 

Battello gemi. 

Seta y ipek . 

Buono yaksà . 

Perdere yitli . 

Uccidere aldi. 
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Annegare su < Inserii . 

Fuggire yuz ep kiilili. 

Lana t/un . 

Ditone polita. 

Malattia khasta. 

Virino yakin 

Lontano uzak. 

Fame aldi. 

Sangue kan . 

Odore is. 

Uno bir . 

Due iki 

Tre uteh. 

Quattro turi . 

Cinque badi. 

Sei alti. 

Sette yrrfi. 

Otto sikkas . 

Nove daghaz . 

Dieci un . 

Venti iyami . 

Cinquanta illi . 

Cento yuz . 

Mille miiuj . 


In me/.zo alle sterili terre della Turcomania, e fra la Buk- 
liaria c la Persia, è situato il canton di Merva, una volta 
fertile , e la cui capitale passa per essere stata fabbricata da 
Alessandro Magno . Ella è meglio conosciuta per l’epitalìo 
d’ uno de' suoi re , citato sovente da’ moralisti : » Tu sei 
» stato testimonio della grandezza d’ Vip Arslan , innal- 
» zato fino alle stelle ; va a Merva , e contemplalo sepolto 
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» nella polve . » — L’ istoria di questo luogo è oscura ; 
chiamasi ancora Merva sciùh » dgihan [ Merva la regina del 
inondo ) , e gli abitanti iudican le rovine di Mena i Malata, 
come quelle di una città edificala da'Greci. Eglino conoscon 
meglio le gesta di sultan Sandgiar , la cui tomba sussiste 
ancora , e che regnava son circa 800 anni . 

Merva fu lungamente sotto la dependenza della Persia; 
ivi fu che Ismael Seli , sovrano di questo regno , sconfisse , 
nel 1 .‘>1 0, Sceibani khan, (ondator degli Uzbeki . Sotto i 
Persiani , il territorio di Merva diventò florido e ricco : le 
acque del suo làmie , che per l' innanzi andavano perdute 
nel deserto , furon distribuite in tutte le terre per mezzo di 
canali e di opportune dighe; il paese divenne opulento, il 
popolo felice: ricoglier cento per uno, è un proverbio che 
attesta al tempo stesso e la fecondità del terreno, e la pro- 
sperità degli abitanti. Un passo d'un poema persiano, in- 
vita » i Credenti a rallegrarsi di recitar la preghiera del 
» meriggio nell'asciutto e delizioso clima di Merva (1). » — 
Qui pure i campi di grano offrivano il sorprendente feno- 
meno di tre successive raccolte, che una sola sementa for- 
niva , e del quale si è fallo parola a proposito de' cantoni 
d'Andko e di Meiuuina! 

Tale era il prospero stato di Merva sotto Beirain khan , 
capo ben noto , che nel 1 787 fu vinto da Sciàh Murad , re 
di Bukharia ; il quale fece demolire il castello, guastare i 
canali, e trasportare la maggior parte della popolazione 
nella sua rapitale , ove forma ancora una comunità separa- 
la . Più (ardi , il rimanente de' suui abitanti furono condotti 
in Persia, e quel fiorente paese, che tanto magnificamente 

(I) Il rimanente ilei passo rairotnauda Heral per la preghiera della sera ; 
Itagli ad per ipieUa dell’ora del sonno; Niseiapur per quella del sorgere del 
sole . 
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contrastava col resto della llukharia , oggi è uno sterile de- 
serto, ove le orde de’ nomadi Tureomani bann’ occupato 
il posto degli uomini che avevan fisse abitazioni . Dalle ro- 
vine del castello di Merva, il viaggiatore può ancor con- 
templare uno spazio di trenta miglia di circonferenza , og- 
gidì spopolalo, sul quale scopre qua e là villaggi abbando- 
nati e mura diroccate : non vi sono altri campi coltivati 
fuorché quelli posti sulle sponde del Murgbab; i Tureomani 
vi raccolgono ancora deldgiauri ed eccellenti poponi. 

Mi si perdonerà d' essermi alquanto diffuso sulle, bellezze 
di Merva, mentre siamo ancora in Turcomania, e procu- 
riamo di render interessanti queste solitudini, descrivendo 
una oasi anticamente magnifica ora tristissima. 

Da Balkh alle rive del Caspio , il paese c gli abitanti son 
quasi nello stato di natura . 1 Tureomani non hanno né 
scienza, né letteratura; né tampoco bau moschee, sebbene 
non siano assolutamente senza religione. K questi un popo- 
lo guerriero ; le sue domestiche abitudini lo rendon pro- 
prio alla guerra , ed il suo nudrimenlo è semplice, e si com- 
pone del latte e della carne dei bestiami che possiede . 11 
latte di cavalla e il buza sono sconosciuti al sud dell’ Oxus; 
i Tureomani ignorano ancora l’arte della distillazione. (ìli 
Kbrei di Mescei! percorrono di tanto in tanto , il paesi; di 
questi nomadi, con liquori spiritosi; ma il prezzo é per 
buona sorte al disopra de’ mezzi de’ poveri : i Tureomani 
bevono ’l latte delle cantinelle, che è di grato sapore. 

l.a loro irregolare cavalleria può stare a fronte con quel- 
la di qualunque nazione , e i loro cavalli hanno qualità in- 
comparabili. Kglino usano ogni sorta di diligenza per questi 
nobili animali, de’ quali più minutamente iti altro luogo 
terremo discorso. 
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CAP. Vili. 

ABITAMI DEL TURKESTAN 

I 


Ritraile, di quecti popoli _ Gli Uzlieki — 1 Kirglùfi — 1 Tadgiki. 


Il ntescuglio de’ popoli Turchi colle nazioni più occiden- 
tali , ha prodotto numerosi cambiamenti nel loro tisico , i 
quali in generale sono stati favorevolissimi alla loro este- 
riore apparenza : egli ha eziandio occasionato della dissomi- 
glianza tra non poche delle loro tribù ; ma nè que’ cambia- 
menti, nè questa dissomiglianza son tali, che un lisonomi- 
sla non riconosca facilmente i tratti propri dei Turchi, ossia 
che rimiri un abitante della valle deli'Oxus, ossia die con- 
sideri un uomo di Yarkend. 1 Turchi contrasser matrimoni 
co' Tadgiki del Mavar al Nahr, come i Selgiukidi co’ Per- 
siani : ma per esser gli uni più belli degli altri , non per que- 
sto posson esser considerati come appartenenti a razza di- 
versa . 
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Gli abitanti del Turkestan, non hanno ancora intieramen- 
te perduto il carattere distintivo della loro prosapia : riscon- 
trami ancora presso di loro occhi piccoli, fronte schiaccia- 
ta , barba poco folta ; ma non mai vedonsi quegl' orridi visi , 
de’ quali fan menzione gli storici che han narrato le loro in- 
vasioni. D'altronde, le donne di questa contrada non furon 
mai sprovvedute di bellezza ; son noti i versi di Haflz, dei 
quali ecco la traduzione: — » Oh perchè non poss'io catti- 
» varmi il cuore della vaga donzella turca di Sciraz ! Io darei 
» pel nero neo delle sue guance le ricchezze tutte di Sa- 
» marcanda e di Bukhara! — » E giova notar qui, che la 
Sciraz , di cui parla il poeta , non è già la città di Persia 
ov’egli è nato, ma bensì un villaggio al nord di Samar- 
canda; e quella Possane (iglia d'Ossiarte, cui in Transos- 
sana Alessandro dette la mano di sposo, era, per testimo- 
nianza d’Arriano, la più belladonna che i Greci, dopo la mo- 
glie di Dario, avesser veduta in tutta l’Asia. 

Frattanto , l' abitante delle città ha cambiato piu dell' abi- 
tator della campagna : io vidi presso gli Hezaresi, nella ca- 
tena dell' Hindu Kuch, siccome ho già narrato, (ìsonomie 
le quali ben ini ricordavano il tipo turco ; e gli Hezaresi Ta- 
tari , orda composta d’un migliaio di famiglie , son reputati 
discender da' soldati* di Dginghis Khan : questo nome merita 
di esser notato , poiché la sola tribù che similmente se lo 
imponga è quella de' Nogai , che abita sulla frontiera della 
Russia . 

Tuli furono le vicende degli uomini e delle cose in quelle 
regioni popolate dai Turchi, che se cerchisi della famiglia di 
Zagatai o Dgiagatai , vale a dire degl' illustri discendenti di 
Dginghis Khan, e giungasi a trovante, osservcrannosi nella 
più abbietta miseria ! I re di Bukharia pretendevano appar- 
tenere direttamente alla progenie di quel conquistatore ; ma 
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un perfido ministro ha troncalo con un assassinio il filo di 
quella stirpe . Il khan di Khokhand fa ascender la sua origi- 
ne infino a Baber; egli occupa il regno di Ferghana, che 
questo principe possedeva innanzi che divenisse imperator 
dell' India. 

Gli Uzbeki dividonsi nelle stesse trentadue tribù, che, di- 
cesi , esistevan nel tempo in cui menavano una vita pasto- 
rale . Eccone alcune delle principali : 


Bukhara. . . . 

. . . Mangat. 

Khokhand. . . 

. . . Yuz. 

Bissar 

. . . Lakai. 

Bcisun 

. . . Kongrad. 

Kauadian . . . 

. . . Durman. 

Kunduz .... 

. . . Katghan. 

Khulùm. . . . 

. . . Moilan. 

Heibal 

. . . Kangli. 

Balkii 

. . . Kaptsciah. 
. . . Yabù. 

Maimana . . . 

. . . Ming. 

Urghendge. . . 

. . . Kongrad. 


L’ istoria ci mostra, che i popoli nomadi hanno una deter- 
minata tendenza a cambiar di sito , anche per trasportarsi 
a prodigiose distanze; ed i Kalmuki, che appartengono al- 
la famiglia de’ popoli mogolli , han dato a’ tempi nostri di 
un memorabi! esempio queste propensioni ; la loro emigra- 
zione dalle rive del mar Nero alle frontiere occidentali dei- 
r impero cinese, patria de’ loro antenati, prova la sorpren- 
dente facilità colla quale una nazione nornada porta la sua 
dimora dall’uno all’ altro luogo. Quest’ avvenimento accadde 
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verso il fine del decimoUavo secolo ; molti abitanti del Tur- 
kestan, cilene furon testimoni, me l' hanno descritto. Questo 
popolo camminava in massa con tutto il suo bestiame; e di- 
cesi, che la colonna eli' egli formava occupasse in larghezza 
uno spazio di tre giornate di cammino ! Egli si spinse innanzi ; 
e rovesciando tutti gli ostacoli pervenne nel Docili i Ka- 
ptsciak al nord del Sibun , e finalmente nelle campagne 
prossime a Yarkend e ad Ili , donde i loro antenati eran imi- 
titi. I Kalinuki, non essendo musulmani, furon attaccati 
nel loro passaggio dai fedeli, e circa 1,300 di essi furon 
condotti schiavi a Bukhara ; ma questo disastro non produs- 
se che una debole impressione nella massa totale degli emi- 
granti, il cui numero era valutato a centomila famiglie. 

I Kirghizi , ette abitano la Bukliaria , son divisi in molte 
orde: quelle de' Kirghizi Kaissaki passan l’estate sulle fron- 
tiere meridionali dell’ impero russo , e nel verno avvicinan- 
si a Bukhara , ove vendono i loro agnelli . i Kirghizi che ho 
veduto, avevano il viso schiacciato, e molto somigliavano 
a'Turcomani ; ho già detto eh’ essi abitano l'alta pianura di 
Pamèr. 

Gli aborigeni del Turkestan sono i Tadgiki o Tati , qual- 
che volta chiamati mal a proposito Sarti , soprannome dato 
a loro per ischerzo dalle nomadi tribù. 1 popoli Turchi, in 
epoca remota venuti dal nord , rovesciamo la potenza dei 
Tadgiki ; ed in seguito le' medesime orde vicendevolmente si 
distrussero . — I Tadgiki son dediti al commercio . Il loro 
idioma è il persiano , che per lungo tempo fu il linguaggio 
di quel paese, imperocché il Turkestan, molto tempo pri- 
ma del secolo de' califfi cadde sotto la potestà de’ Persiani . 
Trovo inoltre in un manoscritto persiano , del quale feci 
acquisto a Bukhara , che questa lingua fu impiegata anche 
dagli Arabi stessi, per convertir gli abitanti all’islamismo . 
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1 Persiani son numerosi nel Turkestan, poiché noi consi- 
deriamo gli abitanti di Merva come appartenenti a questa 
nazione, come pure gli schiavi e la lor progenie. — Vi son 
pure degli Ebrei , degl’ Indiani e degli Armeni . 

Ho già parlato de'Turconiani; e v’è pure in questa con- 
trada un altro popolo turco detto de’ Nogai, il quale è venu- 
to di Russia in numero d'un migliaio di famiglie, che si so- 
no stabilite in Bukharia . i 
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CAP. IX. 

I 

CAVALLI DEL TUR RESTA A' 


Il mallo litrcomano — Sue varietà — Modo «H nutrirlo — Estensione del 
commercio che se ne fa — Suoi traiti 'caratteristici . 


el Turkestan, e ne' paesi al nord dell' ITindù Kuch, il 
cavallo acquista una grande perfezione. Il clima è favorevole 
alla sua costituzione , e gli abitanti fan prova della più pa- 
ziente sollecitudine per la sua propagazione e pei suo nudri- 
niento , ili modo tale che le sue buone qualità completamente 
l si sviluppano. Il cavallo turcomanoé un animale grande e 
robusto, notabile pel suo vigore e per la sua forza, più 
che per la simmetria c la bellezza delle sue forme. Il suo collo 
è diritto c nobile; ma la lunghezza del suo corpo, agli oc- 
elli d' un Europeo ne degrada I' aspetto ; né ha la testa 
cosi piccola, e il pelo cosi liscio come il cavallo arabo. Ma 
tal difetto di grazia, è ampiamente compensato dai più essen- 
ziali vantaggi; la sua utilità fa la sua bellezza. 
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Ci narrano gli storici d' Alessandro , che i paesi bagnati 
dall' Okus andavan celebri pe' loro cavalli ; c le attenenze 
susseguenti ed intime di queste contrade coll’ Arabia , ci dan 
campo di considerar come probabilissimo il congiungimento 
delle loro rispettive razze . 

La tradizione viene in appoggio di tal congettura : gli abi- 
tanti di Scibbergau , presso Balkh, dicono che i cavalli loro 
discendono dalla famosa Rakch di Ruslaui, che fu la cavalla 
dell' Ercole persiano ; la qual tradizione indica chiaramente 
esser eglino d' origine persiana. Timur, o Tameriano, addusse 
dalle sue conquiste nella Cina, ueli'India, nella Persia e nel- 
la Turchia, i più be' cavalli di tutte queste lontane contra- 
de a Samarcanda sua capitale , ed a Sceher Sebz , sua natale 
città, che è nelle vicinanze di quella ; ed infatti riscontriamo 
anche oggidi, in questo stesso cantone, presso i Karabiri, 
tribù degli Uzbeki, i più perfetti cavalli d’ Oriente. Sembra , 
che il gran Nadir imitasse l'esempio di Timur, ed atlribui- 
seesi a questo conquistatore l’introduzione io Persia dall'In- 
dia di diverse celebri razze di cavalli : i più famosi son quel- 
li di Merva, sebbene alquanto piccoli: quelli d'una altra 
razza, che trovasi sull'Oxus, e che chiamatisi aijliabolal : . 
sono invariabilmente distinti da una fossetta sopra qualche 
parte del corpo . 

Il modo, con cui un Turcomano alleva il suo cavallo, ri- 
sveglia l'attenzione, e forse spiega le buone qualità eia su- 
periorità di quest'animale; poiché l'educazione lascia le più 
durevoli impressioni tanto uegli uomini che nelle bestie. II 
nutrimento che gli si amministra è semplice, ed immune da 
alterazione per droghe e zucchero, le quali sostanze gli si 
fanno mangiar nell' India , ove si usano trenladue o quaran- 
tadue numalas o ingredienti : gli si dà dell'erba ad ore re- 
golate, la mattina, la sera eda mezza notte; dopo d' essersi 
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pasciuto por un'ora, s'imbriglia , e non si lascia mai rosic- 
chiare come in Europa . La nudrilura secca è sempre pre- 
ferita ; c se in luogo di questa gli si dà dell’orzo verde e del 
dgiuari , chiamato quivi dgiaugon, l'animale non riceve 
biada : in altri tempi gli si dà, una volta per giorno , da otto 
a nove libbre d’orzo. Si coltivano in Bukbaria e sulle rive 
dell'Opus il trifoglio ed altri vegetabili de' prati artificiali, 
i quali quando si può, procurasi che sian secchi: lo ste- 
lo del dgiuari ( holcus sorghum ) , che è della grossezza d’ una 
canna e contiene molta sostanza zuccherina , è molto più 
ricercato. La lunghezza degl’intervalli tra i momenti di ri- 
poso, abitua questi animali alle privazioni: pochissimo ab- 
bondante è pure la provvisione d'acqua che loro si distri- 
buisce. 

Il Turcomano, prima d’imprendere una spedizione, ad- 
destra, o com'egli dice rinfresca il suo cavallo con tanta 
cura c pazienza , quanta può averne il più esperimcntato 
fantino di corse, e l’animale è condotto al dimagramento, con 
un’ esattezza da questo forse ignorata . Dopo d’ avergli fatto 
subire una lunga astinenza , lo fa correr velocemente : poi lo 
conduce all’acqua. Se il cavallo beve copiosamente, é se- 
gno non essere egli bastantemente dimagrato ; si fa nuo- 
vamente digiunare c galoppare, finché non din questa pro- 
va che indispensabilmente si esige. Il Turcomano ab- 
bevera il suo cavallo allorché è riscaldato, poi lo fa ccle- 
remente caracollare per ben agitar l'acqua nel suo stoma- 
co ed innalzarla alla temperatura del corpo dell’animale. 
Per mezzo d' im tal trattamento , le carni del cavallo si as- 
sodano , ed esso acquista un incredibil vigore ; ed io so per 
autentici ragguagli, che questi animali percorrono una di- 
stanza di G00 miglia in sette ed anche in sei giorni . La ce- 
lerità é considerata come una qualità inferiore alla vigoria: 
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alle feste de’ matrimoni , in cui le corse de’ cavalli formano 
una parte de’ divertimenti , le scommesse decidonsi in un 
tratto di venti a venticinque miglia : fanciulli di otto a dieci 
anni montano i cavalli in queste occasioni, e l’ardore con 
cui i Turcomani si abbandonano a questi passatempi non 
è superato in alcun altro paese . Il cavallo che ba vinto il 
palio é menato in trionfo nelle vicinanze, come se il suo 
padrone fosse incoraggilo da un’ associazione d’ appaltatori 
in que’ deserti . 

Io ho ind icato i luoghi in cui trovansi i più celebri ca- 
valli del Turkestan ; quelli che qualche volta conduconsi nel- 
l’ India sotto il nome di cavalli turcomani , son allevati nei 
contorni di Balkh, ne’ territori di d’Andkho e di Maimana, 
i più orientali della Turcomania, e sulle rive dell’Oxus; essi 
son meno stimati di quelli di Bukhara , di Merva e di Scia- 
rak . Il prezzo è la miglior prova di un tal asserto , poiché 
i cavalli della parte orientale raramente son venduti più di 
IOO tiglià (fi50 rupie), e più frequentemente ancora per la 
metà di questa somma . Presso i Turcomani dell’ovest, un 
cavallo è spesse volte pagato 200 tiglià , e nelle scuderie del 
re di Bukharia ve ne son di quelli pagati fin 300 tiglià. 

Questi cavalli differiscon mollo da quelli inviati nell’in- 
dia da Candahar e da Cabul , i quali appartengono ad una 
razza distinta ed inferiore : allevami anche nel Turkestan , 
ma ivi sono impiegati soltanto come le nostre bestie da soma . 

Pochissimi veri cavalli turcomani sono spediti al di là del- 
T li indù Kuch , imperocché non trovan per compratori che i 
capi Afghani e la corte di Rundgit Sing. Solo i cavalli della 
miglior razza posson recar profitto a colui che in altro paese 
li mena: arrivati nell’ India essi vanno a costare almeno 1,1)00 
o 1,200 rupie, e pochi Europei, Ira quelli che trovansi in 
questo paese, saran disposti a sborsar questo prezzo in giunta 
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al piccol benefizio da un mercante richiesto. Tale alme- 
no è il linguaggio de’ negozianti di cavalli ; e sembra vera- 
ce, poiché le qualità per le quali un cavallo è in pregio pres- 
soi Turcomani, non hanno agl' occhi d’un Europeo altret- 
tanto valore : il gusto di questo sembra che debba esser me- 
glio soddisfatto da’ cavalli venuti dal golfo Persiro. 

Parlando dei cavalli condotti dal Turkestan, l’Elphinstone 
ha osservato , nella sua bellissima Relazione del Calmi , clic 
se le razze stabilite nell’ India riuscissero, questo commercio 
sarebbe distrutto: infatti questa predizione si è avverata ; 
poiché so, che tutta la rimonta della cavalleria del Bengala 
si è operata ultimamente coi cavalli indiani, ad eccezione 
d' un piccol numero per l’artiglieria . I cavalli di piccola sta- 
tura die si allevano nell’ India son parimente comprati da uf- 
ficiali e da signori Indiani ; dimodoché non v'è presentemen- 
te principe tanto ricco e tanto potente da stimolare i mer- 
canti di cavalli a continuare un commercio che loro costa 
tante perdile. L’annuo livello di cinquanta o sessanta ca- 
valli , che il sovrano di l.almra ha imposto al capo di Pei- 
sciaver, è soddisfatto in cavalli turcomani , imperocché Run- 
dgil Siug è molto bizzarro nelle sue elezioni: certo si é, 
che la perfezione de’ cavalli turcomani non é stata esagerala, 
mentre alcuni di questi animali , introdotti nella nostra ca- 
valleria da una ventina d'anni a questa parte, son tuttora 
eccellenti pel servizio, ed altamente stimati dagli uflìriali di 
quel corpo. Se si volesse procurarne un certo numero, tro- 
verebbersene facilmente a Mesced , ove si trarrebbero da 
Seiarak e da Merva , o per mezzo d’ un agente a Calmi ; de- 
gli Afghani sediti da questa città polrebber eziandio com- 
prarne. 

La razza de' cavalli turromani c estremamente pura. 
Quando l’animale è oltre modo riscaldato , od ha sopperito a 
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qualche considerevol fatica, una delle vene del suo collo 
apresi naturalmente : non potei da principio prestar fede a 
tale allegazione; ma bisognò peraltro che mi arrendessi alla 
testimonianza de’ miei occhi . — I Turconiani castrano i loro 
cavalli; e secondo una credenza popolare , questi animali 
sono allora di maggiore alacrità, e in istato di sopportar più. 
gravi fatiche . Quel popolo è persuaso che i suoi cavalli ab- 
biali l' udito linissimo , e spesso affida alle sue giumente la 
sicurezza degli accampamenti, poiché nitrendo esse danno 
l’allarme in raso deU'avvicinameuto del nemico, lo fui par- 
ticolarmente maravigliato dalla bellezza del collo de’ cavalli 
turcomani ; ed a questo proposito mi fu raccontato, quan- 
tunque io non abbia potuto appurar l'esattezza di quest'as- 
serto, eh’ essi vengono di sovente chiusi in Una scuderia la 
quale non ha ultra apertura che una finestra a tetto, e che 
ciò avvezza I' animale a guardare in alto , e gli fa cosi ac- 
quistare un nobile portamento: l’invenzione sembra ben 
adattata ad un simile oggetto . 

I più bei cavalli turcomani son raramente venduti ; impe- 
rocché si può dire, che i loro padroni abbiati per essi tanto 
iifTetto, quanto pe’ loro figli. Tuttavia noa bisogna immagi- 
narsi, che i cavalli del Turkestan sian lutti egualmente fa- 
mosi ; avendo gli abitanti al nord dell' Oxus una infinità di 
monte particolari, v’è quindi un gran numero di questi ani- 
mali di mediocrissima qualità . A Bukhara vedonsi moltis- 
simi cavalli cosacchi, che sono piccoli e di pelo arricciato, 
con lunga criniera e lunga coda ; vengon qui giustamente 
ammirati , e vi son condotti dal deserto compreso fra la Buk* 
haria e la Russia. 
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CAP. I. 


FATTI SUCCESSI NELL’AFGHANISTAN 
DOPO L’ANNO 1809. 


>otr preliminari — Sciàh Sriudgia r drpmlo — Aiuinskmr di suo feltrilo 
Miihinud al trofia — Conquido drl Carni ira — Allranra co'Srtki — Rottura 
co* mrdr«imi — ltat taglia eo* Persiani — Il »i*ir r meno a morir — Caduta 
di Malmiud — Seiudgia r rulliamato — Sua fuga — Magnanimità di aua mo- 
glie — Suo fratrllo Ejrul» r inusitato al trono — Perdila drl Casmira — Pro- 
gressi dr* Seiki — Smembramento totale della monarrhia Afghana . 


lai epoca termina la narrazione chel’EIpliinstone ci ha date 
del medesimo. 

Duranti' questo periodo, l'afghana monarrhia è stata to- 
talmente smembrata; ciascuna delle sue provincie ha di- 
chiaratola propria indipendenza, oppure è stata conquistata 
da’ Seiki ■ 





iiima di parlar degli affari del Ca- 
lmi , è d’ uopo di’ io tratti degli 
avvenimenti, che in questo regno 
succedcronsi dal 1809; giacché a 


Digitized by Google 


Ili 


Bl'RN E S 


Ho già raccontato, che due degli ex re di Cabul, vivo- 
no esuli in terra straniera; e che dei vasto imperio da 
Ahmed Sciali Domiti rondato , Herat è la sola città che 
ancor rimanga in possesso d’imo de' suoi discendenti. La 
pronta dissoluzione d’una potenza che è stata tanto formi- 
dabile, merita di fissar 1' attenzione; imperocché queste po- 
litiche rivoluzioni, in un paese che è contiguo all’India, 
possono finalmente influir sopra i destini di lei . 

Sciàh Sciudgia ul Mulk perdè il trono nella pianura di N'im- 
la , nel 1800, appena la legazione britannica ebbe varcato 
l’Indo. La sua potenza era gradatamente deperita dopo la 
caduta del suo visir, e l’assassinio del suo compagno Mir 
Uaiz:egli non aveva potuto ottenere di conciliarsi Feth khan, 
capo della casa tanto influente dei Barakzis, che aveva spo- 
sato la causa di Mahmud, fratello del deposto re, ed avevaio 
e venlualmente collocato sul trono dcll’Afghanislan . La for- 
tuna della guerra non fu mai tanto capricciosa quanto in 
quell' occasione: Sciudgia area incominciata la guerra con un 
buon esercito di 1 3,000 combattenti ; Akram khan , suo vi- 
sir, fu ucciso, ed egli stesso fu sconfitto da un corpo di 2, Otto 
soldati, che Feth khan comandava . Le truppe del re non si 
erano schierate in ordine di battaglia, e i ribelli condotti 
da uno sperimentato generale ottennero segnalata vittoria, 
quantunque situati in terreno molto svantaggioso . Sciudgia 
fuggi precipitosamente nel paese de’ Khibcri , abbandonan- 
do sul campo di battaglia la maggior parte delle sue gem- 
me e de’ suoi tesori, che furon preda del vincitore. Quat- 
tro mesi dopo la sua disfatta, tentò di recuperare il suo tro- 
no aCandahar; ma tornò vano quel tentativo, come tutti 
gli altri che successivamente ha fatto . 

Decisa che fu la giornata , Mahmud montò sull' elefante 
ch'era stato riccamente bardato per Sciudgia, e al suono 
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delle trombe fu nuovamente proclamato re . Tale era la con- 
fusione nel campo, che fino a quel momento molti igno- 
raron l' esito della battaglia ; ma dopo quella cerimonia , i 
nobili ed i capitani di Maltmiid vennero a dar testimonianza 
dell' obbedienza loro, e molti personaggi della corte di Scio- , 
dgia gli presentarono omaggio. Felli khan fu innalzato al- 
l'eminente posto di visir dell' imperio , posto che i suoi ser- 
vigi aveangli sì ben meritato , > l'Afghanistan tutto, tranne 
Casmira, si sommise alla potestà di Mahmud. 

Questo principe abbandonò intieramente le redini del 
governo nelle mani del suo ministro ; ma nulladimeno , la 
sua condotta e la sua smodata tendenza a' piaceri , non da- 
van argomento di sperar tranquillità e saggia amministra- 
zione : sursero in corte delle fazioni, onde il capo era il prin- 
cipe kamrau , il quale aveva concepito molta gelosia per 
1* ascendente del visir sull'animo di suo padre. 

Fu prim' oggetto- del visir quello di ridurre il Casmira, 
paese anche sotto il caduto re governato indipendentemente 
da Atta Mohanuned khan , figlio del morto visir di Sciud- 
gia, il quale era fin allora riuscito a respinger qualunque 
aggressione dell’ex re. In questa congiuntura, Felli khan 
chiese soccorso a' Seiki , e il permesso di far attraversare il 
Pendgiab alle sue truppe : in ricompensa di questi buoni uf- 
fici promise, che nove lac di rupie sarebber messi da parte 
sulle reudite del Casmira pel Maharadgiàh. Questo princi- 
pe ebbe una conferenza con Felli khan a Dgialem , sulle ri- 
ve del fiume di questo nome : Felli khan era accompagna- 
to da tutti i suoi fratelli, ch’cran diciotto, alcuni de' quali 
arditamente il consigliarono ad assassinare Rundgit Sing, e 


dicesi, che un di loro offrisse di lanciare i primi colpi, a un 
dato segnale, durante la conferenza! ma questo violento 
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espediente non era in armonia co' principi! politici di Felli 
khan . 

Il suo esercito continuò la sua marcia contro il Casmira , 
con un rinforzo di 10,000 Seiki. I Durani preser la strada 
di Beinher; c varcati i monti di l’ir Pendgial , impadronironsi 
della vallata Casmirana senza opposizione, c prima dell’arrivo 
dei Seiki. Quest'avvenimento ebbe luogo nel 1811. 11 gover- I 
nature di Casmira, dopo d’aver sostenuto un blocco d’ al- 
cuni giorni nella cittadella , si arrese e fu trattato con di- 
stinzione. Mohanuncd Azim Khan, fratello maggiore del 
visir, fu nominato al suo posto . 

Terminato intanto quest’ affare, il visir non si mostrò 
molto premuroso d'adempiere i suoi doveri verso i Seiki, 
suoi collegati , che se ne andarono malcontenti . In questo j 
frattempo, il Maharadgiàh ricevè dal comandante d’ Attok, 
fratello del già governatore di Casmira , una comunicazione 
di segrete pratiche, onde consegnargli la piazzarle di lui pro- 
posizioni furono accettate, e Hundgit Sing, mercé il tenue 
sacrifizio d’ un lac di rupie, divenne possessore di questa im- 
portante forlezza , e fece de’ preparativi per difenderla . 

Quest'incidente risvegliò naturalmente i' attenzione di 
Felli khan, che frettolosamente abbandonò il Casmira, 
spingendosi verso Attok, e trovò l’esercito dei Seiki ac- 
campalo nella pianura di Tsciatch, a due miglia circa dal- 
la forlezza: il caldo era soffocante; i Seiki godevano del 
doppio vantaggio della posizione e della facilità di procu- 
rarsi dell’ acqua . 11 visir , che non sentiva altro che dispre- 
gio pel suo antagonista, fece marciar suo fratello Dosi 
Mohammed Khan alla testa di 2,000 Afghani: questo capo 
prese tutta I’ artiglieria de’ Seiki: egli aveva smontato due 
de’ loro cannoni, e disponevasi a profittar della sua superio- 
rità, quando si avvide di non esser soslenuto, c che Teser- j 
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cito di suo fratello si era tutto sbandato. Questo era l'ef- 
fetto del tradimento : al momento in cui Dost Mohaimned 
Khan effettuò il suo attacco , alcune spie annunziarono al 
visir che il di lui fratello era stato fatto prigioniero con tut- 
ta la sua divisione, mentre altre con non meno perfidia rac- 
contarono a Dost Mohammed che suo fratello era stato uc- 
ciso. — Non rimanevagli più altra risorsa che batter la ri- 
tirata , la quale fu eseguita con onore; c traversò l’ Indo 
avendo prima fatto bruciare alcuni de’ suoi equipaggi da 
campagna; ne lasciò nonostante la maggior parte, che fu 
presa da’ Sei lei. 

.Dopo questi disastri patiti nelle pianure di Tsciatch , la 
potenza degli Afghani disparve dalla riva orientale dell' In- 
do, e questa contrada fu riunita per sempre agli siali di Run- 
dgit Sing. 

L'attività del visir dovè presto rivolgersi dal lato oppo- 
sto . Avendo il re di Persia chiesto il tributo alla provincia 
di Herat, che èia più occidentale dell’ Afghanistan, Iladgi 
Firuz , fratello del re di Cabul e governatore di Herat, el>- 
be ordine di trattar con disprezzo Te pretensioni de' Persia- 
ni : frattanto Felli Khan condusse un esercito contro di essi . 
Arrivato a Herat , ne dispodestò il governatore , ancorché 
fratello del suo sovrano; e non solo lo spogliò delle sue ric- 
chezze , ma forzò eziandio l’ adito del suo harem per cer- 
carne. 

Insignoritosi di Herat , fece i suoi preparativi per op[iorsi 
a’ Persiani, che avanza vansi sotto la condotta di Hossein 
Ali Mirza , tiglio dello Sciàh . Indeciso fu f esito della bat- 
taglia, ma certo si è che i Persiani si diedero alla fuga ; gli 
Afghani tuttavia abbandonarono essi pure il campo di bat- 
taglia, ed insiem la vittoria colla più grande precipitazione: 
il visir, colpito da una palla morta nel viso, cadde nell’atto 
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da cavallo; ed i soldati a tal vista disanimatisi , cercarono 
scampo nella fuga . Ciò non pertanto, il visir raccolse com- 
pletamente i frutti di questa campagna ; poiché ricusò alla 
Persia il tributo che aveva voluto esigere, e battè l’esercito 
inviato per riscuoterlo ; rafforzò pure la frontiera orciden- 
tale del regno coll’arresto del governatore di Herat , il qua- 
le , sebben protestasse della sua obbedienza verso il di lui 
fratello Mahmud, nulladimeno ei non era tutt’al più che 
un amico sospetto . Ma questa guerra fu cagione che molto 
s’ indebolisse il presidio del C asm ira , imperciocché bisognò 
trarne de' rinforzi per 1’ esercito ; la quale circostanza fu 
poi di non lieve nocumento agl’interessi di Mahmud in 
quella parte de’ suoi stati . 

Il regno di questo re era stato (in allora si pienamente 
felice, che i suol più caldi partigiani avrebbero appena 
osato sperarlo: egli era stato ristabilito sopra un trono, che, 
secondo tutte le apparenze , pareva essergli stato tolto per 
sempre ; egli possedeva il Casmira e poteva impiegar le 
rendite di questa ricca vallata alla difesa delle altre sue pro- 
vincic; egli riceveva l’ordinario tributo dai Talpuri del Sin- 
dhi; e finalmente, egli aveva rintuzzata una aggressione 

; 

della Persia, unica potenza che potesse inspirar dei timori. 

Per verità , di tanti avvenimenti fortunali Mahmud non era 
stato che un mulo spettatore , e ne doveva i successi al suo 
visir, che era alla direzione di tutti gli affari del regno, 
mentre il monarca se ne slava immerso nell’ozio e nella 
crapula . Felh Khan profittò della propria autorità per di- 
stribuire i governi tra’ numerosi suoi fratelli : egli conser- 
vava tutte le apparenze di sudditanza e di rispetto pel so- 
vrano, e Mahmud parevane soddisfatto, perocché andava 
debitore al suo ministro del suo potere e della vita. Ma se 
Mulinimi accontenta vasi di regnare a queste condizioni, il 
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Aglio di lui Karnrù riusci colle sue insinuazioni a persua- 
der suo padre , poter esso , allora che la sua autorità era 
consolidata, governar anche senza l'aiuto del suo visir, il 
perchè ei si determinò di disfarsi di quest’ uomo potente , 
suo amico e suo benefattore . Kamrù , ponendo a profit- 
to una favorevole occasione, s' impadronì della persona di 
Feth Khan , a Herat , e quindi ordinò che gli fosser cavati 
gli occhi; il che fu eseguito tra Cabul e Candhar, colf as- 
senso del re. Questo temerario attentato fu commesso nel 
1818; alla qual epoca, tutti i fratelli di Feth Khan istan- 
taneamente innalzarono lo stendardo della ribellione . 

La tragedia che mise lermine alla vita di Felli Ali Barak- 
zi, è forse senza esempio ne’ tempi moderni: cieco ed incate- 
nato, fu condotto alla corte di Mahmud,ove aveva eserci- 
tato poco prima un assoluto potere: il re gli rinfacciò i suoi 
delitti e gl' ingiunse di far. usodel suo ascendente sopri i suoi 
fratelli onde rientrassero nel dovere ; ma Feth Khan rispose 
con calma e con coraggio , eh' egli non era che un povero 
cieco e quindi non s' ingeriva più d' affari di stato ! Irritato 
Mahmud dalla di lui costanza, diede il segnale della sua 
morte; e quello sventurato fu barbaramente tagliato in pez- 
zi da' nobili della corte, che in ultimo gli recisero la testa. 
Feth Khan sopportò quell' orrendo tormento senza esalare 
un sospiro; egli porgeva le sue membra a que' mostri del 
suo sangue assetati , e mostrò tanta indifferente tranquilli- 
tà, tanto disprezzo, tanta non curanza per la propria vita, 
quant'era stata la sua sollecitudine per l’altrui esistenza. I 
sanguinosi avanzi di quello sciagurato, furon raccolti in un 
lenzuolo ed inviati a Ghazna, ova furon sepolti. 

Si può dire che il regno di Mahinml finisse colla vita del 
suo ministro ; egli lo aveva fatto perire sotto pretesto di cat- 
tiva condotta a Herat ; ma realmente nella speranza d’ap- 
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pagar alcuni nobili della sua corte : il re e 'l suo Aglio era- 
no a tal riguardo in un errore profondo . Ora , avendo (lau- 
ra di cimentarsi periino colle più piccole squadriglie dei ri- 
belli, il monarca fuggi precipitosamente a llcrat , senza osar 
d’ attaccarli . Denotava una tal fuga rinunziaregli realmente 
al potere ; infatti , sebbene conservasse Ilerat ed il titolo di 
re , ci divento vassallo della Persia. Muri nel 1821), e suo 
figlio Kamrù fu erede della di lui tarpala potenza. 

Il maggior de' sopravviventi della famiglia dell' infelice 
visir, era Mohammed Aziin Khan, governatore del Casmi- 
' ra. Quando i suoi fratelli alzaron lo stendardo della ribel- 
lione , egli si uni con essi per detronizzare l' uccisor del pa- 
dre ; ma la ritirata precipitosa di Mabniud rendeva super- 
flua ogni ulteriore misura . Allora Azim Khan appigliossi al 
singoiar parlilo di richiamar Sciudgia ul Mulk dal suo esi- 
lio nell'India britannica: gli offri di risalir sul Irono del- 
l'Afghanistan , e a forma delle consuetudini del paese , gli 
mandò per prova della sua sincerità un Corano , sotto il 
suo proprio sigillo . E facile credere , che Sciudgia non mi- 
se tem|io in mezzo per arrivare a Peisciaver. 

Sciudgia ul.Mulk, dopo la sua disfatta a Nitida, avea 
fuggiascamente vagato in diversi cantoni del suo regno ; le 
sue avventure, da esso per iscritto consegnale iu un libro, 
soli ricche d' interesse ; il principe stesso mi ha fatto l' onore 
di darmi quest’ opera , che preziosamente conservo . — Dopo 
la sua sconfitta a Candahar, egli fu preso da Ata Mohammed 
khan, figlio del suo antico visir, e da esso indegnamente 
trattato . Per qualche tempo rimase chiuso nella fortezza di 
Attok, ove non poche volte la lancetta fu avvicinata a suoi 
ocelli ; il suo custode un giorno lo strascinò colle mani le- 
gate in mezzo all'Indo, minacciandogli la morte. Tanto ri- 
gore era usato per strappargli il Koh - i-nor, quel famoso 
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diamante di cui ho avuto occasione di parlare , e dei quale 
superasi egli esser possessore. Dopo qualche tempo, Ala 
Mohammed Khan dovendo trasferirsi a Casi» ira, si menò 
dietro il monarca cattivo ; ma all' entrata della valle, Sciud- 
gia fu reso alla libertà da Feth khan , e raggiunse la sua fa- 
miglia a l.ahora . 

La sposa sua { e tal nome io dar posso a l'affadar Begutn, 
die tra le donne del suo harem fu quella che sull' animo di 
lui ebbe il maggior ascendente' , aveva impiegato tuli' i pos- 
sibili argomenti onde dissuaderlo dal commettersi al potere 
di Hundgit Sing : egli sdegnò i consigli di lei , ma non ebbe 
poi che troppo giusto motivo di pentirsene . Era costei dota- 
ta d'un carattere fermo ed ardito, e spesso aveva dato ec- 
cellenti consigliai suo marito, tanto ne’ giorni della di lui 
potenza, che in quelli delle di lui avversità. In balia dei 
Seiki, lontana dallo sposo , essa eroicamente mantenne l' onor 
suo e quello di Sriudgia. Rundgit Sing la sollecitò a più ri- 
prese perchè gli cedesse il Koh - i - nor , di cui era deposi- 
taria, e manifestò anche ('intenzione di strapparglielo a viva 
forza: tentò pure di trasportar nel suo harem le figlie del- 
l'infelice re; ma la regina arrestò l’ individuo incaricato del 
messaggio e lo fere severamente gastigare dai propri servi ; 
poscia essa notificò al maharadgiàh , che s' egli persistito 
avesse nelle sue infamanti domande , essa avrebbe ridotto 
in polvere il diamante in un mortaio , lo avrebbe fatto in- 
ghiottir prima alle sue figlie e alle persone del suo se- 
guito, eppoi ne avrebbe preso essa stessa la sua dose : ed ag- | 
giunse: » Possa il sangue di noi tutte ricader sulla tua te- 
» sta ! » . — Dessa riusci finalmente a fuggir di Labora , tra- 
vestita da Indiano , e macchinò la liberazione del suo spo- 
so , che dopo non molto tempo si effettuò ; ma al prezzo ; 
dello agognato Koh - i - nor . Il racconto delle circostanze 
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relative alla cessione di questo famoso gioiello , non sarebbe 
privo d' interesse ; ma questo non è il suo posto . Basterà il 
dire, che una prigionia estremamente rigorosa, gl'insulti e 
|a faine stessa, tutto fu impiegato per vincer la volontà dello 
sventurato monarca , e tutto da questo fu patito. 

L’indegna condotta del maharadgiàh verso l' infelice re, 
riecciló l'energia della regina, ch’erasi stabilita a Lodiana. 
Essa dispose de' cavalli lungo la strada ; e Sciudgia dal canto 
suo , d’ accordo colle sue genti , non stetler'oziosi Lahora : 
eglino presero in affitto tutte le case contigue a quelle che 
abitavano , ed aprironsi un' uscita sulla via forando sette 
muri . Qualche tempo dopo che tutti si furon ritirati per 
prender riposo , il re scese per la via ch’erasi aperta, ed 
usci nella strada vestito come un abitante del Pendgiab. Ri- 
maueva a varcar il muro della città, e le pone erau chiuse; 
ma Sciudgia andò innanzi strisciandosi per una fogna, e 
fuggi con due o tre domestici a Kichtuar, in un cantone 
; delle montagne. 

hi dispiegò nuovamente il vessillo della regalità, e meditò 
un'aggressione contro il Casmira . Il radgiàh di Kichtuar il 
secondò ne' suoi progetti ; e la spedizione avrebbe sortito 
buon esito, sendochè il governatore dei Casmira aveva la- 
sciata sguarnita di truppe tutta la frontiera . Ma la precoce 
venuta della cattiva stagione interruppe le comunicazioni ; 
la caduta delle nevi impedi l’arrivo de' sussidi; eie speran- 
ze di sriàh Sciudgia furono un’altra volta frustrate. Dopo 
avere errato in un paese spiacevole e selvaggio, pervenne 
finalmente a Sabatini, posto britannico nell' Himalaya ester- 
no, e di là scese a I.odiana , ove la sua famiglia aveva tro- 
vato un asilo: egli la raggiunse, e fu a parte de’ benefizi del 
governo brittanico . Pochi monarchi e pochi uomini hanno 
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provalo tanti e sì grandi rovesci di fortuna; e quando ei 
narra le sue calamità, si concepisce per lui dell' interesse . 

Egli avrebbe potuto risalir sul trono degli avi suoi dopo 
la sua catastrofe; ma prima che Azim Khan fosse pervenu- 
to a Peisciaver, Sciudgia manifestò innanzi tempo le sue 
idee di regia autorità ; insultò un amico del suo benefattore) 
die considerò come se avesse usurpato qualche cosa della sua 
dignità per essersi servito nel viaggio d' una seggiola por- 
tatile : tutta la famiglia de' Barakzi si stimò offesa da que- 
st’ attacco sconsigliato, e risolvè di collocare sul trono un 
sovrano più compiacente e meno suscettibile per l’etichetta. 

E presentossene opportuna l'occasione: Eyub (Giobbe) , 
fratello di Sciudgia, essendo venuto al campo d’Azim Khan, 
sollecitò il titolo supremo di re col tuono del più abbietto 
schiavo: — » Fatemi re soltanto, disse, e permettetemi che 
» la moneta sia coniata in mio nome; tutta l'autorità, 

» tutte le risorse del regno rimarranno a voi; la mia ainbi- 
» zione sarà soddisfatta con del pane e col titolo di re . » — 
Queste condizioni furono accettate e quel re di paglia non < 
mai violò , nè mai cercò d’ infranger le clausole che gli val- 
sero il nome di re e i regali ornamenti: Eyub fu costante- 
mente un docile strumento nelle mani d’Azim Khan, che 
portava il titolo di suo visir. Si potrà aver idea dello stato 
di degradazione della famiglia reale deil’ Afghanistan, sa- 
pendo, che la veste d’onore necessaria per la cerimonia i 
dell’ investitura di Azim Khan alla dignità di visir, appar- 
teneva a lui stesso ; l’ abito fu spedito secretamente allo sciàh, 
che ne rivesti il suo ministro colla pompa e coll’apparato 
in simil circostanza usitati! 

Parecchi de’ giovani principi che aspiravano al trono ^ 
furono consegnati ad Eyub e quindi trucidati. Sciudgia, di- 
scacciato da Peisciaver, si rifugiò a Scikarpur nel Sindhi , 
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avendo acconsentito gK emiri a cedergli questa città . Una 
serie d' intrighi orditi da' suoi nemici lo espulse anche da 
questo ritiro, e forzato a fuggire, prese un'obliqua strada 
pel deserto e pel Dgessclinira ed arrivò a Lodiana. Ned tem- 
po dei suo soggiorno a Scikarpur non si comportò hi modo 
da sostener la sua vacillante fortuna ; obhlió la dignità del 
monarca immischiandosi in vili macchinazioni co’ suoi sud- 
diti , e contaminò il loro onore cd il sue . È dubbio se egli 
sia veramente atto ad esercitare il sovrano potere ; i suoi 
modi , il suo tuono , annunziano un uomo di massima civil- 
tà ; ma quanto al suo senno egli non è di nulla superiore 
alla mediocrità . Se fosse altrimenti, come vedrebbesi ora 
esiliato dal suo paese, dopo aver perduto il suo trono, senza 
speranza alcuna di poterlo recuperare , dopo un assenza di 
venti anni, mentre egli non è pervenuto 1 ancora all’anno 
suo cinquantesimo ? 

La morte di Felli Khan , il quale aveva chiamato dal 
Casmira il fratello colla maggior parie delle sue truppe , la- 
sciò quella bella provincia senza difesa . I Seiki proiitta- 
ron di questo critico momento, sconfissero gii Afghani, e 
s’ insignorirono della ricca vallata , delta quale son quindi 
rimasti possessori - Le guerre civili , che in seguito scoppia- 
rono nell' Afghanistan, esauriron le forze di questo stato ; 
nè si potea supporre , che un soldato della tempra di Hun- 
dgit Sing pronto non fosse a coglier l'occasione per ingran- 
dirsi. Le proviitcie dei regno dell' Afghanistan situate al- 
l’est dell’Indo, cioè: il Multan, K Casmira, il I.eia, il 
territorio di Itera Chazi Khan, caddero imo dopo l’altro 
in potere del maharadgiàh. Nel t822 egli traversò l’In- 
do e vinse la iKittagiia di Nachero sulla riva settentrionale 
del fiume di Cabui , ove un numeroso pojmlo era apparec- 
chialo ad opporgiisi: i suoi antagonisti andarongf incontro 
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rivestiti delle qualità di gluizio campioni della musulmana re* 
licione; periodi»': il combattimento fu ostinato, ma finalmen- 
te la vittoria fu decisa dal valor personale di Rundgit Sing, 
siccome ho detto nella mia relazione parlando di Nucbero. 
Azim Khan, e tutt’ i suoi fratelli, appostati al sud del fiume, 
furon costretti , per f impossibilità di traversarlo , a rima- 
nere spettatori del combattimento, senza poter correre in 
soccorso de’ loro compatriotli . 

1 l)ui-ani furono talmente sorpresi della disfatta, che il 
loro capo fuggi di notte tempo, lasciando i suoi cannoni e le 
sue tende in mano de’Seiki, i quali si spinsero sopra Peiscia- 
ver ove bruciarono il suo palazzo . La lor vittoria contro 
Felli Khan nelle pianure di Tstiatch, li rese onnipotenti al- 
l’ovest dell’ Indo ; quest’ ultima campagna stabili la loro po- 
tenza tra quel tìume e Peiscia ver, che d' allora in poi ha 
pagato a Rundgit Sing un annuo tributo. Ho precedente- 
mente ripetuto docchè m’ era stato raccontato sulle cagio- 
ni che avevan indotto Azim Khan ad abbandonar precipi- 
tosamente il campo di battaglia; ma dicesi pure ch’ei 
non fosse pago delia fedeltà de' fratelli, e che temesse inol- 
tre che l’ armata de’ Seiki fosse per ricever dei rinforzi . Co- 
munque sia di ciò, il dispiacere d’essere stato vinto dagl’in- 
fedeli, senza trarre un sol colpo di fucile , gli cagionò tanto 
cordoglio che non vi potè sopravvivere ; egli cadde malato 
sulla via di Cabul, e mori subito dopo il suo arrivo in questa 
città. Negli ultimi suoi momenti, fece chiamare a se tutte 
le sue donne; tolse ad esse le lor gemme, e le diede, con tutto 
quel ctie possedeva, ad Habih Utah Sciàh suo tiglio pri- 
mogenito, a cui raccomandò di scancellar t’ingiuria fatta 
al nome di suo padre , e di portar tra i Seiki il ferro ed il 
fuoco. 
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Un tesoro che ascendeva a quasi tre milioni di lire ster* j 
line, avrebbe potuto somministrar sufficienti mezzi per 
soddisfare alla domanda d’ un padre moribondo ; ma dopo 
la conquista del Casmira,i Seiki avevano anch’essi copiose 
risorse per far la guerra , cd inoltre erano stati vincitori sul 
rampo di battaglia ; cosicché, persuasi delta lor forza, eran di- 
ventati rivali formidabili. Ciò non pertanto, una lega de' capi 
Durani avrebbe potuto infranger la nascente loro potenza ; 
ma un periodo di discordia e d’ anarchia disgraziatamente 
successe alla morte di Mohammed Azirn Khan. Dopo questa 
epoca il territorio di Peisciaver fu ridotto in stato di vassal- 
laggio, cd ora Rundgit Sing si è consolidato in tutti i suoi 
acquisti fatti per via delle armi . 

La morte d’ Azirn Khan fu il segnale d’orribili dissensio- 
ni nel seno della sua famiglia. Dopo alcune scene spavento- 
se per crudeltà, Abib liliali Khan fu privato della sua po- 
tenza e della sua fortuna. I suoi zìi, fattisi capi d’una con- 
giura , s’ impadroniron della sua persona, e spaventaron la 
madre colla minaccia di legarla alla bocca d’un cannone, 
cui darebbesi fuoco , se essa non avesse ceduto tutti i suoi 
tesori. Questo giovine capo aveva già dissipato una buona 
parte delle sue ricchezze, e quel che ne rimaneva passi) nel- 
le mani de’cupidissimi suoi zii. Scir Dii Khan portò via circa 
500,000 lire sterline, e si dichiarò capo indipendente a Can- 
dahar: un altro fece lo stesso a Peisciaver: e Cabul stessa, 
dopo aver obbedito a diversi padroni, cadde finalmente 
nelle mani diDost Mohammed, fratello esso pure d' Azirn 
Khan . Tali sanguinose contese aveano sparso semi di per- 
petua discordia in questa famiglia : Eyub Sciali, il re di pa- 
glia , perde suo figlio in queste scene di discordia , e si ri- 
fugiò nel Pendgiab: egli trovò un asilo alla corte di I.ahora, 
ove è rimasto . Cosi, la reai casa d’ Afghanistan, la quale era 
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dispersa prima che re Eyub ascendesse il trono, ora non 
esisteva più come regnante ed ostensibilmente alla testa del 
governo . I differenti capi agiron da sovrani gli uni dagli 
altri independenti : i Sindhiani, disbrigatisi d’ogni autorità 
die avesse potuto esiger tributo , scossero il giogo : Herat 
stava in poter d'un principe della famiglia dell'esule Mah- 
mud: Balkli fu annessa a’ possessi deire di Bukliaria : — ma 
la più ricca porzione del regno Afghano era caduta nelle ma- 
ni de'Seiki. Si èdetlocon qualche ragione, che il dominio 
d’Afghanistan, senza il Casmira, non avrebbe potuto esister 
giammai come regno : le rendite e le risorse della maggior 
parte delle provincie appena bastavano pel loro particolare 
mantenimento; mentre le contribuzioni di questa vallata e 
quelle del Sindbi davano a' monarchi Durani la possibilità 
d’ estender la loro potenza, mantenere il loro onore, e spa- 
ventare i stati vicini . 

In tal guisa cadde la monarchia Durana , dopo d’essere 
stata in vigore per settantasei anni; poiché Ahmed Sciali era 
stato proclamato re a Canti a bar nel 1747. 

Ora parleremo degli stati, cheebber principio dallo smem- 
bramento di quest’imperio. 
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IL PEISCIAVER 


Sua ntfiHiont Sua forra militava t (uliliti — Sur relauoui coll* estero — 

Suo governo Situi pruduti i. 


Il governo di Peisciaver appartenne ad un membro «Iel- 
la famiglia dei Barak/.i , dopoché Felli Khan ebbe colloca- 
to Mahmud sul trono di Cabli). Peisciaver rimase in obbe- 
dienza , e contribuì al sostenimento del regno lino alla mor- 
te di quel visir, nel 1818. Il suo successore, Azim Khan , 
ne ottenne , finché visse, il tributo in nome d'Eyub Sciali. 

Dopo la morte di Azin Khan, Peisciaver e il suo terri- 
torio formano uno slato a parte; tuttavia si è veduto ch'egli 
paga ai Seiki un annuo tributo . Serdar Sultan Mohammed 
Khan, clic n'è il capo, ne divide la rendita co' suoi fratelli 
Pir e Seid Mohammed Khan : una considercvol parte del 
paese è alienata a diversi individui , e Camma rendita non 
arriva a nove lac di rupie : i Fratelli cadetti del capo ne ri- 
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cevon tro, e ciocché rimane serve a pagar la spesa dello 
slato, il tributo ai Seiki, e il mantenimento delle numero- 
se famiglie de’ fratelli maggiori, i quali, come ho prece- 
deutemenle esposto, perirmi sul easmpo di battaglia ; poiché 
è ad essi che Sullan Mohammed ha succeduto . 

Lo stato di questo capo, non si estende ai di là della pia- 
nura di Peisciaver, e> de’ monti di Cohat che la limitano al 
sud: egli è di forma circolare, largo circa 33 miglia, ben 
popolato, coltivato, irrigato dalia natura e dall' arte. Q lie- 
to breve spazio contiene numerosi villaggi , che non pa- 
gano imposizioni. I Khattaki, tribù Afghana, mercé il te- 
nue livello di 1 2,000 rupie, che annualmente pagano al capo 
di Peisciaver, tengono il paese (ino a 20 miglia all’ovest 
dell’Indo . I villaggi che sono all’ ovest dei duine di Cabul , 
al disotto de’ monti Khiberi, non pagan niente; e quelli che 
sono ai nord, godono, meno qualche eccezione, della stes- 
sa immunità . — 1 soli luoghi notabili di questo piccolo sta- 
to, sono Peisciaver e Haebtnagar, che l' Elphinstonc ha de- 
scritti. Peisciaver, dacché ha mutato padrone , è decaduta; 
è dubbio se la sua popolazione s'innalzi attualmente alla 
metà delle 1 00,1)00 auiine, che nel 1809 vi si trovavano: 
Ilaclitnagar, è la residenza d’uno de’ fratelli cadetti dei ca- 
po: Cohat è in possesso deir altro. 

La forza militare di questo stato è insignificante : non si 
posson valutare le sue truppe regolari a più di tre mHa uo- 
mini, i due terzi de’ quali son di cavalleria . Il capo potrebbe 
rannodare intorno a sé una considererò! armata di truppe 
irregolari chiamate Vhuai ; ma i soldati sono mai arma- 
ti, e non v’è molto a contar su di essi. Sei pezzi d’artiglie- 
ria e 200 uomini d’ infanteria regolare , compion la poten- 
za del capo di Peisciaver. — In caso di bisogno, egli po- 
trebbe col denaro comprare i servigi de’ Khiberi e di altri 
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montanari; ma, disgraziatamente per lui, egli non Uà te- 
soro. — In una guerra di religione contro i Seiki, gli sa- 
rebbe sempre possibile di levar sù in massa una popolazione 
animata dal furore; come, infatti, in una recente occasione 
ella ba dato prova d’ esser formidabile, allorché il Seid Ah- 
med predicò la sua crociata in quel paese; nulladimeno , 
tutta questa gente riunita non forma che un'esercito poco 
numeroso, al paragone di quello de’ Seiki all’est, e di quel- 
lo del Cabul all’ ovest . 

I.’ influenza politica del Peisciavcr, è limitata come quel- 
la della sua potenza militare. Dissi , che i Seiki ne han vo- 
luto un tributo dopo la morte d' Azim Khan , e per assi- 
curarne il pagamento, ritengono ih ostaggio uno de' figli 
del capo : ho detto pure che questo tributo consiste in ses- 
santa cavalli c in una certa quantità di riso, prodotto pro- 
prio del cantone di Peisciaver ; se il canone non è pronta- 
mente pagato , e la somma totale del medesimo dipende dal 
capriccio del maharadgiàh, viene subito spedita daRundgit 
Sing una schiera, che traversa l’Indo e saccheggia il paese: 
nulladimeno i Seiki non conquisteranno mai questo paese, im- 
perciocché senza ausiliari musulmani sarebbe loro impossi- 
bile il conservarlo . 

Io ho già detto che i capi di Peisciaver e di Cabul, sebbe- 
ne sieno fratelli, son nemici; la potenza di quello di Cabul 
è assai più consolidata di quella del capo di Peisciaver ; tut- 
tavia , questi ha un confederato nel suo fratello signore di 
Candahar, il quale sarebbe p rollio al risentimento (ter 
un'aggressione contro Peisciaver, come se fosse fatta contro 
il suo proprio paese . I capi di Peisciaver e di Candahar han 
da qualche tempo concertato d’ aggredire il territorio di Ca- 
bul ; non pertanto, non è improbabile, che tra breve i loro 
stali sieno minacciati e fors’ anco invasi dal loro fratello il 
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Khan di Cabul . Ma in una sirnil congiuntura, il capo di Pei* 
sciaver invocherebbe l'aiuto de'Seiki, e probabilmente essi 
gliel’ accorderebbero, poiché Dosi Mohaimned, Khan di Ca- 
bul, non mai si piegherebbe ali’ annuo tributo da suo fra- 
tello tollerato. 

Serdar Sultan Mohammed, Khan di l'eisciaver, nutre 
la speranza di pervenire ad interessare il governo Britanni- 
co nella sua propria causa, qualora ei fosse minacciato, e 
sembra esser persuaso, di poter conservare una parte del suo 
territorio, cedendone un'altra per proteggere il rimanente. 

Frattanto, niun altro capo dell’ Afghanistan mostra tanto 
rispetto, verso gli Europei che attraversano il suo paese, e 
Io ha sempre manifestato colle sue attenzioni. Se le disgra- 
zie si aggravassero su di lui , egli potrebb’ essere un partigia- 
no utile o pericoloso : potrebbe sposare il partito di Sciàh 
Sciudgia ul Mulk , sebbene questo monarca non sia amato 
dalla sua famiglia; ma la leggerezza e la versatilità de’ capi 
Afghani son passate in proverbio . In una diflìcil circostan- 
za, il capo di Peisciaver sarebbe aiutato da suo fratello, 
Pir Mohammed; quanto all'altro, egli è senza coraggio e 
senza energia . — Tutta la casa de’ Barabzi teme Sciudgia ul 
Mulk , l’ex-re, come pure il principe Kanirù, capo di He- 
rat : se l’ antico Sciàh fosse sostenuto dagl' Inglesi , egli riu- 
scirebbe ad espeller quosta famiglia d’ usurpatori ; c se Ram- 
ni ottenesse il soccorso de’ Persiani , forse perverrebbe ad 
assidersi di nuovo sul trono de' suoi antenati . 

Sultan Mohammed di Peisciaver gode d' una bella riputa- 
zione; il suo governo è nonostante oppressivo ed iniquo: i suoi 
agenti e i suoi ufficiali subalterni usano angherìe d’ogni sor- 
ta, i beni son soggetti a tasse che superano il loro valore, la 
moneta è continuamente alterata ed in discredito: un’enor- 
me contribuzione è imposta sopra i mulini ad acqua che 
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convertono i grani in farina, c pesa soprattutto sulle classi iu- 
j feriori . Questo Khan , in età di circa Irentaeinque anni , è 
( ambizioso; egli fu un tempo governatore di Cabul; è ben 
educato, ed unisce a de' talenti reali , affabili ed avvenenti 
maniere . Legge tutte le sue lettere , scrive i dispacci , e fa 
i suoi affari in persona ; non è dotato però dell'arte di 
acquetar le contese per tui la sua corte offre un teatro di 
discordie clic sarebbe difficile a descriversi ed a credersi . I 
querelanti passan senza permesso dappertutto e a tutte l'ore; 
rspongon le loro dogliauze nel più libero modo e senza al- 
cuna riserva : frattanto non si aggiusta mai niente , c la po- 
polazione è realmente malcontenta . 

11 capo di Peisciaver e i suoi parenti, vivono, siccome 
gli Afghani, giorno per giorno; son generosi di quel che 
posseggono, c son senza ricchezze. Mi è stato assicurato, 
che senza questa liberalità, che si assomiglia alla prodigali- 
tà , i capi non potrebbero mantenersi in potere ; quello di 
Peisciaver si c affezionato alcuni de' più celebri capitani du- 
rani , che parteeipan della sua magnificenza : di questo nu- 
mero sono i figli d' Akram Khan , e i due Muoktar Dnula , 
già ministri di Sciàh Sciudgia, c ’l famoso Mir Oaiz, e fi- 
nalmente T unico figlio del visir Feth Khan. 

Le derrate abbondano, e sono a buon prezzo a Peisciaver ; 
quantunque il prezzo loro sia aumentato, nel tempo stesso 
che la popolazione diminuiva. Son comuni i grani d'ogni 
specie, i quali non si esportano : per una rupia si comprano 
«j libbre di grano; nel 1809 se ne avevan 7o pel medesi- 
mo prezzo: — si dà una rupia per 9(ì libbre d’orzo ; due 
rupie per un castrato ; dodici o quattordici per un gioven- 
co: il valor della rupia è d’un quarto minore dell'ordinario 
ionat dell’India. 
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SI possono aver a Peisciaver frulla d'ogni specie; ma il 
gran caldo è cagione, ch’esse uon possono sopportare il viag- 
gio come quelle di Cabul. — Un giardino, che altre volte 
afliUavasi per 7,000 rupie l’anno, oggidi non ne rende che 
2,000 soltanto; la quale diminuzione è attribuita al decre- 
mento della popolazione ; i frutti intanto vendonsi per la 
metà del loro antico prezzo, non essendovi più la corte per 
comprarli . 

La canna da zucchero prospera in questo cantone ; ma 
gli abitanti non conoscono il modo di farne cristallizzare 
il sugo; qui lo zucchero candito è portalo dall’India, ben- 
ché lo zucchero del paese sia eccellente. Gli Afghani aman 
mollo la canna da zucchero fresca; essi la tagliano a pic- 
coli pezzi e la mangiano come i confetti . 

Il più rimarchevol prodotto della pianura di Peisciaver è 
il bara , varietà di riso , che cresce sulle rive d’ un ruscello 
dello stesso nome, il quale scende da Tira nel paese de’ Khi- 
beri . I granelli di questo riso son si lunghi , che mettendo- 
ne quattordici punta a punta, dicesi che riempiono la palma 
della mano . Questo riso é eccellente , e se ne attribuisce la 
causa alla buona qualità dell’ acqua : la qual prevenzione è 
si forte , che i contadini vanno nell’ inverno a cercarne per 
empirne i pozzi , che quindi cuoprono diligentemente lino 
alla calda stagione . Il riso bara vale una rupia ogni otto 
libbre , eh’ è un prezzo piuttosto elevato : spediscesi come 
rarità in Persia , nel Turkestan ed in tutti i vicini paesi , e 
fa parte del tributo pagato in natura a Rundgit Sing. Il ri- 
so raccolto nelle altre parti delle pianure di Peisciaver, non 
differisce dal riso comune. 

Si è recentemente scoperto in Europa, e precisamente 
nei Paesi-Bassi, che seguendo il sistema agricola de’Fiamin- 
ghi, una popolazione più considerevole di quella che ivi or- 
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dinariamente vive, può esser nudrila sopra un minore spa- 
zio di terreno . La terra è vangata e le si fa produrre una 
non interrotta serie di raccolte , specialmente di piante or- 
tensi . Se nelle contrade d’Oriente una ve n’è , in cui questo 
modo di coltivare possa esser messo in pratica con vantag- 
gio, questa è senza dubbio la pianura di Peisciaver: il ter- 
reno vi è grasso e ben irrigato , e dicesi che la sua superfi- 
cie conserva eternamente la sua verdura : dà tre raccolte per 
anno, e se contiamo l’orzo, che è tagliato due volte verde 
per darsi come foraggio a’ cavalli , avremo cinque raccolte. 
Il grauoe l’orzo si mietono d'aprile; e le piante ortensi che 
vi abbondano, son piuttosto coltivate ne’ campi che nei 
giardini . 

Lo sviluppo dello spirito pubblico e dell’intelligenza, ren- 
derebbero la pianura di Peisciaver estremamente fertile. Noi 
abbiam veduto quivi la terra esser favorevole alla canna da 
zucchero; ma alcuni saggi recenti han dimostrato, che an- 
che i bachi da seta vi si potrebber felicemente allevare . I 
gelsi vi son comunissimi, e l'utile insetto, che dalla foglia di 
quest’albero trae il nudrimento, non v’è soggetto a parti- 
colari malattie; i filugelli da me veduti, erano stati portati 
da Cabul e da Ilalkb. Le uova nascono nell’equinozio di 
primavera, alcuni giorni prima che le foglie del gelso si 
sviluppino, e fino a questo momento i bachi nudrisconsi del- 
le frondi di una pianta a fiori gialli , chiamata khubikalan 
da’ Persiani, la quale è volgare in Inghilterra. 

Le cure che a quest’ insetti e al loro ricco prodotto si ap- 
prestano , son le stesse che in Europa . Si metton similmen- 
te i bozzoli nell’acqua bollente, per dipanar la seta . Si fan- 
no nascer le uova per mezzo del calore artificiale , covando- 
le generalmente in seno o sotto le ascelle , poiché esponen- 
dole al sole, gl’insetti periscono, siccome accade ancora della 
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crisalide rinchiusa nel bozzolo : il lavoro de'‘bachi termi- 
na alla line di maggio . Le uova si mettono in cantinelle sot- 
terranee, onde preservarle dal calore; e tengons’in tal modo 
diligentemente immuni dall' umidità. — lo non dubito, che 
non si possano ottenere nella calda stagione diverse gene- 
razioni successive di questi insetti preziosi . 

Il cantone di Cohat , ai disotto di Peisciaver , inerita una 
particolar menzione per la ricchezza e varietà de’ suoi pro- 
dotti , sebbene non renda al suo capo che due soli Ine di ru- 
pie. Le colline salse son situate in questo territorio, e dati- 
no una gran quantità di sale, che qui non pagasi che l'ot- 
tava parte di quello che costa all’est dell'Indo; — Da mi- 
niere scavale in questi monti, sono stati estratti diversi me- 
talli, come oro, rame, ferro ed antimonio ; vi si trovano 
inoltre due qualità di solfo. Vi son pure de’ pozzi di nafta , 
la quale si adopera ne' vicini paesi a guisa d'olio. 

Ma il più ricco prodotto del cantone di Cohai è il carbon 
fossile: noi ve lo scoprimmo durante il nostro soggiorno, e 
ne spiegammo la sua notabile utilità con grande meraviglia 
della popolazione . Presentasi esso alla superficie d’uno di 
que' colli , ed è in grande abbondanza : riconobbi con pia- 
cere , che le mostre che mi furon fatte vedere eran di color 
grigio e mescolate con molto solfo . Questo carbone brucia 
bene lasciando molta cenere; assomiglia più allo scisto che 
al carbon fossile; peraltro, venendo que' campioni dalla su- 
perficie del terreno, non posson dare che un'idea della mi- 
niera. Quel carbon fossile è bituminoso ed accendesi alla 
candela : i paesani se ne servono attualmente come di legna 
per far fuoco. 

La scoperta d' una miniera di carbon fossile nella par- 
te superiore del corso dell'Indo può esser delia più alta 
importanza a' tempi nostri, poiché questo fiume è navigabile 
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(ino ad Allok,e il minerale trovasi a 40 miglia circa da 
questo luogo. La strada elicvi conduce é piana; la miniera 
è prossima ad una città ove la mano d'opera è a buon mer- 
cato. I.a scoperta di due depositi di carilo» fossile, uno nel 
Cotch, presso l'imboccatura, l'altro nel Cohat, nell’alto In- 
do, è una coincidenza veramente singolare; ed è pur note- 
vole ch'ella sia stata fatta nel breve intervallo di pochi anni, ; 
dacché i battelli a vapore sono stati impiegati nell' India. È 
raro che le scoperte si facciano ad epoche rosi opportune , e 
spero che questa sarà d’ un favorevole augurio, per l' aper- 
tura d’ una nuova strada al commercio per l'Indo. 
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CAP. Ili 


IL CABUL 


Suoi limiti — Carattere ili Dosi Mollami ne l kliau — Sue rcLuiotii 
cito — Prwlolti «K-l parse . 

I 

JLà a città di Cabul è attualmente la residenza d' un capo 
indipendente, che possiede i circonvicini cantoni e la città di 
Ghazna : Cabul oggi non esercita alcuna autorità sull’antico 
renaio de’ Duroni. Le circostanze stesse che ne han sepa- j 
rato Peisciaver , ne hanno smembrato il Cabul , del qual 
paese , dopo la morte d’ Azim Khan , ne fu disputato il 
possesso da’ diversi membri della famiglia dei Barakzi. 

Nel 1820 il Cabul cadde in potere di Dosi Mohainmed 
Khan , fratello del visir Fetb Khan , ed ha da quell' epoca 
in poi considerevolmente accresciuta e confermata la sua j 
potenza : egli confida la città di Gliazna col suo territorio a 
uno de’ suoi fratelli, e non ammette alcun altro a parte della 
sua fortuna . 
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Questo stato prolungasi lino all'Hiiulù Kuch ed a Bamian: 
all' ovest è limitato dalla montuosa contrada degli Ilezare- 
si ; ha Ghazna al sud ; e termina all' est a' giardini di Nimla, 
a mezza strada tra Cabul e Peisciaver . 

l'na gran parte di questo paese è montuosa , ma nulla- 
dimeno contiene molte terre coltivabili, che sarebbero fera- 
cissime : la sua posizione alle falde dei monti , gli porge il 
vantaggio d’aver la sua superficie coperta di terra vegetati- 
va, che da quelle alture le pioggie seco loro trascinano . 

Le rendite del Cabul si calcolano ammontare a diciotto 
lac di rupie . 

L’esercito é'I più considerevole di quelli che i Khan Af- | 
gitani mantengono, imperocché egli ha 9, (MIO uomini di ca- 
valleria, ben montati e ben armati, ed ha inoltre 2,000 fanti, 
ed altre truppe ausiliarie, come miliziotti , ec. ec., ed un par- 
co di quattordici pezzi d’artiglieria ben serviti, ancorché il 
siano da indigeni . — Questo stato é forte per la sua situa- 
zione tra’ monti , sebben traversato da buone strade . 

La riputazione di Dost Mohammed Khan , echeggia agli 
orecchi del viaggiatore, molto prima ch’egli entri ne' possessi 
di questo capo ; e niuno meglio di lui merita l' alta rino- 
manza che ha ottenuto . La sua attenzione 'agli afTari é in- 
faticabile ; assiste ogni giorno al tribunale col cazi e coi 
mollalo |>er pronunziar su tutte le cause in conformità della 
legge: il Corano e isuoi cementi, posson non esser model- 
li in giurisprudenza; ma ciò non pertanto il modo di de- 
cidere é pel popolo di piena soddisfazione, poiché fissa una 
linea dalla quale non si devia, c lo libera dal vago arbitra- 
rio d’ un despota . 

Questo Khan ha dato incoraggimenti grandissimi al com- 
mercio , e ne ha dedotti vantaggi reali ; poiché f introito del- 
la dogana di Cabul si è aumentato di 50,000 rupie , e gli 
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frutta annualmente una rendita netta di due tac di rupie. 
Un quarantesimo , vale a dire un due c mezzo per cento , è 
l'unico diritto percepito nel territorio di Dost Mohammed 
Khan ; e ’l mercante può viaggiar senza scorta e senza pro- 
tezione, dall' una all’ altra estremità della contrada , cosa 
inaudita a’ tempi de' re d’Afghanistan. Nella mia relazione 
ho detto, che questo capo , nel suo zelo per la rigorosa pra- 
tica de' precetti del Corano, ha inibito I' uso del vino c dei 
liquori spiritosi ; egli ha perciò privato i suoi sudditi d' un 
piacere che volentieri assaporavano , ed ha allontanati dal 
suo paese gli Ebrei e gli Armeni, che altri mezzi non avevano 
per guadagnarsi il pane, fuorché la vendita di quei generi. 
Un buon musulmano non dovrebbe provar rammarico per 
la perdita di questi oggetti di sensualità; nonostante ho sen- 
tito muover lamenti contro Dost Mohammed Khan su questo 
punto , eh’ è l’ unico forse che dia luogo a lagnanza contro il 
suo governo. Egli pure fu un tempo, come molti Afghani, 
dedito al vino ed a tutti i vizi che esso produce ; cosicché for- 
se non è che per capriccio ch’egli ne ha interdetto l’uso: 
ma checché ne sia , egli dà , siccome ancora la sua corte , 
un notabile esempio di sobrietà a tutta la nazione . 

La sua giustizia fornisce a tutti un incessante soggetto di 
lodi: il campagnuolo gode di non esser tiranneggiato; il cit- 
tadino di viver sicuro in casa sua, e di vedere i municipali 
regolamenti sui pesi e le misure strettamente osservati ; il 
mercante di non avere ad aspettarsi che retti giudizi , e di 
poter viver sicuro che la sua proprietà è costantemente pro- 
tetta; il soldato infine, d’essere assicuralo della regolarità 
della sua paga . Per mi uomo rivestito del supremo potere 
non vi posson essere elogi migliori . 

Dost Mohammed Khan non ha ancor quarant' anni : la 
madre sua era persiana, ed egli è stalo educato con uomini 
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di questa nazione; circostanze che hanno influito sullo spi- 
rito di questo capo, e gli han dato della superiorità sui suoi 
fratelli : infatti, si è sorpresi dell’ intelligenza , delie cogni- 
zioni e della curiosità ch’ei mostra, oomeppure delia disin- 
voltura de' suoi modi e del suo brio . Egli è indubitatamente 
il più potente capo deli' Afghanistan , e per la propria abilità 
|iolrà fors’ anco salire a rango più sublime nel suo paese natio . 

Le contese eh’ esistono tra Dost Mohammcd Khan e i suoi 
fratelli , diminuiscono il loro respetlivo potere ; elle gette- 
rebber lo stato in preda agl'intrighi ed alle fazioni, se ve- 
nisse ad essere invaso . La famiglia de’ Barakzi non ha da 
temere di alcuna tribù Afghana , imperocché dessa è supe- 
riore a tutte, per numero di guerrieri e per ricchezza. 1 ca- 
pi di Peisciaver e di Candahar avrebbero pur desiderio di 
nuocere al loro fratello il Khan di Cabul , ma non posseg- 
gono i mezzi per mandar ad effetto i loro disegni. Tutti e 
due hanno avuto un piede nel Cabul, e vedon con occhio 
d’ invidia la prosperità di Dost Mohammed Khan . Tutti e 
due mantengono alla sua corte emissari che suscitan la di- 
scordia, e nutron la speranza d’ espellere un uomo , che con- 
siderano come un usurpatore: ma sarà diflicile l’impresa; 
perché il capo di Cabul, prescindendo dalla moderazione e 
dall'equità, che gli assicurano tanti amici, ha in favor suo 
l’origine persiana, ciò che può essergli di grandissima utili- 
tà se insorgesser giorni calamitosi. La bellicosa tribù dei 
Dgiaunsciri , è collegala colla sua fortima ; ed egli non lascia 
fuggir occasione per conciliarsi quegli uomini, imperocché le 
loro armi han dato spesso il tratto alla bilancia in favor di 
tale o tal altro pretendente al trono . Egli ha imparato la 
lor lingua, che é la turca, e si è occupato del miglioramen- 
to della loro condizione e del loro ben essere . i Persiani che 
vivono in Cabul compongono appresso a poco 1 2, ODO fami- 
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glie : dimorano in un quartiere separato dalla capitale , e 
conciò conservano tra loro lo spirito di corporazione. Que- 
sta circostanza fa eh’ eglino riconoscano la lor forza, la qua- 
le può, secondo i casi, esser salutare o dannosa alle fazioni 
che dividono il popolo . 

Le inquietudini che i nemici inspirano quando da ogni lato 
ne circondano , han prodotto un tristo effetto sull’ ammini- 
strazione di Dosi Mohammed Khan : temendo e diffidando 
de’ membri della sua stessa famiglia, non è probabile ch’ei 
faccia dalle conquiste al di fuori o che tenti di restaurare il 
regno d’Afghanistan: questo stato di cose è l'unica cagione 
che lo trattenga dall’ aggredire Herat, e dal far de’ tentativi 
per isvellere Multan e Dera Ghazi Khan dalle mani de’Seiki. 

L’ anno decorso fece una dimostrazione contro il canto- 
ne di Dgialalabad, eh’ è fra Cabul e Peisciavcr, e la cui ren- 
dita annua è di circa sette lac di rupie: egli ('aggiungerà 
probabilmente a’ suoi possessi; ma finché non sia bastante- 
mente forte per conquistare o soggiogar Peisciavcr , ovvero 
Candabar, Dosi Mohammed Khan non si innalzerà al diso- 
pra del rango dei tanti altri capi che trovansi nell’ Afghani- 
stan. Tuttavia, nella posizione politica di quel paese in que- 
sto momento, egli è l’uomo che più d’ogni altro ha favo- 
revoli le probabilità d’ingrandimento. 

Il Cabul è una contrada fortissima ; ma del rimanente 
ella non ha che poche risorse : le fruita vi sono in abbon- 
danza ; l’ istesso però non è del grano . Allorché l’ impera- 
tor Baber ne fece la conquista, impose a Cabul ed a Gha- 
zna un’ annua contribuzione di 30,000 kharuari di grano; 
il kharuaro equivale a sette quintali inglesi : ma alcuni an- 
ni dopo, quando egli conobbe meglio questi paesi, trovò 
questa tassa esorbitante. È certo , che dopo trecento anni il 
territorio è migliorato; ma le derrate sou sempre care a Ca- 
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hul : la state, le cose necessarie alla vita diminuiscon di prez- 
zo ; le frutta c le piante ortensi son comuni , essendo la cit- 
tà ben provveduta dalle vicine campagne: nel verno, le 
strade son chiuse , il grano aumenta di prezzo , il rigor del 
clima esige più calde vestimenla. — I ruscelli che fanno 
muovere i mulini a farina ghiacciano , e le genti più pove- 
re son obbligate a comprar vitto animale . 

La presenza a Calmi d' un presidio militare vi fa raddop- 
piare il prezzo delle derrate, il che è sicuro indizio della lo- 
ro scarsità . Ciò non pertanto , un grande esercito potrebbe 
trovar nella capitale un comodo accantonamento, e trarreb- 
be gli oggetti de’ quali avesse bisogno, prescindendo da quelli 
somministrati dal paese, da Peisciaver, c dalla vallata del 
buine di Cabul , infino a Dgialalabad . 

Il foraggio pel bestiame è copiosissimo: conosconsi in 
questi cantoni le praterie artificiali , e le erbe che produco- 
no son nudricntissime. Esiston pure a Cabul ed a Ghazna va- 
ste praterie naturali: quella di Nauar, fra le altre, situata 
presso la seconda città, basterebbe al mantenimento di 
20,000 cavalli ! 

Nella mia relazione ho ampiamente parlato di Cabul e 
del suo bazar , in cui son duemila botteghe . Ciascun ramo 
di commercio occupa un quartiere separato nella città , la 
quale somministra una quantità di cose assai più conside- 
revole di quel che non si creda , servendo essa di mercato 
e di deposito ad un commercio ragguardevole. 

Io popolazione di Cabul è di circa 60,000 anime . 

Cabul è in aumento ogni di, in grazia delle paterne cure 
di Dosi Mohammed Khan . Come piazza di difesa , non vai 
niente : le sue mura , che non furon riputate mai buone , son 
diroccate ; le sommità de’ vicini colli son coronate di bastio- 
ni , che non si posson riguardare se non come inutili orna- 
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menti . — Il Baia - Bissar o la cittadella , fabbricata all' est , 
è tutt’ altro che un luogo forte; e l’altro Baia -Bissar, situa- 
to più in basso , è ancor meno alto a difendersi . 11 primo , 
costruito sopra un’eminenza donde si gode una magnifica 
veduta del vicino paese, potrebbe comandar tutta la città, 
che si estende a’ suoi piedi . 
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AFFARI DELL’AFGHANISTAN OCCIDENTALE 


Capi «I i Candahar r di Herot — Lori» nmtrmi. 


I j;t parte occidentale dell’ Afghanistan , è posseduta dai 
capi di Candahar e di Herat , che sono indipendenti come 
quelli di Cabul e di Peisciaver : cosi la smembrata monar- 
chia afghana forma oggidi quattro stati distinti . Candahar , 
siccome ho detto precedentemente , è sotto la dominazione 
d’un Khan della famiglia de’Barakzi, ed Herat è sotto quella 
di Kamrù , figlio di Mahmud , re di Cabul > 

Ho già raccontato che Scir Dii Khan, essendo fuggito da 
Cabul a Candahar , vi stabili , a spese di suo nipote , la so- 
vranità che attualmente vi sussiste . Era costui uomo di ca- 
rattere singolare; sotto alcuni rapporti, assomigliava a Feth 
Khan , suo fratello ; ma egli era taciturno e crudele: si rac- 
conta, che un giorno ei tagliasse un dito ad uno de’ suoi tìgli 
ancora bambino , e gli raccomandasse di non piangere , che 
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altrinienti non sarebbe stato degno d' esser suo figlio, nè un 
Barak/i ; il fanciullo sopportò quel tormento con coraggiosa 
pazienza . Scir Dii Khan fu accompagnato nella sua fuga a 
Candahar , da quattro de’ suoi fratèlli . 

Ora egli ha cessato di vivere ; ed è morto anche uno dei 
suoi fratelli . Ebbe per successore il tiglio suo Cohan Dii 
Khan, aiutato da’ suoi due zii Italiani Dii e Mir Dii. 

Le rendite di questo piccolo stato si fanno ascendere a cir- 
ca otto /aedi rupie; l’esercito componesi di 9,000 uomini di 
cavalleria, e l’artiglieria è di sei cannoni. Essendo la capi- 
tale situata nel cuor del paese de’ Durani, e presso alla cuna 
della famiglia de’Barakzi, però se sopravvenisse una urgen- 
te circostanza il capo di Candahar potrebbe riuscire a levar 
un maggior numero di cavalieri . 

11 governo non è amato, e sembra, da molti esempi d’op- 
pressione che narransi , che poco meriti di esserlo . Nella 
stessa maniera degli altri capi della famiglia de’Barakzi, 
quello di Candahar è nemico di Ramni, ed ha reiteratamen- 
te tentato di impadronirsi di Herat. Egli è pure in contesa 
con Dosi Mohammed , capo di Cabul ; ed al contrario è inti- 
mamente legato con quello di Peisciaver: tuttavolta, i loro 
sforzi riuniti non recheranno nocumento alcuno al capo di 
Cabul. 

Il capo di Candahar cerca pure di formar uno stabilimen- 
to sulle rive dell'Indo; da molti anni le sue truppe han pe- 
riodicamente minacciato Scikarpur , nel Sindhi. Gli emiri 
di questa contrada sono stati finora in istato di respingere 
le sue aggressioni ; ma nulladimeno , siccome le gole di Bo- 
lan offrono una comoda comunicazione fra Candahar e l’In- 
do, è verosimile che Cohan Dii Khan non sia per disconti- 
nuar da quel lato i suoi tentativi. In caso di disorganizzazio- 
ne de’stati del Sindhi , egli potrebbe agevolmente rendersi 
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| padrone di Seikarpur, ed un effetto di questo genere non 
sembra in modo alcuno improbabile , dietro quel che si sa 
della situazione del paese governato dagli emiri . Il capo di 
Candahar avrebbe gran desiderio di interessar nella sua cau- 
sa il maharadgiàh del Pendgiab ; ma è molto diffìcile eh’ ei 
riuscir possa ad ottener de' soccorsi, poiché Rungit Sing tien 
sopra Seikarpur un occhio d’ ardente brama. 

Ho già fatto osservare, che la provincia di Herat è la sola 
dell' Afghanistan cfìe sia presentemente posseduta da uno 
de’ discendenti della famiglia reale ; Kamrù regna piuttosto 
in virtù della tolleranza de’ suoi nemici, che in grazia della 
sua potenza . Kgli non riceve soccorso alcuno da' suoi com- 
patrioti! ; imperocché luti’ i capi Afghani nudron per lui sen- 
timenti ostili, e ne desiderano la rovina per vendicarsi del- 
l’ assassinio di Felli Khan, loro fratello respettivamente e zio. 

Per questo è, che il territorio di Herat è diventato una 
dipendenza della Persia. Le truppe di questo regno, da al- 
cuni anni in poi, sono entrate più volte nelle mura della 
capitale , che non è stata risparmiala se non perchè il capo 
ha dato del denaro. Nel mese di settembre 1832 Herat fu 
minacciala dal principe reale di Persia in persona; e non 
solo egli chiese che gli fosse pagata una somma considere- 
vole, ma volle pur anco che la moneta di Herat fosse conia- 
ta in nome del re di Persia ; ed è probabile che queste due 
pretensioni sian soddisfatte, poiché Kamrù contenterebbesi 
di conservare il potere a qualsivoglia condizione. È cosa 
dubbia che i Persiani mirino a fondare un dominio perma- 
nente in Herat, imperocché esso occasionerebbe loro l’ob- 
bligo di mantenervi un esercito , e ne risulterebbe una di- 
minuzione nei tributo che ne traggono . 

Dicesi clic Kamrù sia in possessione d’ alcune gemme del- 
la casa realu di Cabul , c che Herat, situata in una delle più 
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fertili contrade del mondo, gli frutti una pingue rendita. 
Comunque sia di ciò la sua ricchezza gli dà la possibilità di 
tener presso di sé alcuni capitani Afghani, e di levar 3,000 
uomini circa di cavalleria . Egli non ha alcuna politica al- 
leanza, eppure nudre forte speme di poter ristabilire la 
monarchia de’ suoi avi. 

Egli passa per .uomo tirannico e crudele ; è privo d'amici, 
cd in odio a’ suoi compatriolti . 
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CAP. V 


SOMMARIO DELLE COSE DELL’ AFGHANISTAN 


Oh rrtjuotii tuli* rovino della dinastia di queatu [•NW ak lfli|»MÌbi|ilì del tuo 
rutalnlinienfo . 


INoi abbiamo scrino il compendio delle vicende dell’ Af- 
ghanistan fino alla raduta della monarchia , ed abbiam nar- 
rato dei diversi stati che dalla sua disgregazione formaronsi ■ 
La prosperità di questo stato sembra aver avuto termine 
col regno del suo fondatore Ahmed Sciàh Durani : suo tìglio 
Timur non mostrò nè l'energia ne l’attività del genitore: 
Sciàh Zeman, figlio e successore di Timur, privo d’educazio- 
ne, e dotato di carattere crudele, fu erede d’un potere, le cui 
risorse vitali erano infiacchite per lunga abitudine d’ indo- 
lenza, presso colui che reggeva teredini del governo. Sciàh 
Zeman, comeppure i suoi fratelli Mahmud c Sciudgia, sem- 
brano aver tutti dimenticato, ascendendo il trono, ch’eglino 
regnavano sopra un popolo repubblicano per sentimento: 
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così il completo rovescio della dinastia , è universalmente 
attribuito alla brutalità e alla sconcia arroganza degli ultimi 
re, pe’ quali la nazione Afghana non ha mostrato nella loro 
catastrofe nessuna simpatia : Sciudgia avrebbe potuto certa- 
mente ricuperare il potere reale, se non avesse commesso 
l’imprudenza di voler esercitar regia autorità prima d’ es- 
sersi fermamente assiso sul trono. È impossibile agli Af- 
ghani nasconder la loro diffidenza per gli uomini rivestiti 
del potere ; infatti è questo sentimento che ha detronizzato 
i loro re, e decimato i loro nobili: di tutti i personaggi di 
distinzione che da treni' anni a questa parte han figurato 
nella loro istoria, neppur uno è morto di morte naturale ! 
Perché questo popolo sia felice sotto un governo, è d’uopo 
o che sia governato da un despota di mano vigorosa , o che 
rimanga diviso in molte e piccole repubbliche . 

Tutte le istituzioni degli Afghani sono adattate a questa 
forma d’esistenza politica; e la supremazia della famiglia 
de’ Barakzi è grata al popolo , e credo anche favorevole alla 
prosperità del paese . Questa tribù la più considerevole dei 
Durani , si compone di circa (>0,0(X) famiglie , numero ca- 
pace di conservarle il potere : al contrario i Sadozi , che 
precedentemente occupavano il trono , erano una famiglia 
poco numerosa, ed obbligala a cercar f appoggio delle altre 
tribù per dominare. 

Ora, la principale di queste era quella de’ Barakzi . Hadgi 
Dgiamal, colui, che tra’ suoi capi godeva della maggiore 
influenza , volontariamente si sommise all'autorità d'Ahmed 
Sciàh , e contribuì a fissarlo sul trono ; ma i successori di 
questo monarca ricompensarono i suoi servigi coll’uccisione 
di Poinda khan suo figlio, e coll’atroce assassinio del suo ni- 
pote il visir Felli khan, credo fatto per noi raccontato. Se 
la casa reale si fosse mostrata giusta verso quegli uomini , 
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da' quali essa non aveva ricevuto che benefizi, e se avesse 
trattato i suoi sudditi con moderazione , avrebbe potuto pa- 
cificamente regnare. 

L'odio de' Barakzi per la casa de’ Sadozi , e l'assassinio 
di due de' loro capi , prima cagione di quest’ odio , non pcr- 
mettou di creder ebe questa tribù acconsenta mai più al ri- 
stabilimento della decaduta famiglia: certo è, che l'aiuto di 
qualunque altra tribù non le può esser fruttuoso ; impercioc- 
ché tutta la ricchezza del paese é tra ternani de’ suoi nemi- 
ci; e la massa della popolazione vede con indifferenza le di 
*ei sventure, perchè crede ch'ella siasele attratte pei suoi 
sbagli , e per propria colpa . 

È dunque evidente, che la restaurazione, tanto di Sriudgia 
ul Mulk che di Kamran, è un fatto improbabilissimo . La di- 
nastia de' Sadozi ha compito il suo destino , e non potrà ri- 
stabilirsi a meno che non sia sostenuta da aiuto straniero ; 
e senza la continuazione del medesimo soccorso , le sareb- 
be impossibile di ricuperare le provincic del regno che se ne 
distaccarono ; insomma , il far rivivere una dinastia è più 
difficile che farne sorgere una nuova . 

Conchiudo, che se nell'ordinaria concatenazione degli av- 
venimenti , l’ Afghanistan è destinato ad esser in totalità go- 
vernalo da un re , è d’ uopo cercarlo d’altra casa fuor di quel- 
la de' Sadozi per stabilire il suo potere in quel paese ; e se- 
condo tutte le probabilità, quest' altra casa sarà quella dei 
Barakzi . 

Non esiste presentemente alcun legame di natura politica 
tra gli stali dell’ Afghanistan ed una potenza straniera qua- 
lunque : i Persiani hanno da lungo tempo pomposamente 
annunziato il progetto d’invadere il paese; tuttavolta, fin- 
ché la guardia persiana eh' è a Cabul si comporterà lealmen- 
te, essi non potranno cOettuarmai nulla di serio. D’altronde, 
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in una guerra generale, le inimicizie «he soindon le diffe- 
renti rase sarebber probabilmente dimenticate, e i soli Ba- 
rakzi possono, riunendosi, armar 30,000 cavalieri. Duran- 
te il nostro soggiorno a Cabul , Dost Mohammed Kan ricevè 
da suo fratello di Candahar l’avviso, che un ambasciatore 
venuto dal campo persiano lo aveva minacciato . La rispo- 
sta del capo di Cabul fu caratteristica : » Quando i Persiani 
» si avanzeranno, mandamelo a dire, chè quanto ora ti so- 
li no nemico , allora sarotti amico . >• 

La costitnzione geografica dello stato di Cabul è In sua 
miglior barriera contro l’invasione d’una potenza asiatica ; e 
se portiamo lo sguardo sulla spedizione di Nadir Sciali, di- 
menticar non dobbiamo , che egli fu accompagnato da molti 
capi Afghani, i quali aveva promossi a gradi eminenti, e 
che ampiamente parteciparmi de' di lui acquisti, siccome 
delle spoglie che le sue conquiste gli valsero. 

Lo stalo politico dell’Afghanistan, come regno, sarà in 
ogni tempo oggetto di molta importanza per l’India, a ra- 
gion de’ moltiplici cambiamenti che vi si succedono . Noi ab- 
biali! veduto che de’ quattro principati che il compongono, 
uno è soggetto al Pendgiab, ed un altro alla Persia. Abbia- 
mo egualmente veduto , che il capo di Cabul è uomo illu- 
minato e di rette vedute: alla morte di Rundgit Sing, egli 
ben potrebbe assumersi la suprema autorità su tutto il paese; 
non gli sarebbe difficile di soggiogar Pcisciaver , ed allora 
potrebbe impadronirsi delle provinole bagnate dall’Indo, e 
probabilissimamente anche del Casmira : ma egli nutre otti- 
me disposizioni verso il governo britannico , e l’ islesso è 
degli altri capi del regno. Quando vi fu, nel 1809, la lega- 
zione britanni. 'a, questi diversi stati non esistevano, ma 
noi acquistammo la buona opinione di tutt’ i partiti tra gli 
Afghani, ritirandoci subito al comparir di essi sulla scena: 
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vero è che questa circostanza era inevitabile ; nonostante 
essa ha lasciato la più favorevole impressione rispetto al no- 
stro disinteresse. Non sarebbe dunque difficile lo stringer 
vincoli col Cabul , e il capo è degno per certo d’attenzione, 
specialmente a motivo che ’l suo paese è situato sulla grande 
strada per la quale ponno avere sfogo le manifatture della 
Gran Brettagna , e perchè il traffico che se ne fa ha rice- 
vuto recentemente un considerevole accrescimento attesa 
l' equità e giustizia di questo principe. Nè sarebbe necessa- 
rio un gran dispendio del pubblico erario per conciliarsi 
questo potentato ; e non devesi obbliare egli esser in pos- 
sesso della posizione più importante dell' Asia, relativamente 
alla difesa dell'India Britannica. Se le circostanze ci avesser 
fatto contrarre un’alleanza col Cabul piuttoslochè colla Per- 
sia , noi ora avremmo più fedeli alleati , più utili , e maggior- 
mente vicini a’ nostri possessi , di quelli de’ quali vantar ci 
possiamo in quelle regioni ; oltredichè , noi non avremmo 
speso neppur la decima parte delle somme, che liberalmente 
in Persia abbiam prodigate . 
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IL KUNDUZ 


Bsieniiooc «li qumlo sialo — Storia «lei suo capo Murai! Brg __ Sua animi- 
DulrjtwDr . 


1 1 territorio di Kunduz é situato fra il Cabul e la Buk- 
baria. 

Sotto questa designazione comprenderò tutto quel die 
ho a dire sui paesi al nord dell’ Hindù Kucb ed al sud dcl- 
l’Oxus, fino a Baikti all'ovest. Essi formano uno stato, 
retto da un capo Uzbeko che ha reeentemente ingrandito i 
suoi possessi , e che ora gode d’ una gran potenza . Io ho 
già parlato di questo Murad Bcg: è della tribù di Katghan, 
e i suoi sudditi gli danno il titolo d’ emiro . In epoca più 
remota , questa tribù era limitala al cantone di Kunduz; ma 
questo capo ha esteso la sua autorità sopra tutti gli stati vi- 
cini : possiede Kulùm , Ileibak , Ghori , Inderab , Talighan 
e Hazrat-Imam, ed è padrone della vallata dell' Oxus e di 
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tutti i suoi affluenti. Balkh stessa è stata nelle sue mani ; ma 
egli si contentò di saccheggiarla e di portarne via la mag- 
gior parte degli abitanti onde popolar le altre sue conqui- 
ste, c poi la lasciò. Esso ha pur conquistato tutto ’l regno 
di Badakseian , ed attualmente è occupato in spedizioni con- 
tro i piccoli stati delle montagne al nord deil’Oxus. Il ter- 
ritorio di Kulab , che ne fa parte , ed è situato tra Dervas e 
Sciaghnan , è già in suo potere . La sua dominazione si 
estende al sud intino a Sigham , che é a 30 miglia da Bamian, 
e comanda due gole dell’ Hindù Kuch . 

La popolazione di questi paesi componesi principalmente 
diTadgiki , che ne sono gli aborigeni, e formano intieramente 
quella dei Badakseian ; gli l’zbeki vi sono proporzionalmente 
poco numerosi . 

Non fu che diciotto anni fa , alla morte di Khilitch Ali 
Beg , capo l'zbcko il quale regnò lungamente a Balkh sotto 
I’ autorità nominale del ;re di Cahul, che Murad Beg per- 
venne all’attuale sua potenza; infìno allora egli avea occu- 
pato un comando secondario ; ma mercé gl’ intrighi che di 
concerto co’ diversi membri della sua famiglia egli riusci ad 
ordire , pervenne a stabilire la sua propria autorità . I figli 
di Khilitch Ali Beg governano attualmente Khulùin ed Hei- 
bak, come suoi vassalli. — I Katgbani han sempre goduto 
d‘ una certa iutluenza tra gli Uzbeki , ma Murad Beg è il 
primo della sua casa e di questa tribù , che .abbia formalo 
un cosi esteso principato . 

Gli Uzbeki fan parte della gran nazione turca: abitavano 
altre volte nell’ Asia interiore, al sud della catena de’ monti 
Tian Scian , nel territorio ove sono le città di Kholen , Ka- 
schgar, Turfan e Khamii . 

Al principio del sedicesimo secolo dell’ era nostra, essi 
discesero e penetrarono all’ ovest di Sihun o Glassarle, dap- 


Digitized by Google 



VIAGGIO 153 

pertutto spargendo la desolazione ed il terrore; e discaccia- 
rono i discendenti di Tamerlano dal regno degli avi loro . 

Kunduz sembra essere stato il più remoto termine della 
loro invasione , imperocché eglino non si sono stabiliti nè a 
Badakscian, nè al sud dell' Hindù Kuch . 

Il governo di Murad Beg può esser considerato come ba- 
stevolmentc assodato: quest' emiro sa tener le redini con 
mano ferma e vigorosa . Una gran parte della sua potenza , 
la deve alla politica da esso seguita verso i capi che ha sog- 
giogati ; egli li lascia al governo de’ loro stati, stipulando con 
essi il tributo, che consiste nella fornitura d'un contingen- 
te di truppe e nel mantenimento d' una porzione delle sue 
negli stali loro e a loro spese : cosi , egli aumenta la sua for- 
za, e provvede alla difesa delle sue nuove conquiste senza 
esporsi al pericolo delle ribellioni . 

Il suo esercito ascende a 20,000 uomini di cavalleria ; ha 
inoltre sei pezzi d'artiglieria, tra’ quali ve n’è uno da tren- 
tasei . Non ha infanteria , perchè gii Uzbeki non ne fanno 
alcun raso , e conoscono pocol’ uso de' cannoni, quantunque 
il loro possesso assicuri la vittoria. Io debbo dir nonostante, 
ad onor di questo capo , che gli riusci di strascinare il suo 
grosso pezzo d’ artiglieria a Sarbagh , che è a 50 miglia tra 
i monti dell' Hindù Kuch: questo cannone fu portato dalla 
Persia da Nadir Sciàh, che venne per Mesced, Sciarak e 
Meimana, a Balkh; prova evidente che la strada è buona, 
e che vi si può trasportar la grossa artiglieria. I soldati di 
cavalleria di Murad Beg han delle lance d'un’ incomoda lun- 
ghezza : alcuni han dei moschetti : ma la maggior parte è 
mal vestita c mal armata, sebben di gran lunga superiore 
alle truppe che lor vengono opposte. 

Murad Beg paga i suoi soldati in grano , e tien tutti i co- 
mandanti c una parte de' semplici soldati continuamente in 
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servizio presso la sua persona . Egli mena una vita estre- 
mamente atti va , e va egli stesso alla guerra; occupa costan- 
temente la sua cavalleria in spedizioni di rapina, al nord 
dell’Oxus, ne’ dintorni di Balkh, e nel paese degli Hezare- 
si. Gli abitanti di questi cantoni essendo Sciiti, son portati 
via senza pietà e venduti per schiavi. Una certa quantità 
di questi sciagurati è tratta dal Tscitra! , principato situato 
nelle montagne all’ est di Badakscian , onde il capo soddisfa 
al suo tributo con umane creature . 

Murad Beg eccettua dalle sue aggressioni le carovane 
che traversano il suo territorio, e preserva pure dall’ esa- 
zioni i capi di’ egli ha reso suoi tributari. 

Egli non ha che poca o niuna comunicazione co’ princi- 
pali vicini. Un cambio di doni ha avuto luogo colle autorità 
cinesi d’ Yarlicnda città colla quale il commercio è consi- 
derevole; ed una volta, il capo di Kunduz inviò loro un 
ambasciatore , relativamente alla protezione delle strade che 
erano infestale dai briganti d’olire Oxus. L'emiro non mo- 
stra nessuna cordialità pel re di Bukhara , perchè questi 
due sovrani reciprocamente si temono. Murad Beg fa in- 
cessantemente delle irruzioni nel territorio di Balkh, e ’l go- 
vernatore di questa città cerco la sua sicurezza nella fuga. 

Gli Afghani son separati dal Kunduz per mezzo d' un’ im- 
mensa cateua di monti : il paese all’ est del Badascian é si- 
milmente scabroso, e traversato da’ monti Beluti che sono 
altissimi; ma I' emiro di Kunduz gli ha nonostante varcati, 
onde attaccare il Tscitral . Invade pure di tanto in tanto il 
paese de’ Kaflìri , che vivono nell’ Hindi! Kueh ; ma l’ ultima 
sua guerra da quella parte non è stata delle più incoraggianti: 
i KafTìri lasciaron avanzare i suoi soldati, e quando furono 
impegnati nelle montagne precipitaronsi sù di essi ; un ura- 
gano di neve che sovraggiunse rese ancor peggiore la si- 
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(nazione degli L'zbeki , che di 4,000 cavalieri , appena la 
mela potè trarsi d'impiccio , mentre il resto rimase vittima 
della sua temerità . 

La rendila del principato di Kunduz è percepita in gra- 
ni, i quali , come le altre cose necessarie alla vita, vi sono 
abbondanti, mentre il denaro v’è estremamente raro; e 
nulla meglio il prova delle monete attualmente in circolo , 
che son quelle d'un imperatore di Delhi, anteriore all' epo- 
ca di Nadir . Molte merci estere vengonvi da Bukhara , cd 
inviansi a quel mercato schiavi e bestiame . Insomma , da 
ciò che ho esposto , si concepisce esser difficile il fare una 
valutazione alquanto esatta delle rendite dello stato di Kun- 
duz : Murad Beg è riguardato come ricco per un capo Uzbe- 
ko, mentre esige da’ suoi sudditi un terzo de’ prodotti della 
terra. 

Il territorio di Kunduz è fertile in riso; e sulle rive del- j 
l’Oxus v' è abbondanza diseia. 

Il paese di Badakscian, altre volte si fecondo e ricco, ora 
è quasi spopolato ; egli ha molto sofferto sotto la dominazio- . 
ne di Kunduz. Ho già raccontato che il suo sovrano era , 
stato deposto , e che una parie della popolazione fu portata 
a languire ne' peduli di Kunduz. Cosicché oggi il Badakscian 
non somministra rendita veruna, ed è occupato dalla caval- 
leria uzbeka, che contribuisce ad accrescervi la desolazione . 

- Tutti gli affari di Mohaniined Murad Beg son diretti dal 
suo ministro Almaran , di cui bo parlato nella relazione del 
mio viaggio: egli è un Indiano nativo di Peisciaver, d'ori- 
gine oscurissima; non manca però d’ un certo ingegno, e go- 
de d’un credito senza limiti. Gl'Indiani son disprezzati pres- 
so gli l’zbeki , e non è loro permesso di portare il turbante ; 
ciò non pertanto Atmaran si è assicurato questo privilegio, 
non solo per se stesso, ma anche per tutti i suoi domestici e 


Digitized by Google 



156 BCRNES 

per tutte le persone della sua religione che vivon seco lui. 
Egli ha circa quattrocento schiavi in casa sua; di ciò, per 
suo merito , è stato gratificato dall’ indulgente suo padrone : 
d’ altra parte egli si è considerevolmente arricchito . Gli Uzbe- 
ki non son dotati di capacità per condurre gli affari politi- 
ci , perchè , ad eccezione dei preti , niun di loro riceve una 
educazione; Murad Beghadato dunque una prova irrefra- 
gabile della propria superiorità, scegliendo Atmaran per mi- 
nistro ed accordandogli un' illimitata confidenza . Ad Atma- 
ran devono i mercanti la protezione pe’ loro beni , e devegli 
il capo stesso il vantaggio di regnar senza competitori nel 
paese che ha soggiogato . 

Poiché l'esistenza d'uno stato composto di cosi disparati 
elementi, dipende in gran parte dalle qualità personali del 
principe che n’è sovrano, interessantissimo esser deve l’esa- 
me del carattere di lui ; e quello di Murad Beg ha de’ tratti 
piccanti e non va esente da contraddizioni. Questo capo è 
crudele ad un tempo ed indulgente ; incoraggia tutte le spe- 
dizioni che parton per saccheggiar le vicine contrade, e ne 
divide le spoglie co’ barbari che le portano . Sicuro di po- 
ter mantenere interi i possessi sui quali esercita la suprema- 
zia , egli permette che uomini i quali nella maggior parte 
de’ governi asiatici avrebbero incontrato la morte, godano 
de' loro beni e della loro autorità, in modo bensi limitato 
ma però sicuro . Eccettuato il trasporto degli abitanti da un 
territorio in un altro , la cattura degli sventurati Kafflri ed 
Hezarcsi, e la vendita che se ne fa per renderli schiavi, 
non ho mai sentito esser egli stato accusato di niuno di que- 
gli alti crudeli di tirannia o d'arbitraria oppressione , ne’ di- 
spotici governi tanto comuni : il commerciante traversa il 
territorio di Kunduz senza esser molestato; i diritti sulle 
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merci son moderati , ed alcune , per esempio gli scialli c le 
seterie, non pagan niente. 

l'n solo ma estremo timore tormenta Murad Beg : il no- 
me inglese è per lui oggetto di terrore; e lo ha dimostrato col 
rigoroso trattamento che fece provare al Moocrofl e a' suoi 
compagni. 1 conquistatori dell’ India gli son sospetti, e non 
sarà facile il dissipar le sue apprensioni ! 

Egli è in età di circa cinquantanni: il suo ritratto è stato 
già da me tracciato ; non solo non è bello, ma anzi la sua (ì- 
sonomia è piuttosto ributtante . — Dissi inoltre , che un san- 
to personaggio di Talighan , luogo distante ó.‘> miglia dalla 
sua capitale, ha su di lui molto ascendente. Al principio del- 
la sua carriera , questo sant'uomo gli rese molli buoni ufii- 
ci e gli diede ottimi consigli ; per cui ora tutto quel che chie- 
de gli è accordato : il suo tiglio ha recentemente sposalo 
una figlia di Murad Beg. Questi ha due lìgli, uno de'quali 
in età di diciotto anni : è questi un giovane di belle speran- 
ze del quale ho avuto occasione di parlare nella narrazione 
dei miei viaggi. 
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CAP. VII. 

SUNTO DELL’ISTORIA DELLA BURHARIA 


Primo i*rii»)a — À wrnimvnti <bU'epoe4 ili Draghi* Khan fino a quella degli 

Uslteki — Ifadir Soib — Haider — Il re attuale. t 


iVel tempo del mio soggiorno in Bukharia , mi procurai 
sulla storia di questo paese cinque manoscritti ; sarei)!)' estra- 
neo al mio soggetto il presentare il contenuto di questi libri 
voluminosi , nè credo tampoco che la materia di cui trat- 
tano sia atta a soddisfare la maggiorità de’ nostri lettori . 
Ho rimesso questi manoscritti alla società , che si è formata 
in Inghilterra per la traduzione de’ libri orientali nella no- 
stra lingua, e questa compagnia mi ha assicurato , che non 
trascurerà alcun mezzo per farli conoscere agli amici della 
letteratura orientale. 

Ne' primi tempi , Bukhara è descritta sotto il nome di Pi- 
kani , città di cui riscontratisi ancora le tracce nelle sue 
vicinanze , e che si collega , ossia con delle favole , ossia con 
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de' reali racconti , col nome ben noto d’ Afratiab. La cam- 
pagna è rappresentata come un padule coperto di canne , 
la cui umidità era mantenuta dallo scioglimento delle nevi 
e de’ ghiacci ne’ monti di Samarcanda; dicesi che fosse un 
luogo di bandita riserbato per la caccia , ed in molli punti 
talmente paludoso , che un cammello non lo poteva attra- 
versare : tale è il linguaggio degli storici indigeni . 

Esistevano relazioni tra il sovrano di Bukhara e l’impera- 
tor della Cina , il qual monarca gli diede la sua figlia in ma- 
trimonio . 

Dopo , é questione delle invasioni dei Turchi , che sem- 
brano aver costantemente desolalo quella contrada . E quin- 
di si parla del tempo dell' islamismo, e dell' escursioni degli 
Arabi, che combatterono una regina o k hai un , famosa co- 
me idolatra e pel suo amore per la giustizia ; la sua memo- 
ria è celebrata ancora nelle canzoni popolari . Il figlio di lei 
abbracciò la dottrina de' veri credenti ; ma poi egli se ne 
slontanò , e fu ucciso allorché gli Arabi finalmente s’ impa- 
dronirono del Turkestan . Questo principe fece edificare una 
gran moschea l’anno 74 dell’egira (716 di G. C.); le pre- 
ghiere vi furon recitate in persiano , quella essendo la lin- 
gua del paese . 

Da quel momento , la fama e le dimensioni delta città si 
accrebbero, e ne divenne fiorente il commercio, se ne au- 
mentò la popolazione : son note le gesta di Uarun al Rascid 
e di Arp Aslan Khan , che tutti e due la fecer più ricca e più 
bella. 

Finalmente gli storici bukhari narran gravemente, sull'au- 
torità dell'arcangelo Gabriello, la soddisfazione con cui gli 
abitanti di questa città si avanzeranno, alla lor volta, il 
giorno del giudizio 
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Tali furono i destini di Bukhara , Uno al tempo in cui 
Dginghiz Khan, alla testa delle sue orde di Mogolli, la sac- 
cheggiò nel 0212 dell’ egira (1232 di G. C.) . Dall’ enumera- 
zione de' suoi bazar, de' suoi edifizi c de’ suoi acquedotti, 
sembra che allora ella fosse realmente una ricca e magnifi- 
ca capitale ; ma , siccome avvenne di molte altre città ugual- 
mente considerevoli , essa fu preda dei feroci Mogolli, che, 
con implarabil furore, estesero le loro stragi dalle rive del 
Caspio alle sponde dell' Indo. 

A sua volta, il regno di Bukkaria, governato dal gran Ti- 
mur, suo emiro indigeno, discendente da Dginghiz per via 
di donna , satollò la sua vendetta tanto sulle vicine che 
sulle lontane nazioni, e scosse le sovranità della maggior 
parte dell'Asia. lai imprese di questo conquistatore appar- 
tengono all'istoria della quale tengo discorso; e tutto ciò che 
di grande ha fatto nella guerra c nella pace , per le sue vit- 
torie c per le sue istituzioni è talmente conosciuto , che non 
fa mestieri ch’io mi ci fermi. 

Al termine d’ alcune generazioni, i suoi successori , obbli- 
gati dall'invasione de' Turchi uzbeki ad abbandonare il re- 
gno paterno , andarono a fondare nell’India l' impero Mogol- 
Io , condotti dal vivace e valoroso Baber . Aneli' oggi la sua 
posterità è a Delhi assisa sul trono de’ suoi padri ; ma que- 
sto principe non si può dir che tm fantoccio d' imperatore 
senza regno e senza governo . 

Gli Uzbeki , i quali , come più sopra ho detto , traversa- 
rono il Sitimi sul cominciar del sedicesimo secolo , sono at- 
tualmente i padroni di tutta la Transossana , che è il Mavar 
al Nahar degli Arabi , il quale si estende al sud fino alla 
base dell'Hindù Kuch. Questa grande conquista essi l'ef- 
fettuarono sotto Sceibani Khan e suo figlio : Baber fu aiutato 
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dal re di Persia , e Sceihani Khan fu battuto ed ucciso 
alla battaglia di Merva. 

La supremazia acquistata dagli Uzbeki ne' regni della 
Transossana durò fino all' invasione di Nadir Sciali , nella 
prima metà del decimottavo secolo . Abul Faz y Khan regna- 
va allora in llukharia col titolo d'emiro, ed erariconosciu- 
to come l'ereditario rappresentante degli Uzbeki, che avevan 
discacciato la dinastia di Timur,ccomc il discendente del gran 
Dginghis in linea mascolina . Rallini Khan , suo altnlik o vi- 
sir, uzlteko della tribù di Mangat, ordi una congiura col 
conquistatore persiano, che condusse lino alle porte della 
capitale . Nadir Sciali risparmiò quella città ; il visir fece as- 
sassinar l’emiro , egli scelse per successore uno de’ suoi fi- 
gliuoli , cui aveva dato in sposa la propria liglia , e non tar- 
dò quindi a far . trucidare anche il nuovo sovrano. Questo 
perfido e crudele Rahim Khan, ebbe per successore nelle 
sue funzioni Ilanial .Beg, altro uzbeko della tribù stessa di 
Mangat, il quale era parente d’Abul Faz y Khan in lon- 
tanissimo grado. Dauial Beg si accontentò, come Rahim, 
del titolo di ministro, e governò il paese in nome di Abili 
Ghazi Khan discendente dell’ultimo emiro. Alla morte di 
Danial Beg, il figlio di lui Murad gli successe come visir, 
c mettendo da parte il re di paglia , sotto il nome del quale 
aveva regnato suo padre, si fece proclamare emiro di Buk- 
hara . Sciali Murad regnò diciassette anni, e mori verso il 
1800 . 

Egli era più bravo teologo che amministratore; ciò no- 
nostante, il noine di Bcghi Khan , sotto del quale era po- 
IHilannente conosciuto, è dagli Uzbeki rispettatissimo , e 
raccontansi di lui istorie ben singolari . Esso fece la guerra 
al re d’ Afghanistan , siccome anche a tutti i principi vicini 1 
c meno (io tenti . Distrusse Merva ; ma tutte le sue imprese 


ix. 21 


Digitized by Google 



BIHNKS 


16* 

poco contribuirono ad aumentar la sua Tanta , od il regno 
ehe a'veva usurpalo . 

Dal regno di Murad Heg in poi , la posterità di Dgingliis 
ha cessato di regnare in Bukharia; alcuni membri di que- 
sta famiglia vivono ancora in questo paese, ma poveri e 
disprezzali . 

Sciali Murad ebbe a successore il suo figlio Haider, co- 
munemente chiamato Said {il puro ;. Si mostrò costui piut- 
tosto prete che re, e la sua rigida osservanza del Corano, 
che lo rese illustre nel mondo musulmano , mollo accrebbe 
ne’ suoi stati la bacchettoneria e il fanatismo . Considerò il 
suo titolo d’mi’r al mummia {principe o comandante de' fe- 
deli | nel suo senso letterale , e passò la maggior parte del suo 
tempo a procurar di correggere e migliorare il carattere mo- 
rale del suo secolo . Se egli avesse intese le sue cure alla 
politica interna , avrebbe potuto render qualche servizio al 
suo paese; ma dopo un lungo ed inulil regno di ventisette 
anni, morì, nel 1825, lasciando a’ suoi figli una successio- 
ne in litigio , ed un regno da ogni parte insultato ed invaso . 

La sua morte fu il segnale della ribellione e della guerra 
civile tra la sua posterità . 

Emir Hossein suo Tiglio fu proclamato re ; ma dopo cin- 
quanta giurai di regno scese nel scenderò , e si sospettò che 
fosse stalo avvelenato dal kuch-beylii , o ministro, il quale 
favoriva le pretensioni d’uno de' suoi fratelli. 

(ìli successe Omar Khan , che s’ impadroni delle redini del 
governo e della capitale . Frattanto Nessir Filali , o , come , 
generalmente il chiamano, liahadur Khan , suo fratello mag- 
giore, essendosi assicurata la segreta influenza del kuch-betjhi, 
che ostensibilmente mostravasi partigiano d’Omar, si pre- 
parò a resistere risolutamente al potere di questo . Primo 
passo preliminare fu ipiello d’ impadronirsi di Samarcanda : 
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mosse quindi sopra Bukhara, e fattosi padrone degli acque- 
dotti e canali chele sonuuinistrano l'acqua, li chiuse : così , 
la capitale cadde nelle sue mani dopo un assedio di cinquan- 
ta giorni, o per meglio dire, gli fu abbandonata dal ìeiich 
beglti , che egli nominò suo ministro. Omar fu gettato in 
prigione ; ma essendo riuscito a scappar dalle mani de’ suoi 
custodi, fuggì prima a Mescei!, poi a Ballili , e linalmente 
a Khnkhand ove peri di choléra: la sua spoglia mortale fu 
portata a Bukhara per esservi sepolta. 

Nessir lillah entrò in possesso della sovranità senz' altra 
resistenza; nulladimcno, egli fece perire una trentina dei 
partigiani di suo fratello, ed ordinò che uno dei principali 
bis o capi fosse precipitato dall' alto delia facciata del palazzo 
reale , consueto supplizio in que' paesi. Il trattamento che 
subir fece a’ suoi minori fratelli è assai meno scusabile : con- 
finati prima in un'abitazione sulle rive dell’Oxus , vi furon 
poscia per ordine suo inumanamente scannati , per timore 
che non avessero ad ordir trame contro di lui . 

Cosicché de' sei figli di Haider Said , egli è il solo su|>er- 
slilc.Nesir lillah regna dunque in Bukharia, ove cerca in 
qualche modo espiare le atroci c violenti azioni che gli val- 
sero il trono : governa i suoi sudditi con imparziale equità ; 
e dacché più non teme i suoi rivali , ha cessato di ricorrere 
alla crudeltà ed al delitto onde mantenere il suo potere . — 
I suoi figli son giovani ed il lor numero é crescente . 
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j importanza delia ilukharia non risulta dal suo terri- 
torio, ma bensì dalla sua posizione. La sua celebriti! risale ai 
tempi defili Sciagli. Questo regno comprendeva allora tutto il 
Mavar al Nahar, ossia il paese compreso tra il (ìihun (Oxus) 
eil Sihun (Giassarte); abbracciava il Kharisin, prolungava- 
si lino al mar Caspio e molto s’inoltrava nel Khorassan. 

Questo periodo di splendore è da lungo tempo passa- 
to ; ciò nullameno , la vantaggiosa situazione della capi- 
tale di questo stalo gli assicura una considerevole influenza 
tra gli abitanti della Trausossana . Situata tra le più ricche 
contrade dell’ Europa c dell’ Asia , in un territorio circon- 
dato di steppe c di deserti , Iiukhara è naturalmente il luo- 
go di riposo del merendante e del viaggiatore, ed il centro 
d’un esteso commercio. — Esaminata sotto ilpuntodi vista 
militare o politico , la sua situazione è importante ed cmi- 
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neulemenle vantaggiosa. Favorita da una sovrabbondanza 
di prodotti della terra in mozzo ad un paese di sterilità , 
essa (Issò l’attenzione de’ popoli vicini c lontani . Eccitò an- 
ticamente la cupidigia de’ Greci, poi quella de’caliilì Musul- 
mani , e finalmente fu invasa da orde venule dal Nord : — 
ma da questo punto fu che Timuro Tamerlano , avanzandosi 
alla lesta delle sue vittoriose legioni , le condusse nelle più 
remote contrade dell'Asia ! 

Nei tempi moderni , Hukhara ha veduto entrar nelle sue 
mura gli ambasciatori dei monarchi della Cina, della Russia, 
del gran sultano di Costantinopoli , e de’ re di Persia e 
d’ Afghanistan : poiché Bukhara occupa il rango supremo 
fra gli stati l’zbeki che la circondano; essi la considerano 
come la capitale delle loro tribù , e rendono un volontario 
omaggio , sebben puramente nominale , al suo sovrano . 

Del pari che presso le altre nazioni dell' Asia , il re di 
Bukharia è despota; nulladimeno, tutte le sue azioni son 
soggette alla revisione de’ mollahi ossia de’ preti . La cagio- 
ne non deriva già dalla sua personale incapacità di mante- 
nere il poter suo, ma è bensi inerente alla costituzione della 
monarchia , basata esclusivamente sulle leggi del Corano ; 
alle quali, più che in qualunque altro paese musulmano, si 
sta quivi rigorosamente attaccati . Nessir l'Ila!) , o come nr- 
i dinariamenle si chiama, Bahadur Khan, attuai re di Buk- 
hara, è un giovine di 27 anni. Ho già detto ch'egli assume 
il titolo (i'emir.iil mumenin (comandante de’ fedeli); indiriz- 
zandosi a lui , gli si dà il nome di liazrat , il quale è impie- 
galo da’ musulmani del Turkestan, quando parlano del 
loro profeta. Il titolo di re è raramente usato negli scritti 
oflìciali, essendo preferito quello d’ emiro ; e questo solo por- 
tarono Tinnir e i suoi successori, fino al tempo di Baber, 
| che vi aggiunse l’aflisso d" ni mumenin., il quale ha un si- 
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unificato totalmente religioso: ma quantunque questo princi- 
pe si consideri come uno dei capi della religione musulmana, 
ci rende ciò non pertanto testimonianza di rispetto al gran 
sultano di Costantinopoli, il quale è qui qualificato di Califo 
di Rom ; il re di Bukharia è superbo d’intitolarsi suo arderò. 

Nessir filali 6 naturalmente giusto e generoso , c pun- 
tualmente si disimpegna dei doveri che la religione prescri- 
ve . Assiso sul trono or sono sette anni , par che gradata- 
mente propenda alle abitudini di bacchettoneria di suo pa- 
dre ; d'altronde la forma del suo governo permette diffìcilmen- 
te d’evitare una simil tendenza. — Non ripeterò qui ciò clic 
di lui ho detto nella relazione del mio viaggio ; rispettato 
dai suoi sudditi, perchè in tutte le sue azioni la legge sola 
gli è guida, si fa amar da suoi soldati colle sue liberalità . 

Il kuch-beghi, suo ministro , gode d’ un gran credito pres- 
so di lui, e sebbene Bahadur khan gli sia principalmente 
debitore del trono, non teme per niente il suo potere: non 
esce dalla cittadella se non quando il visir è presente per 
prenderne la custodia . Dissi , eh’ ei non mangia che i cibi 
che glivengon presentati per mano del suo ministro; il qua- 
le, in età di sessanf anni , è dotato d’ingegno istruito, ed è 
infaticabile nelle cure che si dà per gli affari : ei fa parimen- 
te un gran commercio , ed è avido di denaro; nulla ostante 
egli c d'una scrupolosa equità pe' dazi che impone alle mer- 
ci , e ne ho citato degli esempi . 

L’eminente carica di visir, si può considerare come ere- 
ditaria nella sua famiglia: suo padre l’ha occupala; i suoi 
fratelli dirigono due de’ governi del regno , e i suoi figli , 
che sono tredici, occupano i maggiori impieghi nelle pro- 
vince, e uno di essi lo ha già designato a suo successore. 
Si è veduto nella mia relazione che nel carattere di questo 
ministro v’ è un gran mesruglio d’ astuzia e d’ idee liberali ; 
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eglié favorevolmente disposto pernii Europei e specialmente 
per gl'inglesi. La ricchezza, la potenza del regno, sono in- 
tieramente a sua disposizione; imperciocché egli percipe le 
rendite , ed e in istato di comandare al clero, pel quale si 
! mostra sempre rispettoso ed aliatole . 

Nulla sorprende più il viaggiatore nel Turkestan , della 
totale assenza d'un corpo aristocratico, come quello de' ca- 
pi o trrdar che vedonsi nel Pendgiab e nel Cabul . Non son 
qui gran personaggi , né khan , né nobili , né uomini di 
conseguenza, tranne quelli della corte ed i mollato . 1 go- 
verni sono tulli aflldati o a degli schiavi o a delle creature 
del ministro , e ciascuna città , ciascun villaggio è retto da 
un niollah nkhuadyia, del sangue de' primi califfi . For- 
mando il Corano la base del governo della Bukharia, e l'in- 
sieme della popolazione essendo o volendo esser conside- 
rato come una comunità spirituale , questa circostanza spie- 
ga perfettamente l’ eccezione in favor della chiesa : la po- 
litica e la religione sono nel Turkestan d'accordo in tutto 
e prestansi un mutuo soccorso. Non v’é ombra di governo 
popolare ; e nonostante non iscorgesi sotto un tal reggi- 
mento il minimo segno di malcontento, sebbene non vi sia 
popolo rozzo più degli Uzbeki : ma tale universale approva- 
zione debb' essere attribuita alla protezione, che a quel go- 
verno deriva dalla stretta osservanza delle leggi del Corano; 
il qual libro quantunque tutt’al più non sia che una gran 
carta difettosissima , egli fissa nonostante sopra una base 
immutabile i principi della giurisprudenza ; il che induce 
senza dubbio il popolo a riguardare i preti come i migliori 
lor protettori contro le usurpazioni e l' ambizione del poter 
secolare. 

La rigida aderenza di questi dottori alla legge scritta , 
assicura loro la parte di gratitudine e di stima di cui godono 
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nell'animo del popolo: ninna misura politica e stata mai 
presa senza la sanzione di essi, e una gran parte della ren- 
dita pubblica è spesa pel mantenimento della religione na- 
zionale, e de' collegi che l'insegnano: il soprappiù delle ren- 
dite della capitale stessa , è diviso giusta questo metodo , c 
tutta T amministrazione è organizzata dietro un piano, che 
meglio ad una gerarchia che a qualunque altra forma di 
governo si assomiglia. Se vien commesso un omicidio, se 
ha luogo un furto, od insorge una contesa sopra un soggetto 
qualunque , l' affare è subito rinviato ai preti ; imperciocché 
il re non vuole senza di loro esaminar la natura della cosa . 

10 son persuaso che un tal sistema esiste in ilukharia dai 
primi tempi dell' islamismo , e che non coincide coll'inva- 
sione degli Uzbeki; ancorché sia stato più francamente star 
bilito sotto il regno di Haider khan, ultimo re, che spingeva 

11 rispetto per la religione lino alla bacchettoneria . 

Qualunque sia il sentimento , di cui si è penetrati sulla 

musulmana credenza, essa produce, quando le sue leggi 
sieno puntualmente osservate, sommi vantaggi per l’ ammi- 
nistrazione d' un regno . La polizia della Ilukharia e della 
sua capitale é rigorosa, attiva ed efficace: ho precedente- 
mente avvertito , che grosse balle di merci son lasciale per 
tutta la notte e senza alcun rischio in logge aperte, e che le 
strade maestre sono immuni da ladri ed assassini : la rude 
maniera con cui soglion esser trattati i colpevoli, e la som- 
maria giustizia chen'è fatta , infondon nell' anima degli scel- 
lerati un terror salutare . I più insignificanti delitti son pu- 
niti di morte; spesso s'infliggono grosse multe c lunghe pri- 
gionie in carceri rigorose, ma ciò avvien più di rado. Le leggi 
di Maometto nonfuron più rigorosamente eseguitesottoisuoi 
propri occhi che qui in Bukharia ; la legislazione che allora 
riuni gli Arabi nomadi del deserto fu trasportala senza ve- 
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runa alterazione o miglioramento presso un popolo differen- 
te da essi [>cr costumi , per usanze e per linguaggio , e già 
avviato nelJ’ incivilimento . 

Le tasse son parimente imposte colla medesima regola del- 
le leggi del Corano : un negoziante paga un quarantesimo 
delle sue merci ; un coltivatore dà al re un quarto della rac- 
colta de’ suoi campi: ma la maggior parte delle terre essendo 
stata alienata pel mantenimento degli stabilimenti religiosi 
e de' preti, questi prendono i tre decimi della raccolta ; e non 
pertanto i coltivatori non si lamentano di questa esorbitan- 
te imposizione. 

Nel Turkestan, la terra è valutata dietro la quantità di 
acqua che può ottenersi; e I' uomo che veglia alla sua di- 
stribuzione negli acquedotti vicini alla capitale occupa un 
grado eminente nello stato: gli orti, i giardini, e le aiette 
da poponi son soggetti a contribuzioni in denaro. Tutti gli 
abitanti non musulmani pagano un'annua capitazione: ed in 
tempo di guerra ogni padron di casa è parimente tassato, 
e la dogana di Bukliarasomininistra pure una certa somma: 
ma salvo questa sola eccezione della guerra, nei tempi ordi- 
nari tutte le rendite provengon dalle imposizioni territoriali: 
eccone un quadro . 
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Ossieno 18 lac di rupie. 

Lo stato nulla riceve da Balkh , ove dicesi che la rendita 
sia andata diminuendo colla popolazione ; e il tenue prodot- 
to di 20 , 000 tiglià che somministra, è stato ceduto ad Escian 
Khodgia, capo di quel territorio, che s'incarica della sua 
difesa. — Balkh, deipari che Dgizzak,sono recenti acquisti 
delta Bukharia. 

Per quanto è dato di farsi un' opinione sopra tali sogget- 
ti , io sono inclinato a credere, che la rendita netta terri- 
tonale di questo regno ascenda a circa trentasei lac di rupie, 
vale a dire, al doppio della somma che passa nel tesoro 
reale, poiché la metà appresso a poco delle terre, è in pos- 
sesso de'preli. Tutti i nomi indicati nel quadro delle rendite, 
son città con mercato ; eccettuo però quelli dei cinque to- 
mani di Samarcanda , che portano denominazioni antiche . 
L’ idea che noi Europei ci facciamo delle città e dei villag- 
I gi, non debb’ esser ammessa che con grandi modificazio- 
ni pel Turkestan: un luogo di mercato o di bazar, quivi 
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non è talvolta clic un piccol villaggio , e gli abitanti in- 
vece di dimorarvi vivono ne' loro robot a una certa di- 
stanza , e non cr vengon se non che ne’ giorni di merca- 
to , dopo aver percorse dieci o quindici miglia . I merca- 
ti tengonsi a giorni fissi, e con molta regolarità, come in • 
Europa . 

La leva peli’ esercito si fa ne’ diversi distretti di questo 
regno ; si tratta di esercito senza disciplina . Esso consiste in 
30,000 uomini di cavalleria, 4, (XX) d’infanteria , e quaranta 
pezzi d’artiglieria. V’ è pure 1 ' ildgeri, specie di milizia che 
componesi delle creature c de’ servitori del governo; es- 
sa ascende a circa 50,000 cavalieri, 10, (XX) de' quali son 
di Balkh e dei cantoni al sud deil’Oxus. Avvertiamo 
che quest’esercito potrebbe essere anche ingrossalo con 
leve fatte presso i Turcomani; ma i soldati presi tra quei 
nomadi non vogliono ubbidire che a comandanti di loro 
gusto . 

L’esercito bukharo è raramente chiamato a servire, 
se pur qualche volta lo è; e quando è riunito in corpo 
non riceve soldo. Le truppe arruolate, o il da[tar, son 
pagate in generi, e i loro capi hanno delle concessioni 
in terreni: ciascun soldato riceve ogni anno otto marni 
di grano, che equivalgono cadauno a 250 libbre di peso 
inglese : questi grani sono frumento , orzo , dgiauari e 
arzan . 

La cavalleria è trattata nel modo stesso , e ciò che è sin- j 
golare si è , che essa viene a cavallo , ed una volta arrivata 
va a piedi: chiamasi khata bardar , e le sue armi sono il 
mo&Jhclto o fucile a miccia . I cavalieri han delle sciabole, 
e alcuna volta delle scimitarre, o pesanti lance lunghe una 
ventina di piedi con ferro corto; queste lance son fatte con 
diversi pezzi di legno , generalmente di salcio , e son di cat- 
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liva apparenza ; ma esse non si spezzan mai nelle commet- 
titure . — Gli Uzbeki non lian che un piccol numero d' armi 
da fuoco c se ne servon con poca destrezza . Un Indiano o 
un Afghano non mai si mette in cammino se non coperto 
d'armi; ma l'Uzbeko al contrario si contenta della sua 
lancia, o della scimitarra che porta ordinariamente al 
fianco . 

Da quanto ho potuto apprendere, gli Uzbeki non sono \ 
nemici da temersi gran fatto : il lor modo di combattere è 
privo d'attività e di coraggio; maudan grida terribili , e la 
sorte dell'avvanguardo decide della vittoria: come truppe 
irregolari sono eccellenti; ma come veri soldati, sono di niun 

] valore . 

1 cannoni son negletti nella cittadella di Bukhara, per- 
ché gli Uzbeki non apprezzan convenevolmente l'artiglie- 
ria ; il re si limita a somministrarle de’ cavalli : d' altron- 
de gli artiglieri non sono indigeni, i pezzi son separati dai 
loro adusti , i quali , come si può imaginare , sono in cat- 
tivo stato. Tuttavia, il treno potrebb’ essere agevolmen- 
te messo in ordine da qualche schiavo russo: i cannoni 
son tutti di bronzo , i tre quarti de’ quali mi parver da 
campagna da quattro e da sei ; vi son quattro mortai , e il 
rimanente consiste in grossi cannoni . La polvere del paese 

i è buona. 

| 

Lo stato delle forze militari della Ilukharia, tale quale 
lo do piò sotto, farà conoscere l’importanza di ciascun cari- i 
tone ed indicherà pure quali sieno le grandi tribù uzbeke 

i presentemente esistenti in quel regno. La prima lista com- 

prende la cavalleria : vi aggiungo pure i nomi de’ capi , che 
qui chiamatisi bis, o più semplicemente fri, parola turca co- 
nosciuta in Europa sotto la forma di bey. 

i 

l 

1 J 
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Tribù . 


Xumcro dei 
cavalieri 

Capi 

Cantoni 

Kong rad. . . 


. . . 1,000 

Murad bi. 

Kancoy . 

Scrai 


. . . 1,000 

Asciur bi. 


Yabu 


. . . 2,000 

Mohammed cmir bi 

. 

Khitai .... 

.... 

... 500 

llustm bi . 

Yarki Kurghan. 

KapUciak . . 


... «IO 

Mabmud bi . 

Tscialak . 

Sarkh Khitai 


... 800 

Abdcragud bi . 

Kurghan . 

Kara Kalpak 


... 400 

Tliikiiii bi. 

Sciraz. 

Kar Khiuz. . 


... 500 

Sciade bi. 

Dyiziak . 

Daiakli. . . . 


... 600 

Alem bi . 

Pendgcnad 

Min* 


. . . a, ooo 

Ket bi. 

litigai. 

Niman .... 


... 5<J0 

Kalaitoksa bi . 

Zeodin . 

Duelli .... 


... 400 

Ruttarci bi. 

Pendgisciamba . 

Vitina .... 


... *00 

Abdù Dgiabber bi. 

Milani. 

Biltrin .... 


... 500 

Kobad bi. 

Katarchi . 

Burkut. . . . 


... 500 

Abdù Dgiabber bi . 

Nuratan . 

Kalluuh . . . 


... 600 

Abdù Rcsul bi . 

Scrinimi . 

Mesa re. . . . 


... 300 

Abdù Dgiabber bi. 

Kermiua . 

Katshan . . . 


. . . 300 

Daulct bi . 

d.° di Kunduz . 

Ara bai sci . . 


. . . 400 

Gud Mohammed bi . 

Karakul . 

Tsrìander . . 


. . . 400 

Do 1 mas bi. 

Karakul . 

Turcomani al nord del Gihun . 800 

E*er bi. 

Rive del Gihun. 

Kalmaki. . . 
Tribù uniste di 

bukhara dette 

Rhadai Nag . 

Bukhara. 

Sciayherd Pascià . . 

. . . 2,000 
1,000 ? 

Il Re. 

Murad Sarlak bi. 

Bukhara . 
Bukhara . 

Marvin .... 


. . 1 suo 3. 

Murad bimirAkhor 

Samarcanda . 

Zorabdi . . . 

Totale 

^ 300 
19^400 

Lui Ali bcg. 

Zorabad presso 
Karscey. 


L'infanteria , molto meno numerosa, è intieramente com- 
posta di Tadjiiki e di mercanti ; le reclute son tratte dai can- 
toni seguenti : 

Bukhara, fornisce . 1,000 uomini 

Samarcanda 1,000 » 

2,(XH) 
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Segue 

2,000 

uomini 

Karseey 

1,20 

H 

Dgizzak 

Ò00 

11 

Kennina 

200 

II 

Kat lvurghan .... 

100 

II 

Pendgisciamba . . . 

100 

II 

Kliodgiar 

100 

et 

Seerabal 

100 

H 

Karabal 

100 

II 

Narazan 

100 

II 

(isti 

100 

II 

Tsciardgiui 

300 

II 

4900. 


La porzione deile truppe al sud dell - Oxus non dipende 
che nominalmente dalla Bukharia; gli lizbeki non sono nu- 
merosi in quella contrada, ma molti abitanti sono Arabi, 
che ivi hanno, siccome altrove, riputazione d’eccellenti 
soldati . Non sono essi a disposizione del governo fuorché 
nel territorio di Balkh , ove si può riunire un' annata di 
2 a 3,000 uomini . Queste genti non posson esser conside- 
ralo conte utili truppe , essendo nemiche tra loro , e non 
dandosi il re alcuna cura di riconciliarle. 

Più di tutti gli altri stati che la circondano, la Bukharia 
gode d’una grande influenza politica: ma le cose sue tro- 
varonsi alla morte dell’ultimo re in una intricata situazione; 
poiché egli consacrava assai maggiori cure alla religione che 
alle faccende terrestri.il khan di Khiva faccvagli una conti- 
nua guerra , e quel di Khokhanda era del pari suo nemico 
dichiarato. I rapi di Seeher-Sebs e di Ilissar non riconosce- 
van l’autorità di lui , e l’emiro di Kunduz prese Balkh e la 
saccheggiò. 
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Ma oggi questo regno offre un aspetto più rassicurante 
per la sua prosperità : i progetti e la potenza del monarca 
regnante sono insieme d'accordo : ha gastigato in quest'an- 
no il capo di Seeher-Sebs e gli ha tolti sei villaggi . Questa 
citta , cuna di Timur, è considerata come la più forte del Tur- 
kestan, a motivo della natura paludosa del paese che la cir- 
conda. — La potenza di Khokhanda è stata infranta pur essa, 
e da quattro anni in poi il cantone di Dgizzak , situato sulle 
sue frontiere, e che formava la metà di quello d’ Aratippa, 
le è stato tolto c riunito alla Bukharia : e l' Hissar parimen- 
te potrebb’ essere invaso , ancorché questo cantone sia mon- 
tuoso ; il capo del medesimo è morto , e il suo territorio 
fu diviso tra’ suoi quattro fratelli . 

Il più possente nemico della Bukharia è l’ emiro di Kun- 
duz : se Balkh gli è stata strappata dalle mani , ciò si deve 
alla politica a cui egli ha ceduto, piuttosto che al timore: egli 
conserva sulla sua moneta il nome di quest’ antica città, e 
le relazioni tra i due stati son di natura poco amichevole . B 
re di Bukharia cova qualche disegno sul Kunduz ; ma il paese 
frattanto è lontano, e dubbiosissimo c eh' ei riuscir possa nei 
suoi tentativi, sebbene il titolo di comandante de fedeli gli 
assicuri l’assistenza dc'inollahi ed un esercito poderoso. 

I.' inimicizia tra la Bukharia e la Khivia cessò colla mor- 
te di Mohammed Uahiin Khan, ultimo sovrano di questo 
stato. I tigli ei successori de’ due padri , eh' eran sempre in 
guerra l'un contro l’altro, or sono amici. — il danno die 
la Khivia ragionava alla Bukharia ha limitate le ambizioni 
di questo regno : assai uien forte del suo vicino , il khan di 
Khiva spogliava le sue carovane ed i suoi sudditi , intralcia- 
va il suo commercio e ne desolava il territorio ; i deserti che 
ne lo separano il garantiva da rappresaglie, quantunque un 
monarca dotato d'energia e di vigore avrebbe potuto iuva- 
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dere con successo i suoi siati , seguendo il corso dell’ Oxus . 
Se il khan di Khiva continua a vivere amichevolmente col 
re di Bukharia, questi potrà estender la sua potenza verso 
l’Oriente, lato verso il quale da lungo tempo ei medita una 
spedizione . 

Le relazioni della Bukharia colla Cina, il Cabul e la 
Turchia sono amichevoli; tutti questi stati le hanno inviato 
ambasciatori. L’anno decorso ne venne uno dalla Cina, 
incaricato di reclamar l'aiuto del re per mantener la tran- 
quillità sulla frontiera occidentale dell’ impero , turbata dalle 
scorrerie del khan di Khokhanda ; ma il re schivò prudente- 
mente ogn’ intervenzione ; del resto , il gastigo che il go- 
verno cinese inflisse alcuni anni sono ai Khokhandi , può 
toglier l’ imperator della Cina da ogn’ inquietudine per le 
sue frontiere dell' Ovest . — li commercio fra la Bukharia e 
la Cina è vantaggioso ai due paesi ; ma non c permesso ai 
Bukhari più clic all’ altre nazioni di passare al di là dei 
territori d’Yarkenda, di Cascgar, c degli altri cantoni del 
Turkestan Cinese . 

Finché sussistè la monarchia dell’ Afghanistan , le comu- 
nicazioni fra questa contrada c la Bukharia furono amiche- 
voli e frequenti , imperocché gli Afghani possedcvan la pro- 
vincia di Balkli. Eglino son numerosi in Bukharia, ed è 
pel loro intermedio che tutto il commercio dell’ India si ese- 
guisce. .Ma non esiste frattanto alcun legame fra il re di Bu- 
khara e i capi che innalzaronsi sulle rovine dell’ afghana mo- 
narchia . 

Gli l'zbeki disprczzan l’ amicizia della Persia, per motivo 
del loro odio alle dottrine eterodosse degli abitanti di que- 
sto regno : eglino non han con questi altre relazioni che 
quelle del commercio , il quale é interamente abbandonato 
nelle lor mani cd in quelle degli abitanti di Mena, che sono 


ir. 


IX. 


178 


B l II N U S 


ugualmente sciiti . Nulladimeno , i sentimenti liberali dell’at- 
tuale visir della Bukharia, lian contribuito a raddolcir l'as- 
prezza dell'odio esistente tra’ Persiani ed i Bukhari; ma dif- 
ficile è il dir da qual parte l’animosità sia più forte: mi pare 
clic i Persiani abbiano motivo di mostrarne di piu, perche 
' sono continuamente rapili c venduti come schiavi . 

La fama dell’ impero Ottomano è giunta fin nella Bukba- 
ria ; ma gli abitanti di questo regno non hanno però che una 
imperfettissima idea pella debolezza di quest’ impero : essi 
credono, che il gran sultano sia il più possente monarca 
della terra , ed io sono stato sovente interrogato sulla quo- 
ta del tributo die gli pagan le diverse nazioni d’ Europa ! 
Si possnn facilmente concepirci motivi di queste prevenzio- 
ni per parte della Bukharia , anche per religiose ragioni : 
nulladimeno questi due paesi son si distanti l’uno dall'altro 
che i loro rapporti si limitano a scambievoli espressioni d’at- 
taccamento e d’ ossequio . 

Dal tempo di Pietro il Grande in poi , son costantemente 
esistile comunicazioni tra la Bukharia e la Russia, le quali 
han sempre avuto base sui mutui vantaggi del commercio . 
La strada di terra fra i due paesi fu per la prima volta aperta 
sotto il regno di quel monarca, c da 70 anni le relazioni 
non han sofferto alcuna interruzione. Sotto il regno dell’ im- 
peratore Alessandro, verso l’ anno 1 820 , i Russi tentarmi 
di stringer più validi legami , e spedirono un'ambasciata a 
Bukhara ; poiché l’ anno precedente era lor tornato vano un 
tentativo per aprire una via ai commercio fra il Caspio e 
libila. È facile concepire, che Ira le cose delle quali queste 
I due legazioni dovean trattare, alcune riguardai ano il com- 
mercio, ma che ve ne erano altre di puro scopo politico: 
I* ambasciata fu ben accolta a Bukhara , c dal canto suo il re 
ne fece partir una per Pietroburgo: molte altre ne sono state 
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spedite in appresso . Da quell' epoca in poi i Russi non son 
più venduti come schiavi in Bukharia: è stato supposto, 
che queste ambasciate avessero per scopo gli affari di Khiva; 
ma la Russia non abbisogna d'aiuto straniero per costringere 
il capo di questo Khanato a ben condursi . 

La Russia ha inoltre rapporti d' amicizia col Khan di 
Khokhanda; ed è pervenuta a far concepire a lutti gli Uzbeki 
un' alta idea della sua potenza , a detrimento delle altre na- 
zioni d' Europa : nonostante le resta ancora , per la sua fu- 
tura condottala sradicare altre opinioni che sono general- 
mente sparse sulla di lei mancanza di sincerità c buona fede 
in diplomazia . 

Facendo astrazione dagli ostacoli fisici, che si oppongo- 
no a ciò, che i Russi faccian la conquista della Bukharia, 
gli abitanti di questo paese nutron per quel popolo molta 
antipatia c inimicizia; di maniera tale che è probabile , che 
questo regno, malgrado tutte le sue dimostrazioni di bene- 
volenza , sia per correre in soccorso della Khivia, una volta 
che dalla Russia venga attaccata . Se queste contrade fossero 
un giorno soggiogale da quest'impero, grandi difficoltà in- 
sorgerebbero a conservarle; e in qualunque modo, i Russi 
malamente potrebbero esercitare la loro autorità sulle tribù 
nomadi di che le circondano . Le truppe regolari sarebbero 
inutili ; le non regolate non mai potrebbero sottomettere 
uomini che non han fissa dimora : con tutto ciò non si deve 
obliare, che la corte di Pietroburgo cova da lungo tempo 
qualche disegno su questa parte dell’Asia. 


CAP. IV, 


LA KIIIVI A 


rot^ìai — Sua |>,,lfn« __ Abiti lini prrdalrtcì tiri Khiviam Rrlaciocit rul- 
la Rustia. 

L Oxus, oAniii deria, prima di gettarsi nel lago di Arai 
limita a sinistra il khanato di Khiva, elle i suoi abitanti più 
d' Ordinario eliiaman khanato d’ l'rghendgi , ed è l’ antico 
Kharism: A r riano ne ha parlato sotto il nome dal paese dti 
Chimismi. Questo khanato è situato a circa 200 miglia al- 
l’ oTest nord ovest di Buhkara ; ha poca estensione, ma è fer- 
tilissimo. La porzione abitata ha dugenlo miglia di lunghezza 
dal nord al sud, e cento di lunghezza dall’est all'ovest. K cin- 
to da ogni lato da deserti, e pretende alla sovranità di quelli 
che tino al Caspio prolungatisi , pei quali sta in contatto colla 
Persia . Ila stabilito da alcuni anni a questa parte la sua su- 
premazia sulle orde turconiane che v ivono al sud dell’Amù 
deria, e possiede Mcrva situata sulla strada maggiore tra il 
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Khorassan c la Bukharia. — Non vi hanno in questo paese 
che due sole città di qalchc importanza, l’rghendgi e Khi- 
va : la prima ha maggior commercio, ma la seconda è la 
residenza del Khan . 

l'rghendgi è a circa sei miglia dall’ Amù deria , e vi si con* 
tano 12,000 anime. Khiva, della metà men grande, non 
ha che 0,000 abitanti , ed è città moderna . Circostanze im- 
periose, che nella mia narrazione minutamente esposi, 
c‘ impediron di visitar la Khivia , sebbene viaggiassimo per 
qualche tempo in cantoni che ne dipendono, ed avessimo 
incontrato una parte dell’esercito Khivano ne' deserti al- 
l’ovest di Merva. Mi limiterò quindi ad offrire un breve 
saggio della potenza e della politica della Khivia, dietro i 
fatti che ho osservati e stando ai ragguagli che dagli abitanti 
mi venner forniti . Del rimanente , il libro del generai Mu- 
raviev (1), inviato nel 1820 al Khan di Khiva, contiene 
completi documenti sulla statistica di questo stalo. 

Il khan di Khiva è un Uzbcko. Ei regna con tutta l'au- 
torità, che i sovrani appartenenti a questa nazione arrogan- 
temente si attribuiscono: non avvi dunque corporazione di 
capi o di nobili che limiti il suo potere. 

(Questo khanalo , ancorché di poco considerevole estensio- 
ne , è del tutto independente . Ho già detto , che sotto il re- 
gno dell' ultimo capo , Mohammed Kahim Khan , fece una 
continua guerra alla Bukharia. Questo Khan, uomo corag- 
gioso , ardito ed intraprendente, era pervenuto alla sovra- 
nità coll’uccisione de’ due suoi fratelli, e per ventidue anni 


(I) Viaggio in Turcomania «1 a Khiva, fallo nel 181!) c 1840, da M. S. 
Muraviev ; tradotto dal russo da M. G. le Colate de Laveau , riveduto da (j. 
0. 11. Evriès e da 0. klaprolh . 

Parigi 184S: I voi. in 8 , con carta geografica e stampe . 
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vi si mantenne, con atti d’ una giustizia severa e forse cru- 
dele, indirizzatigli spesso i suoi vicini rimprovero di tiran- 
nia . La Khi via per altro, sotto il suo governo, acquistò 
tale ascendente , cui non mai prima giunse ; nè sorprender 
deve, Tesser egli stato temuto piuttosto che amato. Ei mo- 
ri, son circa otto anni, vittima d’una febbre maligna; ne- 
gli ultimi momenti di sua vita, raccomandò alla sua fami- 
glia di comporre le vertenze ch'egli avea avute colla 
fiukharia , e prima di spirare mandò un ambasciatore al re 
di questo paese , chiedendogli perdono delle guerre che con 
tanta perseveranza aveagli mosso , e del danno clic aveva 
recato al commercio del suo regno; i voti del principe mo- 
rente furono esauditi , c dopo la morte di lui i due stati vi- 
vono in buon’ armonia . 


Rallini Khan lasciò sei Tigli; gli fu successore il primoge- 
nito Allah Khuli, che è attualmente Khan di Khiva : ha 
circa quaranl’ anni, ed c d'indole più mite assai di suo pa- 
dre : vive in buon’ armonia cogli altri membri di sua fami- 
glia, e conservasi tutta la potenza che il padre si era acqui- 
stata. 

I mali, che i K hi vani avevan cagionato agli stati vicini, 
dettero a queste genti un'importanza assai maggior di quel- 
la che meritano; imperocché i Khivani altro non sono che 
masnadieri, che vivono sotto un governo ben organizzato c 
proietti dalla forza naturale del loro paese . La situazione 
della K Invia tra la Russia c la Bukharia ne fa il centro ge- 
nerale del commercio fra queste due contrade , il che ac- 
cresce la sua influenza: del rimanente , ella non ha negozio 
interno, e non è se non debolmente popolata; è dubbio se 
la sua popolazione arrivi a 200,000 anime. 

Fino al tempo di Rallini khan, la Khivia era considerata 
come una dcpcndcnza della Bukharia; nulla peraltro prova , 
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clic la sua soggezione altro non Tosse che puramente nomi- 
nale. Il khan può levare un'armata di 10,000 uomini con 
un parco di nove pezzi d'artiglieria: le sue truppe son com- 
poste di l'zbeki e di Turcomani , e sono armate come quelle 
della Bukharia; alcuni Turcomani portan arco e frecce. 

Il principal pensiero del khan di Kliiva , quello è di sog- 
giogar le tribù turcomanc che vivon Tra il suo territorio e 
la Persia, ed accrescer cosi le sue rendite e la sua poten- 
za . La posizione della Kliivia gli ha dato modo d' esercitar 
su questi nomadi un' influenza maggiore di quella dei re di 
Persia e di Bukharia , i quali sono incessantemente provo- 
cati da ima torma di briganti che occupano un oasi nel de- 
serto . Nell’ estate del 1 832 , il khan spinse tutta la sua ar- 
mata contro Mcrva , ed impose contribuzioni alla tribù dei 
Taki, la più ragguardevole de’ Turcomani: stabili una do- 
gana in quel posto ed aSciarak, città della tribù de’Salori, 
distante sole tre gite da Mesced in Persia; ora egli percipe ! 
ile' diritti sulle carovane che passan per questi due punti . 

Quel movimento dell’ armata Khiviana fa onore al genio 
militare del khan : la distanza fra Khiva c Merva è di quin- 
dici gite , e questo spazio è quasi del tutto privo di acqua ; 
ma egli se ne procurava di tanto in tanto scavando de’poz- 
zi. Comandò in persona le sue truppe, ed annuuziò essersi 
inesso in campagna per resistere ai Persiani comandati da 
Abbas Mirza, i quali, da Mesced, avean fatto contro di lui 
minacciose dimostrazioni . Egli era accompagnato da gran- 
dissimo numero di cammelli che portavan acqua e viveri pei I 
soldati ; ma perde circa duemila uomini , che morirmi di 
sete in mezzo all’ arida sabbia . Suo padre aveva effettuato ( 
una impresa anche più ardita, attraversando per intiero il 
medesimo deserto lino alla Persia ; ma quasi tutti i suoi ra- 
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valli perirono nel deserto , e fu obbligato a lasciare i suoi 
cannoni nell’arena, ove tuttora uno ne rimane . 

1 kliani di Khiva non hanno avuto sempre per iscopo 
delle aggressioni combinate come quelle che ho descritto; 
eglino lini itansi più spesso a scorrerie di ladroneccio , e co- 
stantemente spediscono de’ distaccamenti che spogliano e ra- 
piscono i Persiani ; il khan riceve un quinto d’ ogni specie di 
bottino che in tal modo si fa. L’alto dominio, c l'influenza 
della Khivia sui Turcomani , dà a questi grandi facilità per 
le loro imprese, che son molto felicemente condotte; essi 
rapiscono anche i flussi sul mar Caspio , c i prigionieri rus- 
si e persiani sono venduti in Khivia come schiavi. 1 Turco- 
mani provvcdon di schiavi persiani la Bukharia c tutto il 
Turkestan , ed autentici ragguagli mi bau fatto conoscere , 
trovarsi in Khivia duemila russi cattivi : mi è impossibile 
presentare una valutazione qualunque del numero de' per- 
siani ; ma quello che par certo si è , che i numeri degli schia- 
vi delle due nazioni van crescendo . Al presente i Russi non 
sono più venduti fuor della Khivia, avendo il re di Bukharia 
concluso coll' imperatore di Russia una convenzione, che 
mette un termine a questo traflìco ne’ suoi stati . 

Ad onta però delie abitudini predatrici dei Khiviani, ru- 
bando da ogni parte c saccheggiando , essi accorda» prote- 
zione e sicurezza , mercé pagamento, alle carovane che tra- 
versano il loro territorio . Gl' Indiani e gli Armeni passati 
per la Khivia; ma né essi, né i mercanti stranieri trovami 
molto bene in questo paese: le balle sono aperte, le caro- 
vane intertenute , ed alcune volle molli oggetti vengono 
estorti . Quando il capo dà l' esempio della rapina , il popolo 
non sarà di troppo onesti sentimenti; ora, il khan esige dei 
diritti capricciosi, straordinari c gravosissimi a Manghislak , 
porlo del mar Caspio dirimpetto ad Astrakhan , e qualche 
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volta ne domanda alle carovane che traversano il Sir deria 

0 Sihun, all'est del lago d' Arai . 

Non si può aver che un'idea vaga sulle rendile della K Iti- 
via; soltanto una piccolissima parte di esse deriva da legitti- 
ma sorgente, c il khan provvede al suo mantenimento c a 
quello della sua armata a spese de'suoi vicini. 

Gli affari della Khivia hanno vivamente eccitata l'atten- 
zione del gabinetto russo, che ha tentato , ma invano, di 
stringer con essa de’ legami tanto pei vantaggio del commer 
ciò quanto per la soppressione dell’odiosa usanza di ridurre- 

1 suoi sudditi in schiavitù . I Khivani sono naturalmente 
nemici della Russia , e pericolosissimo sarebbe mostrarsi 
tra loro come russo . Il khan non ha possibilità di mante- 
nere questi sentimenti ostili verso un gran popolo, che in 
virtù della forza di situazione del suo paese . 
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EKONUEKE BORKAOMK.WM.I PELEA PERSIA 
E PAESI DEI Kl HI» E PEI TIIU.OMAM 


Potenza tirila Persia sulle Irilnt .Ir* suoi confini — Capi di-* K tirili — Dr- 
bolma della (rutilimi permana . 


Ora è d’uopo presentare una breve notizia delle tribù 
turcomane , che vivono all’est del mar Caspio, sul limite 
della Persia al nord-est, ed al di là dei confini — Ho in par- 
te descritto il loro paese nel capitolo sulla Turcomania, ed 
ho raccontato , nella mia relazione, diversi incidenti che 
spargon luce sul loro carattere nazionale . Si estendono que- 
ste tribù da Balkh al Caspio , e son composte di orde che 
non obbediscono ad un capo comune ed ereditario, e son 
rette da imperfettissimo governo . Le sole che riconoscano 
la sovranità della Persia, son quelle di Hoklanedi Yamud, 
fra i Turcomani le meno potenti . 

Desse abitano lungo le coste austro orientali del Caspio , 
ed han per confine all’ ovest il corso del Gurgan e quello 


Dìgitized by Google 


viaggio 


187 


dell'Alrak; all’est elle si estendono lino a 140 miglia da 
quel mare . 

Gli Yamudi sono i più occidentali, e comprendon 20,000 
famiglie. Vengon dopo questi i Gokhlani, composti di 9,000 
famiglie, e questa è l’unica tribù turcomana, che viva in 
paese montuoso. Sono circa trent'anni che gli Yamudi e i 
Gokhani furon ridotti all’ attuale loro stalo di depeudenza : 
una truppa di 1,000 uomini reclutati fra di loro, fa parte 
della guardia del redi Persia; il resto non esce dal suo ter- 
ritorio , e paga un piccol tributo in cavalli o in natura, che 
riceve il governatore persiano residente sulle rive del Gur- 
gan. 

11 paese situato tra questi Turcomani e Mesced, è occu- 
pato dai Kurdi e da altre tribù che non sono soggette altro 
che di nome alla Persia; esse riconoscon la sovranità dello 
sciàh , ma se non son tenute in freno da una forza superio- 
re commetton devastazioni e rapine d’ ogni sorta . I Kurdi 
furon traslocati in questa parte della Persia da sciàh Abbas, 
per rafforzar la frontiera ; ed invece diventarono un fla- 
gello per la tranquillità del regno . Il più potente de’ capi di 
queste orde occupava la fortezza di Kutscian, ossia Kabu- 
scian , ed aveva un’ armala di 8,000 uomini ; io ho raccon- 
tato , come Abbas Mirza s’ impadroni di quel luogo forte nel 
mese di settembre 1 832. 

Presso Kutscian , il piccol territorio di fiudginurd c go- 
vernato da un Kurdo , che puf» armare 3,000 cavalieri . 

In queste regioni, il territorio di Kelat ha per capo un 
Turco Afsciaro, che comanda a 2,000 uomin di cavalleria. 

Il più possente capo, dopo quello di Kutscian, era Molia- 
med Khan Karai , il quale , signore di Turbat , occupava 
una parte del paese fra Mesced ed Herat; egli poteva mette- 
re in arme circa 0,000 cavalieri , ed era il più famoso la- 
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dronc di lutto il Korassan . Alihas Mirza lo ha recentemente 
preso e spogliato della sua potenza . 

A KO miglia circa all'est diMesced , trovasi .Sciarak, cit- 
tà tureomana. Ione ho parlato come di parte soletta oggi 
giorno alla Khivia; però, la si sottomette alla Persia quan- 
do il governatore di Mesced c hastevolmente forte per ri- 
durla a riconoscer la sua autorità. Sciarak è un luogo abi- 
talo da 2,0(K) famiglie, della tribù di Salor. 

La frontiera Persiana da questo lato debb’ essere consi- 
derati! come estremamente debole ; poiché tutte le tribù 
delle quali ho falla l'enumerazione, non sono che imperfet- 
tamente soggette al suo potere e non lo riconoscono che con 
eccessiva ripugnanza . A cagione dei loro principi! religiosi, 
i Tureomani odiano cordialmente i Persiani, e il solo van- 
taggio reale che lo sciàh ha tratto dalle due loro tribù più 
prossime a’ suoi stali, consiste nel l’aver esse cessate le scor- 
rerie che facevano. Ciò tuttavia non si applica che ad una 
piccolissima porzione di questi nomadi; mentre i Salori di 
Sciarak ed altre orde, come pure il rimanente de’Turcoma- 
ni , non han messo termine alle lor corse ed alle loro deva- 
stazioni . 

I Tureomani, anche sulle coste sudest del mar Caspio, 
non di rado manifestano segni di malcontento , ed hanno 
stretto colla Itussia , come più sopra ho narrato, vincoli che 
il tempo potrà render più stabili , pel vantaggio di essi c per 
quello di quest' impero . Mancanti di case e di città , essi 
uon sono legati alle terre che abitano ; e la forza loro con- 
siste appunto nella grande facilità che hanno di trasferirsi da 
uno in altro paese. 1 Kurdi, al contrario, sono stabiliti sul- 
la frontiera persiana , abitando in domicili fissi : han dato 
prove di coraggio e di grandi cognizioni militari, preferendo 
per le loro piazze forti le pianure alle montagne : Uniscimi 
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è realmente una buonissima fortezza; le sue opere son di ter- 
ra , che per la sua natura solida e compatta è convenevole 
per questa specie di forlilicazioni usitale in tutto il Klinras- 
sau. I Kurdi, ancorché sciiti, han segrete intelligenze coi 
Turcomani lor vicini, e tollerano che questi catturino i Per- 
siani e saccheggino le loro provincie. Il paese da essi abita- 
to è povero , sebbene produca abbastanza pel mantenimen- 
to della popolazione; ma non olire al governo alcun’attrat- 
tiva |>er tenerlo : e siccome possiede molte piazze forti , i 
rapi, che generalmente sono in stato di ribellione, possono 
sfidar tutte le armate della Persia, a meno che non sieno 
fortissime, come fu quella recentemente incaricata d’ assal- 
tarli . Essi aveano fino a quell'epoca sviali tulli i gastighi 
con pagare un tributo e promettendo ohl>edienza per l’av- 
venire; ma, appena le truppe si ritiravano, cominciavano 
nuovamente a sollevarsi ed a braveggiare i Persiani . Ma a 
fronte del gastigo esemplare loro inqiosto dalla presente 
spedizione del principe reale nel Khorassan , più formida- 
bile di tutte quelle che la precederono, non é da sperare un 
durevol’ ordine di cose in questa parte della Persia; perchè 
il Khorassan è una provincia che esige la continua presenza 
d’ un esercito straniero onde mantenervi la tranquillità: 
d’altronde le rendite che se ne traggono non possono far 
fronte alle spese che un tal componimento renderebbe neces- 
sarie. — Questa linea di condotta, non sarà dunque quella 
che seguirà un governo, il quale, come quello di Persia ,non 
impiega le rendite d'una provincia pel servizio d’ un’ altra. 

”t 
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• Si è iti ogoi lnn|Mi mimalo , che quando un ramo «li commercio qualunqor ha 

• seguilo una certa strada, sebbene la nini fune né la piu lime oc la piu comoda, nul- 
a lamlaale non fu die col tempo c mnrc slorn f.miidcreioli , che si giunse a largii 
a prendere un'altra direaionr * — llCttRCHE STORICHE HOLLE COGEIZIOH1 DEGLI All - 
TICIII INTORNO ALL’INDIA; n/veu del ROMATftO*. 

• Quando gli Aralo distaccamo l* Egitto dall’ imparo romano , I* «Hi»© gmio dei 

• Greci discuupri una nuova strada, per la quale Ir merci dell* India polean pervenire a 
a Coslaotitiupoli : face-arto ad ette tal r plinto fino, al punto uve questo gran fiume cessa 
a di esser navigabile} di qui le trasportavano per terra fino ill'ftuu , per ove le scen- 
■ derano nel Caspio. Dal Caspio, pel Volga, le stdditervaao ove questo finme più av- 
a viciua il Tonai , sulle rive del quale eran cumini tr per terra ; e j«el Tatui le recavano 

• nel Ponto Eusùoo o Mar Nero , dove i uavili di Costantinopoli venivano a cercarle. • 
STORIA D'AMERICA} «Ur« optr.i del HORERTSON : Lib. t. — In appoggio a questo pas- 
so l'egregio stonai, egli cita il nostro Rumutio. 
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COMMERCIO DEL PENDGIAB 
VANTAGGI CHE RISULTAR DEBBONO 
DALLA NAVIGAZIONE DELL'INDO 


Matiimr rnormlr del parte pel rnauum» — Prodotti di «pinta pane — 
dotili dà Camiin — Seterìe — Tele di eutocie — Minerali — Vegetabili — 
Vanteggi che multerebbero dalla libera nctiguioar deli' Indù — Merci che pro- 
fitterebbero dì qnnta nuova via — Emjiorio pel commercio per acqua — Stalo 
politico del parse . 



e la navigazione dell’Indo e de’ suoi 
! affluenti, sarà finalmente aperta ai 
negozianti, questo Tatto sarà uno 
di quelli ebe maggiormente influi- 
ranno su i futuri progressi dei commercio: quest’ antico ca- 
nale di cambio tra le merci di nazioni le une dalle altre 
lontane , ci fa prevedere con ugual piacere i vantaggi della 
supremazia britannica nell’India, e l’aumento delle vie 
di smercio pei prodotti dell’ industria del nostro paese. Pe- 
rò , le ricerche intorno allo stato del commercio e delle 
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manifatture di tutta la regione che termina a quel gran fiu- 
me, o di quella che è compresa tra le sue rive e ’l mar Ca- 
spio, mi sembrano esser qui al loro posto: d' altronde aven- 
do veduto i bazar di questi diversi paesi, ed avendo familiar- 
mente vissuto con quelli tra i loro abitanti che occupansi 
di negozio , mi sento trasportato a trattar questo soggetto. 

Su tutta le superlìce del globo non v’ è forse contrada 
mediterranea che più del Pendgiab abbia grandi facilità pel 
commercio ; e poche ve ne sono che sian più ricche di lei 
in prodotti d'ogni genere . bagnato da cinque correnti navi- 
gabili, questo paese è limitato all'ovest da uno de' più con- 
siderevoli fiumi dell' antico mondo : al nord ha la fertile e 
feconda vallata di Casmira , che è la sua provincia più set- 
tentrionale, e situata in modo da poter facilmente esportare 
i preziosi prodotti delle sue fabbriche ne’ vicini paesi, cioè: 
nella Persia c nel Turkestan, nella Cina e nell' India. Situato 
fra l' India c i celebri emporii dell'Asia Centrale, il Pendgiab 
gode de'vantaggi del loro commercio , e nel tempo stesso 
d’ una meravigliosa sovrabbondanza dei prodotti della terra 
all'uomo utili e necessari. 

Ben poche sono le cose che questo paese ha bisogno di chie- 
dere all'estero. 1 suoi grandi e i suoi ricchi personaggi si pos- 
sono adornare dei magnifici scialli del Casmira , siccome dei 
belli e forti drappi di seta del Multan. I suoi uomini delle 
medie classi, e i suoi lavoratori, posson vestirsi dei tessuti 
di cotone indigeni, che sono a buonissimo prezzo. Tutti gli 
animali domestici posson essere abbondantemente nudriti 
colle graminacee naturali a quel suolo, ed una catena di 
colli intieramente composti di sale , somministra quest’ in- 
grediente al nudrimenlo necessario ; lilialmente , i cantoni 
più in alto situali danno i condimenti e i frutti da aggiun- 
gere al pane quotidiano . 
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È dubbio se noi potremmo trovar vantaggio a portare su 
questo mercato i prodotti della nostra patria o quelli d' altre 
contrade; ma ciò nulla meno vi sono oggetti, pei quali l’ in- 
dustria britannica potrà sostenere vantaggiosamente la riva- 
lità : prima però di toccar questo soggetto , tratteremo dei 
diversi (tradotti del Pendgiab ; indicheremo quindi gli effetti 
probabili delle importazioni ed esportazioni, effetti che 
emerger debbono dalla nuova via aperta al commercio . 

La principale mercanzia fornita dal Pendgiab è lo scialle 
di Casmira : questo tessuto è stato si sovente da altri de- 
scritto, che non è mestieri parlarne qui se non brevemente : 
è tale quest' oggetto, che gli stranieri , malgrado i maggiori 
sforzi , non han potuto imitare ; e quantunque i manifattori 
europei possano con successo copiare il modello e render 
bellissima l' opera loro , pure il tessuto non è mai cosi deli- 
cato come quello dell' originale , né mai cosi saldo e cosi 
morbido; qualità che gli Europei, nel loro clima più fred- 
do , sono al caso d’ apprezzare perfettamente . 1 tessitori dei 
paesi vicini al Casmira non son più felici de' nostri compa- 
triotli in questo ramo deir arte loro : gli scialli di Lahora e 
di Delhi , scbbcn lavorati da operai del Casmira , e con ma- 
teriali simili a quelli coi quali si tessono nella vallata , non 
han la finezza che è propria di questi, e non offrali che 
l’aspetto d’ un grossolano lanitizio , di poco superiore a quel- 
lo delle nostre manifatture . Se si deve prestar fede a quel 
che ne dicono gli ahitanti, gli scialli rasmirani devon la loro 
bellezza all’ acqua nella quale la lana vien tinta ; acqua cbe 
è propria del Casmira (1). 

t % 

(I) Non é foni 1 fuor di proponilo il far osservare qui , cbt* Francesco Bor- 
nier, v iaggialore francete del «ertilo deci ni osci timo , il quale fu medico del- 
P imperatore Aureg Zeb , e che nel 16&4 accompagnò questo principe nel suo 
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La rendita annua delle manifatture dgii scialli, dedotte 
tutte le spese, è valutata a diciotto lae di rupie ; ma siccome 
essa è intieramente realizzata in natura , però si mettono in 
pratica tutte le frodi , die immaginar può mi popolo pro- 
clive ad ingannare. Nelle spedizioni che fa a Lahora, il 
prezzo degli scialli clic non posson esser valutati per più 
di 200 rupie, è portato a 1,000; non è quindi sorprenden- 
te , che la somma che bo enunciato di molto ecceda quella 
che realizza ii tesoro di Hendgit Stng : con un sistema più 
ingegnoso, questo principe potrebbe raddoppiar questa sor- 
gente della sua rendita; è facile farsi un’idea dei valore a cui 
sarebbe possibile di far pervenire questo ramo d' industria, 
considerando il fatto di alcuni scialli recentemente fabbri- 
i cali, di commissione , per le corti di Russia e di Persia; il 
prezzo convenuta per ogni paio era di 30,000 rubli , cioc- 
ché equivale, io credo, a 12,000 rupie, ciò che è veramen- 
te enorme, i mercanti lamentatisi che le qualità egli scialli 


viaggio da Delhi « Lahora, a Bomber ed a rasmira , è il primo che abbia 
parlato degli scialli fabbricali in questo paese . Egli dice, non casoni nasuto 
di lana che sia tanto morbido e delicato; e che di verno uomini e donne 
si cuopruno il capo nell’ India distendendoli al disopra dell’ omero sinistro a 
guisa di mantello . ■ E stata fatta quest* osservazione sugli scialli , soggiun- 
ge : clic si ha un bel lavorare con ogni possibile diligenza a Patna, a Agra, 
a Lahora, ma non si ottiene mai una slofTa così delicata e gentile come ucl 
Casmlra . All’acqua, particolare del paese, si attribuisce conni ncmcntc una 
tei delicatezza . • Seguito alle Memorie sull' impero ilei gran Mogol . . . 
Parigi 1671 , p. 146 ole., o tom. H, p. Ititi dell’ edizione d'Olanda, inti- 
tolata , Viaggi di Francesco Rentier . Amsterdam 1725. ) 

Giovanni Thévauot , altro viaggiatore francese, di cui il llurne* ha 
fatto menzione, egli pure ha vantato gli scialli che con finissima lana si 
fanno a Gasmira . Egli dice, che si portano in ogni stagione . Viaggi nel- 
l'India . Parigi, 1684; I voi. in 4.°, p. 107.) — Da questi due francesi in 
poi , il Forster, viaggiatore inglese, rbe ucl 1782 andò a ( asui ira , ha dato 
esso pure una descrizione degli scialli e deHa fabbrica dei medesimi . 

11 Rey , uno de* più distinti fabbricanti della capitale , ha epilogati) que- 
sto due diverse testimonianze , ed altre aurora ne ha raccolte uè* suoi Studi 
per servire alla noria degli Scialli , Parigi , 1823. 1. voi. in 8.° 
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sono veramente deteriorate: attualmente non se ne pos- 
sono aver più de’ buoni, se non si fanno espressamente ve- 
nir dalla vallata: quelli che circolano in commercia nonson 
più infatti che mercanzia poro buona , perchè i buoni se li 
prende tutti il governo (lei Pcndgiab , il quale ne ha in oggi 
ad Amritsir una provvigione che non può esser valutata 
meno di 50 lac di rupie (19,000,000 difr. ) 

I km a di Multan, de" quali , parlando di questa città, ho 
fatto menzione , sono rimarchevoli per la forza della stoffa 
e per lo splendor del colore , qualità che hanno assicurato 
alle seterie di Mnltan una meritata reputazione ne’ merca- 
ti dell' India . Il baco dii seta non è conosciuto nel Pen- 
dgiab ; ma il valore intrinseco del suo prodotto , sotto un 
volume poco considerevole , è si grande, che mette conto a 
far venir la seta da lontani paesi , affazzonarla ed ottenerne 
magnifici tessuti, i quali vengono con profitto venduti. I kais 
hanno invariabilmente la forma di scialli o ciarpe: hanno 
uno smercio prodigioso , e i lavoranti degli altri paesi del- 
P India tentaron invano linora di farne di cosi bello e stabil 
colore. 

Fabbricasi similmente a Multan una qualità di raso chia- 
mato alias» ; pertanto , se ne ottiene dell’ altrettanto bello 
anclie dalle manifatture di Lahora e di Amritsir . Il kincaò , 
o broccato del Pendgiab, è inferiore a quello del Bengala e 
del Omerale , c non può per conseguenza sostenere il con- 
fronto con questi tessuti . 

lo potrei qui notare i tappeti di Multan, i quali non ugua- 
gliali però quelli di Persia, e sono sorpassati dai magnifici 
tappeti di Casraira fatti colta materia stessa delti scialli ; ma 
questi tappeti non entrano in commercio, e sono, per quan- i 
to credo, unicamente riserbali pel maharadgiàh . 
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Il clima del Pendgiab é poco favorevole alla pianta che 
produce il cotone , la quale vuole un terreno diverso . Ciò 
nonostante quest'arboscello v’è in gran quantità coltivato, 
specialmente nel Duab, tra il Setledge ed il Beyah: ma il 
consumo del cotone è nulladimeno tanto considerevole nel 
Pendgiab , che se ne trae dal Malva , paese asciutto, al sud 
del primo di questi fiumi . Gli abitanti de' dintorni di Rohan 
e di Hosciarpur , nella parte orientale del Bengala , fabbri- 
cano egregiamente i tessuti di cotone ; essi fan tele bianche 
di diversa sorte, il valor delle quali varia da una a quattro 
rupie per yuardo. Questa tela non è di cosi bella apparenza 
quanto quella che viene dalle manifatture inglesi ; ma in 
compenso ella è più forte , di maggior durata e vendesi a 
più mite prezzo . 

Le tele Qni del Pendgiab sono spedite nei cantoni situati 
al sud del Setledge, gli abitanti de'quali nulla producono che 
rivalizzar possa con ciò che viene da questo paese. Antica- 
mente le indiane di Multan cran ricercatissime nel Pendgiab 
e nelle contrade all’ovest dell'Indo; ma ora si preferiscon 
quelle d'Inghilterra, come più tardi avrò occasione di dire. 

Le ricchezze minerali del Pendgiab non sono state che 
imperfettamente esplorate ; nulladimeno , il loro valore sem- 
bra dover essere considerevole. Io ho descritto nella mia 
relazione la catena dei colli salini , che dall' Indo eslcndonsi 
al Dgialem, e somministrano un’ inesauribil provvisione di 
sale, il cui prodotto , formando un monopolio, contribuisce 
ad impinguar l’entrate del sovrano. Il sale, di cui si fa uso 
in tutto il paese, è esportato in gran quantità, inlìno ai luo- 
ghi ove s’ incontra il sale del lago Sambre e dei territori del- 
la Compagnia delle Indie . Esiste un altro deposito di sai 
gemma sull’ orlo delle montagne dalla parte di Mandi , ma 
è di mediocre qualità. 
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Se posso fidarmi ai ragguagli che ho potuto raccogliere , 
delle vene di carhon fossile sono state scoperte nel cantone 
medesimo , e vi si trovan pure vaste miniere di ferro : il 
minerale, dopo che è stalo acciaccato, lo polverizzano per 
mezzo di macine, cppoi lo fondono ; si fabbricano con que- 
sto metallo moschetti o fucili a miccia, e sciabole: le anni 
da guerra di Laltora , son famose tra le nazioni dell’ India . 

I metalli preziosi son più rari ; trovasi pertanto dell' oro 
tra la rena del Tscenab , alla sua uscita da’ monti . I colli 

, 

salini, come le altre terre alte, danno dell'allume e dello 
zolfo . Raccogliesi in gran copia il nitro nelle immense pia- 
nure del paese; ed il (uri, arbusto latticinoso, che sommi- 
nistra il miglior carbone per la polvere da cannone , compie 
l’ enumerazione delle sostanze necessarie alla composizione 
di quella materia micidiale. 

1 prodotti del regno vegetabile son più che sufficienti pei 
bisogni della popolazione, ed a misura che si va verso le 
montagne maggiormente si moltiplicano : alcuni di questi 
prodotti si esportano con vantaggio nelle vicine contrade ; 
ma , in generale, la troppa fecondità abbassa tanto il prezzo 
delle derrate , che il lavoratore si scoraggisce. Il grano e 
l’orzo delle pianure si consumano nel Pendgiab: tuttavia i 
cavalli vi sono in si gran numero , che il gran) , il mting , 
il mat, il badgizi, e le altre biade raccolte sopra un ter- 
reno asciulto, sono importate con profitto. Appiè delle mon- 
tagne son copiose le raccolte del riso ; ma gli abitanti han 
poca passione a questo cereale . 

I.a canna da zucchero cresce con vigore nelle pianure e 
nelle velli: lo stelo, sebben sottile, rende molto succo , ed è 
preferita alle eanne dell' India che son motto più grosse : si 
fabbrica tanto zucchero nel Pendgiab da esportarne. 

I | 
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L' indaco è coltivato nei diuturni di Multan ed all' est di 
1. allora ; caso è spedilo ne' paesi musulmani dell' ovest , ove 
le vesti di color cupo son più iu uso che nel Pendgiab. 

Si estrae dal sirtia o sesamo un olio che serve egualmen- 
te per la cucina e pei lumi. 

Le piante ortensi , come le radici, le carole, le cipolle ed 
altre, trovansi dappertutto: e nel Kichtuar e nel Casmira 
vedo usi le viti e la maggior parte degli alberi fruttiferi del- 
I’ Europa. — 11 tabacco di Multan none superato che da quel- 
lo di Persia . 

L'n paese che produce del grano, del vino, dell'olio e del 
sale, era considerato nell'antichità come favorito dal cielo; 
e qui abbiamo inoltre importanti manifatture d'oggetti atti 
a soddisfare i moderni gusti del genere umano ! Nondime- 
no, il traffico dei lunghi di Tattaedelle seterie di Bhaualpu- 
rae di Multan, che ancora esiste, prova evidentemente, che 
l’ ludo offriva un tempo una via frequentala da' negozianti. 
Il commercio ha bisogno di diligenze soccorrevoli ; le bar- 
bare nazioni stesse gliele accordano . Con un negozio di 
esportazione cosi considerevole, qual'é quello del Casmira pel 
solo articolo degli scialli , chiaro è che questo paese deve ri- 
cevere in cambio somme cbe.uguaglino il valore di essi ; ed 
appartiene al commercio, l' effettuare il cambio delle mer- 
canzie d' una contrada con quelle d' un' altra . Anticamente 
gli scialli avevano mi esito sicuro a Delhi ; ma dacché la 
tranquillità è stata ristabilita nella contrada delta Kadgpula- 
na , e' vengono dirèttamente spediti a traverso questo pae- 
se per Palla a Bombay. Si può francamente asserire, clic 
la strada meno incomoda e meno dispendiosa, coni’ è quella 
dell’ Indo, inqiegnerà i mercanti a preferirla a qualunque al- 
tra . Siccome noi mandiamo le nostre merci nell’India Cen- 
trale per altri canali, cosi non dobbiamo volger l’occhio sui 
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paesi all'est per trovarvi un considerevole aumento del no- 
stro commercio in quella contrada . Ora l’ importazione delle 
merci europee nel Pendgiab non è senza importanza ; ed a 

« 

misura che gli ostacoli che impediscono l’ ingresso nell' Indo 
saranno remossi, se ne accrescerà il consumo nel tempo che 
se ne diminuirà il loro prezzo . Dal sovrano che domina il 1 
(lasmira dipende il poter noi ricevere i prodotti dell’ indù? 
stria di questa vallata ad un prezzo più mite : e se egli co- 
noscesse ben bene i suoi' interessi , di molto accrescer po- 
trebbe le sue rendite abbassando il prezzo de' suoi scialli, 
mentre si può presagire , senza tema d' inganno , che in tal 
raso una maggior quantità nc sarebbe richiesta . 

Se noi ci mettessimo a copiar le manifatture di Tatta , di 
Multan'edi Bhaualpur, siccome abbiamo imitato le musso- 
line dell'India, rovineremmo i deboli avanzi del commercio 
di queste città ; poiché col mezzo delle nostre macchine , ci 
troveremmo in caso di dare i medesimi oggetti a miglior 
prezzo , nulla essi offrendo che un Europeo trovi diffìcile ad 
imitare ; ma noi , come ho di sopra osservato , dubbiarli li- 
mitare le nostre vedute all’ Asia Occidentale . Non entrerò 
neppure nella questione di sapere, se il supplantar l’indu- 
stria dell’ India esser possa di sana politica ; frattanto son 
certo , che nel caso di cui si tratta, la rovina seguirebbe da 
presso la speculazione, imperocché il consumo dei lunghi 
e delle seterie, che non s’ impiegan die nell'alta classe, é an- 
che minore di quello delle mussoline . Soltanto da Bombay 
col nord dell'India, si è fatto in pochi anni un commercio 
di questi ultimi oggetti , montante a dieci lac di rupie , e 
questo io ben so per autentici ragguagli ; ma son persuaso , 
che in seterie non ascenderebbe mai a molte migliaia di lire 
sterline : non vi comprendo naturalmente i broccati che pre- 
sentemente vi s’importano. 
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L' esportazione delle nostre merci nel Pendgiab , deve cre- 
scere facendole salire per l’Indo. Dicemmo, che questo pae- 
se è sprovvisto di rame , di ottone , di stagno e di piombo , 
materie pesanti e diffìcili ad esser trasportate per terra ; pu- 
re , il commercio ne sarebbe profittevole . Potrebbesi impor- 
tare eziandio il ferro lavorato , come serrature , chiavi, luc- 
chetti, catenacci, viti, arpioni , ed oggetti di grossa chinca- 
glieria , che vi si vendon benissimo e son condotti per terra . 

Ma ciò che maggiormente è ricercato in quella contrada , 
son lemercatanzie di lana; essendov’il clima più freddo che 
in tutti gli altri paesi dell’ India, si rendono perciò necessa- 
rie agli abitanti : il consumo n’ è considerevole, ed è cre- 
sciuto molto per la presenza d’una numerosa armata ; i sol- 
dati di Rendgit Sing son vestiti di panno. Al tempo'di -Ti- 
nnir Sciali , la loggia della Compagnia delle Indie , nel Sindhi, 
dava un annuo benefizio di cinque lac di rupie, il quale pre- 
cipuamente derivava dalla vendita de’ lanifici ; queste mer- 
catanzie erano spedite per l’ Indo o lungo le sue -rive, poi 
compivano il loro tragitto fino a Cabul , ove erano impiega- 
te per l’ esercito del re . Cosi , che il corpo d’ armala occupi 
la destra ola sinistra riva dell' Indo, ciò poco importa al 
commerciante; e quantunque i successori di Timur Sciali ab- 
biano cessato di regnare , Rendgit Sing c sul trono ed al- 
t l’apice della sua potenza. Devo tuttavia far osservare, che 
l'Allard, il quale, come nella mia relazione ho riferito, co- 
manda la cavalleria regolare di Rendgit Sing, mi fece sape- 
re, ch’egli avrebbe potuto vestir le sue truppe col panno di 
Inghilterra, ad Amritsir, nelPendgiab, à più discreto prez- 
zo che ad Hansi, c nelle province britanniche della fron- 
tiera ! — del che aveva fatto la prova ; ma questa differenza 
si spiega, per la repugnanza che hanno i mercanti ad aprir 
le balle dei pauni prima che sieno arrivate al loro destino. 
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Gli abitanti del Pendgiab amai) le vesti di panno ; e sebben 
questo gusto sia meno esteso presso di loro che tra le genti 
delle contrade più fredde, all'ovest dell’Indo, ciò non per- 
tanto egli sarebbe più dilTuso ancora , se il prezzo di questa 
merce diminuisse ; il che risulterebbe certamente dal t rie- 
sporto per acqua. 

Quanto alle stoffe di cotone inglesi , dubito , che qualun- 
que diminuzione di prezzo , effetto probabile d’ una via di 
comunicazione più facile, possa farle preferire a quelle del 
I’endgiab, le quali son generalmente d’ un tessuto più grosso 
di quelle d’Europa, ciò che, in un paese freddo, meglio 
combinasi col bisogno degli abitanti, e coll' inclinazione che 
li porta a far conto delle loro fabbriche piuttosto che delle 
fabbriche straniere. 

Diverso è il caso delle indiane : le nostre hanno incontrato 
favore per la varietà dei disegni , c nel resto perfettamente 
imitano quelle del Pendgiab ; però la loro introduzione ha 
operato una completa rivoluzione nelle manifatture del pae- 
se. — In altri tempi , le indiane di Multali erano spedite in 
Persia ; ma dacché esse hanno incontrato la concorrenza di 
quelle d’ Inghilterra, questa manifattura è quasi scomparsa . — 
Le indiane 4’ Europa al primo loro apparire nel Pendgiab, or 
sono dodici anni, furon vendute quattro rupie per yard ; ma 
ora il loro prezzo none più che di sedici annas,' ossia un se- 
dicesimo di quello che ebbero primitivamente. Le fabbriche 
di Multan , che non possono abbassar tanto i prezzi , tro- 
var poco esito alle loro mercanzie in presenza d" un rivale 
tanto formidabile, ma frattanto le indiane son meno richie- 
ste , e la ragione ne è evidente; desse han cessato d’essere 
una rarità, e la moda ha variato; imperocché è un errore il 
credere, che gli usi degl’indiani siano invariabili come le 
leggi de’ Medi e de’ Persi . 
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Quanto agli oggetti di manufattura europea ma di qualità 
più lina, come oriuoli, coltelli , porcellane , cristalli etc. , 
dessi non son ricercati al Pcndgiab, senonchè dalle genti di 
corte, e per conseguenza la richiesta n'è limitatissima. Le 
perle e le pietre preziose, son tenute nell’ India in graudis- 
simo pregio , giacché le opulente persone non datino alcun 
incoraggiamento ai prodotti lussuosi dell' industria di Birmin- 
gham e di Sheffield , che troppo spesso compongono i doni 
spediti al Pendgiab. Appena ebbe ben consolidato il suo go- 
verno, Rendgit Sing introdusse tra’ suoi capi il gusto delle 
belle tele , e gli operai del paese ne somministrano ,in copia 
suflìcenle: la sua corte c per questo lato senza pari uel- 
l’ Oriente; e nulladimeno , questo principe c i suoi cortigiani 
sono estranei alla maggior parte delle ricercatezze e de’ co- 
modi della vita civilizzala : d’altronde, non potevasi sperar 
di trovare il gusto per simili cose presso un popolo illette- 
rato , c di cui le abitudini , non è ancor molto , eran quelle 
d' un’ orda di masnadieri . 

Da pochi anni in qua , parecchi .tentar han fatto edificar 
case magnifiche; ma pertanto, essi sono alieni dal sentir 
la necessità ed il vantaggio d'un addobbo, e la comodità 
delle finestre munite di vetri : solamente alcuni di questi 
scidi mostran della inclinazione per gli alimenti sapidi e con- 
servali , come il prosciutto , cc. ec. Nulladimeno , sebben 
questi uomini siensi maravigliosamente spogliati da' loro pre- 
giudizi , non v’è da lusingarsi che i cibi ghiotti , spedili dal- 
l’Europa in vasi ermeticamente chiusi, possan trovare un 
grand’esito nel Pendgiab, come neppure nell’India: vi si 
vendon meglio i liquori forti , quantunque i Pcndgiabiti pre- 
feriscano le bevande spiritose preparate nel loro paese . 

Aprendo una comunicazione per acqua co' paesi situati 
sull’Alto Indo, sembra che non sarebbe necessario risalir 
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questo fiume al di là di Dera Gbazi Khan, ed i fiumi del 
Pendgiab.al disopra di Multan c forse di Lodiana. Le merci 
destinate per l’Asia Centrate potrebbero essere sbarcate a 
Bakkar che si può considerare come il porto di Scikarpura, 
città che ha relazioni estese con tutte le parti dell'Asia, e 
che è situata nelle pianure al disotto delle gole di Bolan , 
attraverso i monti Sulimani. Se si trovasse più convenien- 
te il farle rimontar più in sù fino a Leia , esse incontrereb- 
bero al valico di Kahiri il flusso del commercio, quale in 
oggi affluisce v enendo da Palli , da Bicanir e da Multan , cioc- 
ché porterebbe l’ elettivo annientamento d i questo negozio. 
Quantunque al disotto d' AUok la navigazione sia perfetta- 
mente libera , e vengano spediti tutti gli anni de’ frutti per 
l’Indo a Scikarpur, nonostante le difficoltà divengon mag- 
giori al di sopra di Karabagh, a cagkine della rapidità del- 
la corrente; perchè qui il fiume attraversa un paese mon- 
tuoso: d'altronde,! benefizi non sarebbero solidi abbastan- 
za per compensare i rischi. Ma il negoziante del Pendgiab 
ha ottenuto il suo intento una volta che è pervenuto a Mul- 
tan , poiché il Tscenab e il Dgialem , che son tutti e due na- 
vigabili, e il primo è molto considerevole, non conducono ad 
alcun mercato al di là di questa città . Il corso tortuoso del 
Itavi, sul quale è situata Lahora, la sua fioca profondità, 
e la sua larghezza minore di quella degli altri fiumi , non 
permetteranno mai ch’egli divenga ima via commerciale; 
tanto più che il commercio di questa capitale è limitato , il 
centro degli affari essendo ad Amritsir , città a cui è possibi- 
le d’avvicinarsi a meu di 30 miglia pel Setledge. 

Non dubito che quest' ultimo fiume non sia per esser 
trovato navigabile da l'tch fino ad ilarriké, ove la sua lar- 
ghezza è di 82o piedi, ed ove riceve il Bcyah; dicesi che più 
in alto abbia una profondità media di 12 piedi , e non sia 
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in alcun punto guadabile . Potrebbesi con poca difficoltà ri- 
salir lino a Lodiana colle barelle del paese , e rannodar co- 
si le nostre comunicazioni tra il mare e il punto più remoto 
del nostro impero nell’India: ne duole mancare di circo- 
stanziati ragguagli sulla natura del Setledge da Lodiana fi- 
no alla di lui confluenza col Tscenab a- I teli ; ma i fatti che 
Ilo citati, ed io non saprei metterli in dubbio, dan forte 
speranza che sia dappertutto navigabile, e che niun ostaco- 
lo fisico possa opporsi al commercio •;!)': fortunatamente 
Bhaualpura, città commerciantissima , è situata sulle rive di 
questo fiume presso la sua imboccatura . Il Setledge in que- 
sta parte del suo corso , traversa un paese sterile e mal di- 
feso ; c sebben da principio si possa andar incontro a de’ pe- 
ricoli , quest’ inconveniente ed altri si dileguerebbero certa- 
mente col tempo. 

L'n gran commercio non può esistere, clic ne’ luoghi ove 
il mercante trova sicurezza e protezione , per sé e per ciò 
che possiede . Egli avrà bisogno di grandi guarentigie nel 
Sindlii, prima che v’impegni i suoi capitali : ma al di là dei 
limiti di questo paese, il Pendgiab gli offre una strada più 
sicura: é vero, che le feroci tribù del Deradgiat,fra Altok e 
Mittan, non riconoscon I’ autorità d' alcun sovrano: ma esse 
sono al di là delle vie del commercio . Però , sebbene Ren- 
dgit Sing abbia stabilita la tranquillità nelle contrade all’ est 
dell’ Indo, egli Ila pure imposto diritti esorbitanti, il che reca 
nocumento al commercio . 

L’Indo e i suoi affluenti essendo situati al di là del terri- 
torio britannico, si pqtrcbbe supporre , che la mancanza d' un 

(1) Nulla v’ è d’ esagerato in quel die dico di questo fiume : una com- 
missione reeentementc inviata dal Governatnr Generale sotto gli ordini del 
capitano Wadc , ha confermato i fatti da me enunciati . 
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tribunale per comporre le differenze e le dispute , fosse di 
pregiudizio ad un negozio nell' infanzia; tuttavia, malgrado 
la rettitudine che caratterizza gli agenti pubblici della Com- 
pagnia , e malgrado le benevole intenzioni del governo , è 
ben problematico, che il nostro sistema di giurisprudenza 
non abbia tra i negozianti aumentato la perfidia e gl’ ingan- 
ni , mentre , privi della facilità di far sentire le loro lagnan- 
te , i trafficanti dell' India, speciahnente quelli che vivono 
sotto principi indigeni, conservan nei loro affari una probi- 
tà , ed hanno gli uni negli altri una fiducia, che nei paesi 
soggetti alla nostra autorità son quasi intieramente scom- 
parse. 

Estendendo il nostro commercio, noi non chiederemo clic 
i nostri possessi prendali maggiore sviluppo verso I' ovest : 
e se per conseguenze di affari mercantili sovraggiungessc la 
guerra, avremo allora là doppia soddisfazione di tutelare i 
nostri negozianti , e le nostre frontiere . 


— {• «**— 
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COMMERCIO DEL CABUL 


Cjng.. munti avvenuti ne) commercili di quitto paese dopo il 1809. — Vie te- 
nute da) commercio nel Calmi — I Lohani, argonauti e pittori _ tirar ri 
del commercio del Calmi — Lolla tra il commercio Rumo ed Inglese nell'Asia 
Centrale — Essa ioni dei capi di Candabar e di Peisciaver — Fùre c Lauri 
stabiliti dai Russi sulle frontiere del lohj impero — Incora "girarti li che gl’in- 
glesi dovrebbero dare ai mercanti I. oli, un . 


Dopo il 1809, epoca in cui un'ambasciata britannica 
visitò il Cabul , cagioni politiche han prodotto grandi cam- 
biamenti nel commercio di questo paese . Considerevole era 
quello che al tempo detta monarchia Durana egli faceva 
coll'India ; poiché il nostro stabilimento del Sindhi era prin- 
cipalmente sostenuto da richieste che gli venivano dall’ Af- 
ghanistan . 

La soppressione di questo stabilimento indusse i com- 
mercianti di questa contrada a cercar le loro provvision* 
nei bazar dell' india ; e quantunque la monarchia abbia ces- 
sato d'esistere, la nazione nonostante ha preso per le merci 
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manifatturate europee un gusto veramente straordinario . 
Dissi, che la maggior ricchezza dell'antico Afghanistan tro- 
vasi attualmente all’est dell' Indo ed è costituita dal reame 
di Lahòra ; tuttavia lo smembramento della monarchia Dura- 
na , anticamente si vasta , in diverse piccole sovranità non 
ha pregiudicato agl’ interessi del commercio . La ricchezza 
dello stato è ora suddivisa, e in vece d’una sola corte d" ec- 
cessiva grandezza ve neson presentemente quattro o cinque, 
più piccole e modeste : ora , in un paese cosi povero come 
l’Afghanistan , questa circostanza produce sul mercato un’es- 
senziale influenza . Né questa è un' idea speculativa sù tal 
soggetto, poiché l' esazione e i diritti locali della città di 
Cabul, dopo l’esilio dei re, sono considerevolmente au- 
mentati ; e da sei anni in poi si sono accresciuti (l’un quar- 
to , sènza che nuovi aggravi siano stali imposti . E non so- 
lamente il consumo delle merci dell’ Inghilterra è dell’In- 
dia è divenuto più forte nell’Afghanistan , ma anche il tran- 
sito pel Turkestan ha preso in questi ultimi tempi uno slan- 
cio maggiore. 

Le mercatanzie inglesi, che spedisconsi in tutte queste 
contrade, sono sbarcate nell’India, a Calcutta od a Bombay: 
dicesi che la maggior parte sia tratta da quest’ultimo porto. 
Le carovane che vengon dalle due nominate città si riuni- 
scono à Cabul, e vi .arrivano per tre strade principali : 

1. ° I mercanti del Bengala prendo» la via del Gange; quin- 
di queUa del Dgemna lino a Delhi ; di là giungono ad Hansi 
Bhaualpura, Multan, e tragittali l'Indo al passaggio di Kahiri, 
presso il 51 . mo grado di latitudine nord; poi van per le stret- 
te di Golaire e le sponde del Guatai , inlino a Ghazna ed a 
Cabul . 

2. ° I mercanti di Bombay vanno pel Guzerate a Palla 
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nel Marvar; poi traversano il deserto lino a Bioanrr, e rag- 
giungon la strada precedente a Bkaualpura. 

5.° Una porzione delle merci di Bombay è imbarcata per 
Sonmini o per Coratsci nel Sindbi ; di là queste merci nrr 
rivano a Candahar in diciotto gite; poi s’incamminano 
verso Ghazna e Cabul. Quelle che non son vendute nel pae- 
se, o non son destinate per Bukhara, vengono spedile a 
Herat . La strada che va a Scikarpur pel Sindbi , è poco 
frequentata per timore dei Kakeri. 

Devo qui fare osservare, che la grande strada fra l’India e 
la Persia , partendo da Delhi e passando inseguito per La- 
hora, Attok e Peisciaver, per arrivare a Cabul, è abbando- 
nata ; e ciò perché il sovrano del Pemlgiab ha aggravato le 
mercanzie di diritti più forti di quelli che dai suoi vicini si esi- 
gono . Quelle poi che sono spedile da Amritsir , mercato del 
commercio del Pendgiab, attraversano il Dgialem a Dgiang 
e vanno a raggiugner le altre strade a Kahiri . Risulta dun- 
que da questa strada un fatto singolare , ed è , eli e Peiscia- 
ver, città situata sulla frontiera orientale dell' Afghanistan, 
vien provvista delle mercanzie d'Kuropa e d’india per Ca- 
lmi, città situata più all' ovest; i negozianti possoo portarle 
a minor prezzo per questa strada remota , e per conseguen- 
za la preferiscono ; e questa circostanza spiega l’aumento 
degli introiti nel Cabul . 

I Cubani, tribù pastorali di Afghani, che occupano il paese 
compreso tra Ghazna e l'Indo, sono 1 principali fattori di 
questo commercio pel trasporlo delle mercanzie; alcuni 
godono d’uua grande opulenza. Vanno essi stessi a fare i 
loro acquisti ne' mercati dell’ india ; le loro famiglie e il 
loro bestiame si avanzano , nella convenevole stagione , per 
riscontrarli sulle rive dell'Indo, e le loro mercanzie son 
trasportate, a comode gite, sui propri cammelli iulìnoaGha- 
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zna. Il paese intermedio è montuoso e le strade sassose e 
malagevoli; ma questi nomini viaggiano nella loro patria, e 
sono esenti dalle tasse e dai diritti che altrove incagliano 
il commercio. 

La carovana giunge a Calmi verso il principio di giu- 
gno ; i l.ohani vi vendon le loro mercanzie e proseguono 
il viaggio a Bnkliara: là essi comprali de' cavalli, che con- 
ducono a Cahul , e prendono in questa città della rokbia di 
Ghazna e di Candahar, ed una gran quantità di Trutta , tan- 
to fresche che secrhe,e si ripongono in viaggio verso le 
sponde dell’ Indo . 

Giusta un detto volgare degli Afghani, l’India non dà 
che dell’ erba e ne rieeve in cambio dell’ oro . Le princi- 
pali mercanzie spedile dall’ India nell’ Afghanistan soti l’ in- 
daco, il cotone e lo zucchero; vengon quindi le tele bian- 
che d’ogni sorta, i calicò! , le mussoline; poi le indiane di 
fabbrica europea ; poi gli scialli , i broccati , le mussoline di 
Dacca, i turbanti del Pendgiab, le spezierie. ITn migliaio 
di carichi di cammello di tutti questi Oggetti, è ora annual- 
mente consumato nell’ Afghanistan . Prima del 1816 questo 
paese era provveduto di molle cose fabbricate in Russia ; 
ma l’introduzione delle indiane, che risale a quest’ epoca, 
ha dato luogo ad un essenzial cambiamento ; ed i prodotti 
delle manifatture europee ora pervengono dall’ India iu que- 
sta parte dell’ Asia, in quantità assai più considerevole. Fu 
creduto, e con ragione, che le tele di Russia non pervenis- 
sero solamente a Bukhnra , ma che pur anche penetrassero 
ne’ paesi al sud dell' Hindi! K urli , e Tesser distribuite nelle 
province delF Afghanistan ; ma ornai una rivoluzione com- 
merciale che quasi non si è neppur avvertita , ha gradata- 
mente cambiato l’andamento delle cose : sarebbe diffìcile , 
anche nel più civilizzato regno dell’Asia, il procurarsi au- 
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tentici documenti , cotanto necessari, giusta le nostre idee, 
per avverare un fatto di tanta importanza; ma lo provai) 
fortunatamente le riscossioni delle dogane interne. Alla 
giustizia c all’equità di Dosi Moliamomi Khan , capo di 
Cabul , attribuir dobbiamo un cambiamento cotanto van- 
taggioso alla Gran brettagna ; e dacché si é effettuato , le 
fabbriche russe non hau potuto sostenerla gara colle nostre, 
perchè il grande sfogo degli oggetti di queste , che dobbia- 
mo alla saviezza d' un sovrano , si è fatto sempre maggiore 
per la miglior qualità delle nostre manifatture . Le sole tele 
che ora vengon di Russia son le nanchine e le indiane lar- 
ghe , che nella Gran Brettagna non si fabbricano . / 

J capi diPeisciavcr e di Candahar, non danno al commer- 
cio gl' incoraggiamenti pe’ quali il lor fratello di Cabul si 
distingue ; ma la loro condotta non ha una gran conseguen- 
za sul commercio , imperocché sou essi poco potenti , e la 
strada più frequentala che mena al Turkestan non passa 
pel loro territorio ma per quello soggetto al Cabul . 

Le esazioni del capo di Candahar , hanno costretto i mer- 
canti «li scialli di Casmira a prender un'altra strada per 
portarli in Persia . Ora gli scialli o sono spediti per Bombay 
a Buscir, oppure vanno per Calmi , Bukharaed il mar Ca- 
spio, via molto più lunga. Son persuaso clic queste esa- 
zioni dell’ amministrazione di Candahar non provengano 
che dall’ ignoranza , imperciocché il capo è ben disposto a 
favor del governo britannico, e deve aver conosciuto, clic 
tutti i mercanti bukliari han preferito, a suo danno, la 
strada di Cabul a quella di Candahar. 

Ma diversamente è del capo di Peisciaver, che i Seiki 
fan tremare, c clic assicurar non può la propria esistenza 
se non imponendo dazi esorbitanti . La sua capitale , situata 
sulla strada dall’India al Turkestan, non è più un enipo- 
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rio, a motivo delle sue esazioni, come ancora per le sue 
empienti vertenze coi Seiki . Tutte le mercanzie che arriva- 
no a Peisciaver non servono che al consumo di questa cit- 
tà, e come dissi di sopra , molte ne vengono da Calmi. N'iim 
mercante può sopperire alle spese del viaggio per andare a 
Peisciaver, passando pel Pcndgiab e pel passo di Khiber, 
che è tra quella città e Calmi , passo assai mal sicuro . Un 
dazio di sessanta rupie è imposto sopra ciascun cavallo tra 
Peisciaver e Lahora ; da ciò è resultata la quasi totale ces- 
sazione del commercio fra queste due città . 

Peisciaver non ha manifattura che le sia propria, tranne 
quella d’ una specie di cinture in cotone ; il qual grossolano 
tessuto è spedito nel Turkestan ed in tutta l'estensione del- 
l’Afghanistan. I prodotti dell’ industria europea son venduti 
nei bazar di Peisciaver ; ma ne è limitatissima la richiesta , 
perchè le sole genti delle classi superiori ne Canno uso : vi 
si portano molte vesti d' indiana e de’ turbanti di mussolina; | 
delle nanchine e velluti di Russia, e delle seterie dell’India. 

La classe; inferiore si contenta delle tele del paese . Cosi 
la totalità delle rendite della città di Peisciaver non ascende 
all’annua somma di 50,000 rupie. 

Il commercio colla Bukharia o col Turkestan è cosi inti- 
mamente legato con quello dell' Afghanistan , che è neces- 
sario ch’io esponga le notizie da me su tal soggetto raccolte, 
prima di presentare alcuna conclusione sul primo oggetto . 

Io son persuasissimo, che quel commercio sia suscettibile 
d’estensione e di miglioramento, poiché coloro che con noi 
lo dividevano, sono stali da alcuni anni obbligali a rinun- 
ziarvi, e l’ importazione delle indiane dell' India è quasi del 
tutto cessata. I dazi che csigonsi nel Cabul son moderati, 
mentre non eccedono il due e mezzo per cento . Son di pa- 
rere , che lo stabilimento di fiere o di bazar, ad imitazione 
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di quelli dei Russi , sarebbe il miglior mezzo che adoperare 
potessimo onde pervenire ad una risultanza tanto desidera- 
bile, qual’è quella dell’ aumento del commercio inglese al- 
l’ovest dell'Indo. Da una quindicina d'anni a questa parte, 
i mercanti dell’ Afghanistan hanno cominciato a frequentar 
queste annue riunioni in Russia , e fanno vendite ed acqui- 
sti considerevoli . Eglino sono stati tanto incoraggiti dall’ im- 
peratore, che la maggior parte del commercio russo colla 
Bukbaria è caduta nelle loro mani , del che gli l’zbeki ama- 
ramente si lamentano. Io cito questo fatto per dimostrare, 
che sarebbe di grandissimo vantaggio l’introdur questa isti- 
tuzione sulla frontiera del nostro impero nell’India, conti- 
gua a quella dell’ Afghanistan : si è veduto che queste fiere 
hanno attirato i mercadanti in lontane contrade; ma essi 
più volentieri collocherebbero i loro capitali in speculazioni 
che meno li allontanassero dalle patrie loro, se avessero 
maniera di farlo ; essi andrebbero incontro a minori peri- 
coli, c probabilmente aumenterebbero le loro richieste di 
merci inglesi , o perciò l’ esportatone di queste prenderebbe 
nell’ Afghanistan incremento maggiore. 

I negozianti Lohani meritano i più grandi incoraggiamen- 
ti: questi sono uomini intrapreddenti, che di frequente s’in- 
contrano nelle superiori regioni dell'India. Ritornando nel- 
la lor patria, essi parlano delle piccole gentilezze che qual- 
che volta ricevono , con una espressione di gratitudine, che 
annunzia quanto sarebber grati ai favori più sostanziali d’uii 
governo liberale, e quanto apprezzarli saprebbero. La loro 
ammissione presso le persone investite dell’ autorità nell’In- 
dia, ed alluni doni di poco valore, sarebbero per essi un'evi- 
dente dimostrazione de'buoni sentimenti del nostro governo. 
Dado essi vedrebbero inoltre, ch’egli prende cura della loro 
prosperità, e che il nostro disegno non mira a trasferir le 
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mercanzie inglesi nelle mani degl'inglesi negozianti, opinione 
a nostro danno grandemente invalsa tra gli abitanti di questo 
paese . Nelle mie conversazioni con essi , ho avuto spesso a 
combattere questa falsa idea, il che io faceva assicurandoli, 
che noi desideravamo un aumento d’esportazione de’ pro- 
dotti della nostra industria c non quello della ricchezza dei 
particolari . il servigio più essenziale che a questi uomini 
render si possa, forse è quello di far cessare i fastidi che 
provano alle dogane, e che sono stati generalmente risentiti 
in que’ paesi: più tardi ne farò parola di ciò: d'altronde 
io son quasi certo, che basta che tali danni sian conosciuti 
perchè ne sia fatta giustizia . 
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CAP. IH. 

COMMERCIO E RELAZIONI ESTERNE DELLA 
BUKHARIA E DELL’ASIA CENTRALE 


Anticiiiià tlellr ni. u ioni tru I* Europa r l’Asia Onlralr — Vie commerciali 
modi-m* «lei Russi e drgli Influì — Sprdisium ed «mlturiale Bum- wll'Atu 
Centrale — Baiar ili Biikhara r jirern delle marci vrmlule nei ninleiimi — 

Merci più [minte — Coniinerrin dei Cinesi coll’Asia Centrale: Commercio 

dei Ternani — Industria c prodotti dell’Asia Centrale. 

Le relazioni commerciali dell' Europa co' popoli del- 
l’Asia Centrale risalgono alla più remota antichità; questo 
immenso traffico fu fiorente sotto i monarchi macedoni della 
Battriana , successori d’Alessandro ; Plinio ed altri antichi 
scrittori ne han fatto menzione. Le incursioni de’Califfi sem- 
brane scancellassero le tracce per un certo tempo. Tuttavia, 
gli abitanti della Russia moderna portavano, anche nel de- 
cimo secolo, le ricchezze e gli aromi dell’India nella gran 
città di Novogorod. 

L'apertura della navigazione alle Indie pel capo di Buo- 
na Speranza, sul Unir del quindicesimo secolo, produsse 
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un prodigioso cambiamento nelle vie del commercio; ed 
i frutti di questa scoperta lungamente rimasero nelle ma- 
ni dei Portoghesi. Verso la metà del sedicesimo seco- 
lo, mentre questa nazione raccoglieva i vantaggi di questa 
nuova strada commerciale, l' Inghilterra spedi mercanzie 
ed ambasciatori onde cercar altri canali per lo spaccio del- 
le sue merci fra i popoli delle rive del Caspio ed all’est di 
questo mare ; ma queste spedizioni non condussero ad al- 
cuna proficua risultanza, come ci fa noto la piacevole ed 
esatta relazione d’Antonio Jenkinson e quelle de’ viaggia- 
tori che il seguirono . » Essi non vogliono comprar drappi , 
» dice Jenkinson parlando de’Biikhari; v’è poca vendita 
» e poco profitto . » , 

I tentativi fatti per stabilire un commercio fra l’ Europa 
c quelle contrade , specialmente colla Bukharia, sebbene in 
quel tempo riuscisser vani, non eran però di natura tale da 
scorar quelli che in seguito ne volessero intraprendere . La 
Bukharia, ancorché pel riguardo politico non sia che un 
regno secondario , pure nel mondo commerciale occupa una 
posizione di gran rilievo : ricca di tutti i prodotti della ter- 
ra, mentre d’intorno ad essa tutto è sterile, ella c situata 
fra l’Europa e l’Asia; é un mercato centrale, ove.il negozian- 
te può cambiar con vantaggio le mercanzie della Cina, della 
Persia, dell'India e dell’ Afghanistan : la sua prossimità alle 
contrade dell’ Europa Occidentale , l’ha indicatala queste 
come un canale di spaccio pe’ prodotti della loro industria, 
tanto più eh’ ella è situata al di là della zona del commercio 
che l’Europa fa per mare coll’ India. Ma la nazione che era 
contigua alla Bukharia dovea sola profittar di questi vantag- 
gi ; e se gl’ inglesi non ricscirono, i Russi , che poteron co- 
gliere più favorevoli occasioni , ottennero de’ successi ; ab- 
benché ciò non sia avvenuto che in epoca più recente , cioè 
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verso la metà del secolo decimottavo . Pietro il Grande con- 
cepì il disegno di stabilir commerciali comunicazioni tra il 
mar Caspio e le rive dell' Oxus ; ma la più atroce periidia 
frustrò i suoi progetti : ciò non ostante , egli pervenne ad 
aprire strade , che partivano dalle frontiere meridionali del- 
l' impero russo in Asia , all’ est del mar Caspio e del lago 
Arai, e dopo circa ottani’ anni, elleno sono state annualmente 
percorse dalle carovane della Bukharia . Io non affermerò , 
che questa strada del commercio esattamente corrisponda 
a quella che nell' antichità il commercio stesso seguiva ; ma 
ella è certamente una comunicazione comparativamente fa- 
cile e sicura, che fra l’Asia e l’ Europa gli è stata aperta. 

Mentre i bazar di Bukhnra eran provveduti di mercan- 
zie di Russia per la via di terra, i negozianti dell’ India, che 
prima venivano a questo mercato con quelle de' loro pae- 
si, v'introdussero ancora i prodotti delle fabbriche della 
Gran Brettagna ; il commercio inglese ha preso cosi una 
grand’ estensione , e il mercante russo scorge una formida- 
bile rivalità per la diminuzione del suo negozio . lina cosa 
notabilissima si è, che gli oggetti lavorati in Europa arrivan 
per una strada retrograda nelle contrade dell’Asia Centrale, 
dopo d’aver percorso, navigando, la metà della circonferen- 
za del globo ; e che il commercio fra la Gran Brettagna e 
queste regioni, che non aveva potuto aprirsi una via diretta 
dall' Europa , siasi solidamente stabilito prendendo un’oppo- 
sta direzione: questo soggetto è curioso ed interessante a 
trattarsi; ed è oggetto del presente capitolo il seguir l’ anda- 
mento di questo commercio , e dar su quello di questi paesi 
in generale alcune notizie , che per avventura potrebbero 
sembrare importanti , e indicar finalmente le linee di comu- 
nicazione per le quali si fa . Il suo fiorente stato ini metterà 
in seguito in grado di parlar de’mez arsii accrescer le nostre 
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esportazioni, e d’esporre le mie speranze e i miei motivi di 
credere ch’elleno prender possano un maggiore sviluppo 
con gran vantaggio della industria della nostra patria. 

Son più di dodici o quattordici auni, che il commer- 
cio de’ prodotti dell’ industria europea col Turkestan , regio- 
ne che comprende la Bukharia e tutti i paesi al nord del- 
l’Oxus, era quasi intieramente nelle mani dei Russi, i qua- 
li vi portavan le loro merci da Orenburgo e da Troitsk ; 
ina ora i prodotti della industre Europa vi arrivano in quan- 
tità più considerevole dall’ India e dall’ Afghanistan . 

Quattro grandi linee di strade conducon di Russia in Bu- 
kharia , e queste segue il commercio de’ Russi . La prima , 
partendo da Astrakan , traversa il mar Caspio : si sbarca a 
Manghislak ; poi si passa per la Khivia e si va a Bukha- 
ra ; ed il viaggio può aver termine in trenta giorni. La se- 
conda comincia a Orenburgo : si passa tra il Caspio e l’ Arai, 
poi per la Khivia si giunge a Bukhara; e quest’ è un viag- 
gio di sessanta giorni . La terza ha il suo punto di partenza 
a Troitsk : si traversa il Bachi i Kaptsdak ( deserto di Ka- 
ptsciak); si prende direzione all'est dell'Aral; si valica il 
Sir Deria presso la sua foce, e si fa strada verso Bukhara ; 
cosi una carovana può percorrer questo spazio in quaran- 
totto giorni . La quarta strada parte di Razzai Dgiar o Pe- 
tropolosk, sul fiume lssim, molto all’ est di Troitsk, e mena 
a Bukhara, dirigendosi al sud - ovest e passando per Ta- 
sckend ; essa impiega novanta giorni . 

Il commercio fra il Turkestan e l’ impero Russo ha luogo 
adunque per mezzo di tutte queste strade : quella che passa 
per Orenburgo e per la Khivia è la più sicura e la più fre- 
quentata, laonde è prescelta dalle grosse carovane, che ogni 
anno nel mese di giugno parlon da Bukhara; i mercanti che 
vanno ad Astrakan si separan dagli altri a Urghendgi onde 
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giugncre più presto a Mcnghislak : i più tardi, si mettono in 
via nel mese d'agosto con circa dugento cammelli carichi di 
mercanzie meno preziose per Troitsk . 

Il deserto di KapUciak, che tutte queste strade traversa- 
no, è un paese piano ed arido, senza abitanti di fissa dimora : 
prima di partire , il viaggiatore fa la sua provvisione di vi- 
veri; tuttavia questo deserto non è mancante nè di foraggi, 
né d’acqua, nè di legna ; vi vanno erranti i Kirghizi di di- 
verse orde, cercando pasture pel loro bestiame. Essi pos- 
seggono una gran quantità di cammelli che son della specie 
Batlriana o a due gobbe, e d' una razza vigorosissima e 
di grandissima robustezza; ho precedentemente parlato del 
peso che possoii portare, che sorpassa di ISO libbre in- 
glesi quello di cui sono capaci i cammelli dell' India e del- 
1' Afghanistan , non arrivando la forza di questi ultimi che 
a cinque quintali . I.a carovana si confida ai suddetti pastori 
Kirghizi; le merci comnicltonsi alla loro fedeltà, e nel viag- 
| gio quest' uomini son seguiti dalle loro famiglie. — In que- 
sto diserto non v’é strada tracciata , né altre guide che le 
stelle ; e i cammelli , formando una linea dai quindici ai 
venti di fronte, non camminan che di notte, avanzandosi a 
passo lento ma costante. 

Nel 1810, il governo russo spedi il Mouravicv a Khiva, 
colla missione di chiedere , che la strada seguita dalle ca- 
rovane in questo khanato fosse cambiata in modo, che esse 
venissero ad imbarcarsi nella baia di Krasnovodosk sul 
mar Caspio , facendo cosi molto più breve la via e poten- 
i do ivi caricar le mercanzie per Astrakan tanto facilmente 

j quanto a Manghislak ; ma il khan mosse delle obbiezioni 

j contro quest' aggiustamento, e la negoziazione andò a vuoto. 

Nell’ anno seguente parli per Bukhara una legazione in 
regola , la quale passò per Orenburgo c scelse la sua via 
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all'est dell’ Arai: il de Negri, che ne era il capo, dovea simil- 
mente occuparsi di ciò che poteva render più facili le rela- 
zioni commerciali tra i due paesi. Fu riconosciuto, che la 
strada era praticabilissima; ed al ritorno dell'ambasciata, 
una carovana protetta da una scorta di 500 soldati, con 
due pezzi da campagna, fu in tempo convenevole spedita 
per Bukhara . Ma questo tentativo non sorti miglior esito 
del precedente, imperocché il khan di Khiva prese ombra 
per una misura che distornava il commercio dal suo terri- 
torio : laonde egli fece partire il suo esercito per l’ imboc- 
catura del Sir Dcria , per attraversar l’ andamento della ca- 
rovana, e, se possibil fosse, predarla. La schiera de’soldati 
Bussi prese posizione sopra un monticello , ove con gran 
valore si difese , e pervenne a respingere alcune migliaia 
di cavalieri; ma nonostante, i Russi non poteron trarei 
d'impiccio, che abbruciando le mercanzie ed effettuando 
una precipitosa ritirata verso il loro paese , avendo esau- 
rite le vettovaglie. 

Niun altro tentativo c stato fatto per evitar laKhivia, 
dopo questa disastrosa avventura; d’altronde, i diritti im- 
posti dal khan di questo paese non sono nè eccessivi, nè 
ingiusti; ma il governo russo è stato offeso dalla condotta 
di questo capo , e senza dubbio desidera di punirlo della sua 
ostinazione; così le relazioni della Russia non sono niente 
adatto amichevoli, quantunque il capo che aveva fatto prova 
di tanta caparbietà sia morto, come ho di sopra riferito, e 
che il Aglio che gli ha succeduto sia meno ostinato del padre. 

La Russia non si è limitata a semplici negoziati, per dare 
al suo commercio un maggiore sviluppo . Numerose fiere 
tengonsi ogn’ anno nelle sue province meridionali e sulle 
sue frontiere; la più considerevole delle quali è quella di 
Nigegorod sulle rive del Volga: gli Asiatici la chiamano 
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Marrea ( San Macario ), ed incomincia il luglio e dura qua- 
ranta giorni. I negozianti che fanno il commercio dell’ Asia 
Centrale fanno i loro acquisti e le lor vendite a questa fie- 
ra , ove vengono ancora degl’ Indiani . 

Le mercanzie dell’India spedile in Bukltaria son le stesse 
di quelle che vanno nell’ Afghanistan : ne arrivali tutti gli 
anni a Cabul circa duemila carichi di cammello , e la metà 
passa nel Turkestan. Quelle che vengon di Russia son man- 
date a Bukhara da Orenburgo e da Troitsk; desse consisto- 
no in tele bianche, mussoline, indiane, drappi russi ed in- 
glesi, imitazioni di broccato ( ktncab) , velluti, nanchina, 
filo d’oro inglese, pelliccerie, cocciniglia di Kermes, otto- 
ne, rame, ferro, serrature, vasi di ferro, 111 di ferro, cuo- 
io, carta, aghi, coltelli, gioie. comuni , chincaglieria, zuc- 
chero bianco raflinalo, miele ed un’infinità d’ altri minuti 
oggetti . Una ronsiderevol porzione de’ cambi di Russia si 
effettua in specie metalliche , come ducati e zecchini . 

L’annua carovana che arriva a Bukhara, consiste in circa 
mille trecento cammelli , e parte di Russia nel mese di gen- 
naio. Si vedrà qui sotto, che molte mercanzie portate da 
questo paese, non hanno a Bukhara da temere rivalità per 
parte del commercio dall’ Iudia ; e commendabili negozian- 
ti, agli asserti de’ quali posso prestar fede, mi hanno affer- 
mato, che i tre quarti delle merci che sono esportate da’ due 
paesi, provengono dalle manifatture inglesi . Allorché due ! 
strade commerciali vegnenti da opposti paesi s’incontrano, 
ne deve risultare una diminuzione di prezzo da una parte 
per ravvicinarsi a quello delle cose dell’ altra, sia stata quale 
si voglia la somma pagata pel loro acquisto o le spese occa- 
sionate pel loro trasporto. La vendita delle mercanzie inglesi 
è molestata in Russia, e il loro transito v’è attraversato da 
enormi gabelle; ma ciò nondimeno esse apronsi una via fino a 
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Bukhara, ove son vendute con benefìzio. Alcuni prodotti del- 
la nostra industria , come i drappi e i velluti, non arrivano 
in Bukharia che per la Russia, quantunque di fabbrica inglese. 

Ecco il quadro delle mercanzie tanto russe che inglesi, le 
quali veggonsi esposte ne' bazar di Bukhara ; esso fa conosce- 
re il valor relativo di questi oggetti, e nel tempo ? esso mo- 
stra il profitto che dal loro commercio risulta . Io esprimo i 
prezzi in liglià d'oro di Bukhara, il cui valore è di sei ru- 
pie e mezzo, ovvero circa tredici scellini (16 f. 25 c. } . 


MERCANZIE DI RUSSIA. 

Tiglio. 

MtRCANZtC 1NCLES 1 
VENUTE DA CABUL. 
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d.* seconda sorte con mi- 




nor quantità di fiori . . . 

2 ■/. 

d.* . . 

- *A 

d.* comunissima 

f 7* 

d.* . . 

i v, 

20 pezze mussolina a fiori. 

18 

d.* 20 pezze. 

22 

Mussolina russa la più fina , 




capo pezza in oro, per 




ogni pezza 

3 a A 

d. 1 

2 v. 




Calicot One: pezza di 10 




yardi, ogni 20 pezze . . 

15 

d.° 

18 

Panno inglese sopraffine, per 


Calicot fine : 


ogni 2 >/* yardi 

5 

per ogni pezza 




di 40 yardi . . 

3 a 3 ■/, 


Bene spesso i mercanti lucrano un utile del cinquanta per 
cento sulle indiane inglesi; fu questo guadagno realizzato da 
uno di essi, durante il mio soggiorno a Bukhara . 
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E evidente, che le indiane inglesi si vendon meglio delle 
russe; e pare, che alcuna specie di queste tele che si fab- 
bricano in Russia, non conosconsi in Inghilterra; tali sono 
le indiane fabbricate in Polonia o in Alemagna; esse son più 
j larghe e di colori più vivi delle nostre , hanno l’ aspetto del 
velluto a fiori e son ricercatissime tanto in Bukharia che 
nell’ Afghanistan : se i nostri negozianti conoscessero questo 
modello , potrebbero assicurare al nostro paese il commer- 
cio anche di questa specie d’ indiana. Le indiane più comu- 
ni non debbon’ essere spedite in Bukharia , perchè di que- 
sto genere se ne fanno anche nel paese ; esse hanno presso 
a poco dodici pollici di larghezza e son rigate : cinque pezze 
di sedici yardi l’una, si vendono un liqlià. Dugento carichi 
di cammello di questa mercanzia sono ogni anno esportati 
in Russia, ove i nobili ne vestono i loro schiavi . — Sebbene 
il prezzo delle indiane sia mollo basso in Bukharia , pure 
vi si vendono ancora con un benefìzio di trenta e qua- 
ranta per cento. 

Fra le tele bianche che son portate a Bukhara, le mus- 
soline russe son le migliori , e vi son pagate più care che 
quelle d' Inghilterra; ma son meno ricercate. Tutte le altre 
tele russe sono d’ un tessuto meno fine, e niuna è spedita 
al sud dell’ Oxus. — Si consumano annualmente in Bukharia 
circa mille pezze di tele ( i tre quarti delle quali son di pic- 
cola larghezza ) , ed altrettante di dgiamdani o mussoline a 
fiori . 

I panni inglesi non vanno mai in Bukharia per la via 
dell’India, ma bensì per quella della Russia; lo stato at- 
tuale del commercio di questa mercanzia è tale , che un in- 
telligentissimo negoziante diCabul, che incontrai a Bukha- 
ra, pensava di portare un assortimento di questi panni a 
Lodiana, ove, malgrado la lunghezza del viaggio, credeva 
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di poterli dare a prezzo più mite di quello che costano colà 
i panni inglesi venuti dall'India . Il più bel panno inglese, 
che nell'India costa 22 rupie per yardo , a Bukhara non 
si paga che 15 ; i commercianti non vi portanmai panno di 
Russia perché vi perdono : l' inglese è molto più stimato di 
quello di Russia, perchè non cambia colore e dura più lun- 
go tempo. 

Il velluto vien di Russia , ed è di cotone, a fiori e largo 
circa 24 pollici ; è piuttosto richiesto e non arriva per la 
via dell' India; i Russi hanno imitato con molto successo i 
broccati dell' India , e spediscono a Bukhara una quantità ! 
di quel clic chiamasi falso broccato ; egli è bello in apparen- 
za quasi quanto quello di fienarès , e non costa che la metà 
del prezzo di questo; ma è di piccola larghezza. Questo 
broccato può esser similmente imitato in Inghilterra . 

Il prodotto dell’ industria russa che fa il fondo del com- 
mercio di quell' impero colla Bukharia, è la nanchina: essa 
è raramente bianca , perchè i Russi hanno imitato i modelli 
inglesi, che son rigati e di color cupo . Questa nanchina co- 
sta un tiglià c mezzo la pezza di 40 yardi, ed è generalmen- 
te impiegata per le pellicce o Uciapkani. lo mi era da prin- 
cipio immaginato eh' ella venisse dalla Cina ; ma seppi più 
tardi venir dessa per mezzo delle carovane dalla Russia, ed 
essere spedita lino nell'Afghanistan ed anche nell'India; 
infatti ne ho veduta molta a Lahora . 

I no de' più importanti oggetti del commercio di Russia , 
è il Kermes per la tintura in rosso , ed è usato per la seta < 
cruda . Non è gran tempo che da Bukhara se ne mandava 
ancora una gran quantità nell’ Afghanistan e nell' India; ma 
dappoiché la cocciniglia è arrivala al Pcndgiab proveniente 
dai porti dell'India, il commercio del Kermes annualmente 
diminuisce , e sarà tra poco limitato alla sola Bukharia . 
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Questa sostanza venitesi attualmente a link tiara da otto a no- 
ve tiglià il mini, misura di Tauris, equivalente a sette libbre 
di peso inglese , e si può avere anche a minor prezzo a Ca- 
bul: dessa può essere spedita dall’India nell' Afghanistan 
con qualche vantaggio . — Parlando de’ prodotti della Bu- 
kliaria, ho detto trovarvisi il Kermes, ma non v’è alcuno 
che conosca il modo di prepararlo . , 

La richiesta delle mercanzie dell’ India in Bukharia è co- ■ 
stante: le mussoline di Dacca di molta larghezza vi vai- 
gon venti tiglià per ventina, di piccola larghezza non si 
pagan che la metà di questo prezzo . Arrivami ogn’anno cir- 
ca 500 pezze di kinkab ( broccato ) di Benarès ; quello del 
Guzerate è troppo caro . I Bukhari, e tutti gli abitanti del 
Turkestan, portan turbanti di tela bianca, che viene dal Pen- 
dgiab ; una pezza lunga trenta yanll , e larga dodici pollici , 
vendesi un tiglià. Questi turbanti son d’ un uso generale 
presso i due sessi ; e la tela di cui li fanno potrebb’ essere 
fabbricata in Europa, e spedita con profitto nel Turkestan. 

Gli scialli non danno luogo che ad un commercio di tran- 
sito, che è poco considerevole. Nel 1852 il valore degli scialli 
che per la Bukharia passarono in Russia fu di due lac di ru- 
pie. I negozianti non avventuran mai più del doppio di que- 
sta somma in questa specie di traffico . La quantità di paia 
di scialli varia da centoventi a trecento; essi devon esser fi- 
nissimi, che altri non se ne vogliono in Russia . Alcuni abi- 
tanti di Casmira sono andati di tanto in tanto in questa con- 
trada, e i raftigari o disegnatori cambiano qualche volta il 
disegno dello scialle, per conformarsi al gusto de’ compra- 
tori , che sono estremamente capricciosi . Grande è presso i 
nobili di Russia la passione pegli scialli di Casmira , e ciò 
può render ragione dell’ altissimo prezzo di questi tessuti . 
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La mercanzia dell’ India che più abbondantemente arriva 
| in Bukharia è l’indaco; la quantità annualmente importata 
si valuta a cinquecento carichi di cammello : una porzione 
è riesportata a Yarkenda nel Turkestan cinese. — Quan- 
tunque questa pianta vi prosperi , l’ arte . di prepararla non 
v’ è conosciuta . 

Lo zucchero dell’ India arriva pure nel Turkestan , non 
vegetando in ltukbaria la canna da cui si estrae: lo zucchero 
greggio della Cina portato per la via di Bombay non può sop- 
portar le spese di trasporto oltre Cabul; nè possono i Ci- 
nesi , per la stessa ragione, spedirlo al di là d’ Yarkenda . 

! Questo zucchero greggio non ha mollo smercio, essendo 
da' ricchi preferito lo zucchero raffinato e in pani di Russia, 
edi poveri impiegando il tarandijibin , di cui ho ampiamente 
parlato nella mia descrizione de’ prodotti della Bukharia . 

Questa contrada, prescindendo dal suo commercio culla 
; Russia e coll’India inglese, ne fa parimente uno considere- 
vole c diretto coi presidi cinesi d’ Yarkenda e di Casghar ; 
essa riceve da questi cantoni della porcellana comune, del 
muschio e delle verghe d’ argento. Il principale oggetto di 
importazione è il tè; l’estensione del commercio di tal 
erba, e la gran distanza dei cantoni pe’ quali passa , merita 
egualmente di fissar la nostra attenzione: ho detto nella mia 
relazione che gli abitanti del Turkestan son fuor di modo 
amanti del tè e ne bevono a tutte l'ore: nel 1852, nove- 
ceucinquanta carichi di cavalli , ossia circa duemila quin- 
tali di questa derrata , furon portali da Yarkenda a liuklia- 
ra ! ! La maggior parte di questa quantità si consuma nei 
Turkestan ; ed una tenuissima porzione soltanto perviene al 
i sud dell’Hindù kuch. Gli abitanti di Badakscùm sono i fat- 
tori di tal negozio . — 1 commercianti fanno grandi elogi 
dell'equità de' Cinesi, e della facilità colla quale si trattano 
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seco loro gli altari. Il governo chinese assoggetta i mercanti 
ad un dazio d’im trentesimo, ciò eh’ è moderatissimo . — 
Il té è portato dalle province centrali della Cina in casse; il 
viaggio dura più mesi : quindi è versato in sarchi, che son 
cuciti dentro a de’ Cuoi , per la ragione che le casse non 
sopporterebbero il viaggio. Un carico di cavallo (che pesa 
250 libbre 1 costa 60 tiglià a Varkenda, e vendesi qualche 
volta 100 titjliù a Bukhara; il carico é del tutto composto 
di tè verde. — Il miglior tè che si trovi in Turkestan, vien 
per terra da Takht, città della Cina situata sulle rive d’un 
fiume: esso arriva a Bukhara per la via d’ Astrakan, in pic- 
cole scatole di stagno o di piombo : egli è chiamato fé di 
Fanrn , probabilmente a motivo del metallo con cui la sca- 
tola è fatta : il suo prezzo è di quattro rupie la libbra , ma 
l'erba è di squisito sapore, e supera per tal riguardo tutte 
le qualità di tè che ho veduto in Inghilterra. Dicono che 
conserva quel sapore squisito e naturale, perchè non ha mai 
provato gli efTetti dell’ aria rinchiusa della stiva d’un navi- 
glio, nè quelli dell’atmosfera del mare. 

Le carovane d' Yarkenda traversano il rilevato di Pàmèr, 
scendon quindi nella valle detl’Oxus , e continuano la lor 
via per Badakseian e Balkh lino a Bukhara . ìjx strada è 
poco sicura , ed in molti punti si va incontro a gravi pe- 
ricoli a ragion delle rupi sospese sotto le quali è gioco- 
forza passare : il terremoto del mese di gennaio 1 852 ne 
fece cader molte, e, come ho precedentemente riferito, 
distrusse molli villaggi e cagionò la morte a buon numero 
d’uomini nel Badakseian. SofTrc inoltre il viaggiatore una 
difficoltà di respiro traversando i fastigi delPamér,e le 
carovane sono alcune volte aggredite dai Kirghizi noma- 
di . Ostacoli quindi naturali c politici contribuiscono a rcn- 
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<ìor questa via pericolosa |>ei commerciante e pel viaggia- 
tore. 

Un’altra strada , che va da Yarkenda a Bukhara per la 
valle del Glassarle o Sir deria, e pel khanatodiKliokhanda, 
è migliore assai delta precedente ; nonostante ella è poco 
frequentala , a motivo delle vertenze eh' esiston tra il so- 
vrano di questa contrada e il governo cinese. La strada per 
Khokbanda può esser percorsa da una carovana in 4o 
giorni , e (ino a questa città le mercanzie son trasportate 
per mezzo di carrette. Per Badakscian la strada è più si- 
nuosa , e ci vogliono a percorrerla fio giorni di cammino: 
aKulùm, mercato fra Yarkenda, Bukhara e Calmi, si per- 
mutano i cavalli co' cammelli ; due carichi di quelli non ne 
forman che uno di questi , che vanno (ino a Bukhara . 

Poco considerevole è il commercio di questa città colta 
Persia, percausa dello stato delle strade che sono poco sicu- 
re, e per l’odio religioso esistente tra gli abitanti de' due 
paesi. Gli scialli del Kerman compongono il principal og- 
getto delle importazioni di Persia: l’oppio arriva pur di 
Persia in Bukharia , ed è quindi spedito a Yarkenda , a Ka- 
sghgar c definitivamente nella Cina , ove non è meno ricer- 
cato che lungo la rosta marittima . A Bukhara costa tiijlià 
il inai» di Tauris. — Queste mercanzie, siccome altre anco- 
ra di minore importanza, sono inviate dalla Persia per la 
via di Mesced . 

Le esportazioni della Bukharia son piuttosto ragguarde- 
voli , mentre il paese produce seta , cotone e lana : la seta 
raccogiiesi principalmente sulle rive dell’Oius, ove il gelso 
cresce con vigore, ed ove nei mesi d’estate tutti i Turcoma- 
ni allevan dei bachi da seta . Se ne spedisce una gran quan- 
tità a Cabul e ne arriva per fino nell’India : a Bukhara il 
prezzo della seta varia da 9 a IO tiglià le otto libbre, peso 
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d’Inghilterra, e fabbricavi una stoffa chiamata adrai, di- 
pinta a più colori, rosso, bianco, verde e giallo, la quale 
è moltissimo in moda per le vesti ; essa rosta da un tiglià 
a un tiglià e mezzo la pezza, lunga oltoyardi e larga dodici 
pollici ; talché questa moda è carissima . La detta stoffa è 
tessuta dagli antichi abitanti di Merva, attualmente domi- 
ciliati a Bukhara , e non è esportata . 

Trovansi parimente in questa città considerevoli manifat- 
ture di tessuti in coione, ed ho già fatto parola delle india- 
ne comuni, che sono esportate in Russia. Per la massima 
parte, gli abitanti si vestono di stoffe fatte nel paese: vi si 
fabbrican tele comuni di colore scuro e rigate in diverse 
fogge; una pelliccia ( tscioga ) di cui esse compongon la ma- 
teria non costa che mezzo tiglià: ma non credo che meriti- 
no d'essere imitate in Europa. Il cotone filato di Bukharia 
pare vi sia ricercato quanto quello d’Inghilterra; se ne spe- 
disce una notabil quantità in Russia , e molto cotone greg- 
gio è inviato a Balkh , a Kulùm ed a Kunduz. 

La lana [pouchm ) del Turkestan è spedila su nelle mon- 
tagne, nell’ Afghanistan enei Pendgiab,ove se ne fabbricano 
scialli d’una specie comune: a Bukhara essa vale da seiaotto 
tiylià, il man di Bukharia, che equivale a 256 libbre peso 
inglese 1 . Alcuni anni sono il suo prezzo era doppio, mai tes- 
suti che se ne facevano essendo stati trovati di qualità me- 
diocre, la vendita della lana è diminuita. — Essa viene dai 
paesi dei Kirghizi Kaissaki, e delle tribù nomadi prossime a 
Bukhara. Ho già detto che questi popoli erranti, che per lungo 
tempo ne hanno ignoralo il pregio , se ne servono ancora per 
farne delle funi onde legare i loro cavalli e il loro bestiame. 
Ed ho pur fatto parola delle pelli d’agnello di Bukharia, 
famose in tutto l’O’rienle, le quali provengono dal solo can- 
tone di Karakul, situato tra Bukhara e l’Oxus. Esse sono 
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spedite in Persia, in Turchia e nella Cina; ma specialmente 
nel primo di questi paesi ; i mercanti che ne fanno il com- 
mercio le pagan sempre in contanti , non volendo correre il 
rischio d’un impegno commerciale mentre si tratta di tra- 
versare il deserto. È impossibile negoziare una cambiale fra 
Mesccd e Rukhara . 

Moderatissimi sono i dazi che si esigono a Bukbara sulle 
merci europee. Si è precedentemente veduto, eh’ essi sono 
imposti conforme ai precetti del Corano , e fìssati a un qua- 
rantesimo del capitale , cioè al due e mezzo per cento ; nul- 
la ostante , I commercianti non musulmani pagano diritti 
più forti ; un cristiano il venti per cento , un indiano il die- 
ci per cento , perchè cosi vuole la legge ; in consegtìenza , la 
maggior parte del commercio di questa contrada resterà 
sempre in poter de’ musulmani . 

I medesimi principii guidan le autorità dell' Afghanistan , 
sebbene i rapi all'ovest dell’Indo inferiore mettano innanzi 
stravaganti pretensioni ; nonostante , le loro esazioni non 
distornano il commercio , perchè più in alto , attraverso il 
Pendgiab , le strade gli son quasi chiuse per esazioni infi- 
nitamente più gravose. Oltre i diritti di dogana, regolari, 
è percepito in diversi luoghi, fra l’Indo e Rukhara, un di- 
ritto di transito ; di più le spese sono aumentate per la ne- 
cessità di prender delle scorte , onde passar ne’ cantoni agi- 
tati o tumultuanti : ma I mercanti non riguardan queste 
spese come eccessive; sibbene più fortemente lamentansi 
della rapacità e delle concussioni degli agenti indigeni d’un 
rango inferiore; incaricati della riscossione de’ diritti d’entra- 
ta nell’ India britannica; e si assicura, che questi personag- ; 
gi , allorché fanno il loro servizio agli uffizi delle dogane , 
cagionano espressamente del ritardo al cammino de’ commer- 
cianti , sebben questi sieno provveduti de’ necessari passa- 
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porti ; e non possono strappar le proprie merci xiagli artigli 
di queste arpie , se non soddisfacendo alla loro avidità : un 
mercante di Calmimi raccontò, eh' essi gli avevan fatto pa- 
gare in moneta di rame, daUerduar a Bcnares , otto rupie, 
per una carretta nella quale viaggiava senza alcuna specie 
di mercanzia. 1 commercianti dell' Afghanistan e della Buk- 
baria altamente si lamentano di quest'abuso; e tanto mag- 
giormente è loro sensibile, in quanto che trovano i diritti 
moderati , e che tutto ciò eh' essi trasportano è ben protet- 
to: d’altronde, il governo russo è immune da questo gene- 
re di corruzione, ancorché percepisca più gravosi diritti; 
e in questi ultimi tempi, per rimostranze fatte dai re di fiuk- 
liaria str questo punto, sono stati , almeno in parte , ridotti 
e diminuiti . 

Riflettendo ai prodotti della Bukharia , ed all' impiego die 
l'industria de'suoi abitanti sa farne, si è sorpresi del consi- 
derevole spaccio che questo paese offre al nostro commer- 
cio : la richiesta delle nostre mercanzie non diminuisce , e la 
costanza con cui questo negozio si fa , porta a credere che 
prender possa ulteriore estensione . in tutto il mondo mu- 
sulmano, non è contrada in cui il inercadanle sia più sicuro 
ed immune da angherie e da concussioni quanto in Bukha- 
ria ; gli abitanti, che sou pinzocheroni per quel che riguar- 
da la religione , conformami con scrupolosa esattezza ai do- 
veri che essa loro prescrive: il Corano, in un gran numero 
di passi , ingiunge di accordare al mercante la più completa 
proiezione , e il sovrano di BukJbaria non elude né viola al- 
cuno de' comandamenti di quello . 

Le mercanzie portate a Rubli ara, son poi spedite a Samar- 
canda, aKhokhanda, a Varkenda, a Urghendgi, e in tutti 
i piccoli cantoni prossimi alla capitale . Gli oggetti comuni 
sou richiesti più di quelli d' una qualità sopraffine , poiché 
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gli Uzbeki, in cose di (al fatta, non sono giudici di molta 
abilità. 

Abbiali! veduto coaie questi mercanti sien provveduti da 
due grandi nazioni europee: le doune di Bukhara e di Cabul 
preferiscali le mercanzie di manifattura inglese; e il gusto 
delle donne è in ogni paese d'un peso non insignificante. Le 
indiane han fatto quasi del lutto cessar la richiesta delle stof- 
fe di scialle, ed hanno nel tempo stesso inspirato il deside- | 
rio d'aver eose nuove, comeppure una generale tendenza 
per altri prodotti di fabbrica inglese. La Russia ha una na- 
vigazione interna cosi stesa, che può portar per acqua tutte 
le sue mercanzie ai contini dell'Asia ; non è che la qualità su- 
periore e il buon prezzo delle nostre, elle ci mettono in ca- 
so di sostener la rivalità facendole passare in Bukbaria per la 
via dell' India . Credo però , che dobbiam cederla ai Russi 
pel commercio de' metalli , e di tutte le cose grossolane che 
ne son fatte; ma per gli oggetti più lini, e pei tessuti pos- 
siam felicemente rivaleggiare. Per un paese mercantile co- 
me l'Inghilterra, una richiesti! di mercanzie è del più aito 
interesse ; e si deve presumere , che il suo accrescimento j 
sarà generalmente seguito da una diminuzione di prezzo, e 
nel medesimo tempo l' aumento della vendita darà al fab- 
bricante ugual profitto; un più considerevole invio di mer- 
canzie inglesi in quelle contrade, specialmente di tele bian- 
che, di mussolina, e di panni di lana, non tarderebbe, a 
quanto mi hanno asserito i principali mercanti e lo stesso vi- 
sir di Btikharia, ad aver perelTetto immediato di privare i 
Bussi di questo ramo di commercio. Digià l'esportazione 
di questi oggetti presso di loro diminuisce ; e l’aumento dei 
prodotti della dogana di Cabul, mostra evidentemente l'ori- 
gine di tal cambiamento ; il quale deriva, dalla maggior 
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quantità delle nostre merci che attraversano l’ Hindù Kuch 
per andare in Bukharia . 

lo mi sono occupato della ricerca di questo fatto in altri 
paesi, e il risultamento del mio esame mi conduce a crede- 
re , poter noi non solo far cader nelle mani de’ nostri nego- 
zianti la parte che i Russi hanno in questo commercio , ma 
far prendere ancora alla totalità di questi oggetti una mag- 
giore estensione nel Turkestan . Vi sono dei negozianti Af- 
ghani che darebber volentieri un più ampio sviluppo alle 
loro speculazioni, sebbene alcuni di loro abbiano impegnato 
un capitale di otto a dieci lac di rupie nei loro affari col Tur- 
kestan. Il trasporto delle mercanzie per la strada di Cabui 
costa poco ; e se i Russi si servon della navigazione del Vol- 
ga, che è il più gran nume d'Europa, la Gran Brettagna 
trova le stesse facilità in due più considerevoli fiumi del- 
l’Asia, ed egualmente navigabili, il Gange e l'Indo. 

• 
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COMMERCIO DELLA PERSIA 


Stalo «li quello commercio — Strade e loro relaDvi vantaggi — Mercatante — 
Progetti per migliorare il commercio . 


Si è da lungo tempo c con ragione osservalo, non esse- 
re i Persiani una nazione commerciante , ed aver mostrato 
sempre poco ardimento nel tentar la fortuna della naviga- 
zione e del negozio . Quello che far si può attraverso ad 
un paese mediterraneo , è sempre poco comparativamente 
a quello che può farsi con una contrada avente coste ma- 
rittime e [torti . La Persia non è assolutamente sprovveduta 
di questi due vaulaggi , e tuttavia i suoi abitanti uon s’ im- 
barcano nè sulle acque del golfo dell' Oceano che bagnau 
le sue coste meridionali., uè su quelle del mar Caspio clie si 
accostano alla sua capitale . I legni che navigai) sulle une 
e sulle altre appartengono a stranieri, i quali hanno per 
conseguenza nelle loro mani il mezzo di dirigere il gusto 
del paese colla qualità delle merci che vi portano , c d'au- 
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mentar la quantità di queste a seconda che le congiunture 
e le occasioni il richieggono . 

I.a Persia è ben provveduta de’prodotti dell'industria euro- 
pea, tanto russa che inglese; e Luna e l'altra visi equilibra- 
no appresso a poco come in Rukbaria. Le merci inglesi son 
preferite a tutte le altre , i Persiani avendo piacere a ben 
vestire ; così il loro paese è forse di tutta 1’ Asia quello che 
offre il più vantaggioso mercato alle nostre esportazioni in 
questa parte del mondo. Ciò non pertanto ella è cosa nota- 
bilissima , che i negozianti inglesi maggiore rivalità v’ in- 
contrino cbe in quasi tutte le altre contrade asiatiche ; ma 
io son di parere, che ciò debba specialmente derivare da 
difetto di vigilanza e d’ attenzione per parte degl'inglesi. 

Noi non abbiamo intenzione di presentare un quadro ge- 
nerale del commercio della Persia . D'altronde, I* insuffi- 
cienza delle nostre notizie in proposito non ci permettereb- 
be d’intraprendere un simil lavoro: io mi sono principal- 
mente occupato ad osservar il negozio delle provincie set- 
tentrionali di questo regno . Ma una gran luce si spargerà 
su questo soggetto, passando a rassegna le diverse strade 
del commercio che vi si fa . 

Le comunicazioni tra la Russia e la Persia han luogo prin- 
cipalmente per mezzo de’ porti del Caspio; esistono non per- 
tanto, all’est come all’ovest di questo mare, delle strade 
per le quali le mercanzie di quell’ impero pervengono nel- 
l’Iran: Mescod, città del Khorassan, riceve molli oggetti 
di Russia per la via di Bukhara ; Tebriz e Teheran ne son 
provvedute per la via del Caucaso c di Tiflis. Fino ad un’ e- 
poca recentissima, le mercanti' inglesi arrivavano in Per* 
sia per la via di Ruscir, unico porto del regno sul golfo Per- 
sico, mentre Gomron o Bender Abbas, dirimpetto alla fa- 
mosa isola d’Ormus, ha da lungo tempo cessato di goder 
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dell’ antica sua supremazia: un tempo i navigli inglesi de- 
stinati al commercio delle Indie Orientali andavano diretta- 
mente d’ Europa in quel porto , del quale ora 1' entrata delle 
dogane non dà più che quattromila ducati all' anno ; ma ai 
tempi nostri le mercanzie inglesi sono state spedite prima 
in un porto dell' India , c quindi imbarcale sopra un altro 
naviglio per la Persia, per una strada piuttosto lunga e re- 
condita. Fu dunque con molta sagarità pensato recentemente 
a tentare di aprire una via da Trehisonda sul mar Nero alle 
provincie settentrionali della Persia; intorno alla quale 
mettendovi attenzione e convenevoli cure, essa non può non 
divenire al governo britannico vantaggiosissima , mentre 
conduce le sue merci nc'rantoni della Persia che in mag- 
gior copia son provveduti di quelle portate di Russia, e por- 
ge eccellente occasione di star con questo impero in compe- 
tenza; imperocché è tanto incomodo pei Russi lo spedire 
i prodotti della loro industria al sud d’ Isfahan, quanto per 
gl’ Inglesi lo era il portar quelli del loro paese al di là di 
questa città verso il nord . 

Il commercio per la via di Trehisonda mette le potenze 
rivali in più uniforme condizione, e credo che l’ esperienza 
di breve numero d’ anni dimostrerà che il consumo delle 
merci inglesi nella Persia è accresciuto. 

Questa strada ha parimente un gran vantaggio su quelle 
del Levante per Aleppo o per Damasco, perchè l’ Eufrate e il 
Tigri attraversano inospite contrade, e perchè per andare da 
queste due città in Persia non v’ è strada sicura che per 
Bagdad. 11 valor delle merci che attualmente vanno oltre 
questa città, è mediocre; poiché, nello spedir oggetti co- 
muni la cui quantità è considerevole , si trova perdita . Le 
province orientali della Persia, quelle prossime a Herat e 
Mesccd, sono in parte provvedute da Oandahar nell’ Afgba- 
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nistan ; questa via di comunicazione è molto migliore di 
quello che comunemente si crede: un naviglio partito da 
Bombay può arrivare in dicci giorni sulla costa del Mekran; 
e Cundahar non c più che a diciatto facili gite dal mare. Pre- 
ziosissima dunque è questa posizione , poiché le mercanzie 
spedite dall'India, che vi giungono, son poi dirette all'est 
nell' Afghanistan, e all'ovest in Persia: cosi non abbiamo 
neppur per questo lato da temere la rivalità d' alcun’ altra 
nazione . 

La situazione che il dominio della maggior parte dell' India 
assicura agl'inglesi è tanto vantaggiosa, che ne sembra im- 
possibile che un popolo estraneo possa mostrarsi come com- 
merciante nel golfo Persico: e nulla ostante, ciò è quel che 
frattanto si vede, molle mercanzie sbarcate a Buscir son 
di fabbriche estranee a quelle della Gran Brettagna . I Neer- 
landesi hanno I' abitudine di far commercio con questo por- 
to , ed hanno recentemente stabilito una compagnia a tal 
oggetto ; sebbene le loro operazioni non sieno mai state at- 
tivissime, e sieno a causa della peste attualmente cessale: 
eglino i viano a Buscir dell'indaco, delle spezierie, dello zuc- 
chero c del caffè; c tutto ciò è raccolto ne’ loro possessi del 
grand’ Arcipelago Orientale dell’ Asia: essi portan poche tele; 
il loro indaco è inferiore a quello che vien dall'India . Quan- 
do non possono effettuar la vendita de' loro carichi a Buscir, 
li conducono a Basra. 

1 Francesi portarono qui o a Basra oggetti simili a quelli 
de' Neerlandesi dall'isola di Borbone. Ma i nostri rivali più 
temibili sono gli Americani del Nord, che solo da poco 
tempo han preso parte a questo negozio. Ora essi sbarca- 
no tutti i loro carichi sulla costa orientale d’ Affrica donde 
quindi son trasportati a Mascat ed in Persia. Finora non han- 
no inviato che tele bianche, ed hanno fatto circolar nel tempo 
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stesso un opinione a me stesso ripetuta dai negozianti Ar- 
meni d’isfahan; e questa è, che le ior tele son migliori di 
quelle degli Inglesi, perchè il cotone è raccolto nella Ior pa- 
tria^ perciò non so Are alcun danno per l' effetto della pres- 
sione alla quale si assoggetta per farlo entrar nelle balle. 
Dicesi, che queste tele son durevoli e che resiston bene al- 
‘ imbiancatura ; i mercantimi hanno accertato, che sene 
arrivasse in Persia una più ronsiderevoi quantità , esse in- 
contrerebbero un esito favorevole; ma tino al presente non 
ne sono entrate molte . 

Le indiane fabbricate a Masulipatam vendonsi benissimo 
in Persia, e da alcuni anni in poi sono state preferite a quel- 
le d' Inghilterra, perchè presso di noi non si fa gran raso 
alla varietà e bellezza dei modelli : le indiane dell’ India , an- 
corché d'un tessuto meno line, conservano il loro colore e 
nitidezza assai più lungamente, ed è perciò che son più richie- 
ste; il che è tanto più degno d’osservazione, in quanloehè 
le indiane inglesi supplantarono per lungo tempo quelle del- 
P India , e vendonsi a più discreto prezzo di quelle dei Ma- 
sulipatam. 

Abbiam detto , che i Russi introducono nella Persia set- 
tentrionale i prodotti della loro industria , e che vi portai! 
pure le belle indiane di Polonia, le quali ho veduto a Bukha- 
ra . Non v’ è manifattura inglese di questo genere che so- 
stener ne possa la concorrenza, e son pure ricercatissime 
in Persia. Gl'Inglesi , per conseguenza , non conservano 
nel commercio deile indiane quei vantaggi , che la lor posi- 
zione e la loro abilità nella fabbrica dovrebbero loro assi- 
curare. 

Quanto all’estensione da darsi al nostro commercio colla 
Persia, fa di mestieri considerare altri punti, oltre le stra- 
de che debbonsi seguire ; queste frattanto son d’una grande 
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importanza , poiché il numero de' luoghi di smercio é fa* 
vorevole all'aumento del negozio. Nel mentre che noi 
profittiamo della nuova via dell’ovest, per Trebisonda, 
trascurar non dobbiamo quella dell’ est, per Candahar ; que- 
sta strada è sicura, ma il principe di quel luogo esige dazi 
strabocchevoli ed arbitrari ; ma forse sarebbe disposto a ri- 
durli se gli venissero indirizzate delle rappresentanze, fa- 
cendo egli professione d'amicizia per la nazione inglese. 

Si può nel tempo stesso aprire una miglior comunicazio- 
ne colla Persia pel Kerun , fiume navigabile all’ ovest di 
Ih i se ir , il quale va a scaricarsi nell' Eufrate, o nell'estua- 
rio di questo fiume, che, prima di versar le sue acque nel 
golfo Persico , prende il nome di Sciai ut Arab : dopo aver 
risalito il Kerun le merci troverebbersi tutto ad un tratto nel 
cuor della Persia; puossi però dubitare, che il governo per- 
siano abbia il potere o il desiderio di mettere ad effetto un 
tal cambiamento; d’altronde la sua cordiale cooperazione sa- 
rebbe necessaria, perché il paese situato tra il Kerun e Isfa- 
han è selvaggio ed abbandonato al disordine . 

Dopo le strade, debbesi portar l' attenzione sulle specie 
di mercatanzie atte alla esportazione: le tele inglesi sono 
stimate in Persia più delle russe; quanto al colore richieste, 
molto dipende dalla moda ; ma se il negoziante trascura 
questo punto , va soggetto a delle perdite . Durante il mio 
soggiorno in Persia, cioè sul finire del 18TJ2, i colori più 
ricercati erano il turchino cupo, il cilestro ed il bruno; nel- 
l’anno successivo ebber forse la preferenza il rosso ed il 
grigio ; in generale però è certo , che i colori scuri si ven- 
don meglio dei chiari . 

I.e vesti esterne della maggior parte delle persone facol- 
tose son di panno; c la qualità più a buon prezzo e di co- 
lor durevole, è quella che meglio conviene in queste con- 
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trade . Non vi si devono spedir mai mercanzie d' una spere 
dispendiosa , imperocché la proprietà vi è poco sicura , ed 
ognuno ama di procurarsi ciò che è di minore spesa, pur- 
ché abbia buona apparenza . Ciò nonostante non mancano 
i Persiani che desiderano il buon panno e il pagan bene: 
avvicinandomi alla costa marittima , osservai che gli abi- 
tanti eran meglio vestiti; ed io suppongo che ciò deriva 
dal trovarvisi le merci a prezzo più discreto, o dall’ esser 
più frequenti le tentazioni di procurarsele ; ciò specialmente 
osservasi a Chiraz. Pel panno, il color cupo é d'ogni altro 
più stimato; ma il contrario è per l'indiane, che vogliou- 
si di vivaci colori. Ciò non ostante, anche i modelli di que- 
ste debbono essere spesso cambiati; se ne desiderano tanto 
a fondo bianco che a fondo in colore ; questa precauzione 
assicurerà una vendita migliore e più costante, poiché i 
Persiani aman la novità. 

Nel commercio colla Persia si realizza frequentemente un 
benefizio del trenta e del quaranta per cento: tuttavia, i ne- 
gozianti di questo paese non si distinguon nè per la loro esat- 
tezza, nè per la loro lealtà, e un Europeo farà bene a star- 
sene in guardia nelle sue relazioni con essi. Eglino vanno 
spesso soggetti ad intraprendere affari al di là de’ loro mez- 
zi: tra loro pochi son quelli che posseggono un qualche 
capitale, e i fallimenti son comuni ; nel 1852 andaron giù 
quindici delle principali case d’isfahan, solo perchè le sete 
del Ghilan non erano arrivale. Nè è men necessario di ben 
esaminare la moneta, che vi si offre in pagamento, la qua- 
le é spesso alterata , a seconda del capriccio del monarca. 
Attualmente un ducato persiano equivale a nove feoram’, ov- 
vero rupie , mentre nel 1851 non ne valeva che otto ; c la 
cagione di quest’aumento fu l’entrare in campagna del 
principe reale, e il desiderio che il re aveva d’empire i suoi 
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forzieri; sembra ch'egli non abbia mai riflettuto che nulla 
uscendo dal suo tesoro , e che ricevendo soltanto per ac- 
cumulare, non poteva che perdere egli stesso. 

Da quello che ho veduto del mercato di Persia posso as- 
serire, che se si è necessariamente soggetti a perdita per la 
surriferita causa, è certo egualmente che benefizi ragguar- 
devoli possono farsi, perchè l’oro è mollo raro, e perché 
si può trasportare con profitto da una provincia all’altra. 

Fa coltelleria è un ottimo genere per l’ esportazione in 
Persia , e niun altro oggetto forse vi si venderebbe tanto 
bene : quanto ai fucili , bisogna che sieno di eccellente qua- 
lità, non dovendosi dimenticare che ne vengono di Costan- 
tinopoli e di Russia , i quali , ancorché di non perfetto la- 
voro , non son cattivi . — La chincaglieria vien tutta di 
Russia . 

Io ho veduto sulle rive del mar Caspio un singolare esem- 
pio dell’ estensione di paese che certe merci importate nella 
Persia percorrono : incontrai ad Astrabad un negoziante , 
che partiva per Khiva con dello zucchero della Cina candi- 
to ; egli lo aveva comprato a Teheran , e Io imbarcava a 
Kara Tappa , che è un piccolo porto : contava percorrere in 
seguito la costa orientale del Caspio , per Husn Kuli , l’isola 
di Tseelkan, la baia di Balkan e Okh, luogo situato all'o- 
vest ed a dieci giornate dalla strada di Khiva : ivi egli 
contava di sbarcar la sua merce, e caricarla sopra de’ cam- 
melli che i Turcomani gli darebbero a fitto: mi .assicurò 
che india temeva da que’ nomadi, perchè quelli che sono 
avvezzi a predare abitano al sud di questa strada, e fra quella 
città e la Persia . 

Qual prova di spirito d’ intraprendimento questo sol 
fatto ci presenta ! — Lo zucchero era stato portato prima 
da Canton a Roinbay ; colà imbarcato per Buscir ; poi spe- 
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dito per terra a Teheran ed alla costa del Caspio; ivi era 
stato caricato una terza volta sopra un naviglio , e doveva 
in ultimo esser trasportato a Khiva traversando un deserto. 
In questa città non poteva mancar d' incontrare lo zucchero 
delle Antille inglesi, che i Russi inviano nel Turkestan; dj 
guisa tale che i prodotti del grand’ arcipelago d' America e 
quelli della Cina trovavansi in concorrenza nell'Asia Cen- 
trale . 

Ho già fatto osservare, che lo zucchero candito della Cina, 
spedito dall’India, non può sopportarla spesa del traspor- 
to oltre Cabul ; ed in conseguenza non arriva a Bukhara : 
nell’ esempio citato vediamo però la stessa derrata andar 
molto al di là di Cabul per la via di Persia ; ciocché fa co- 
noscere meglio che tutte le osservazioni che potrei presen- 
tare, gli altri vantaggi che da questa strada si posson de- 
rivare . — Mi limiterò a dire , che se una mercanzia di 
grosso volume c di poco valore, venuta di paese cosi lon- 
tano come la Cina , può essere spedita in una regione 
dell'Asia tanto remota come é la Khivia, e nulladimeno dà 
qualche profitto al negoziante, la medesima strada potrebbe 
essere impiegata, con vantaggio anche maggiore di quello 
di qualunque altra, per l’esportazione de’ prodotti dell'in- 
dustria della Gran Brettagna . 
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CAP. I. 

IDEA GENERALE DELL’INDO 
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alenimi l'Indo dal mare lino a Labo- 
re la navigazione non 6 in nessun 
luogo interrotta sur una linea più o 
„ meno tortuosa di circa 1,000 mi- 
glia inglesi. Nei successivi capitoli mi accingerò a dare cir- 
costanziati ragguagli sulla possibilità di questa navigazione; 
e credo, che non sieno per sembrar troppo frivoli, di fron- 
te all’ importanza del soggetto ; e farò egualmente conosce- 
re lo stato del paese e de’ suoi abitanti. 

L’Indo, dopoché ha ricevuto i fiumi del Pcndgiab, non 
si abbassa mai nell’asciutta stagione al disotto di 15 piedi, 
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e raramente conserva la larghezza di mezzo miglio. Il 
Tsccnab (Ace»»ines) ha una profondità media di 12 piedi , c 
quella dei Ravi (Hydraotes ) non è che di sei. Tali sono i 
minimi termini degli scandagli, ottenuti nella mia naviga- 
zione; ma l'ordinaria profondità dell'Indo e degli altri due 
tiumi non può esser valutata a meno di quattro, tre e due 
braccia . 

La vasta navigazione intenta che io ho rappresentato co- | 
me possibile, non può esser considerata come praticabile se- 
nonchc per mezzo de’ battelli del paese , che sono a fondo 
piano , e che , anche quando son molto carichi , non s' im- 
mergono più di quattro piedi nell'acqua; i più grossi sono 
appresso a poro della portata di 75 tonnellate inglesi ; ma la 
scenza ed il denaro potranno perfezionare la costruzione 
di questi legni; però , tanto per dar dell’estensione al nostro 
commercio, quanto per armare una flottiglia, il modello 
attuale si riconoscerà sempre pel più conveniente. I na- 
vigli di sottile costruzione, urtando nei banchi di sabbia? 
vi andrebbero soggetti a naufragio . I battelli a vapore 
vi potrebbero navigare, se fossero fabbricati alla ma- 
niera del paese ; ma non lo potrebbe alcun legno che avesse 
la chiglia . 

Il nostro viaggio dal mare a 1 .allora durò precisamente 
sessanta giorni ; ma la stagione fu favorevolissima , perchè 
già soffiava il vento di sud - ovest , mentre l’ inondazione 
prodotta dalle piogge periodiche non era ancor comincia- 
ta. Noi arrivammo a .Multali il quarantesimo giorno, ed il 
rimanente del tempo fu impiegato a navigare su pel Itavi, 
che è un tiume sinuosissimo . I battelli erano in viaggio dal- 
lo spuntare al tramontar del sole, e quando il vento non 
soffiava favorevole, vonivan tirali dagli uomini . 
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La navigazione non è preclusa nè da scogli nè da vor- . 
liti e la velocità della corrente non eccede due miglia e mez- 
zo per ora. Appresso a poco il nostro quotidiano cammino, 
era di venti miglia, poiché un naviglio , tirato contro la cor. 
rente , può percorrere un miglio e mezzo per ora . Con 
piccolo vento, la nostra celerità era di due miglia l’ ora , e 
di tre con vento fortissimo : i battelli a vapore non sa- 
rebbero soggetti ali’ inconveniente di questa lenta e noiosa 
navigazione , e credo per certo che con questi basterebbero 
dieci giorni invece di quaranta per andare dal mare a Mul- 
tan. — Questa città è favorevolmente situata per aprire coi 
vicini paesi molte relazioni di commercio. 

Un battello può discender in quindici giorni da Laliora 
al mare. Ceco il ragguaglio succinto di questa navigazione: 
a Multan in sei giorni ; in tre ad Haiderabad ; in due ad 
uno de' porti del mare. Questa è naturalmente la maggiore 
celerità per scendere il fiume; e posso aggiunger inoltre 
non essere stato fatto recentemente alcun tentativo di que- 
sta specie , giacché fra il Pendgiab ed il Sindhi non esiste al- 
cun commercio per acqua . 

Ostacoli politici si oppongono a ciò che l'Indo divenga 
una via commerciale : i popoli ed i principi che vivon sulle 
sue rive, sqno ignoranti e barbari; i primi depredano i 
negozianti , gli altri impongon eccessivi diritti sulle merci ; 
di modo che queste spedisconsi più volentieri per terra e 
per remote ed oblique vie . Così , il difetto di commercio 
non deriva da fisici ostacoli ; ma deve piuttosto attribuirsi 
alla falsa politica del governo del Sindhi . Contansi all' in- 
circa 700 barche fra il mare e Lahora , e questo numero 
generalmente non serve che pel passaggio de’ viaggiatori e 
degli altri oggetti., 


tx 


32 



La difesa dell' Indo , gran frontiera deli’ India Britannica 
all' ovest , non soffre in vermi modo per quest' insignificanti 
impedimenti ; e noi possiamo senz' ostacolo comandarne la 
navigazione tanto pel Cotch che pel Setledge. — I vantaggi 
militari dell'Indo sono considerevoli : una flotta vi può na- 
vigare da Attok fino al mare ; e la fortezza di Bakkar, si- 
tuata in un' isola in mezzo al fiume, è un’ importantissima 
posizione. 
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PARAGONE TRA L’ INDO E IL GANGE 
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Dimensioni del Gang* t dell' lai lo — Loro pendìi — Conclusioni — Maree 
ne* du* fiumi ■ 


Ilo riferito con cura ed attenzione le notizie dame sul- 
l'Indo e sui di lui affluenti raccolte. — Frattanto, dovrebbe- 
si giudicar dell’ immensa grandezza di questo iìume para- 
gonandolo co’ più considerevoli del globo : ma un Europeo 
in Oriente può convenientemente ristringere la sua sfera di 
idee , e limitarsi a paragonare fra loro due de’ principali fiu- 
mi di questa regione, il G ange cioè e l’Indo, che accerchia- 
no, per cosi dire , e chiudono fra le loro braccia il potente 
impero britannico dell' India (1) . 


(t) Uno scrìtto che G. A. Priosep ha recentemente pubblicato a Calcut" 
ta, sull’ introduzione della navigazione per mezzodì battelli a vapore nell'In- 
dia , contiene nuovi e preziosi documenti, dal lato delia scienza e dell’ iute- 
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11 Gange e l' Indo hanno le loro sorgenti nelle medesime 
montagne, e traversano, con un corso d’ ineguale lunghez- 
za, le medesime latitudini ; e sebbene tocchino appena la 
zona torrida , pure sono soggetti alla stessa epoca, che è fis- 
sa, ad annui straripamenti. Per conseguenza, la quantità 
d’acqua che respettivamente svolgono, determinerà la lo- 
ro relativa dimensione, e noi considereremo il loro decli- 
vio o cadenza per la quale discendono verso l’ Oceano . 

Sicrigali sul Gange, e Tatta sull'Indo, mi sembrano i pun- 
ti da preferirsi per stabilire un confronto ; poiché queste due 
città son situate l’ una e l’ altra in un punto superiore a quel- 
lo in cui i fiumi si dividono per formare un delta, ed inferio- 
re a quello in cui eglino han ricevuti lutti i loro affluenti . 
È vero che f Indo , al disopra' di Tatta, manda già due rami 
a sinistra, che sono il Falaili ed il Piniarii ; ma questi non sono 
che fosse, considerevoli soltanto nella stagion delle piogge . 

Dietro il saggio pubblicato da G. A. Prinsep , sembra che 
nel mese d’ aprile , la quantità d’ acqua che in un minuto 
secondo il Gange svolge a Sicrigali , sia appresso a poco 
di 21,500 piedi cubici . La larghezza di quel fiume in que- 
sto punto, secondo l’opera precitata, è di 5,000 piedi, e 
la sua profondità media non eccede i tre piedi . Cièche pro- 
va che questo risultamene dà una valutazione abbastanza 
esatta della grandezza del Gange, si è lo stato di questo fiu- 
me a Benarès, similmente nel mese d’aprile, sebbene la sua 
larghezza ivi non sia che di 1 ,400 piedi ; la sua profondità ol- 
trepassa 34 piedi , e svolge 20,000 piedi cubici d’ acqua per 


resse generale, su luteo quel che riguarda I Gange: unendo quella .Memo- 
ria , agli scritti di Rcnnel e di Colcbrooke , già conosciuti , si hanno precisi 
ragguagli su questo fiume . È per questo che mi sono avventurato, malgrado 
la mia inrnnpctenza , ad esporre le osservazioni , che ci si sono presentate 
suirindo, onde si possane stabilire tra i due fiumi i necessari paralleli . 
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minuto secondo, ciò che non differisce molto dal suo volu- 
me a Sbrigali 

Alla metà d’aprile, riscontrai che l’Indo aveva a Tatta 
una larghezza di 2,010 piedi, e scorreva con una celerità 
di due miglia e mezzo per ora : in questa parte del suo cor- 
so le due sponde sono erte , di maniera tale che gli scanda- 
gli sono regolari in tutta la larghezza del fiume, se se n’ec- 
cettua lo spazio di alcuni piedi da ciascun lato, ove l’acqua 
è tranquilla ; la profondità è di 1 5 piedi ; ciò che dà un 
volume d’acqua di 110,500 piedi cubici per minuto secon- 
do ; ma secondo l’ equazione del Buat per la diminuzione di 
celerità della corrente presso al fondo , comparata a quella 
delta superfice,la quantità dev’ esser ridotta a 93,465 pie- 
di cubici. Si dovrebbero fare ancora alcune deduzioni per 
la diminuzione di profondità presso alle rive; cosicché si può 
adottare, che il volume d’ acqua che l’Indo svolge nel mese 
d’aprile a Tatta, sia di 80,000 piedi cubici per minuto se- 
condo (1). 

Mi rincresce infinitamente di non aver potuto estendere le 
mie osservazioni su questo fiume nella piovosa stagione, ma 
non ho avuto occasione di vederlo in questo periodo, e non è 
mio intendimento d’emettere opinioni che i fatti poi non con- 
fermino. Credo tuttavia di poter asserire, che aSihuan, ove 
l’Indo ha 1,500 piedi di larghezza e 56 di fondo, ed ove stri- 
scia con grande rapidità sulla base d’un sassoso promontorio 
che sporge nella corrente, ivi si vede sul fianco della rupe un 
segno, che indica un innalzamento di 1 2 piedi in tempo di 
ribocco ; lo che dà una profondità di 48 piedi a questa parte 
dell’Indo nel tempo delle piogge. Se potessi aggiungere l’au- 

(1) Per questa parlo del mio laroro, debbo esprimer la mia rieouoscen- 
xa a Giacomo Prinsep , segretario della società di Calcutta, che mi è alato cor- 
tese del tuo prezioso soccorso . 
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mento di larghezza, in virtù d’nn fatto tanto certo quanto 
quello che ho citato per l' innalzamento perpendicolare o 
profondità potremmo determinar la differenza relativa tra 
i volumi d’acqua che il fiume svolge nelle opposte stagioni ; 
ma non avendo da citare su tal materia che le vaghe asser- 
zioni degl’ indigeni , lascerò da parte questo soggetto . 

Dietro ciò che è stato esposto disopra, si vedrà, che il vo- 
lume d'acqua svolto dall’ Indo in uh minuto secondo, èquat- 
tro volte superiore a quello svolto dal Gange nella stagione 
asciutta , ed è quasi uguale a quello del Mississipi , il gran 
fiume dell’America del nord. La considerevol lunghezza 
del corso dell’Indo, e di quello de’ suoi affluenti, che scen- 
dono da alte montagne e nevose , e debbon perciò costan- 
temente somministrargli immensa quantità d'acqua , ci ha 
preparati a questo risultato ; il quale non è straordinario se 
riflettiamo alla vasta superfice dei bacino di alcuno di que- 
sti fiumi all'altezza prodigiosa de’ punti ove (rovansi le 
loro sorgenti . Il Setledge, fra gli altri , scaturisce dal Man- 
sarovar, luogo sacro del Tibet, situato 1 7,000 piedi al di- 
sopra del livello del mare . 

L’ Indo attraversa un paese comparativamente sterile e 
deserto , mal popolato e debolmente coltivato ; mentre il 
Gange spande le sue acque in cento canali d’irrigazione, e 
prodiga ricche ed abbondanti raccolte agli abitanti delle sue 
rive . Anche nella stagione dello straripamento , l’ Indo è 
rinchiuso nel suo letto da sponde più erte e più solide di 
quelle del Gange, poiché, come ho già detto, raramente la 
sua larghezza eccede un mezzo miglio; il Gange all’opposto 
è considerato come formante un mare interno in una parte 
del suo cono, in modo che alcune volte una riva non si 
scorge dall'altra, la quale prodigiosa larghezza deve mo! lo 
contribuire all’ aumento dell’ evaporazione. La natura sab- 
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biosa ed arida delle contrade che circondano l'Indo, presto 
assorbe l’eccedente delle acque, ed il Duine sollecitamente 
rientra nel suo letto . 

Il Gange ed i suoi affluenti non sono alimentati che da 
acque scorrenti dal lato meridionale dell’Hiinalaya; mentre 
l’Indo riceve quelle di ambedue le pendici di quest’ enorme 
catena , ed è inoltre ingrossato dalle acque delle piogge del 
Cabul , e da quelle delle pioggie c delle nevi dei Tibet . Le 
sue acque vengono accresciute molto tempo prima dell’ in- 
cominciamento della piovosa stagione ; e quando noi consi* 
deriamo la grande distanza delle sue sorgenti, non possia- 
mo attribuir questo precoce straripamento che alla fusione 
de’ ghiacci e delle nevi . 

11 pendio dell' Indo fino all’ Oceano è dolce come quello 
della maggior parte de' gran Dumi : la celerità media del 
suo corso non eccede il tratto di due miglia e mezzo per ora, 
mentrechè quella di tutti i Dumi del l’endgiab , che nel no- 
stro viaggio a Lahora abbiam risaliti , aggiugne infino a tre 
miglia e mezzo. Attribuisco quest’aumento di velocità alla 
prossimità delle montagne, e mi è scorta per valutare il 
pendio del fiume . 

Lahora è distante, per acqua, 1,000 miglia dall’Oceano. Il 
dottor G. G. Gerard mi ha comunicato una serie d' osser- 
vazioni barometiche, fatte pochi anni sono ad Amritsir, 
città situata a una trentina di miglia all’est di Lahora. La 
media di diciotto osservazioni dà, per l'altezza del barome- 
tro ad Amritsir, 28, 861. 5 

Le osservazioni corrispondenti a Calcutta, 
danno 28, 711. 3 

Differenza 160. 2 

Avverto che l’elevazione dello strumento impiegato a 
Calcutta poteva esser di 2o piedi al disopra del livello del 
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mare; e siccome Amritsir è quasi all’istesso livello di Laho- 
ra, trovandosi tutt'e due nelle pianure del Pendgiab, la 
sua elevazione dcv’ essere di 900 piedi sopra il livello del- 
l' Oceano . 

Avendo presentato la somma delle nostre cognizioni su 
tal soggetto, resta ad esaminar come ed in qual proporzio- 
ne il pendio debba ripartirsi tra i fiumi al disotto di Laho- 
ra : paragonando insieme ciò che il Rennel dice del Gange 
nella sua Descrizione dell' India , e ciò che ho letto nei re- 
centi trattati che più sopra ho citati ; ed aiutato dai consi- 
gli dei dotti stessi verso de’quali espressi la mia riconoscen- 
za , non posso dare all’ Indo , al disotto di Mitlan , ove egli 
riceve le acque riunite dei fiumi del Pendgiab, più di sei e 
forse cinque pollici di pendio per ogni miglio : nè tampo- 
co posso valutare a più del quarto di 900 piedi, l’elevazione 
di Mittan sopra il livello del mare, poiché la celerità della 
corrente non v’è tanto considerevole, sebbene le montagne 
sieno a poca distanza . Mittan è a mezza via fra Lahora e 
la foce dell’ Indo ; ossia è distante circa 500 miglia inglesi 
del mare , e trovasi a 220 piedi sopra del suo livello . Si pos- 
sono ragionevolmente attribuire i rimanenti 080 piedi ai fiu- 
mi del Pendgiab, dietro la più considerevole rapidità del 
loro corso ; ciò che darebbe ad essi un pendio di 12 pollici 
per ogni miglio inglese . 

Questi fatti ci somministrano una novella prova del vo- 
lume delle acque dell’ Indo più considerevole paragonato a 
quello delle acque del Gange : quando la corrente dell’Indo 
è al punto più basso, conserva una celerilà di due miglia e 
mezzo per ora, con una profondità media di 16 piedi; e 
quantunque la sua pendenza sia forte quanto quella del Gan- 
ge, ed anche più, non mai diminuisce però al medesimo 
grado, sebbene segua una linea molto più diritta. L’Indo 
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non lm alcuno di que’bassi fondi, che sono siati recentemen- 
te scoperti come una delle particolarità del flange, e di cui 
il I'rinsep parla » come formanti del letto di questo gran 
» fiume una serie di stagni separati da banchi di sabbia, al- 
« lorchè se ne attraversano le tortuosità. » 

Se le acque dell' indo non fossero più abbondanti di quelle 
del Gange, egli ci offrirebbe senza dubbio uno stato di cose 
affatto simile; c quantunque il letto d’uno de’ due fiumi 
sembrasse di gran lunga superiore all’ altro per la larghez- 
za, pure è evidente, che il Gange partecipa più della natu- 
ra de' torrenti di montagna; i quali in una stagione strari- 
pano e sono insignificanti in un’altra: mentreché l'Indo in 
tutto l’anno svolge maestosamente il volume delle sue acque 
finn all’ Oceano . 

Prima di terminar queste osservazioni sull’ Indo , aggiu- 
gner» alcune parole concernenti l’ effetto della marea sopra 
i due fiumi . Nel Gange essa risale ben lontano al disopra 
di Calcutta, mentre nell’ Indo non si fa per nulla sentire a 
23 miglia al disotto di Tatta , o sia a 75 miglia incirca dal 
mare; il qual fatto si può attribuir ossia ad una più consi- 
derevole colonna d’ acqua resistente all’ avvicinamento del 
mare , la cui corrente rintuzzata , indietreggiando per l’ ur- 
to , cede al [>eso del liquido, ossia al pendio del delta d’uno 
dei fiumi , che sia maggiore di quello dell'altro. La marea 
discende infatti nell’ Indo con un’incredibile celerità, la qua- 
le sempre più cresce a misura che si avvicina al mare. Sem- 
bra, che l'altezza media della marea nel Gange sia di 12 
piedi , mentre ho riscontrato che quella dell’ Indo non è che 
di 7, nel plenilunio ; ma non ho avuto occasione di deter- 
minare in questo fiume l'altezza media della marea, come 
nel Gange. È noto, che le maree della costa occidentale del- 
l'India son più forti di quelle del golfo di Bengala, come 
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gl' idrometri dei bacini di Bomba; lo addimostrano; ma io 
sarei inclinalo a credere, che l'altezza della marea alle foci 
dell' Indo ed a quelle del Gange, sia appresso a poco la stes- 
sa. Per la direzione delle loro foci, entrando nell'Oceano, 
debbono i due fiumi andar soggetti a straordinarie escrescen- 
ze di maree, occasionate dai colpi di sento e dalle tempe- 
ste; e quanto all' intiera costa del Sindhi, il monsone del sud- 
ovest vi sofliacon tanta violenza, anche nel marzo, da pro- 
durre dei frangenti nel mare ad una profondità di tre a cin- 
que braccia, e prima che il nocchiero abbia potuto scorger 
la costa , che è bassissima . 
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FOCI DKLL’INDO 


l)i«iùotM> dell’Joilu in «lue gran rami al disotto di T.ula — Il Della— L'Inda 
ba ondici foci — Loro nomi — Tmv tono un wolagt'k» |>cl Sindbi — Coala di 
questo potar — Marce dell ’ ludo — (orataci — Dal («di* dall* Indo — Osseo a**oi.i 
au questo (lume . 

L Indo, come il Nilo ed il Cange, arriva al mare per 
molle foci , le quali , slontanandosi dal corpo del fiume , 
formano un delta, il cui terreno d’alluvione è molto grasso. 

A 5 miglia al disotto di Tatta, ed a CO dal mare, l’ Indo si 
divide in due rami : il Baggàr a diritta ed il Sala a sinistra . 
Questa separazione é antica quanto l'epoca d’Alessandro 
Magno, giacché i suoi storici ne fanno menzione. 

Il Sata, continuando il suo corso secondo la direzione del 
gran fiume da cui deriva , prosegue a correre quasi al sud 
verso l’Oceano; menlrechè il Baggàr , bruscamente scostan- 
dosi dal eorj>o dell'Indo, e formando con esso un angolo 
quasi retto, corre all’ovest per giungere al mare. 
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Il Sala è il più considerevole de’due rami: infatti, al disotto 
del ponto di divisione, la sua larghezza è di .",000 piedi, e 
porge uno sbocco al principal volume dell’ acqua: e quantun- 
que poi egli si divida e suddivida in numerosi canali , e per- 
venga al mare per sette foci in uno spazio di 35 miglia , nul- 
ladimcno è tanta la forza della sua corrente , che forma del- 
le barre o banchi di sabbia, e navigli la cui portala c su- 
periore a 50 tonnellate , non posson eutrare che ili una sola 
delle sue imboccature; il Gora, che di queste è la maggio- 
re , ha depositato un pericoloso banco di sabbia, il quale 
si estende in dritta linea a i 5 miglia al largo dalla terra . 

Il Baggàr, al contrario scorre per un sol ramo, e passa 
per l’ir Patta, Bahàr e Daradgi , fino a 5 o G miglia dal ma- 
re: ivi dividesi in due rami navigabili, il Pilli ed il Pietie- 
ni, che arrivano all’ Oceano a 25 miglia di distanza l’uno 
dall’altro. Dessi son considerati come le due gran foci del- 
l’ Indo, ed eran frequentale non ha guari da’più grossi navigli 
dal paese: sono ancor accessibili , ma da tre anni a questa 
parte il canale del Baggàr è stato abbandonato dalle acque 
del fiume, e quantunque dal mare a Daradgi abbia due brac- 
cia di profondità , essa molto si abbassa superiormente a 
questa città: nell’ asciutta stagione in alcuni punti non arri- 
va che fino al ginocchio, ed il suo letto, che aggiugneva a 
quasi un miglio di larghezza, riducesi a quest’epoca a 300 
piedi . Il nome di Baggàr significa distruggere . 

Sebbene questo cambiamento nella parte inferiore del 
fiume abbia allontanato il commercio da Daradgi per vol- 
gerlo alle rive del Sala, pure, il paese che il Baggàr attra- 
versa è sempre ricco come prima : e sebbene più non si 
navighi su questo ramo del fiume, il suo canale ha sovente 
due braccia d’acqua, e dappertutto è abbastanza profon- 
da per i battelli chiatti . Nel tempo dell’ inondazione egli è 
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un bel fiume, e probabilmente riprenderà presto l’antica 
preeminenza . 

Il paese , cinto da questi due rami del Delta , nel punto 
or’essi pervengono al mare , ha un’ estensione di 70 miglia 
inglesi ; e tale è, per parlare esattamente, il Delta come at- 
tualmente esiste. La direzione della costa marittima lungo 
questa linea, è al nord ovest . 

Ma l’ Indo cuopre colle sue acque uno spazio molto più 
vasto di quello ebe ho descritto, poiché all’est delle bocche 
formate dal Sala, egli manda il Sir ed il fiori , l’ultimo dei 
quali rami forma la linea di frontiera tra il Cotch ed il Sin- 
dhi , quantunque i sovrani di quest'ultimo paese abbiano per 
mezzo di canali d' irrigazione derivato le acque di questi due 
rami , in modo, che niuno arriva al mare . Contando anche 
questi rami attualmente abbandonati, il Della offre una lun- 
ghezza di 125 miglia inglesi dalla parte del mare, a cui si 
apre la via per undici bocche. La latitudine della più occi- 
dentale è al grado 24, 40 X. , e quella dell' orientale è al 
disotto del 25.° 50: si può cosi valutare a HO miglia in la- 
titudine l’estensione del Delta . 

Questa dimensione è molto inferiore a quella che Amano 
assegna al Della dell'Indo. Questo storico ci fa conoscere, che 
i due gran rami di questo tiume, ai disotto di Pattala, eran 
lontani l’uno all’altro 1,800 stadi; » e che questa è simil- 
» mente l'estensione dell’isola di Pattala lungo la costa ma- 
» rittima . » La lunghezza di 125 miglia inglesi, che è, sic- 
come ho sopra avvertito, quella della costa marittima del 
Delta moderno, non solo non equivale a 1,125 stadi, ma 
non dà che un poco più della metà della distanza da Arria- 
no enunciata . I Greci non avevano però personali osserva- 
zioni che li guidassero su questo, poiché Nearco fece vela 
dalia foce occidentale dcU’ Indo, ed Alessandro non effettuò 
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che un viaggio di tre giorni di cammino fra i due rami del 
fiume : cosi egli non potè entrare nel Cotcli, siccome il dot- 
tor Vincent l’ ha supposto . 

L’ incostanza del corso dell’ Indo attraverso il Delta è pro- 
verbiale ; e la sua navigazione in questa parte è difficile e 
pericolosa. Questo fiume ha fra i Sindhiani dei tempi nostri 
ristessa cattiva fama legatagli dagli storici greci. Le sue 
acque sono spinte da una riva all' altra con tanta violenza > j 
die le terre costantemente scoscendonsi , ed enormi masse 
d' argilla sono ad ogni momento e sovente con gran fracas- 
so precipitate nel fiume . In alcuni punti, l’acqua che incontra 
nell’opposta riva una valida resistenza, forma de' rivolgi- 
menti e tanto profondamente si avvalla, che vi stabilisce 
una specie di vortice, in cui i navigli giran sul loro asse, ed 
han bisogno d’ esser guidati con molta diligenza onde pre- 
venire i sinistri . In questi luoghi la corrente è veramente . 
spaventevole; e quando il vento è forte vi si forman tumul- 
tuosi flutti come nell' Oceano : evitar questi rivolgimenti, e 
j punti della riva che minacciavan rovina , sembravano es- 
sere il principal oggetto dell’ attenzione del barcaiuolo. 

È un fallo degno d’osservazione, che le bocche dell’ In- 
do ove l’acqua dolce è la meno abbondante, sieno le più 
accessibili ai legni che vengon dal mare , perché elleno so- 
no meno ingombre dai banchi di sabbia, che l’acqua del 
fiume, correndo con impeto, innalza ad ogni momento: così 
il Baggàr offre un canale netto e profondo da Daradgi al 
mare; e l’Hugli, ramo del Gange, è per quanto io credo 
navigabile per la medesima ragione . 

Ora descriverò le diverse foci dell’ Indo , comeppure i lo- 
ro porti ; noterò la profondità dell’ acqua e gli altri fatti 
che ho avuto occasione d’ osservare . 
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Cominciando dall' ovest, troviamo il Pitti, che è una foce 
del Baggàr, ed ha la sua imboccatura in ciò che può chia- 
marsi baia di Coratsci : non vi è sbarra, ma un gran banco 
di sabbia, con al di là un'isola, impediscono d'entrar diret- 
tamente venendo dal mare, e talmente ne stringono il ca- 
nale, che alla sua estremità non è più largo d’ un mezzo 
miglio ; a marea bassa la sua larghezza non oltrepassa i 
1,1)00 piedi, e risalendolo diminuisce lino a 300, ma ge- 
neralmente è di 900 piedi . Nella parte meno profonda del 
Pitti, ho trovato 9 piedi d’acqua a marea bassa; ma ne’ ple- 
niluni l'acqua innal2avasi a 9 piedi di più. A marea alta la 
profondità dell’ acqua è pertutto di due braccia fino a Dara- 
dgi,e più frequentemente è di cinque e di sei ed a volte di 
sette e di otto. — Ne’ punti ove due rami s’incontrano, 
l’ acqua è costantemente profonda . 

Sei miglia dopo avere imboccato il Pitti , uno scoglio si 
estende attraverso al suo letto; egli è coperto da nove piedi 
di acqua a mare basso . — La direzione generale del Pitti , 
nelle ultime trenta miglia è ovest -nord - ovest; ma volge 
dritto al sud per entrar nel mare . 

11 Pitti è estremamente tortuoso, ed offre gran numero 
di angoli che volgono alle più opposte direzioni ; l’acqua 
è spinta da un angolo all’ altro anche dal sud al nord, il die 
produce alternativamente della profondità da ciascun lato : 
trovasi il canale ben pieno lungo le ripide rive, ma quando 
esse si abbassano per insensibile pendio , si può aver per 
certo esservi poc’ acqua ; del resto ciò è quel che si può 
osservare in tutti i fiumi che bagnano paesi piani . 

Non riscontrasi acqua dolce nel Pitti, se non che a 50 mi- 
glia dal mare . 1 cespugli delle sue sponde sono foltissimi, e 
per ben 15 miglia risalendolo estendonsi fino all’ orlo del- 
l'acqua. Noi abbiamo navigata su questo braccio (ino a que- 
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sta distanza , e Io abbiamo traversato a Daradgi ed a Bo- 
llar, luoghi situati più in alto, ove la sua profondità era 
di due brarcia . 

Il Pietiani si distacca dal Pitti a 20 miglia circa dall’Ocea- 
no, ov’ entra al disotto del 2-f°20 di latitudine: è più stretto 
del Pitti , ed è di esso per ogni riguardo meno considere- 
vole, perchè alla sua foce vison banchi di sabbia gli uni su- 
gli altri ammontati, che rendon la navigazione diffìcile e |>e- 
ricolosa. Riscontrammo, che sulla sua sbarra erano sei pie- 
di d'acqua a bassa marea, e quindici quando questa è 
alta ; mentre nel canale stesso la sua profondità é di tre 
braccia . 

La larghezza di questo ramo, è all’ imboccatura di 900 
piedi, e superiormente diminuisce lino a 150; ma la sua pro- 
fondità è la stessa lino al punto ove si distacca dal Pitti . — 
Il Pietiani scorre dal nord-est al sud-ovest , ed II suo corso 
essendo poco prolungato, il fenomeno della marea vi si ef- 
fettua più prontamente che nel Pitti; lo che presentava il 
singolare spettacolo d’ un fiume , in un ramo del quale ella 
saliva, mentrechè nell’altro contemporaneamente scendeva. 

Tre sbocchi minori o fossi dipendon da questi due rami, 
e sono: il Rudi, ilKhaùed il Dahbù. I primi due distaccaci 
dal Pitti : anticamente il Dabhù era una delle grandi imboc- 
cature, per cui pervengasi a Daradgi; ma ora è chiusa od 
è rimpiazzata dal Pietiani. 

Per quanto noi trovassimo accessibili questi due rami, essi 
non sono però veramente navigabili nè l’uno né l'altro, fuor- 
ché per mezzo di battelli a fondo piano che prendono il ca- 
rico all’ imboccatura e lo portano ai navigli di mare che so- 
no all’ancora nel lìume discosti dalle ripe: infatti fu un av- 
venimento inaudito il veder che de’ legni come quelli sui 
quali eravamo, ed onde nessuno era minore della portata 
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di tonnellate , lant’ alto risalissero il Pitti , cioè lino a 50 
miglia ; noi pertanto non incontrammo ostacolo veruno . 

Sette foci danno esito al Sala, ramo che si distacca al di- 
sotto di Tatta, verso l’est ossia a sinistra: tre di quoste fo- 
ci, il Dgiua, il Ritscel e l'Hadgiainri, non distano tra loro 
che di dicci leghe; una di esse è stata in ogni tempo navi- 
gabile'. Elle souo gli estuari delle acque del Sala; ma frat- 
tanto una porzione di quelle del Baggàr, in tempo di stra- 
ripamento, vi si riunisce, per mezzo di molte piccole fosse, 
e forma un' ammirabile rete di canali opportunissimi alia 
navigazione interna in tutte le parti del Delta . Le imboc- 
cature del Dgiua e del Hitscel sono ostruite, e non è molto 
tempo che l’ ultima era ancor la più frequentata di tutte le 
bocche dell'Indo. Anticamente eli' era indicata da un’alta, 
torretta, che suppongo rumata , poiché i nostri antichi navi- 
gatori notano specialmente questo monumento . 

L’IIadgiamri è in oggi accessibile ai battelli di 50 tonnel- 
late: il suo porlo è Vikkar, a miglia dal mare; il qual 
porto, con quello di Sciàh-Bender , un poco più all’est, 

sembrano alternativamente dividersi il commercio del Del- 

« 

la: in certe stagioni è appena possibile ravvicinarsi a Seiàb 
Bender, e nelle successive non è possibile approdare a Vik- 
kar. Noi entrammo nell’Indo per l’Hadgiainri, e sbarcam- 
mo a Vikkar: trovammo sulla sbarra 15 piedi d'acqua a 
mare alto, ed una profondità di quattro braccia tino a Vik- 
kar, sebbene allora lamarea discendesse. 

Il Khediuari è la foce più vicina all' Hadgiamri , col qua- 
le comunica per mezzo di piccoli seni ; egli 6 poco profondo 
e poco frequentata da’ battelli , eccettuato per tagliar delle 
legna. 

Il Gora, che 4>oi s’ incontra andando all’est, è la più 
grande di tutte queste foci, dessa essendo il diretto prolun- 
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"amento del Sata, il quale, in prossimità del maro, alimen- 
ta un firmi numero di piccoli fossi ed è chiamato I mani : 
dappertutto egli ha una profondità di quattro braccia; non 
ha che 1,500 piedi di larghezza, e scorre con grande rapi- 
dità. E tortuoso, e scorre al sud verso il mare, e passa da- 
vanti a Kelàu , bel villaggio della riva sinistra . Cosi il Cora 
offrirebbe molta faciliti» alla navigazione, eppure neanco i 
più piccoli battelli che vengon dal mare, a ragion del pe- 
ricoloso banco di sabbia di cui precedentemente ho parlato, 
posson’ entrarvi. Questi banchi sono evidentemente prodotti 
dalla grande rapidità della corrente; poiché il Kitscel, fino a 
che non fu abbandonato dal tronco principale dell'Indo, 
ebbe sbarre tanto considerevoli quanto quelle che ora attra- 
versano il Cora; ma esse disparvero intieramente, quando 
l'acqua dolce cessò «li scorrervi. Nel secolo decorso questo 
ramo dell’Indo era aperto a' grossi battelli; ed ora, un na- 
viglio di 70 tonnellate a vele quadre, ha fatto naufra- 
gio sull'arida sabbia, ove lo ha lasciato il capriccio del 
fiume . . • . , 

Al disotto del Cora, trovansi il Khair ed il Mail, che sono 
bocche in comunicazione con esso, 12 miglia lontane l’una 
dall'altra: ma come il Cora, il Khair non è navigabile. 

Il Mail è sicuro per battelli di 23 tonnellate ; e siccome 
ora egli è l'unico ingresso per arrivare a Sciali - Bcnder , 
desso è molto frequentato . 1 battelli getlan l' ancora nel Li- 
pta, piccola fossa artificiale, scavata a quattro miglia dal ma- 
re ; ed ivi aspettano le barche a fondo piano spedile da Sciàh 
Bender, ch’c distante una ventina di miglia al nord-est. 

Al disotto del Mail circa 25 miglia-, trovasi il Sir; ma 
l’acqua di questa foce dell'Indo , invece d’ esser dolce è sa- 
lata . Molti piccoli fossi intersecano lo spazio intermedio, 
senza che però facilitino le comunicazioni . 
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Il Sir, è uno dei rami dell Indo. stati distrutti mercé di una 
specie di diga costruita attraverso al suo letto al disotto di 
Maghribi, a 50 miglia dal mare; e sebbene dopo quest’opc- 
razione egli più non iscorra a piene ripe , nullaoslante , il 
soprappiù delle acque dolci superiori si apre una via per pic- 
coli fossetti finché raggiunge il Sir, che perciò contiene del- 
l’ acqua dolce a^O miglia dalla sua imboccatura, quantun- 
que direttamente comunichi col mare . — Immediatamente 
al disotto di Maghribi , questo ramo del fiume é chiamalo 
Gungra; e più su Piniari: egli si distacca dal tronco princi- 
pale deli* Indo fra HaiderabadcTatta.il Sir é accessibile 
a’ bastimenti di 150 candì» (38 tonnellate) lino a Ganda ; 
colà essi ricevono il loro carico dai battelli a fondo piauo 
di Maghribi. Per mezzo d’alcuni straordinari lavori, questi 
bastimenti potrebber’ andare fino alla diga di Maghribi. — 
Dopo questa città, la navigazione inlernà continua pe’ bat- 
telli a fondo piano senza interruzione fino all'Indo, sebbene 
nell'asciutta stagione divenga alquanto difficile. La diga di 
Maghribi ha TO piedi di larghezza. 

Il Sir, alla sua foce, ha un'eslensiouc di due miglia da 
una sponda all'altra; ma andando in su e'divien mollo più 
angusto . La sua profondità é di quattro e di sei braccia ; 
ma al disotto di Ganda, trovasi un banca di sabbia, sul 
quale é un sol braccio d'acqua. Un commercio considere- 
vole si fa per questo ramo dell' Indo col Coirli col Katliuar, 
paesi limitrofi, potendosi avere a Maghribi abbondanza di 
riso, che é la principale derrata d’esportazione del Snidili. 

Il Kori , ramo più orientale dell' Indo , compie il nume- 
ro delle undici foci di questo fiume : anticamente egli dava 
adito ad una parte delle acque del Falaili, che passa per 
Haiderabad, c aduna parte di quelle d'un ramo, che si 
spicca dall’Indo presso Bakkar, ed in tempo di piena al- 
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traversa il deserto ; ma dopo il 1 762, la comunicazione con 
questi due rami fu chiusa, avendo i Sindhiani innalzato del- 
le dighe per far dispetto agli abitanti del Catch loro rivali (4 ) . i 

Fra tutte le fori dell’Indo, quella di Kori dà la più com- 
pleta idea d'un gran fiume, lin poco al disotto di Locpot, 
il Kori si allarga in forma di cratere, ed a Cotasir ha sette 
miglia di larghezza; poi continua ad allargarsi tanto, che le 
coste del Cotch e del Sindhi, più non sono visibili da una 
parte all’altra . Quando tutto questo spazio era ripieno dal- 
l’ acqua dolce, dovea costituire un fiume ben maestoso! 

» La profondità di questo braccio di mare, giacchi non 
gli si può dare altro nome , è considerevole. Fino a Cota- 
sir, noi avemmo 20 piedi d’acqua; la medesima altezza si 
mantiene fino a Basta, che non è che a otto miglia da Loc- 
pot. Una nave in crociera della Compagnia delle Indie ri- 
montò una volta fino a Cotasir ; ma ciò si considera come 
pericoloso, perchè all’imboccatura cstendesi l’Adhicri, ini- [ 
menso banco di sabbia, sul quale, quando la marca è bas- 
sa, l’acqua arriva soltanto al ginocchio. Molte altre secche 
incontransi tra il mare e Cotasir; ed una ben grande sorge 
di faccia a questo luogo . . 

Il Kori non comunica né col Sir, nè con altre bocche del- 
l’ Indo ; ma un ramo se ne distacca , che passa dietro al Co- 
tch, ed olire una navigazione interna sicurissima, alle pie- 
cole barche die vanno da Locpot a Dgiakò sull'Oceano orien- 
tale, all’uscita della baia di Cotch. 

Da quanto precedentemente dicemmo, appare manifesto 
che i Sindhiani abbiati chiuso i due rami orientali dell’ Indo. 
Siccome non esiste comunicazione fra l' Indo cd il Kori , 


(I) Vedi l'ultimo capitolo della presente memoria . 
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non è per quest' ultima imboccatura che si fa il commercio 
d’esportazione del Sindhi, ma bensì pel Sir ; non per que- 
sto n’é però risultato la costruzione d’una nuova città sulle 
sue sponde, perchè tale è l'umidità di questa contrada, che 
solo in una parte dell'anno vi si può soggiornare . 

È. cosi terminata l’enumerazione e la descrizione delle 
foci dell'Indo. 

Lontano dalla terra quivi il mare è poco profondo; ma 
gli scandagli sono regolari, ed un naviglio troverà da 12 a 
15 piedi d’acqua ad un miglio e mezzo dal lito. La secca 
di Gora offre l’ unica difficoltà alla navigazione di questa 
costa , da Mandivi nel Cotch infino a Coratsci . Vi si scor- 
gono scogli pericolosi a lìor d’acqua per un’estensione di 
dodici miglia, che i marinai schivano spingendosi al largo 
finché perdan di vistala terra, e navigano in 12 braccia di 
acqua fino a che il pericolo sia passato. Essi dicono inoltre, 
che anche un legno di sole 25 tonnellate andrebbe soggetto 
a naufragio, se si avanzasse ne’ punti ove la profondità é di 
10 braccia. Questa secca è molto frequentata dai pescatori, 
che ponnosi facilmente riconoscre alle canoe ed alle reti . 

La costa del Sindhi , essendo intieramente aperta al mar 
delle Indie , è cosi poco al coperto dalle tempeste , che la 
navigazione v’è sospesa più presto che ne’ vicini paesi. Pas- 
sato il mese di marzo, pochi legni le si avvicinano, poi- 
ché il monsone del sud - ovest , che in parte allora comin- 
cia , solleva talmente ri mare che le ondale s’ infrangono so- 
pra quattro braccia di profondità; mentre pella sua poca ele- 
vazione non si può distinguere la costa, senonchè quando ci 
si è a breve distanza , e si corre gran rischio di non coglie- 
re il porto; il quale una volta perduto, non v’é altro rico- 
vero per un naviglio, né può scansarsi il naufragio. 
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Ne' pleniluni la marea s’inalza nelle foci dell'Indo fino a 
nove piedi ; essa si precipita con grande violenza , tanto nel 
(lusso che nel riflusso, specialmente in prossimità del mare, 
ove con eguale ed incredibile celerità inonda od abbando- 
na i banchi di sabbia. È pericoloso il gettar l’ancora fupr- 
chè a bassa marea , perchè spesso il canale è poco ricono- 
scibile, e perchè il naviglio può rimanere in secco. La ma- 
rea si fa sentire nell’ Indo fino a 75 miglia dal mare, cioè 
a 25 miglia incirca al disotto di Talla. 

Non esiste al mondo contrada tanto miserabile quanto la 
bassa regione delle foci dell’Indo: l’alta marea inonda le 
sue rive, e nel ritrarsi lascia a secco un vasto spazio deser- 
to , ove son molti huscioui ma neppure un albero. Se un 
legno ha la disgrazia di naufragar su questa costa, egli è ine- 
vitabilmente sotterrato nella sabbia in due maree, ed una 
grande prontezza può appena salvarne il carico : ne avem- 
mo un tristo esemplo in un disgraziato battello spinto con- 
tro la costa vicino a noi . E per aumentar le calamità di que- 
sto paese, i principi che lo governano, per una barbara leg- 
ge, reclaman tutto ciò che il mare ha gettato sul lido; co- 
sicché qualunque legno che sia spinto dalla tempesta in, un 
de’ loro porti , è immediatamente confiscato . 

-Il principal porto marittimo del Sin d hi, è Coratsci; il (die 
sembra singolare, gli emiri essendo in possesso di tutte le 
fori dell'Indo; ina questa particolarità si spiega facilmente: 
Coratsci non dista che di 14 miglia dal Pitti, che è la foce 
occidentale dell'Indo; ed è più agevole l'imbarco e lo sbar- 
co delle merci, di quello die lo sia il trasporto pel fiume 
da Daradgi o Sciati - Bender sopra battelli a fonilo piano . 
Coratsci può ancora spedire senza difficoltà nella parte po- 
polata del Sindhi gli oggetti forestieri, facendo lor segui- 
re una strada per terra frequentata e agevole intimi a Talta: 
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di più, lo sbarro in questo porto scansa la necessità di 
mettere il carico a bordo di battelli a fondo piano ; e (inai* 
mento, la distanza da Coratsci a Tutta, che è presso a poco 
di 00 miglia, non equivale alla aiolà di quella che bisogne- 
rebbe percorrere seguendo le siuuosità del fiume, per arriva- 
re ad un porto del Delta . Or perchè le bocche dell' Indo so- 
no, come Coratsci, sotto la dominazione del Sindhi, e sicco- 
me questo porto marittimo offre vantaggi superiori a quelli 
del fiume, pe consegue che questi sieno stati abbandonali 
dai naviganti , Anticamente però , prima che i Siudhiani si 
fossero -impadroniti di Coratsci, le esportazioni dal Delta 
! eran più considerevoli che dopo quest’ epoca ; ina oggi 
tutte le mercanzie di prezzo son trasportate per terra a Co- 
ratsci, ove sono imbarcale; e l’oppio di Marvar non è mai 
' stato messo in un battello, se nou che per traversar l’ Indo 
ed arrivare a Coratsci . 

Non esistono iu tutti i porti del Sindhi, compreso Cora- 
tsci, che forse un centinaio di diligili o navigli di mare , ap- 
partenenti ai possessi degli emiri ; è notabile la loro eostru- | 
zinne e essi sono sottilissimi, ed hanno la parte posteriore 
molto elevata; i più grossi non risalgono mai il fiume: se 
ne fa principalmente uso a Coratsci , ed eglino fan la navi- 
gazione di Mascatc , di Bombay e della costà di Malabar : 
non sono armati di cannoni . De' dinghi meno grandi sono 
impiegati nelle bocche dell’ Indo soprattutto per la pesca ; 
sostengonsi bene nel mare ed hanno velocissimo il corso. La 
pesca nelle foci dei fiume è, considerevolissima, ed è sorgen- 
te d’abbondante commercio ; lo che è causa che i battelli sie- 
no numerosissimi . 

Il traffico vsulf Indo, a cominciar dalle sue foci, si fa per 
mezzo di àmidi o battelli a fondo piano: dessi sono larghi e 
pesanti ; la loro portata non eccede <>0 tonnellate, e non s' im- 
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mergono quando son carichi più di i piedi nell' acqua ; 

Itan due alberi , il più grande è a prua . La vela del davanti 
è latina, l’ altra è quadra ed amplissima: quando esse sono 
spiegate con vento propizio , il battello può vincer la cor- 
rente, e percorrer tre miglia per ora: noi venimmo dal mare 
ad Haiderabad in cinque giorni . Se ii vento manca , questi 
battelli son tirati o rimorchiati contro la corrente per mez- 
zo d’ uncini : tirati a corda , posson percorrere un miglio e 
mezzo per ora; la corda é attaccata alla cima dell' albero, 
onde abbia maggior tratto. Il timone ha la forma della lette- 
ra P; ne' grossi legni è maneggiato con corde da ambi i Ia- 
ti , e veduto di lontano egli non sembra appartenere al don- 
di. Sono inoltre questi bastimenti muniti posteriormente di 
un lungo arrendcvol remo , che il piloto , collocato sopra un 
elevato palchetto , fa muovere in avanti ed indietro : con 
questo sol remo si potrebbe far correre il bastimento; infat- 
ti è il solo motore delle chiatte per traversare il fiume . 

Quando si discende colla corrente , si usa pure di questo 
remo, che si fa andarci da diritta a sinistra per mantener il 
legno nel Gl dell'acqua. In discendere il lìume, gli alberi so- 
no invariabilmente abbassati, ed è tolto il limone. — Non 
posso meglio paragonar questi bastimenti che alle giunche ci- 
nesi, che non conosco fuorché per disegni; i più grandi han- 
no 80 piedi in lunghezza, e 18 in larghezza; ed han la forma 
d'un naviglio, la coi parte posteriore è alta, e bassa l’ante- 
riore e sono obliquamente terminati alle estremità onde of- 
frire all’ acqua minor resistenza . Fan l’ oflìzio di case am- 
bulanti , poiché i marinai v’ imbarcan tutta la lor famiglia, 
il pollame ed il gregge . 

Tutte le barche , piccole o grandi, che navigan sul (lume 
combinai) colla descrizione che ne hq fatto. 1 marinai pre- 
feriscen di far passare i lor dondi per que’ punti ove 

l 
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l’acqua è meno profonda e scansan le troppo rapide cor- 
renti. 

Dietro i particolari che ho superiormente dati sull’ Indo e 
le sue foci, parrebbe che potesse essere accessibile a de’ bat- 
telli a vapore di conveniente forma e costruzione; ma sono 
pienamente convinto che nessun legno a chiglia non potrà 
mai navigare in questo fiume colia minima probabilità di 
sicurezza . i battelli a fondo piano danno costantemente in 
secco, ma essi non ne soffrono alcun danno; mentrechè 
quelli diversamente costruiti sarebbero in un istante rove- 
sciati e distrutti dall’impeto della corrente : tuttavia è certo, 
die i battelli a vapore potrebbersi adattare a questa navi- 
gazione come i dondi , e se non si è trovato carbon fossile 
nelle regioni vicine al tratto superiore dell’Indo, come nep- 
pure in quelle che son prossime alle sue foci , si potrebbe 
però mantenere il fuoco per mezzo di legna, che lungo le 
sue rive sono abbondantissime: infatti, gli Americani del 
nord impiegan le legna pe’ navigli a vapore sui fiumi del 
loro paese ; e le macchie son comunissime specialmente nel- 
l' Indo inferiore . 

Parlo della navigazione di questo fiume per mezzo di le- 
gni a vapore , perchè so esser questo un oggetto d'alto in- 
teresse; ma se si trattasse d'una spedizione contro il Sin- 
dhi , io credo , dietro quello che ho veduto , che dal lato 
militare non si trarrebbe che piccol vantaggio dall’ Indo al 
disotto di Tatta . Il gran numero di canali naturali da cui 
il Delta è intersecato , non solo vi renderebbe la marcia di 
un'esercito impraticabile, ma sarebbe egualmente impossibi- 
le d’imbarcarlo sopra battelli a fondo piano, poiché, siccome 
l'ho già notato, non vi se ne trovan cento al disotto d’ Hai- 
derabad: pochissimi sono di grande capacità, ed i più grossi 
non conterrebbero una compagnia di soldati di fanteria. 11 
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punto vulnerabile del Sindbi è Coratsci , ed uno sbarco po- 
trei)!)' effettuarsi dall’ una o dall'altra parte di questa città 
senza ostacolo alcuno . 

Il seno di Ghisri, al sud-est, è stato indicato rame un 
punto favorevole per una calata ; ed io sono intieramente 
di quest'avviso: ma un esercito potrebbe agevolmente sbar- 
care sopra qualunque punto de' dintorni della città. Per una 
spedizione per terra, la strada che dal Colch a Balliari pas- 
sa pel Tharr , mi sembra la più comoda . E qui voglio av- 
vertire , che rappresentando le foci dell' Indo come poco 
favorevoli per un attacco diretto dall'India contro il Sindbi , 
desidero che non si supponga che io emetta nel tempo sles- 
spìutf opinione , dietro la quale si creda, che degli ostacoli 
di simil natura si oppongano ad una spedizione, che dalle 
coste di questo paese si dirigesse contro l' India . 

| Quanto alle risorse che un esercito potrebbe trovare nella 
parte inferiore del Sindhi , ne parlerò più favorevolmente : 
,\Vi'é grande abbondanza di riso e di badyiri ; ed i buoi, i 
montoni vi sono in gran numero: i pascoli in generale non 
' sono buoni ; ma sono comunissimi presso al mare. Per la 
massima parte i villaggi non sono che piccoli casali , e 
Daradgi, Lahori e Sciali - Bendcr, che sulla carta tengon 
posto di luoghi d' importanza , non hanno che una popola- 
zione di oOO, 1,000 e 2,000 anime per cadauno: al disotto 
di Tatta non vi son dieci altri luoghi che contino cento abi- 
tanti . 

In lutto questo paese trovami molti cavalli e molti cam- 
melli: i cavalli son piccoli e deboli, mai cammelli son buo- 
nissimi. Essendovi abbondanza di bufali, si può ottenere in 
quantità burro e ghi . Le acque in One sono abbondantis- 
sime di pesce . 
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Il paese è abitato fino alla riva del mare ; ma la sua popo- 
lazione è disseminala su tutta la sua superfice, in villaggi 
temporanei . In prossimità di alcune foci del fiume, l'uomo 
è soggetto a gravi inconvenienti per difetto d' acqua dolce, 
che cerea lontano, pel proprio uso e per quello del bestia- 
me ; le sole rive del Cori fanno eccezione . 

La popolazione di questi luoghi consiste in tribù pasto- 
rali e vagabonde; giacché, sebbene le sponde dell’Indo 
presentino grandi agevolezze al lavoro, pure al disotto di 
Tatta non v'è che appena il quarto del paese che sia colti- 
vato : quasi dappertutto il suolo è negletto e coperto di 
tamarischi . 





Digitized by Google 


1 


I 

I 


! 

i 

I 


! 


} 

Inondazione sul reità — Su» estensione — Citi» — Popolazione __ I Dguk- 

ri — Prodotti — Clima. j 


rodoto, parlando dell’ Egitto, ha detto quel paese es- 
ser un dono del Nilo : quest' espressione è applicabile an- 
che al paese compreso tra le foci dell'Indo. Lo spaccato 
geologico delle rive di questo fiume alle sue foci , presen- 
ta una continua successione di strati di terra , di argilla c 
di sabbia , paratamente disposti gli uni sugli altri , e pro- 
babilmente a differenti epoche depositati . Forse sarebbe 
una congettura troppo avventata il considerare il Delta co- 
me gradatamente formato a spese del mare ; ma è però evi- 


dente , che la terra ha considerevolmente usurpato sul do- 
minio dell’Oceano; e nulla conferma meglio questo fatto, 
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della poca profondità del mare dirimpetto alle bocche del- 
l'Indo, e dei suo fondo argilloso, siccome ancora il color 
dell’ acqua . 

Da 'l'atta, situata al principio del Della, infìno al mare, 
il paese quasi dappertutto è soggetto al periodico straripa- 
mento dell'indo: i gran rami di questo fiume son si nume- 
rosi , e suddividonsi in tanta considerevole quantità di ca- 
nali , che l’ inondazione è generale ; e ne’ luoghi che per for- 
tuite circostanze son privi di questi vantaggi , de’ canaletti 
artificialmente scavati , larghi quattro e profondi tre piedi, 
conducon ne' campi le acque. 

Il fiume comincia a straripare verso la fine d’aprile; l’inon- 
dazione si aumenta fino al luglio, e cessa del tutto in set- 
tembre, supponendosi che il vento del nord ne acceleri la 
cessazione. Essa comincia per la fusione delie nevi nell'Hi- 
ni alava prima della stagione delle piogge. — Negli altri tem- 
pi, la terra è innaffiata per mezzo della ruota persiana, che 
un bue od no cammello fa girare e che è quivi <f un uso 
generale . 

Un ottavo della superfice del Delta è occupato da’ rami 
del fiume o da più piccoli canali. A dieci miglia dal mare, 
il paese è talmente coperto di buscioni e di folti cespugli , 
che l’ ararlo è impossibile . Ma lungo la costa marittima, ve- 
donsi vasti spazi tappezzati d'erbe verdeggianti, chesommi- 
nislran pascolo a numerosi branchi di bufali : questi anima- 
li ricompensano le cure de’pastori con un'abbondante prov- 
visione di ghi; ma la fatica di questi uomini è continua, 
poiché bisogna che incessantemente , come più sopra ho già 
detto, essi portin dall’interno l’acqua dolce per loro stessi 
e pe’ loro greggi . 

In una regione abitata da un popolo che vive la vita 
pastorale, vi son pochi villaggi permanenti: fuorché a Da- 
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radgi, a Vikkar, e a Sciàh-Bcnder, a Maghribi , e in due 
o tre altri luoghi, gli abitanti del Delta vivono in villaggi 
! temporanei, che son chiamati radgi , ed a' quali cambian 

I sito a loro fantasia : le loro capanne son fatte di canne , e 

di stuoie di paglia di riso ; ogni abitazione è circondata da 
un tattiche è una siepe d’erba, per difenderla dal ven- 
to fresco e dagli umidi vapori in questo paese tanto co- 
muni , e temuti come deleteri . Son queste le case delle 
quali parla Nearco ; e le reputo particolari alle rive del- 
l’Indo: desse mollo somigliano a’ casotti de’ battellieri del- 
l’ India. 

È difficile farsi esatta idea del numero degli abitanti di 
questo paese , ove la massa del popolo è nomade e non 
si contiene fra stretti confini . Pertanto , siccome vedonsi 
dappertutto capanne , si può valutar la popolazione del 
Delta, non comprendendovi la città di Tatta, a 30,000 
anime per il meno, un terzo delle quali sono genti cbe 
hanno abitazioni fìsse e riunite . Questa popolazione ag- 
guaglierebbe a sette individui e mezzo per ogni miglio qua- 
dralo . 

L’errante tribù che vive nel Delta dell'Indo, è conosciu- 
ta sotto il- nome di Dgiat , ed è aborigena del paese . Que- 
sti Dgiati son de' superstiziosi musulmani d’ un’ ignoranza 
eccessiva . 

Le diverse rive del fiume sono abitate da barcaiuoli del- 
la tribù di Muana , oriunda del Pendgiab ; essi servono co- 
me marinari per condurre i battelli, oppure pescano nel 
mare o nel fiume. 

I Seiki Lobani sono egualmente una tribù originaria del 
Pendgiab . La lor occupazione è di tagliar canne e fabbri- 
I care stuoie . Uccidon degli animali selvaggi e della caccia- 
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gioim ; ma il rimanente della popolazione non ha per essi 
veruna considerazione . 

Trovatisi pure nel Delta dei Dgiuki o Dgiakri , oriundi 
deile montagne al disopra di Coralsci ; ma son poco nume- 
rosi. Alcuni de' loro capi hann' ottenuto delle concessioni in 
terreni . 

Vi sono ancora alcuni Belulsci. 

Ho poche osservazioni «la fare sulla popolazione seden- 
taria; essa è principalmente composta d'indiani della ca- 
sta de' negozianti , che fanno il commercio interno ed es- 
terno del Sindhi , e nou differisco!) punto da’ loro fratelli 
dell’ India. 

La sola tribù, sulla quale creda necessario di dar par- 
ticolari ragguagli, è quella de' Dgiakri. Essi discendono 
da' Radgiaputi Sarma , che un tempo governavano il Sin- 
dhì ; ahbracciaron l'islamismo allorché la dinastia brahma- 
n ira fu rovesciata, ma conservano ancora il nome India- 
no della tribù loro: essi dicon d’ esser legati in consangui- 
neità co’ Radgiaputi Dgiharedgia del Cote!) , i quali sono 
montanari della sinistra riva dell'Indo, poco numerosi c dal 
governo poco favoriti : eglino posson mettere in arme 2,000 
uomini . 

La pesca è attivissima , tanto nel fiume che fuor delle di- 
verse sue foci, e si fa principalmente coll'amo ; alcuni pesci 
son d’una enorme dimensione: pescasi il kag giuri per le 
sue branchie, le quali, colle notatole de' piccoli pesci cani , 
comunissimi ne'tralti di mare prossimi all'Indo, formano 
un oggetto di commercio colla Cina . Il pesce di fiume è 
ugualmente abbondante; notabile è il palla , specie di carpio- 
ne di delizioso sapore , il quale non si trova che ne' quattro 
mesi che precedono lo straripamento ; nè meno eccellente , 
ma più comune è il tingali, ch’é appresso a poco della gros- 
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sozza d' un picciol merluzzo ; all' approssimarsi della ma- 
rca, egli gracida sotto al naviglio più forte chela rana inug- 
i gtiianle; ha grossa la testa e gran quantità di lische; non 
è proprio dell’ Indo, giacché trovasi in tutti i fiumi dell' In- 
dia occidentale. 

Non son venuto io cognizione dell'esistenza d'animali 
i propri del Delta dell’Indo. Vi si trovano in gran numero 
cammelli, i quali, siccome ho già notato, son rimarche- 
voli per la loro statura e qualità ; bufali, buoi, pecore e lon- 
tre. Il cane v’ è, come altrove, il fedel compagno dell’uo- 
mo; egli sta a guardia de' greggi, ed è di feroce carat- 
tere ; egli non sofire che alcuno straniero si accosti ad un 
! radgi o villaggio , e tragitta a nuoto i fiumi con gran de- 
strezza . 

Il principal prodotto del Delta dell’ Indo è il riso ; ve n’ é 
di diverse qualità , ma il suo valore sembra dipendere dal 
i modo con cui è stato preparato pel mercato . Vi si coltiva il 
{ badgiri e tutti gli altri grani dell’ India. Vi son vaste pianta- 
zioni di canne da zucchero o gur, dalle quali s’estrae una 
spece di zucchero d’infima qualità; si coltivano nel modo 
stesso che il frumento, l’ orzo ed il mung, annaffiando i campi 
per mezzo di canaletti , derivati dal fiume alcuni mesi prima 
dello straripamento ; il che dà luogo a ciò che chiamasi una 
seconda raccolta . — Trovasi pure nel Delta del salnitro, ma 
presentemente non se ne fa esportazione, quantunque un 
tempo fosse un oggetto di commercio per la Compagnia dél- 
I le Indie. 

Il clima del Sindhi è spiacevole e soffocante ; nel marzo 
il termometro sale fino a DO® (25° 75). Sebbene il terreno 
sia d’alluvione e grasso, pure la polvere v’ è costantemente 
incomoda : la rugiada sempre abbondantissima è pericolosa. 
Il Delta è, sott’ogni rapporto, un paese di sperimento per 
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la costituzione umana e riconoscesene la prova nella prero- ? 
ce vecchiezza degli abitanti ; nulladimcno non ho riscon- 
tralo eh' essi andasser soggetti a febbri cagionate dalla im- 
mensa copia degli effluvi de’ laghi , nè agli altri cattivi effet- 
ti dello straripamento ; io non li ho mai intesi rammaricarsi, 
che dell’ inconveniente e del tormento causato loro dalle zan- 
zare ed altri insetti, che s'ingenerano nel limo. 


i 


. 

j 
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IL SIN DUI 


Estensione del paese — Capi — Finanze — Potenza — Conquista — Politica, 
esteriore — Rami della casa regnante — Stalo del popolo — Popolazione . 


Tl primo territorio che incontrasi risalendo l’Indo, è 
quello del Sindhi. — Il sovvertimento dell’ afghana monarchia 
a Cabli), ha considerevolmente accresciuto la politica impor- 
tanza di questo paese, ed ha permesso a’ suoi sovrani di 
sottrarsi al pagamento dell’ annual tributo che dovevano , 
e loro ha dato i mezzi d’estendere i limiti de' propri stati, 
in altri tempi molto circoscritti . 

Questo principato, che attualmente è all’apice della sua 
potenza , non comprende meno di 100,000 miglia quadra- 
te: estendesi dal 00.° al 7t.° grado di longitudine est, e 
dal 25.° 29.° grado di latitudine nord : l’ Oceano Indiano lo 
bagna al sud, eia linea diagonale di 400 miglia, che forma 
la sua lunghezza, termina a breve distanza al disotto del 
confluente delle acque del Pendgiab coll’ Indo . La parte 
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orientale di questo bel territorio è arida e sterile; ma l'In- 
do , colle sue periodiche inondazioni fertilizza le terre si- 
tuate sulle sue rive, e conducousi le acque per mezzo di 
canali, molto al di là dei limiti dell' inondazione stessa . 

Il territorio del Sindbi è diviso fra tre differenti rami 
della famiglia de' Talpuri, tribù belutscia, e sono quas’ in- 
dipendenti T uno dall’ altro . La principal famiglia risiede ad 
Haiderabad: n'è capo Mir Murad Ali khan, e, dopo la 
morte de' suoi tre maggiori fratelli, n’è il solo rappresen- 
tante (t) . — La seconda famiglia per politica importanza, è 
quella de' discendenti di Mir Sohrab , khan di Khirpur; suo 
tìglio Mir Rustam khan è l 'emiro regnante , che possiede la 
fortezza di Bakkar colla parte settentrionale del Sindhi. — 
L'altra famiglia, discesa da MirThara khan, ha per capo 
Ali Murad ; risiede a Mirpur e possiede il paese al sud-est 
della capitale. 

Questi tre capi sono, propriamente parlando, gli emiri 
del Sindhi , titolo eh' è stato sovente applicato soltanto alla 
famiglia d' Haiderabad . — La relativa importanza degli emi- 
ri è segnata dalla somma delle respettive loro rendite. 
Quella del primo è di quindici lac di rupie , quella del se- 
condo di dieci, 'di cinque quella del terzo ; il totale, elevan-< 
tesi a trenta lac di rupie, mostra la somma delle rendite an- 
nuali del Sindhi. Dicesi che nei tesori particolari di questi 
principi sieno una ventina di milioni di lire sterline, de'qua- 
li, tredici in denaro ed il resto in pietre preziose. La mag- 
gior parte di queste ricchezze è depositata nella fortezza di 
Haiderabad, ed è divisa fra Mourad Ali e le vedove di suo 
fratello Kerim Ali. 


(I) Mentre questo libro ere «otto il torchio , »i ricevè in Inghilterra la 
notizia della morte di quest’ emiro: n 1 è seguita una guerra civile. 
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Dopo i Sciti , gli emiri sono i più potenti di tutti gli altri 
principi indigeni agli stati de’ quali è contiguo il territorio 
del Sindki ; giacche dessi han preso e conservato per forza 
molte terre de' loro vicini . All’ovest han tolto Coratsci al ca- 
po del Lotta , ed or pensano di estendere i lor limiti fino a 
Sonniini , onde aver nelle mani l’accesso alle vie del com- 
mercio con Candakar . Al nord-ovest , si sono impadroniti 
del forte di Bakkar e della fertile regione di Scikarpur, che 
essi han tolto agli Afghani ; c sebbene queste fosser posses- 
sioni della possente famiglia de’ Barakzi , cbe or regna a 
Cabul, a Candakar ed a Peisciaver, nulladimeno questa fa- 
miglia non ha potuto finora riuscir negli annui suoi tentativi 
per ricuperarle. Allorché passammo da Scikarpur, un' ar- 
mata di 0,000 uomini campeggiava a Siui , nelle pianure del 
Cotck Gondava, ma essa non poteva misurarsi co’Sindhiani 
in aperta campagna . 

Al nord - est , i Sindbiani son padroni di Sabzalcole , e 
d’una gran parte del paese de’ Daudputras. All'est, essi 
han tolto nel 1815 la fortezza d’Amercote al radgiàh di 
Dgiudpur, ed hanno in seguito molt’ altre volte spinte le lor 
truppe negli stati di questo principe; cosicché, meno una 
porzione di questa contrada , che è quella che appartiene 
al Dgessclmire, eglino posseggon tutto quel ch’é al sud 
della capitale di questo nome, Ano al Ren del Cotch, com- 
presovi Parkar. Dalla parte del Cotch, il progresso delle 
loro usurpazioni non é stato trattenuto che dal governo 
britannico . 

Il valore di queste conquiste è tanto più considerevole , 
inquantockè non ha occasionato al governo che poche ed 
insignificanti spese ; poiché, eccettuati i forti nel deserto, 
egli non mantiene nè truppe , nè presidi per proteggerle; 
nullaostanle ogui aggressione che polea metterne la sicu- 
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rezza in pericolo, è stata finora dagli Emiri felicemente 
respinta . Il Sindhiano è valoroso sul campo di battaglia ; e 
se ne giudichiamo dai resultameli , egli sorpassa a tal ri- 
guardo i suoi vicini. Con una ritirata abilissima nel de- 
serto, i Sindhiani fecer andare a vuoto l'invasione d' un 
formidabile esercito che veniva dal Cabul; e ne sconfis- 
sero un secondo , con terribile carneficina , nelle vicinanze 
diScikarpur. Estranei alla militar disciplina, c certamente 
incapaci di sostenere un conflitto con eserciti regolari, 
noi dobbiam presumere , esser dessi nell’ arte della guerra 
eccellenti , quale eglino la praticano nel modo delle limi- 
trofe nazioni . Ben diversamente dagli altri Asiatici , i Sin- 
dhiani son superbi d’ esser fantaccini, e perfcriscon la scia- 
bola al moschetto ; la loro artiglieria, formidabile pel nu- 
mero de' pezzi , non merita che disprezzo per la forza : la 
cavalleria non merita un tal nome ; i cavalli son rari e di 
piccola razza . 

Differenti congetture sono state 'fatte sull’ effettivo del 
loro esercito; ma queste mi sembran vaghe e poco preci- 
se, poiché, perla costituzione del governo, ogni Sindhia- 
no pervenuto all’età virile, tranne la classe de’ negozian- 
ti, è soldato; ed in tempo di pace, è mantenuto e nudri- 
to, perchè in tempo di guerra è obbligato a servire. Per 
conseguenza, l’esercito contro cui si ha da combattere, 
altro non è che la massa della popolazione . Come fanteria, 
le sciabole dei Sindhiani non sarebbero loro d’ un gran soc- 
corso in una guerra con una nazione europea , avvezza 
alla tattica moderna ed all' uso della baionetta . Se fossero 
aggrediti dal governo britannico , è ben probabile che i 
sovrani del Sindhi , dopo una debole resistenza rifugiereb- 
bonsi colle loro ricchezze nel deserto , come fecero altra 
volta ; la quale ritirata lor costerebbe la perdila del loro 
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paese. Essi potrebbero per qualche tempo fomentar Co- 
spirazioni e ribellioni, ma l' infortunio della casa de' Talpuri 
non ecciterebbe la compassione di nessuno ; perchè il governo 
a' è detestato da' sudditi, ed è odiato da’ popoli vicini . Nella 
decadenza degli stati musulmani, la prosperità in cui è 
quello del Sindhi gli ba dato dello splendore agli occhi dei 
stranieri più di quello che veramente non meriti . 

Di tutti i principi che circondano il Sindhi, Mehrab Khan, 
di nazione Braliui, capo di Kelat e di Gondava, è quello 
con cui gli emiri han più continue relazioni ; e come essi 
egli era anticamente tributario del Cabul; e per la loro 
alleanza con lui, essi hanno scaltramente interposto fra essi 
e quel regno un popol coraggioso. Gli Afghani han tentalo 
con doni di trar il capo di Kelat nel loro partito; ma finora ei 
si è mostrato sordo alle loro proposte: egli dichiarasi pronto 
ad assister gli emiri in ogni evento , proteggendo le frontiere 
di essi contigue a’ suoi stati. Ha sposato una parente del- 
l'emiro d’ Haiderabad; e siccome 1 Brahui ed i Belutsci ri- 
guardami come discendenti d'una medesima stirpe, si può 
naturalmente supporre aver essi comuni interessi . 

Mima cordialità, e pochi legami, esiston fra gli emiri ed 
i Seiki di Lahora : teinon con ragione la potenza di Rendgit 
Sing, e similmente schivano di dar ombra a niuno de' prìn- 
cipi Afghani con dimostrazioni d’ amicizia : non son tenuti 
ad alcun dovere verso il Maliaradgiàh, e, (ino ad ora, egli 
non nè ha preteso da loro; ma non è sfuggito alle loro os- 
servazioni, che, di tutti i paesi limitrofi del Sindhi, non 
havvene alcuno dal quale un’ invasione possa tanto agevol- 
mente aflettuarsi contro di loro come dal.Pendgiab, ed è 
dubbiosissimo ch'eglino polesser resistere ad un’aggressio- 
ne che da questa parte foise lor diretta da’ Seiki. Quanto 
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ai capi Radgiaputi, loro vicini all’est, le relazioni con essi 
consistono in cambiarsi de' doni . 

Lo interne risorse del Sindhi sono considerevoli; non 
dobbiamo prender per indizio della sua ricchezza la rendita 
limitata de’ suoi sovrani, poiché, nella lotta da essi soste- 
nuta per pervenire al grado supremo, gli emiri ricevermi 
da’Belutsci loro fratelli moltiplicati servigi, i quali furono 
pagati con grandi e numerosi cessioni di terre . Sperarono 
indebolire la cupidità de' loro vicini, colla deteriorazione 
della parte che si son riserbata; per cui il commercio e 
l'agricoltura languiscono nel Sindhi. I diritti ch’esigonsi 
sulle merci provenienti dall'Indo sono cosi esorbitanti, che 
nulla è trasportato pel fiume; non ostante, alcuni oggetti di 
fabbricazione europea non erano a Scikarpur più cari che 
a Bombay . 

Sappiamo dal periplo del mare Eritreo, che il commer- 
cio del Sindhi , nel secondo secolo dell’era volgare, epoca 
in cui un principe possente governava questa contrada , era 
fiorentissimo; e dicesi anzi essere stato considerevole Ano 
al termine del regno d'Aureng - Zeb imperator mugolio, 
che mori nel 1707. — Gli attuali sovrani, esercitando una 
autorità assoluta sopra un sì vasto paese, potrebbero fame 
uno stato ricco e di gran mercatura; ma l’Indo non è favo- 
revolmente situato perle mercantili speculazioni, egli non 
avendo, come il Gange, imboccature accessibili pei grossi 
navigli ed essendo separato dall’Indo per inospita regione; 
solo un governo vigoroso ed energico tutelar potrebbe i 
negozianti contro i ladronecci de’Burdi, dc'Muzari e di 
altre tribù montanare dell’ ovest. 

L’Indo non potrà offrire una via al commercio, senonchè 
quando i capi , padroni delle sue foci , avranno più sane e 
ragionevol’idee. Presentemente una gran parte delle fertili 



rive di questo fiume , cosi ammirabilmente adatte alla col- 
tivazione, sono, come già feci osservare, unicamente im- 
piegate per pascoli: perchè si posson salvare i greggi da ne- 
mica invasione , ma i prodotti del suolo non posson esser 
raccolti che in tempo conveniente , dopo aver loro appre- 
stato attenzioni e cure necessarie. 

Parliamo ora dei diversi capi che regnano nel Sindhi. 

La ramiglia d’ Hniderabad, avendo ricevuto diverse am- 
basciate britanniche, è di tutte le altre la meglio conosciuta. 
Essa possiede la parte meridionale del paese, cioè quel che 
chiamasi il Sindhi inferiore . Dal 1780, epoca in cui comin- 
ciò a stabilirvi, ella ha subito dei gran cambiamenti ; poi- 
ché le redini del governo, dopo d'essere state rette da’ quat- 
tro fratelli unitamente, ora son rimaste, senza però effusio- 
ne di sangue, nelle mani dell' ultimo sopravvivente: uulla- 
dimeno, la lotta pei supremo potere, dopo d'essere stata 
scansata per si lungo tempo , è rimasta in legato ad una 
numerosa progenitura; ed alla morte di Murati Ali khan, 
che già è in età di 00 anni , le disastrose conseguenze del si- 
stema adottato dal fondatore di questa dinastia, il quale inal- 
zò i suoi fratelli ad un grado pari al suo , si mauifesteranno 
con dispute per la successione , c fors' anco con una guerra 
civile (l). Digià un emiro mori senza posterità; due altri 
han lasciato de'figli, pervenuti alla età virile, e l’emiro che 
ancor vive ha cinque figli, due de’ quali, cioè N'ur Moham- 
med e Nessir khan, han già da alcuni anni seduto in consiglio 
co' loro cugini Sobdar e Mohammed . 

I parlili di questi quattro giovani principi forman altret- 
tante fazioni distinte alla corte di Haiderabad , c ciascuno 

(1) Questa congettura si e completamente verificata olla morte del- 
l’ emiro . , 
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esercita la propria influenza , e ricorre a segreti raggiri ed 
a quella politica che meglio sembra favorire i propri dise- 
gni . Tre di questi principi potrebbero, siccome tigli primo- 
geniti degli emiri, reclamare il diritto d’entrare come i pa- 
dri loro a parte dell’ eredità ; ma il secondo figlio di Murad 
All khan gode d’un maggior credito degli altri, ed il gover- 
no degli «miri non mai potrebbe esser considerato coni’ ere- 
ditario , siccome fu da principio . 

Mir Nessir khan , della preponderante influenza del quale 
lio parlato, era sfato posto innanzi da suo padre nelle sue 
relazioni cogl’inglesi, e sebbene cl sia quarto, In grado, ai 
disotto dell' emiro stesso, pure egli è l’unica persona, che 
con suo padre corrisponda col governo britannico , o alia 
quale questo si diriga . Egli professa apertamente il suo at- 
taccamento per gl’ Inglesi , e mi fece conoscere, tanto per 
lettera che in due pubbliche conferenze , essere stato per 
di lui mezzo, che la legazione che io conduceva aveva otte- 
nuto il permesso di poter risalir l'Indo per andar a Lahora . 

Per quanto possa sembrar cosa strana, pur dicesi, clic 
suo padre , d’ altronde tanto diffidente degl’ Inglesi , gli 
avesse fortemente consigliato doversi di lai maniera condur- 
re ; c de’ personaggi eh’ erano al caso di poter ciò sapere 
niuno mi nascose , clic il principe agiva colia speranza di 
essere dal nostro governo assistito , quando l’ora difficile 
per gli emiri fosse giunta . 

Nessir Khan conserva ugualmente vincoli d’amicizia 
con diversi principi delia dinastia che pel passato regna- 
va a Cabul ; e nel tempo che noi eravamo ad llaidera- 
had , spedi de’ d<mi a Kamran in llerat. Nessir è un prin- 
cipi! dolce ed affabile, che ama con passione la caccia. 
Egli possiede più generosità che talento , e non ha tutta 
quella prudenza necessaria ad un principe situato in una 
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scabrosa situazione , come sarà quella in cui presto trove- 
rassi : la sua riuscita dipenderà dal possesso dei tesoro di 
suo padre , poiché il denaro è il nerbo della guerra , e la 
buona volontà di un popolo venale come il Sindliiano non 
mai può esser assicurata ad un principe che abbia dissipato 
il suo retaggio. 

. Mir Mohammed, fratello maggiore di Nessir Khan, è ! 
quello, trai Talpuri, che coltiva la più stretta amicizia coi 
Seiki; ma egli non ha nè abilità, nè partigiani per con- 
durre a buon esito un' impresa : di più egli è dedito alla 
più vile dissolutezza ed ai più odiosi tra’ vizi : ma non bi- 
sogna dimenticare di' egli è il Oglio primogenito del capo 
regnante. 

Mir Mohammed sembra sperare, e non senza motivo, 
che i suoi diritti sieno per essergli guarentiti da’ servigi re- 
si da suo padre Gholam Ali. Egli mi spedi di soppiatto un 
emissario per offrirmi di concludere un trattato particola- 
re col governo britannico, la quale proposizione io ricusai 
per evidenti ragioni . Sobdar è il legittimo erede di Murad 
Ali, essendo il primogenito del fondator della casa: egli 
non é amato dagli emiri , ma oltre che possiede un tesoro 
di tre milioni di lire sterline , e delle terre che gli fruttano 
una rendita annua di tre lac di rupie, ha il favore di molti 
capi e di altri partigiani, devoti alla di lui fortuna per la 
rimembranza delle virtù del suo genitore . Egli é inoltre il 
personaggio più abile della famiglia, e già bn annunzialo i 
suoi diritti con una ribellione. La contestazione succederà 
probabilmente fra Sobdar e Nessir Khan ; e se dessi pren- 
dono il partito di governare unitamente , come fanno i lor 
predecessori , potrai) far rivivere il titolo e conservare la 
potenza degli emiri del Sindhi. 
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Frattanto Mir Sobdar nasconde, per timor di suo zio, i 
suoi piani e le sue intenzioni ; ed io posso raccontare , co- 
nte esempio del sospettoso carattere di questi principi, 
eh' essendomi più volte, conforme all’ etichetta di questa 
corte, informato della salute dell’emiro, vedendo Sobdar 
assiso alla destra di esso, alla nostra seconda conferenza 
egli non era più in quel posto, ma v’ era Mir Nescir Khan . 
Se Murad»Ali perviene a protratta longevità, le opinioni die 
ho enunciato potrebliero esser erronee, perchè, l' arena sarà 
allora occupata da altri competitori, i quali presentemen- 
te sono ancor nell’ infanzia , e Ira essi potrebbe pur esse- 
re un principe di tutti gli altri più ardito, che pei suoi 
successi , sapesse inalzarsi fors'anche al supremo potere. 

Mir Rustam Khan , capo di Khirpur , ha succeduto a suo 
padre, che mori nel 1850, cadendo dall'alto d’un balcone. 
Egli è nell’età di ;>(> anni, ed ha cinque figli e due fratelli . 
Questa famiglia è si numerosa , che conta attualmente qua- 
ranta membri viventi, discendenti in linea diretta da Mir 
Sohrab khan. 

Mir Rustam khan è il più fastoso degii emiri d’Haidera- 
bad . Il suo territorio è vasto a fertile, e si estende, al nord, 
lungo la riva sinistra od orientale dell’Indo, da un punto 
a poca distanza al disotto di Sihuan fino al 28“ 50’ di lali- 
tudine , e sulla sponda destra od occidentale , da Scikar- 
pur fino a men di 15 miglia da Mittan, sui confluì del Peti- 
dgiab; all’ovest è limitato da’ monti di Hhendari e dalle 
pianure del Cotch- fiondava. 

Esiste poca cordialità tra gli emiri di Khirpur e quelli di 
Haitlerabad ; e la scissione si è recentemente aggravata per 
dispute relative ai diritti sull’oppio, de’ quali i primi han- 
no inutilmente finora reclamato una parte . Tutta la fami- 
glia di Khirpur espresse un attaccamento sincero pel go- 
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verno britannico; e con una serie continua d'atti di bene- 
volenza, ed anche di munificenza in favor della nostra 
comitiva, confermò la realità di questi sentimenti : niun di 
loro aveva mai veduto un Europeo. Il tesoro, che ascende a 
tre milioni in denaro, è sotto la custodia d’Ali Murati , fra- 
tello cadetto di Mir Rustain khan; e come figlio prediletto, 
anche al tempo di Sohrah egli vi avev’ accesso : alla sua 
morte se ne impadroni, ed ancora se lo tiene. Da*quest’ ec- 
cezione in fuori , la famiglia è unita e non ha soggetto al- 
cuno di dissensione. 

Il capo di Khirpur esercita molla influenza negli affari 
del Sindhi; e niuna impresa riguardante il ben essere del 
paese è progettata , senza che prima ei ne sia stato consul- 
tato; c niuna operazione è stala finora eseguita, senza la di 
lui approvazione. II rifiuto di Mir Sohrab di far la guerra 
per proteggere i Daudputras, e per opporsi alle usurpazioni 
de’ Sciki, ha sventato i disegni degli emiri; perchè sebbene 
le famiglie sieno independenti le une dalle altre , esse però 
agiscon sempre d’accordo . — Mir Rustam khan vive in ter- 
mini amichevoli co’suoi vicini più della famiglia di Haide- 
rabad ; gli agenti de’radgiàh di Dgcsselmira, di Bicanir e 
de’ Daudputras risiedono alla sua corte ; ed intrattiene rela- 
zioni co’ Seiki di Lahora, quantunque egli sia deciso di pro- 
tegger ad ogni evento colle armi i confini del Sindhi, tali 
quali attualmente esistono contro un’invasione; ed allor- 
ché gli Afghani tentarono di ritogliere Scikarpur al capo 
d’Haiderabad, afTrettossi a fornire il suo contingente di 
soldati . 

La famiglia di Mirpur, che ha per capo Ali Murad, è 
quella che ha minor potenza tra gli emiri del Sipdbi . La 
sua immediata vicinanza con Haiderabad, il suo territorio 
meno fertile e più circoscritto di quello degli altri , l’ ha man- 
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tenuti sempre in uno stato di soggezione all'emiro principa- 
le . Ma i suoi possessi essendo precisamente situali sulla via 
rhe calcherebbe un’ esercito d’ invasione che venisse dal 
Cotcb, l’emiro di Mirpur potrebbe render servigi essenziali 
ad una spedizione: ma questa famiglia è unita per alleanze 
a Sobdar , e seguirà , secondo tutte le probabilità , la fortu- 
na di questo principe in un cambiamento di governo . 

Quanto alla condizione del popolo soggetto u queste tre 

famiglie , ne hanno ampiamente parlato autori diversi ; per 

0 

ciò io non ne avrei fatto parola, se i mezzi di osservazione 
che per molti mesi ho avuto l’opportunità di disporre non 
mi avesser condotto a differir con essi d’opinione in alcuni 
punti . 

I Sindhiani sono impetuosi e (ieri, e potrebber passar tutti 
per ingannatori, giacché prodigali lodi e fan promesse senza 
sincerità : il loro impeto proviene dalla barbara loro igno- 
ranza, e l’orgoglio dalla diffidenza ; la lor furberia fa che 
difficilmente l’ uno sia dall’ altro ingannato , e non mai in- 
ganna uno straniero: io ho trovato in quelli che abbiamo 
impiegato, onestissimi e fedelissimi servitori; noi abbiamo 
viaggiato da un’ estremità all’ altra del paese, senza che si 
perdesse mai la piò piccola cosa , quantunque una folla nu- 
merosa venisse giornalmente a bordo de’ nostri legni . 

I Sindhiani sono governati da’ loro principi, secondo lo 
spirito del paese: se potesser discerner di quanto la vita 
civilizzatale gt’iricoraggimenti dell’industria c delle arti su- 
perino la barbarie ed il dispotismo, il Sindhi ed i suoi abi- 
tanti presenterebbersi agli occhi nostri probabilmente sotto 
una luce ben diversa : ma questi sovrani che se né sono 
impadroniti colla spada , debbon essere scusati del mante- 
nervi il sistema della forza . Nelle contrade ove i principii 
dell’onore non sono sentili, siccome non è che troppo so- 
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venie accadute sotto i governi dell’ Asia , gli uomini non 
posson esser guidati ebe col timore; poiché sol quando s'il- 
lumina e s’incivilisce, il suddito può sentire Jl pregio ed i 
vantaggi di libere istituzioni , ed allora soltanto ei può pren- 
dere una qualche parte al governo del suo paese . 

Gli abitanti del Sindbi, tanto nelle città che ue’ villaggi, 
son poveri e miserabili; poiché, toltone piccol numero di 
capi Bclutsci , ed alcune famiglie sacerdotali che sono ad- 
dette alla corte, non v’é ricchezza che circoli nel paese se 
non fra i negozianti Indiani , che sono in piccol numero . 
Questi hrahmanisti non soffron quivi mali maggiori di quel- 
li de’loro confratelli settatori dell’ islamismo , e godon di 
altrettanta tolleranza e libertà che sotto gli altri governi mu- 
sulmani: se altra volta furon trattati con rigore, il secolo 
dei fanatismo è passato; e i Diurni ,. Indiani del Sindbi, fan 
tutti gli affari pecuniari delpaese, mentre i Straf ed i Sa- 
ntoni, che sono egualmente hrahmanisti , esercitati le loro 
professioni senza ostacolo, e maritano i loro tigli prevenuti 
all’età conveniente, perchè ereditino dopo la loro morte la 
fortuna, che per mezzo del commercio hanno realizzato. 

È difficile poter determinare la popolazione del Sindbi , 
e mi sovvengo , che traversandolo allorché io risaliva l’ In- 
do, ne vidi la parte più bella. Le grandi città non sono nè 
molte j nè considerevoli: — Haiderabad, che è la capitale, 
conta appresso a poco 20,000 abitanti:— Scikarpur, qual- 
che cosa di più; — Tatta, Coratsci e Khirpur, I v,(HK) per 
ciascheduna; — Mirpur, Hata, Sihuan, Larkhana e Bori 
con Sakkar, 10, <X)0 per cadauna; — Mattari, Aliarlando, 
Sabzal e cinque o sei altre, ciascuna 5,000: — ciò che in 
tutto fa circa 200,000 anime. ... 

Ho superiormente detto non esservene più di 50,000 nel 
Delta . I cantoni lontani dal fiume , all' oriente ed all' occi- 
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dente, son debolmente popolati, perché nelle contrade i 
di cui abitanti menano una vita pastorale, la popolazione è 
meno considerevole . Son pero grandi c numerosi i villag- 
gi ai quali si estende l' inondazione dell' Indo : quindi giu- 
dico , che la popolazione di tutto il Sindhi sia per lo meno 
d’un milione d’anime. — Un quarto di tal qualità compo- 
uesi di brahmanisti : quanto a i musulmani , dessi discen- 
dono per la massima parte da uomini convertiti all' isla- 
mismo . 
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CAP. VI. 

i: INDO DA TATTA AD UA1DKKABAD 


Bjiitiii ili JiIim Conto «l*'J flun»i> — (alla PixmIoMi — Conimcrno' — 
Mcaai tCiccrMcrrlu — Bau* Ili 


Al disopra della città di Tatta, che è situata a tre mi- 
glia dall’ Indo, questo fiume cessa d’ esser diviso in più ca- 
nali . A destra egli è limitato da basse colline di formazione 
calcarea, a sinistra non se ne distacca che il l'iniari, angu- 
sto ramo, in cui i battelli posson entrare venendo da Ma- 
ghribi , allorché f acqua sovrabbondante della marea segue 
il suo corso verso il mare . 

La larghezza generale del letto del fiume non arriva a 
mezzo miglio: ad Haiderabad essa non è che di 2,490 pie- 
di; a Tatta, di 2, 10(); e al disotto del villaggio d’Hilaya, 
a 15 miglia da Tatta, non eccede 1,800 piedi. 

la maggior profondità dell’ ludo è dirimpetto alla capi- 
tale, la minore a Tatta, ove non è che di 15 piedi; la pro- 
fondità di 20 piedi è la più generale . 
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Il Delta dell' Indo non è libero da banchi di sabbia ; da 
Tatta ad Haiderabad se ne trovai) dappertutto , ed I bordi 
del fiume, essendo piuttosto inclinati che ripidi, è difficile 
scorgere ove il canale è profondo ; il cbe confonde il navi* 
gante. Molti di questi banchi di sabbia non son coperti di 
acqua che lino all' altezza del ginocchio, e cambiano conti- 
nuamente di sito , e la corrente essendo ivi meno rapida 
che presso al mare, essi non sono facilmente remossi . In 
molti luoghi son diventati isole e dividono il fiume in due 
rami , uno de’ quali è sempre navigabile ; la quale suddi- 
visione dell'Indo è stata la cagione, che molli di questi rami 
fosser rappresentati sulle nostre earte come tanti fiumi sepa- 
rati , quantunque , siccome ho più sopra esposto, non vi sia 
che il Miliari : soltanto durante lo straripamento , uno stret- 
to ramo si forma sopra Triccal, e comunica coi Falaiii, 
ciò che in questa stagione isola intieramente Haiderabad dal 
continente . 

La distanza per terra da Tatta ad Haiderabad, non è che 
di 50 miglia , e le sinuosità del fiume non la fanno a$j£n- . ;< i 
dere, per acqua, ne anche a (io miglia . La sua direziohfl é 
quasi retta nella linea di sud-ovest un quarto sud: sola- 



mante al disotto di Dgiarrak descrive un gomito ben distin- 
to^ se ne distacca il ramo che conduce a Maghribi . Noi 
percorremmo questa distanza contro la corrente in due 
giorni ■ 

Fra Tatta e la capitale non trovasi neppure una dozzina 
di lunghi abitati-; il solo che sia notabile è Dgiarrak , situato 
in prossimità di sassosi monticelli ; non ha neppure una po- 
polazione di t,500 anime: niuno di questi luoghi è forti- 
ficato . 

Questa contrada, eh' esser potrebbe una delle più ricche 
e più feconde del mondo , è abbandonata alla sterilità ; gli 
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scikargalii , o terreni riservati per la caccia, succedonsi da 
presso in modo da non lasciarne per la coltura , 'e le siepi 
die rinserrati la cacciagione avanzansi fino a quache piede 
di distanza dall'Indo. L'interno di questi terreui riservali 
forma un foltissimo bosco ceduo di tamarischi, d'arbusti 
stilini ed altri sterpi, con piante spinose poco elevate, die 
non è permesso né rimondare , nè tagliare : cosicché se le 
rive dell'Indo fosser possedute da un formidabil nemico, 
potrebbero formare tal riparo, in virtù del quale una spedi- 
zione che giugnesse per acqua , sarebbe gravemente e co- 
stantemente tribolata ed affranta. Anche le strade che attra- 
versano questo cantone , sono ugualmente chiuse nel bosco 
e forti . 

Benché negletta , questa parte del Studili non manca di 
risorse; il grano v'é dappertutto in abbondanza ed a buon 
prezzo. — Tatta ed Ilaiderabad sono le capitali , antica e 
moderna, del paese . 

I prodotti della terra ne' giardini di Tatta, ne inainfeslan 
la fertilità : la vite, il fico, il melagrano vi sono felicemente 
coltivati; vi son pure molti meli, i frutti dei quali son pic- 
coli, ma nelle vicinanze di Ilaiderabad visi fornian più 
grossi . Nel piccol numero de' siti coltivati , accanto al gra- 
no , .vicino all'orzo o ad altri cercali dell’India, vegetan 
l'indaco e la canna da zucchero . La terra dunque è fertile: 
ma, come ho già detto, è nelle vedale della politica degli 
emiri del Snidili di lasciar tutto in stalo selvaggio , affinché 
il loro territorio non ecciti la cupidità de’ principi vicini; e 
ne soffrono egualmente l' agricoltura e il commercio. 

Si può dire , che il commercio di questo paese non esiste 
realmente che a Coratsci : l'Indo non gli è utile piùdi quel- 
lo che se non esistesse; e sebbene vi s’imbarchino de' grani 
pel Della , non si trae profitto alcuno da questo fiume per 
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far risalire le merci ad Haiderabad; quelle che arrivano so- 
no sbarcale a Coralsci , c il più prezioso oggetto d' esporta- 
zione, ch'é l'oppio di Melva, é spedito dal medesimo por- 
to. I negozianti clic continuano il loro viaggio verso Can- 
dahar e il paese dell'Indo superiore, cercano di trattenersi 
il meno possibile nel territorio del Sindhi . Il solo incorag- 
giamento che gli emiri danno al commercio, è per l’oppio; 
e frattanto eglino n' esigono l’ esorbitante dazio di 250 rupie 
per ogni carico di cammello . Dicesi che il prodotto di que- 
sta tassa ammontasse , nel 1850, a sette Irte di rupie, som- 
ma eguale alla rendita che l'emiro di Haiderabad ritira dal- 
l' imposizione territoriale . 

Non v' è speranza nè d’accrescimento né di migliora- 
mento nelle commerciali relazioni per la via dell’Indo, tin- 
che gli emiri non sieno penetrati da idee di più sana politi- 
ca , e finché un di loro più illuminato degli altri, non discuo- 
pra che la vera ricchezza d' un paese ha base negl' incorag- 
giamenti a favor dell’agricoltura, dell’industria e dell’ arti. 
Presentemente non esiste altra ricchezza nel Sindhi tranne 
quella che posseggo!! gli emiri, e gli abitanti non han mez- 
zo d'acquistar manifatture europee quand'anche ne avesser 
desiderio : ma cosi non era ai principio di questo secolo, allor- 
ché la Compagnia inglese delle Indie aveva una loggia di com- 
mercio a Tatta , e che i capi del Sindhi , intimoriti dal loro 
sovrano del Cahul , non osavano intralciare il transito delle 
merci destinate per quel paese o per altre contrade . 

Il Sindhi è destinato a seguire la sorte del Calmi; e se 
qualche tribù duroni fosse ancor forte abbastanza per affer- 
rar Io scettro di questo regno , si potrebbe sperare un fa- 
vorevol cambiamento nelle regioni che ne dipendono alle 
foci dell’ Indo . 



Il numero de' navigli attualmente esistenti sarebbe insuf- 
ficente al servizio di un considerevol commercio : fra la ca- 
pitale e Tatta se ne contano appena lina cinquantina ; molli 
son piccoli ed impiegati alla pesca ; altri vecchi e sdruciti , 
e servon di chiatte per traghettar l’Indo ne’ punti opportu- 
ni. Ma degl’incoraggiamenti non tarderebbero a rimediare ' 
a ciò che ora è considerato come un vuoto, tanto sotto il 
punto di vista militare che pel lato del commercio . — Il 
Sindhi è privo di legname per costruzioni navali, e quello 
che si mette in opera vien dalla costa di Malabar. 
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CAP. VII 


Corto e profondità drl fium di Falnili — IntpurlatiEa — Tramino f MogwiuDi 
di qunta porte dell’ lotto — Città — Monti di Lakki . 


ìj;ì città di Sihuan sta a due miglia di distanza dalla riva 
destra od occidentale dell' Indo, ed è esattamente ad un grado 
di latitudine al nord d’Haiderabad, essendo attraversata dal . 
paralello di Sii 0 22’ ; la qual distanza si percorre in otto 
giorni risalendo il fiume, e sono 105 miglia. In questa par- 
te del suo corso , il fiume è chiamato Lar , che nella lin- j 

gua de’ Belutsci suona sud : egli corre al sud-est, per ave- i 

re incontrato a Sihuan pietrose montagne che gli fanno 
cambiar la sua direzione. Le sue rive son bassissime, e le 
terre eh’ esse circondano son frequentemente inondate spe- 
cialmente all’est ossia a sinistra; la riva occidentale o de- 
stra è più solida, ma la sua altezza raramente oltrepassa gli 
otto piedi. — L’espansione del fiume in questa parte nedimi- 
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nuisce la profondità , che In generale non è che di 1 8 piedi ; 
durante lo straripamento questa quantità è aumentata di 
1 : 2 piedi : la sua larghezza supera spesso 3,000 piedi . A sei 
miglia circa al disopra d' Haiderabad , l'Indo dividessi in due 
rami : l'uno è guadabile; l'allro.non ha che 1,200 piedi da 
una riva all'altra, ciò che radica questa punto come favo- 
revole pel passaggio d' un esercito . A Sihuan il promonto- 
rio sassoso de' monti Lakki ristringe il fiume in un letto di 
1 ,,'ì()0 piedi; ma la sua profondità è quasi di quaranta e la 
corrente è rapida. 

Nessun ramo non si distacca dal trame in questa parte del 
suo corso , eccettuato il Falaili , che se ne separa al disopra 
d' Haiderabad e passa all'est di questa città ; il suo Ietto non 
è pieno che in tempo d' inondazione . Egli era quasi asciutto 
ad Haiderabad, durante il nostro soggiorno in questa città, 
poiché non aveva che 300 piedi di larghezza; la sua pro- 
fondità , al punto in cui si spicca dall’ Indo, arriva appena al 
ginocchio ; ma nella piovosa stagione questo è un fiume con- 
siderevole, e fertilizza una vasta parte del Sindhi colle 
sue acque, che sono quasi esaurite dai canali d’irrigazione 
fra Haiderabad ed il Cotch . 

L’ idee che le nostre carte ci dan dell’ Indo son moltissi- 
mo erronee ; poiché i numerosi rami che secondo quelle scm- 
bran derivarne, non son veramente che canaletti pieni d'ac- 
qua soltanto nelle periodiche inondazioni , e molti de' quali 
sono artificialmente scavati per l’ irrigazion de' terreni . Per 
lo spazio di nove mesi, il lìume scorre in un sol corpo fino 
a Tatta . 

La celerità della corrente non eccede mai le 3 miglia per 
ora in questa parte dell'Indo, tranne in alcuni punti ov'è 
più stretto: ivi, mirando le ripe, spesso queste rovinano, e 
eoa esse le abitazioni eh e vi sono sopra ; infatti, le città di 
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Madginda e d' Amri , sulla riva destra , sono siate danneg- 
giate, la prima otto o dieci volte almeno in 12 anni ; ma 
gli abitanti ritiransi in distanza di qualche centinaio di pie- 
di, c rifabbrican le loro case: Halar, sulla riva orientale 
o sinistra, é soggetta alla medesima sorte; ma il maggior 
male succede all’ ovest, ove i bordi sono più ripidi, e la ri- 
va di Halar, sebbene sia una sabbiosa pianura , pure non è 
inondata che in tempo dello straripamento . Finché questo 
dura , non si può viaggiare per un’ estensione di otto mi- 
glia all' est dell' Indo , a cagion del gran numero di piccoli 
rami che se ne distaccano . 

Nello spazio del quale mi occupo, questo iiume è nel suo 
corso assai costante ; e quantunque la natura del paese al- 
l'est sembri, siccome ho notato, favorir l’espansione delle 
sue acque da quel lato, nulladiineno egli segue per qualche 
tempo la base de' monti Lakki all’ovest. 

Questa parte dell’ Indo è d' una grande importanza: al di- 
sotto di Sihuan circa due miglia , i monti Lakki si approssi- 
mano al (ìume , ed offrono due passaggi praticabili per po- 
terli tragittare : l’ uno conduce per la gola di Baggotora , 
ove il- culmine è depresso; è all’ovest del villaggio di Lak- 
ki , ed il suo nome significa passaggio; potrebb’ esser difeso 
con successo, ma non è una strada per vetture. Queste pos- 
sono passare peli’ altro calle, che attraversa una valle fra i 
monti ed il (ìume, in mezzo agli scogli inferiori alla base 
della catena ; per lo spazio di quasi due miglia il terreno 
è fortissimo. 

Ho già notato che l’Indo scorre presso Sihuan in angusto 
letto. Notabilissima è la sua riva destra, poiché presenta 
uno sperone naturale di solida rupe , d’ una cinquantina di 
piedi d’altezza, il quale prolungasi per un’estensione di 
1,200 piedi paraletlo al fiume, ed elevasi obliquamente per 
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cui non è accessibile che appena per un pedone. L’Indo 
«corre con tanta rapidità lungo questo bastione , clic seb- 
ben la sua larghezza non sia che di 1,500 piedi , dubito vi ! 
si possa costruire un ponte . Ma un più conveniente sito 
trovasi immediatamente al nord di questo precipizio : il fiu- 
me non vi ha che 500 piedi di più in larghezza , e l’acqua 
v’è più tranquilla . I 

Trovasi sempre a Sihuan una quantità di battelli a fon- 
do piano ; essi stanziano sulla riva sinistra, che è piana ed 
arenosa . Da ciascheduna parte dell’Indo, buone strade me- 
nano da Sihuan ad llaidcrabad , ed un sentiero che condu- 
ce a Coratsci passa alle falde delle montagne . . 

Non si può navigare sul fiume se non tirando coll'alzaia 
i battelli contro la corrente, perchè i venti poco si fan sen- 
tire nella parte superiore del Sindhi . Questo modo di viag- 
giare è sicuro, e si percorre, termine medio, da 15 a 
20 miglia per giorno. Senza battelli a vapore, sarebbe im- 
possibile di far salire per l’indo una spedizione militare, 
poiché il lavoro di trarre le barche sarebbe enorme, acagion 
de' continui strappamenti de’ cavi, dal che ne risulta che 
i navigli sono portati via dalla corrente; ma sarebbe ben 
diverso il caso per un’armata che discendesse l’Indo. Tut- 
tavia, i bastimenti di commercio non andrebbero soggetti a 
tali impedimenti. — Noi non abbiamo incontrato che 180 
battelli nel nostro viaggio da Haiderabad a Sihuan . 

Poche parole basteranno sul paese compreso fra queste 
due città. Eccettuata Sihuan, non vi sono altre città consi- 
derevoli. Mattari, 16 miglia sopra Haiderabad, ha 4,000 
anime; ed Hala,Beyan, Madginda e Sen, 2,000 ognu- 
na . Gii altri luoghi abitati sono in piccol numero e debol- 
mente popolati; tre o quattro hanno spesso un nome co- 






mune. 


Questo paese è trascuratissimo ; le rive del fiume , son 
quasi dappertutto coperte di tamarischi. Verso i monti il 
paese è aperto . Le terre, per mezzo dell’ irrigazione produ- 
con dell' indaco , del frumento , dell’orzo , dello zucchero , 
del tabacco ; ma si prevede lo stato meschino della coltiva* 
zinne, dal numero dei canaletti derivali dal fiume, poiché 
non se ne contano che 194 fra Haiderabad e Sihuan, so- 
pra una delle sue rive, città separate da una distanza di 100 
miglia: e frattanto il terreno è pingue e proprio ad esser 
coltivato; in alcuni punti soltanto è salso e sterile: il riso 
uon eresse che in tempo d’ inondazione . Pertanto le der- 
rate sono ivi più care che nel Marvar, paese vicino e dalla 
natura men favorito ; gli abitanti vivono principalmente di 
pesci e di latte . 

La città di Sihuan é la sola, che in questa parte del Sin- 
dbi dia segni di ricchezza ; essa deve questa prosperità al 
sepolcro di Lai Sciàh Baz , sant’ uomo del Khorassan . Ho 
già detto, che questo sepolcro è frequentato egualmente 
dagli Indiani e da' musulmani , che d’ ogni dove vengon per 
visitarlo. . . 

L'Arra), ramo dell' Indo ebe vien di Larkhana, passa 
lungo Sihuan; ne parlerò più minutamente nel seguente ca- 
pitolo. Quattro anni fa, l'Indo scorreva sotto le mura di 
questa città; ma ora si è ritirato, lasciando da ogni parte 
de' paduli : il vicino terreno è pingue e fecondo , od il bazar 
di Sihuan ben provveduto . Volgendo gli occhi al nord , la 
vista spazia sopra una verdeggiante pianura diligentemente 
coltivata, che si estende fino alle falde delle montagne; ivi 
prosperano il gelso , il melo , il popone , il cocomero ; vi 
si fanno magnifiche raccolte di grani, e vi osservammo per 
la prima volta il yram . 1 imponi sono insipidi , ciocché de- 
rivalo credo, dall'estrema umidità del terreno; ed i coco- 




meri non prosperano nel Sindhi fuorché a Sibuan . Il clima 
è [»oco piacevole , caldissimo , bruciante . 

A Sihuan i monti I^akki avvicinansi all' Indo: eglino co- 
minciali nelle vicinanze diCoralsci, si avanzan gradatamen- 
te verso il fiume , e terminan finalmente con un ripido spe- 
rone sulle sue rive . Io non credo che f altezza di questi 
monti ecceda 2,000 piedi : la formazione loro é calcarea ; 
le loro sommità sono schiacciate e rotonde , e non mai han- 
no figura conica : sono spogli di vegetazione , e con gran 
frequenza solcati dal corso di torrenti che incontran lutti 
una concavità verso f Indo nella quale impaludano. — Pres- 
so Sihuan , al villaggio di Lakki , situato alle falde de' mon- 
ti, v'é una sorgente termale accanto ad una fredda: la pri- 
ma è un luogo di pellegrinaggio per gl’indiani ed è riguar- 
data come salutare per le malattie cutanee . Una simil 
sorgente trovasi a Coratsci , all' altra estremità della catena, 
c se ne potrebbero probabilmente scoprir altre di simil ge- 
nere nello spazio che le separa . 

Sui monti Lakki, a 16 miglia circa all’ ovest di Madginda, 
vedesi Panna , fortezza fabbricala sopra una collina. Fu an- 
ticamente famosa per la sua importanza, e lungamente tra- 
scurata in appreso . Gli emiri del Sindhi hanno recentemen- 
te speso considerevoli somme per instaurarla . Per quanto 
ho potuto sapere , Ranna deve la principale sua forza alla 
mancanza d’ acqua che è nelle nude montagne che la circon- 
dano; mentre nell' interno delle sue mura abbondantemente 
ne fluisce . 
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L’ INDO DA SIHUAN A BAKKAR 


FrrliKÙ d*l pace — Corrrnla — Itim orientate — Ria# oceidrn ale — Dak- 
k»r — Roti * Sakkar — Aloe — Khirpur e Larkhaoa — Prodoti i «M terreno. 


Il forte di Bakkar è situato sopra una sassosa isola del- 
r Indo , fra Sakkar a destra e Rori a sinistra . Egli è al 27® 
42 di latitudine, per conseguenza a un grado e venti minuti 
al nord di Sihuau ; e per la longitudine è a 36 miglia all'est 
di questa città. La distanza pel fiume è di IRC) miglia, noi 
la percorremmo in nove giorni . Fra questi due punti, l’In- 
do segue un corso sinuoso appresso a poco verso il sud- 
ovest, finché i monti Lakki non lo fanno deviare al disotto 
di Sihuan . Il paese intermedio è abbondantemente irrigato 
dalle sinuosità del fiume , e le sue rive son cosi basse , che 
colle sue ramificazioni invade una parte del terreno , e ne 
forma numerose isolette coperte di grassi pascoli. Appena 
comincia lo straripamento, la terra resta da ciascun lato 
inondata e i campi intieramente irrorati; l’acqua sovrab- 
bondante apresi spesso violentemente una via pel deserto 
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d' Amercote, e va ad unirsi al Cori o foce orientale dell’Indo, 
che passa all’ ovest del Cotch . Il canale di questo corso di 
acqua comincia al disopra di Bakkar e scorre a quattro mi- 
glia all’est dell’antica città d’Alor. A 25 miglia in circa al 
disotto di Bakkar l'Indo manda all’ ovest il N'ara, ramo che 
bagna la base de' monti Hata, o montagne del Belutscistan ; 
e dopo, aver corso paralellamente alla loro direzione per 
molte miglia , si congiunge col fiume aSihuan.Le sue acque 
son derivate e distribuite per piccoli canali, ciò che aumenta 
sempre più i benefìzi dalla natura impartiti a questa con- 
trada piana ed ubertosa . La riva sinistra , sebben meno fa- 
vorita della destra, è eccellentemente coltivala ; quasi tutti 
i villaggi e le città , son situati sul bordo di canali, che da 
ogni lato spandono le acque del periodico straripamento, ed 
attestano l’ attività e l’ assiduità degli abitanti . 

Quivi l’ Indo raramente scorre in un sol canale ; con una 
larghezza di tre quarti di miglio , conserva in alcuni punti 
una profondità di 15 piedi; nella maggior parte del suo letto 
la quantità dell’ acqua è minore ; ma in niun sito del suo 
corso incontrasi un punto che abbia apparenza di guado. — 
Trovansi 200 battelli ne’ diversi villaggi che l'Indo bagna 
nello spazio che descrivo. 

Il pendio che il fiume segue per arrivare all’Oceano de- 
v’essere agevole, perchè al disopra del Delta egli scorre 
lentamente, vale a dire con una celerità minore di due miglia 
e mezzo per ora . Al disopra di Sihuan , l’ Indo , come dissi 
precedentemente, è chiamato .S't'ra , che significa nord, per 
opposto alla sua parte disotto a Sihuan , che chiamasi Lar, 
cioè sud. Mehran ó voce straniera che gl’indigeni non co- 
noscono . 

Nelle immediate vicinanze dell’ Indo , il paese è privo di 
bellezze e di abitanti; non vi si vedon che folti macchioni di 
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tamarischi ; i villaggi sono espressamente fabbricati a due o 
tre miglia di distanza dalle rive, a fin d’evitare le calamità 
dell' inondazione; ma centinaia di ruote idrauliche eran in 
movimento sui bordi del fiume, per alimentare i canali d’ ir- 
rigazione, che portano l’acqua a quella distanza. La parte 
orientale da Sìhuan a Bakkar, è la meglio popolata del Sin- 
dhi ; ma i luoghi abitati che incnutransi son più numerosi e 
popolati che considerevoli e ricchi ; ve ne son molti di 5<)0 
case. 

Questo territorio è soggetto all’emiro di Kirpur; egli è 
fertilizzato dal Miruah, canale largo 40 piedi, che conduce 
le acque dell'Indo dalle vicinanze di Bakkar fino ad una 
regione distante 90 miglia al sud, ov’esse disperdonsi nelle 
arene o sono assorbite ne' campi. Molti altri canali, oltre 
a quello che ho descritto, intersecano questa contrada; le 
loro rive son ornate di villaggi e di campagne coltivate , e 
di più vi si procurano i mezzi onde trasportar nelle barche 
i prodotti della terra. Nella bella stagione, quando questi 
canali sono asciutti , diventano i sentieri ordinari della po- 
polazione ed offrono eccellenti vie per i carriaggi , in ogni 
occasione preferibili alle vie ordinarie, che per la vigorosa 
vegetazione son quasi sempre precluse dalla macchia. 

La riva occidentale dell’ Indo, attraversata dal Nara, è 
chiamata il Tsciandokh ; essa ha ricevuto questa denomina- 
zione da quella d' una tribù di Belutsci, e somministra la più 
considerevol parte della rendita territoriale degli emiri di 
Haiderabad. 

Il Nara , il quale come ho già notato si distacca dal fiume 
al disotto di Bakkar, sotto la latitudine di Larkhana, forma 
nel suo corso il Mantsriar, picco! Iago ricchissimo di pesci;' 
più giù cambia il suo nome di Nara in quello d’ Arral , pri- 
ma di ricongiungersi coll’ Indo : egli è stretto , non avendo 
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<l)e 500 piedi di larghezza, ed è solamente navigabile in 
tempo d'inondazione. Molti canaletti, trai quali il maggiore 
é quello di Larkhana , estendono la coltivazione lungi dalle 
sue rive ; d'altronde, questa regione è irrigata anche da ru- 
scelli, che discendon dall' alte montagne dell'ovest. Nell’ ari- 
da stagione il lago di Mantsciar è circondato da campi di 
grano, ove nel tempo dell’ inondazione le sue acque depo- 
sero un grasso limo, che produce ricche messi. 

Il forte di Bakkar è fabbricato di mattoni, sopra un'isola 
bassa di terreno selcioso . Questa piazza trovasi a 1,200 
piedi dalla riva sinistra dell'Indo, ed a 1,050 piedi dalla 
destra. Le sue mura son forate da feritoie e fiancheggiate 
da torri, la cui base a scarpa è bagnata dal fiume; l'altez- 
za loro non eccede i 20 piedi . La fortezza ha due porte , 
una guarda verso Rori, l’altra verso Sakkar. L’interno 
delle opere è occupalo da case e da moschee; alcuni di que- 
sti edilizi, siccome ancora una parte della rupe, superan l'al- 
tezza delle mura. La sua forma è quasi quella d'un ovale; 
la sua lunghezza è di 2,400 piedi; di 000 il diametro: hi 
alcune parli la rupe è stala tagliata ed è liscia. Ma Bakkar 
non deduce la sua forza dalle sue opere, ella la deve unica- 
mente alla sua posizione: il suo presidio è composto di 100 
soldati dell'esercito dell'emiro di Khirpur: quindici pezzi di 
artiglieria guerniscono i bastioni , ma pochi sono in stato di 
servire. L’intiera isola è accerchiata dalle mura della for- 
tezza ad eccezione d' un piccol boschetto di palme dattilife- 
re, al nord, ove potrebbesi senza difficoltà operare una di- 
scesa Venendo dalla riva destra, e la piazza non resisterebbe 
ad una scalata : vi si potrebbe ancora aprir prima una brec- 
cia, battendola da questo lato . Tanto a destra che a sini- 
stra, la profondità dell'acqua è di quattro braccia; ma nel 
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tempo dell'arida stagione, quella del ramo orientale dimi- 
nuisce; dicesi che anticamente Tosse guadabile. 

La navigazione dell’ Indo è pericolosa a Bakkar, a cagion 
de' rivolgimenti che formansial disotto della fortezza mede- 
sima, e per le molte isolette sassose che trovansi più in bas- 
so; laonde i barcaiuoli di questo paese son riguardati come 
i più esperti del Siiìdhi : e siccome le navi mercantili , tanto 
nel risalire che nel discendere non traseuran mai di prender- 1 
vi un piloto, non vi succedono che poche disgrazie. 

Già ho descritto la città di Rori , eh’ è fabbricata imme- 
diatamente sulle sponde dell’Indo: un calle praticato nella j 
rupe lino alla supertice dell’ acqua , conduce ad un punto 
in cui essa si discosta dal precipizio; ivi è il luogo dell’im- 
barco per passare a Bakkar ; ma allorché il fiume è pieno lo 
sbarro vi sarebbe diflicile e pericoloso . Rori conta 8,000 
abitanti, die son per la massima parte Indiani. All'est di 
questa città, de’ monticclli selciosi ed isolati presentano un 
aspetto sterile ed estremamente triste ; ma essi accrescon la 

forza del paese. Al di là del terreno che occupano, un bo- 

* 

sco di palme estendesi per- tre o quattro miglia al sud della 
città, c circonda ed adombra numerosi giardini. 

Sakkar, dirimpetto a Rori, n’è della metà meno grande ; 
queste due città furon anticamente ragguardevoli, e delle ro- 
vine di torrette e di moschee ne fan testimonianza. La riva 
• del fiume non è molto erta a Sakkar ; questa città è larga, 
invece d’estendersi , come Rori in lunghezza sulla ripa del- 
l'Indo. Senza dubbio elleno debbono funa e l’altra resi- 
stenza loro alla fortezza di Bakkar , che per la protezione 
che assicurava a’ loro abitanti in tempi di tumulti , accre- 
sceva il loro coraggio e le loro speranze . 


Le sole città moderne che meritano d’ esser notate, sono 
Kirpur a destra, e Larkana a sinistra dell’ Indo, quasi sotto 
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il medesimo paralelio di latitudine, ed ambedue distanti di 
14 miglia dalle sue rive, fabbricate sopra de' canali che ne 
derivano. 

Kliirpur è città recente, fondata da Sohrab, capo Talpu- 
ro che s’ impadronì della parte settentrionale del Sindhi , 
dopo la rovina de’ Caloras . Vi si contano lo, OCX) anime, 
ma non è altro che una riunione di tuguri di terra ammuc- 
chiati lungo angustissimi vicoli . Questa città non ha alcun 
forte, ed è priva d' ogni difesa, tranne un muro di terra della 
grossezza d’un piede, che circonda la dimora dell’emiro e 
della sua famiglia. Il circostante paese è piano e coperto di 
macchie ; un basso argine è stato costrutto intorno alla città 
per preservarla dall’ inondazione . 

Larkhana, all’ ovest dell’ Indo , è la capitale del pergannah 

0 distretto di Tsriandokh ; la sua popolazione è di 10,000 
anime . Questa città è il qnarlier generale ed il luogo di 
convegno delle truppe degli emiri del Sindhi, sulla loro 
frontiera del nord-ovest: ha un piccol forte di terra, ed un 
parco molto incompleto d’artiglieria, composto d’ una ven- 
tina di pezzi, serve di spauracchio a’ turbolenti montanari 
delle vicinanze, e mantiene la pace del Sindhi. — Larkhana 
è governata da un nabab, che pel suo rango viene imme- 
diatamente dopo i sovrani del paese. 

I prodotti del Sindhi sono similissimi nelle diverse regio- 
ni di questa contrada ; ne’ dintorni di Bakkar raccolgnnsi le 
medesime biade che a Sihuan. — 11 siar è un piccolo arbu- 
sto somigliantissimo al garofano , e se ne riguarda il sugo 
come eccellente medicamento nelle malattie de' bambini. — 

1 campi di grano sono invariabilmente circondati da un ar- 
gine basso come quelli della riviera . — Il tabacco germoglia 
vigorosamente presso Kori. — La prodigiosa moltiplicazione 
de' tamarischi si oppone allo sviluppo dell’erba, e gii abitanti 
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danno fuoco a queste piante ed ottengono con questo mez- 
zo abbondanti messi. — Non si vedon che pochi alberi nel 
Sindhi: il babul { mimosa arabica ) non aggiogai! a considero - 
voi grandezza; il nim ( melia azedarach ) ed i srrs, non vi si 
vedon che raramente ; ed il Oro de’ Baniani ( ficus religiosa ) 
v’ è estraneo . — Gli arboscelli, come il tharr , il kedyira , il 
khair , il baie , l' akra ed il tamarisco, vi son dappertutto co- 
muni . Delle palme di Rori ho già parlato. 
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CAP. IX. 

L’INDO 

DA DAMMI FINO AL SUO CONFLUENTE 
CO’ FIUMI DEL PENDGJAB 


Larghezza «♦ profondità del fiume — Battelli — Pae«i — Scikarpur e Sabsal — 

Piena dell'Indo — Tribù clic «mm ralle tue r»*e. 

. * '• ‘ • 

1 fiumi del I’endgiab , riuniti in un sol corso d’ acqua , 
imboccano nell' indo a Mitlan , sotto il 28° So di latitudine 
nord. Da questo punto a Bakkar, il fiume scorre dritto ai 
sud - ovest ; il suo letto è frequentemente ingombro da ban- 
chi di sabbia : molli rami stretti e tortuosi spiccansi dal let- 
to principale, conservando una profondità da otto a quindi- 
ci piedi , per cui i battelli che risalgono l’ Indo vi navigano 
a preferenza . — Questi rami si estendono a tutto lo spazio 
di cui presentemente mi occupo . 

Al disopra di Bakkar l’ Indo acquista in molte parti del 
suo corso una grand'espansione; la sua larghezza vi ec- 
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cedo sovente i 3,000 piedi, ed a Mittan essa è di 0,000. 
Nè ia sua profondità diminuisce proporzionalmente, per- 
chè in alcune parti trovai che oltrepassava sedici braccia, e 
rhe ne aveva quattro dappertutto, sebbene io osservassi nel- 
la stagione in cui le acque erano maggiormente basse . — 
La sua celerità non era più considerevole che nella parte in- 
feriore del suo corso, e la direzione tortuosa de’ rami, dei 
quali ho fatto menzione, indica che questa contrada è estre- 
mamente piana . 

Al disopra di Bakkar si passa, per navigar l' Indo , dal 
donili nel zohrak , specie di battello già da me descritto , il 
quale per la sua forma larga tanto anteriormente che po- 
steriormente, è in ammirabil modo adattato al trasporto 
delle truppe, tanto di cavalleria che di fanteria ; questi zohrak 
non son numerosi ; noine incontrammo soli 93 andando 
a Mittan , e ci fecer percorrere in nove giorni le 1 70 miglia 
per acqua, distanza, che separa Bakkar da detta città . 

il paese che attraversa questa parte dell’Indo è estrema- 
mente fertile, particolarmente sulla riva orientale o sinistra, 
ove egli è irrigato da innumerevoli canali, i quali sono gene- 
ralmente tagliati nelle porzioni del Buine che scorrono dall’est 
all’ovest, affinché l’acqua possa esser deviata al sud nel- 
l’interno. Sulla sponda destra , a 26 miglia al disopra di Bak- 
kar, un canale navigabile chiamato il Siiuli, opera degli 
imperatori mogolli , conduce un grosso volume d’ acqua a 
Scikarpur ed a Nuscera, e raggiunge quello di Larkhana. 
Da questo lato del fiume , la coltivazione non estendesi mol- 
to lontano, poiché i cantoni di Burdgah, Ken e Murzaka, 
situati in linea l’un dopo l'altro, sono abitati da tribù di Be- 
lutsci nomadi , che mcnan vita pastorale ed esercitano il la-, 
trocinio. Il territorio da ciascun lato del fiume, appartiene 
principalmente al Sindbi, prolungandosi la linea di confine 
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sulla riva dcslrafino a mcn di 15 miglia da Mittan , ove in- 
contra quello de'Seiki; ma non va poi tant’alto sulla riva 
sinistra , ove termina sotto il 28° 53’ di latitudine al disopra 
di Sabzal. Questo terréno, intermedio da questa parte, for- 
ma una porzione degli stati di Bhaual khan, capo daudputra; 
il territorio situato immediatamente al disotto di quello di 
questo capo, nel Sindlii, è chiamato Ubaro , ed è abitato dai 
Dahrie da'Mahri, che sono aborigeni del paese e conosciuti 
sotto il nome di Sindi. 

La città di Scikarpur, distante 35 miglia da Bakkar , é di 
gran lunga la più considerevole di queste contrade ed an- 
che del Sindhi ; anzi il suo circuito è maggiore di quello di 
llaiderabad , che è la capitale. Il paese è fecondissimo , ma 
dacché ha cambiato di padrone, passando dagli Afghani ai 
Sindhiani, la rendita è diminuita fino ad un mezzo lac di 
rupie all'anno ; effetto della tirannia del governo. Continua 
a fare un gran commercio interno , perche i negozianti son 
per la maggior parte Indiani e tengon degli agenti nelle vi- 
cine contrade. — Scikarpur è circondata da un muro di terra; 
il governatore porta il titolo di nabab, e il suo posto è impor- 
tante . Questa città ed il suo territorio, caddero in poter dei 
Sindhiani sono circa otto anni; ed è l’ unica parte dei loro 
stali, il cui possesso non sia ancora ben sicuro, perchè la 
famiglia Afghana, cui prima apparteneva, fa dei frequenti 
tentativi per ricuperarla. 

Sabzal, città di contine a sinistra, distante 12 miglia dal- 
l’Indo, non ha che il quinto dell’estensione di Scikarpur; 
la sua popolazione è di 5,000 anime ; ed è egualmente cinta i 
da un muro di terra. —Fuori di quelli che ho nominato, 
non vi sono altri luoghi notabili : Mittan, o come qualche voi- 
la chiamasi Mittancote, non conta 1,500 anime, ed il suo j 
forte è stato demolito . 
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E qui cade in acconcio l’osservare, che in questa parte 
del corso dell’ ludo non vedonsi, più che altrove, nè città, 
nè luoghi ragguardevoli nell’ immediata vicinanza del fiume; 
il che è dovuto al suo periodico straripamento, perchè 
in tutta l' estensione del terreno eh’ egli cuopre è impossi- 
bile coltivare o raceorre; il- che costringe a condur l'acqua 
nell’ interno per mezzo di canali . Essendo le gponde loro 
frequentemente inondate, il paese diviene inabitabile: il cir- 
condario di Sabzalcote è stato per questa ragione abbando- 
nato , e la massa delle acque si è aperta una via da questo 
| punto infino ad Alor . La piena dell’ Indo varia nelle diver- 
se annate: nelle due ultime, per esempio, non si è elevato 
! all’altezza sua ordinaria. i 

In questa parte del corso dell’Indo, vedesi una prodigiosa 
quantità di grosso bestiame ; i bufali vi sono in si gran nu- 
mero , che il loro prezzo non è che il quarto di quello che 
costan più in giù; per dieci rupie vi si acquista il più bel bu- 
falo: i cinghiali, i capriuoli, le pernici vi abbondano, sic- 
come gli uccelli acquatici: al disopra di Bakkar, si trova- 
no in abbondanza anche in questa stagione, cioè nel mese j 
di maggio. ! 

Ho già parlato del territorio situato all’ovest dell’ Indo, e 
delle abitudini delle sue popolazioni , tutte dedite al ladro- i . . 

neccio. 1 Burdi occupano tutte le pianure al nord di Scikar- 
pur, fino ai confini del Cotcli -Gonfiava o paese de’Brahui . 

Questi Burdi sono emigranti del Kedgi e del Mckran , e son 
della famiglia dei Rind che è Bclutsea : son begli uomini di 
carnagione bianca, che si assomigliano più agli Afghani che ! 
a’ Belutsci ; essi non hanno il vestiario del Siudhi , ma fa- 
sciansi la testa con una tela avvoltata in larghe pieghe, e la- 
scian cadere in treccie i lor capelli , il c he dà loro un'aria 
assai selvaggia . Eglino han preso il nome di Burdi da un 


Digitized by Google 



I 


r.is B C R N E S 

famoso personaggio di questa tribù, conformemente all’usan- 
za de’ Belutsci , le diverse tribù de’ quali son composte tutte 
dei discendenti di qualche illustre personaggio. 

Il luogo principale abitato da’Burdi è Dari; essi non han- 
no popolose città : si valuta tutto l'u/ù ( tribù ) a 10,000 com- 
battenti . Eglino non vissero che di scorrerie, fino all'epoca 
in cui i capi loro furono aggregali al servizio degli emiri ; e 
non ostante, piccole ruberie si commettono ancora . Il loro 
idioma è un persiano corrotto: le altre tribù coinè i Dgiat- 
tui, i Muzari, i Bugti, i Kalfari, ecc., non differiscono dai 
Burdi che pel loro nome . 

I Dgiattui vivono nel Burdgah; i Muzari, che han per 
capo luogo Rozan, estendonsi fino a Dera-Ghazi-Khan, ma 
la loro potenza è in oggi molto decaduta; anticamente essi 
depredava» perfino gli eserciti del Cabul. I Kalfari ed i Bu- 
gti occupano i monti Ghendarj, che cominciano al disotto 
della latitudine di Millan, e corro» paralelli all’ Indo. 
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CAP. X. 


L’INDO DA MITTAN AD ATTOK 


Corto dal fiume , — Dera-Ghaai-Khau — Linea •!« commercio — Caute che lun 
folto evitar l’Iinlu alle tpedittuai militari _ Ponti urli* Indo. 


M. 


lentre noi risalivamo lo Tscenab o Acmnes, da Mit- 
tan a Multan, mi diedi a far delle indagini, e spedii diverse 
persone onde aver precise notizie sull’ Indo , al disopra del- 
la prima di queste due città. L'ambasciata del 1809 al 
Cabul , arrivò sulle rive di questo fiume a Udii da Cote , 
circa 100 miglia al disopra di Mittan . Io aveva desiderio 
di far da me stesso le mie osservazioni intorno a Udù da 
Cote, e di render cosi compiute le cognizioni che avevamo 
sull’Indo dal mare fino ad Attok . 

In questa parte del suo corso , il fiume scorre dritto al 
sud; ivi la sua navigazione è senza difficoltà e senza peri- 
coli. Qui l’Indo è generalmente conosciuto sotto il nome di 
Sindt o Attok, e traversa un paese somigliantissimo a quel- 
lo che ho descritto nelle vicinanze di Mittan; la poca cleva- 


l__ 


Digitized by Google 



:»*) BDRNES 

(ezza delle sue sponde gli permette di spandersi a diritta 
ed a sinistra ; ma la sua larghezza è molto diminuita, giac- 
ché aKakeri, ove l’Elpbinslone lo tragittò nel mese di gen- 
naio, la sua profondità non era che di 12 piedi, e la sua 
estensione da una sponda all’ altra di 5,000 piedi ; mentre- 
che dopo aver ricevuto i fiumi del Pendgiab, essa è, dinanzi 
a Mitlan, di 0,000 piedi. Trovai collo scandaglio che sulla 
sponda sinistra la sua profondità era di quattro braccia . 

Alla sua destra, la provincia di Dera-Ghazi Khan occu- 
pa il paese fino a' monti. È questi un fertile territorio, onde 
la capitale, che ne porta il nome, è una delle più grandi 
città bagnate da questo fiume; la quale è circondata da giar- 
dini e da boschetti di palme: — il terreno n’è estremamen- 
te grasso. 

Questo paese fece parte delle conquiste di Rendgit Sing, 
che lo affittò fino a quest’ ultimi tempi al khan di Bliaual- 
pur , mercè un annuo livello di sei lac di rupie ; ma siccome 
questo cantone non dava in principio che il prodotto di quat- 
tro lac , ne avvenne , che gli abitanti andaron soggetti ad 
estorsioni d’ ogni specie , ed il territorio fu nuovamente ri- 
preso: ora , essendo egli molto distante dagli stati del Ma- 
haradgiàh , questo principe si è determinato a conservarlo 
senza impiegare il servizio delle sue truppe; perloché ha 
dato Dadgel ed alcune porzioni del suo territorio ai Brahui , 
che n’ erano gli antichi possessori, a condizione del servizio 
militare. ■ 

I prodotti del Deman e delle contrade all' ovest dell' Indo, 1 
son portati alcune volte a Dera -Ghazi-Khan, e di là, per 
terra, a Ut eh sul Tscenah ; ma la via più frequentata passa 
più in alto , e tragitta l' Indo al passo di Kahiri: poi si va 
per terra, a Multan. — L’ Indo non serve al trasporto delle 
merci , perché il prezzo del nolo de’ battelli é esorbitante ; 
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esse sono spedite a soma sui cammelli o sui buoi . La rob- 
hia, che quivi chiamasi mowlgiut , è un genere d' esporta - 
•/ione di questa parte dell’ Indo ; i fabbricanti di lihaualpur 
se ne servono per tingere i prodotti della loro industria . 

Un fatto notabilissimo si è, che le diverse spedizioni dai 
paesi bagnati dall'Alto Indo a quelli che son situati più in 
basso, seguono i fiumi del Pendgiab piuttostorhè scendere 
peli’ Indo stesso : non pertanto non se ne deve inferire che 
egli sin chiuso alla narrazione. 

Alessandro fu condotto dalle sue conquiste al di là delle 
regioni circostanti all’Indo; e, quanto agl’imperatori mo- 
golli , la loro residenza fu per lungo tempo fissata a Lahora, 
e molte delle loro flotte furono armate a Multan, che fu 
sempre una delle più importanti piazze dell’ impero . 

Ordinariamente si tragitta l’Indo ad Attok. Una descri- 
zione di questa fortezza e del passaggio del fiume trovasi 
nella relazione del Cabul dell’ Elphinstone ; ma i mezzi im- 
piegati pochi anni fa dal Maharadgiàh per trasportar il suo 
esercito sulla riva destra dell’Indo, meritano che ne sia fat- 
ta menzione: me ne fu fatto il minuto racconto dagli uffi- 
ciali stessi di questo principe, ma me ne sono assicurato poi 
io stesso sul luogo medesimo . Rendgit Sing conserva ad At- 
tok 57 battelli destinati alla costruzione d’un ponte, in quella 
parte in cui il fiume non ha che 780 piedi di larghezza : 
dispongonsi a poca distanza l’uno dall’ altro, assicurando 
la loro posizione per mezzo d’ un’ ancora , e se ne compie 
la via con delle tavole che si cuopron di terra. Si ha co- 
stantemente bisogno di 2t battelli immediatamente al di- 
sotto d' Attok; ma in altri punti delle vicinanze, se ue im- 
piegano trentasetle. Non si può comporre un ponte di que- 
sto genere che da novembre fino in agosto , perchè durante 
questo periodo la corrente è comparativamente minore. 11 
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processo usalo per fissare i battelli nel posto che devono oc- 
cupare sembra incredibile. 

Grandi casse di legno riempionsi di pietre, in modo che 
il loro peso sia di circa 25,000 libbre; vengono, in Dumero 
di quattro o sei per ogni battello, fortemente attaccate con 
funi, eppoi si calano al fondo, sebben la profondità oltre- 
passi le trenta braccia ; si rafforzano costantemente con al- 
tre , ond' evitar qualunque sinistro . Un ponte di questo ge- 
nere vien terminato in tre giorni , ma per l’ordinario n’esige 
sei . 

La rassomiglianza tra questo modo di fare un ponte e 
quello descritto da Arriano pel passaggio d’ Alessandro sul- 
l’Indo, è al certo sorprendente il). Quest’ islorico parla del 
ponte fatto da Alessandro ad Attok , e penso eh' egli fosse 
del genere di quello che ho descritto ; colla differenza però, 
che invece di casse di legno ivi si parla d’ enormi ceste di 
vimini: i metodi antichi e moderni usati pertragiltare il fiu- 
me , sembrano dunque essere stali pressoché li stessi. — Gli 
Afghani avevano in appalto la costruzione del ponte di Attok 
pel prezzo di 14,000 rupie ;ma il Maharadgiàh de' Seiki ha 
messo un termine a quella convenzione , serbando sempre 
però una suflìccnte provvigione di materiali all'uopo: le 
sue truppe fanno facilmente il tragitto ad Attok da una ri- 
va all' altra , sopra gli ordinari battelli di passo . 

(I) Arriano lib. V, cap. 7. 


i 

i 
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SORGESTE DELL’INDO 


Opinioni flnnw l'j questa materia — Lo $eiuk, torcente principale «Irli* In- 
do — La mirra di Ludak — li Laudi — Errori sul doppio Kwih|;ir . 


Jje sorgenti de’ gran liumi che scorrono sulla superfìre 
del globo, hanno in ogni tempo eccitato la curiosità degli 
uomini; ma forse non ve ne fu nessuno, sul superior corso 
del quale abbiamo avuto notizie così contradittorie e cosi 
oscure , come sull' Indo . Il minuto ragguaglio che son per 
dare, sopra questo soggetto per la geografia cosi interessante, 
è il risultato delle mie conversazioni cogli abitanti de' vicini 
paesi. D'altra parte, le mie ricerche han trovato valevole 
appoggio nei lavori del Macartney (i) , quantunque esista 


(!) Il Macartney fu ufficiale inglese che formò la carta riunita alla Re- 
la itone del Cabul dell’ Elphinslone . Quest’ultimo inserì alla line della sua 
opera un estratto d' una memoria del Macartney , sulla costruzione della 
sua carta c sulla geografia tisica de’ paesi che vi son rappresentati 
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una griin differenza fra la descrizione delle sorgenti dell'Indo 
rheson per dare, c il disegno che presenta la carta di que- 
st’ ufficiale ; ma pure è immenso l’aiuto che si può trarre I 
dagli scritti pubblicati da un autore , che si c occupato dcl- 
T istesso soggetto . 

Quanto agli scritti del Moorrrft, che dovevan sommini- 
strarci preziosi ragguagli su questa materia , essi non hanno 
ancor veduto la luce ; ma sebbene questo viaggiatore sia , 
tra i moderni, quello che più degli altri si è avvicinato alla 
sorgente dell' Indo , pure egli n’ c rimasto molto lontano . 

Ecco l’ opinione (inora adottata sulla sorgente dell’ Indo . 

La riviera di Ladak , dopo aver ricevuto lo Sciuk , sbocca 
nell’ Indo a l)raus; e questi due corsi d’acqua riuniti for- 
j man la grossa riviera che scorre al nord del Casmira, ed 
alla quale eongiugnesi, prima eh' ella passi da Attok, i'Abù 
Sin. La città di Leh o Ladak è situata al disopra del parald- 
lo di 57 di latitudine nord , e Draus è a mezza via fra Leh 
e la città di Casmira . 

Ma questi particolari differiscono essenzialmente dai rag- 
guagli che mi sono stati comunicali. La riviera di Ladak e lo 
| Sciuk, invece d’ esser due affluenti dell’Indo, formano anzi 
! questo fiume colla loro riunione ; lo Sduk ha la sua sorgen- 
te nelle vicinanze del lago Mansarovar, e la riviera di Leh 
nei monti di Karakoram. Queste due riviere riunisconsi al 
nord- ovest di Ladak e traversano il piccol Tibet o Balli; 
una catena di monti nevosi le separa dal Casmira . Ladak è 
quasi all’ est della città di Casmira , per cui bisogna situarla 
sulla carta tre gradi di latitudine al disotto del paralcllo che 
le assegna il Macartney; e Draus è sulla via di Ladak (1). 

(I) Questo «piloto era già scrino quando mi fu permesso di consultare 
i giornali del Trebeck , che accompagni il MoorcroR a Ladak ; essi con- 
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Non esiste confluente a Draus come ce lo rappresentan le 
carte, ma il ruscello che passa per questo villaggio, invece 
di far parte delle acque die fluiscon nell’ Indo , attraversa 
le montagne del Casmira , bagno Muzaferabad ed appena 
uscito da questa città si unisce al bgialem . Questo fatto è 
citato in una nota del libro dell' Elphinstone, sull’ autorità 
d’ un giornale di Mir Izzat Ullah , nota, che non gli perven- 
ne che dopo avere scritta la sua narrazione ; ed è senza dub- 
bio a cagion di tal circostanza, eh’ egli non si accorse della 
divergenza tra il fatto citato da Izzat Ullah, e l' esistenza del 
ramo orientale dell’Indo secondo il Slacartney . Tuttavia, 
l’ Elphinstone osserva che Mir Izzat Ullah non ha veduto 
co’ suoi propri occhi lo sbocco di questo ramo nella riviera 
di Ladak ; ma egli spiega questa circostanza supponendo , 
che il confluente sia situato al sud del luogo chiamalo Draus 
nell' itinerario d’izzat Ullah. Frattanto, se si prosegue a 
camminare per quella via, scorgesi che la riviera di Ladak 
non potrebbe scorrere al sud dì Draus senza gettarsi nel Ki- 
scian Ganga , e che quando anche il congiungimento delle 
due riviere si fosse effettuato al sud di Draus, bisognava ne- 
cessariamente che Izzat Ullah traversasse, o unite o separa- 
te, le due riviere medesime. 

È per conseguenza evidente, che le due riviere non con- 
giungonsi nè a Draus nè al sud di questo villaggio ; e che , 
siccome Izzat Ullah andò da Draus alla riviera di Ladak, e 
la segui fino alla città di cui ella porta il nome senza ve- 
der che alcun’altra venisse dall’ est per sboccarvi , il rao- 


fermano i particolari che ho esposto . Questo glorine intraprendente deter- 
mina cosi la latitudine delle due città: 

Casmira , 54 40 28 

Ladak, 54 10 13 
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conio di questo viaggiatore deve esser considerato come 
una conferma del fatto da me esposto, cioè la non esistenza 
di un ramo orientale. Inoltre è bene osservare che questa 
particolarità relativa ad un ramo orientale dell’ Indo , sem- 
bra non essere stata comunicata al Macartney che da una 
sola persona. 

Il Moorcroft ha in modo soddisfacente provato , che la 
riviera di Ladak ha la sua sorgente presso al lago Mansaro- 
var ; c per conseguenza , il corso di questo ramo dell’Indo 
è lunghissimo ; ma il volume delle sue acque m'è stato de- 
scritto come poco considerevole, quantunque riceva molti 
affluenti , mentre lo Sciuk dicono è una grossa riviera for- 
mata da altri più piccoli scoli naturali delle acque e delle 
fuse nevi de’ monti Korakoram . A tre giornate di cammi- 
no da Ladak, sulla via di Yarkenda, si passa lo Sciuk in 
un punto ove nel mese di marzo ba una larghezza di 500 
piedi ; ma egli è molto espanso in distanza ed è guadabile. 
Gli abitanti del paese lo riguardano come il principai ramo 
dell'Indo, e per conseguenza , la sua sorgente, che è al 
nord-est di Ladak, vien da essi considerata come quella di 
questo celebre fiume . La riviera di Ladak e lo Sciuk, dopo 
la loro confluenza scorrono al sud del territorio di Iskardo, 
di Ghilghit e di Tscitral : quindi essi vengono ingrossati dal- 
f Abusili , siccome è stato descritto dall’ Elphinstone , ed a 
Attok dalla riviera di Cabul, ivi chiamata il Landi; dessa 
gettasi nell’Indo dirimpetto alla fortezza di Attok e non al- 
cune miglia al disopra. 

Le sorgenti di questo fiume Landi , ordinariamente chia- 
mato la riviera di Cabul, son quasi tanto lontane all’ovest, 
quanto quelle che abbiamo descritto lo sono all’est. Elle 
sbucano da una montagna vicina a Ghazna ; ma nel suo cor- 
so all' est di Dgellalabad , il Laudi è raggiunto da una grossa 


Digitized by Google 





riviera, che sulle carte è stata chiamata il Kameh , sebbene 
questa denominazione sia ignota agli abitanti del paese . Se 
ne fan risalire le sorgenti fino al cantone ove sono quelle 
deirOxu*,e dicesi che scaturisca da monti coperti di ghiac- 
ci perpetui (1). Anch’io sentii dire ch’ella nasce vicino al- 
l’Oxus ; ma questo Kameh, vien propriamente dalla pianura 
di Pamèr, presso al lago Sirikol, e non dalle catene di monti 
die sostengon questa elevata contrada. Di guisa tale che, 
il ramo occidentale dell’ Indo ha la sua origine sotto una 
latitudine molto più alta di quella sotto la quale nasce lo 
Sciuk . 

Il paese, che è rinchiuso fra questi tre differenti rami del- 
l’Indo, è stato chiamato h'tmhkar o Kaschgar sulle nostre 
ultime carte ; e l’ Eiphinstone avverte i suoi lettori di non 
confonderlo con Kaschgar presso Yarkenda . A Peisciaver 
ho veramente inteso parlare d’ un piccol cantone montuoso 
vicino a Dir ed a Gandgiun , chiamato Kaschgar; egli è co- 
nosciutissimo per le sue grosse coperte di lana , ma il suo 
nome è stato applicalo ad una estensione di paese ben più 
considerevole di quella che dagli abitanti di Peisciaver è co- 
nosciuta: infatti, al nord dell’Hindù Kuch, nel Kunduz, e 
presso alle frontiere del Badakscian , non potei incontrar 
persona che avesse la minima nozione d’ un paese chiamato 
Kasclujar , ad eccezione di quello eli’ è presso di Yarkenda . 
Mi furon citati Tscitral e Ghilghit che ne fanno parte , se- 
condo la moderna nomenclatura delle nostre carte , ma nul- 
la sapevasi del Kaschgar meridionale, come facente un ter- 
ritorio distinto ; ciò senza dubbio avveniva a cagion della 


(1) Macartucy , lib. cit. 
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piccolissima estensione di questo cantone e della sua lontana 
situazione . 

La totalità de’ ragguagli contenuti in questo capitolo ri- 
posa intieramente sull’altrui autorità; perciò la credenza, 
alla quale essi hanno diritto, debb’ esser ben ponderata. 
Eglino mi furon comunicati da persone cbe avean vedu- 
te le riviere ed i paesi de’ quali bo fatto menzione, e non 
ho esposto i fatti senonché dopo d’essere stali corroborati 
e soggetti a scrupolosa investigazione. 

Questo capitolo era già scritto, quando mi vennero alle 
mani le Memorie relative all'Asia , scritte dal Klaproth. Que- 
sto dotto orientalista, parlando della traduzione dell' Istoria 
di Kholan fatta da Abcl-Remusat, e di versioni diverse che 
questo professore contava pubblicare intorno alla particola- 
re istoria di molte città e paesi dell’ impero chincse , situate 
fra il Tubet eia Siberia, cosi s’esprime: » Noi aspettiamo 
» con impazienza le dette traduzioni, ed esortiamo questo 
» sapiente a darle in luce al più presto possibile, per fare 
» sparire da’ compendi di geografia un cumolo d’assurdità, 
« ricevute a braccia aperte dai compilatori, fra le quali il 
» doppio Kasehgar occupa il primo posto . L'inglese viaggia- 
li lore, signor Elphinslonc, avendo inteso parlar della città 

di Kasehgar nel nord della piccola Bukharia, c del pae- 
n se dello stesso nome situato nella parte meridionale di 
« questa contrada, non ha saputo altrimenti combinar que- 
» ste nozioni che supponendo due Kasehgar . Egli è frattanto 
» ben chiaro, che nel primo caso trattava» della capitale, 
» e nel secondo del paese eh’ ella governa . » ( Tom. II , 
pag. 21)3. ) 

È cosa per me lusinghevole il trovar le mie osservazioni 
sopra i due Kasehgar confermale da cosi imponente autori- 
tà qual’é quella del Klaproth ; ma io non posso convenir seco 
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sulla conseguenza del suo ragionamento , secondo la quale 
l’ uno è il paese, l'altro la capitale di esso; poiché io ho già 
precedentemente esposto , che il Kasrhgar che a torto com- 
prende una si vasta porzione del paese all’est di Badakscian, 
non è realmente che un picciol cantone poco distante da Pei- 
sciaver . 


. 
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CAP. XII 


IL TSCENAB INGROSSATO DAL SETLEDGE 


Confluente ■“ Ri» del T tornali — l'teh — Suoi prodotti . 

L Acesines de' Greci, o il Tscenab de’ moderni , scari- 
casi nell'Indo a Miltan, dopo aver cumulate tutte le acque 
de’ fiumi del Pendgiab: non osservasi al confluente nè gran 
romore né movimento straordinario^ perchè le rive son da 
ogni lato depresse e perchè i fiumi hanno qui grand'espan- 
sione; un rivolgimento all'est fa che l’acqua si abbassi al di- 
sotto dell'ordinario suo livello; ma quel vortice non suscita 
alcun pericolo. 

L’ Eufrate ed il Tigri, dopo il loro congiungimento son 
conosciuti sotto il nomedi Sciai elArab (fiume degli Arabi); 
nell’islesso modo la denominazione di Pendgined (i cinque 
fiumi ) è stata applicata a questa parte del Tscenab; ma non 
è che una designazione ignorata dal popolo che vive sulle 
sue sponde, e solo adottata, cosi io debbo concludere, pel 
comodo della geografia . 
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Sotto il paralello 29° 20’ di latitudine nord , ed a quat- 
tro miglia al disopra d' Iteli, il Tscenab riceve il Gorra, cioè 
adire ilBeyah ( llyphasis ) ed il Setledge (llesudrtu) riuniti. 
Il ior congiungimento si effettua similmente senza violenza, 
e dalia gran depressione delle loro rive risultan continui 
cambiamenti nel punto della loro riunione; due anni sono 
egli era situalo due miglia più su . Questa circostanza ren- 
de diffìcilissima la soluzione della questione concernente 
la grossezza relativa di questi fiumi alla loro confluenza ; 
ciascuno ivi è largo circa 1,500 piedi, ma il Tscenab è più 
rapido . Al disotto di questa confluenza , la larghezza del 
Tscenab oltrepassa i 2,400 piedi; ma nell’ ulteriore suo cor- 
so, sebbene ella sia qualche volta più considerevole, rara- 
mente ella aggiugne i 1,800 piedi: ovunque però è soggetta 
a cambiamento. La sua maggior profondità è misurala pres- 
so la sua riunione coilTndo, essa eccede i 20 piedi ; ma risa- 
lendo più sù ella diminuisce infino ai quindici . La celerità 
della sua corrente è superiore a quella dell’ Indo , essendo 
di tre miglia e mezzo per ora . 

Il Tscenab ha delle secche , che per altro non interrom- 
pono la navigazione degli zohrak; quaranta di questi legni a 
fondo [>i ano trovansi fra Utch e Multan , città distanti 40 
miglia I' una dall’ altra, le quali percorrami in cinque gior- 
ni di viaggio . 

Le rive del Tscenab raramente inalzami più di tre piedi 
al disopra del livello dell’ acqua; esse son più aperte, e più 
libere da siepaglie di quelle dell’Indo; vedonsi presso le sue 
acque delle canne verdi, che molto assomigliano alle canne 
da zucchero, e degli u ahan, arboscelli, le cui foglie hanno 
moli' analogia con quelle della betulla. 

Il vicino paese è coltivato eccellentemente, ed irrigato da 
numerosi canali ; il terreno è limaccioso e fecondissimo ; le 



334 


it r n x e s 


messi sono abbondanti , grosso il bestiame , moltipiicatissi- 
mi i villaggi e adombrati da grandi alberi : servono alcuni 
alle temporarie abitazioni delle tribù pastorali che van da 
una parte all’altra, ma molti ve ne sono permanenti sulle 
due sponde . Nè gli straripamenti del Tscenab , come nep- 
pure quelli dell’ Indo mettono le abitazioni in pericolo , giac- 
ché si è molto esagerato sullo spandimento dell’ inondazio- 
ne; raramente ella si estende a due miglia dalle rive . 

Il solo luogo notabile sul Tscenab , al disotto del suo 
confluente col Gorra, è Utch. — Questa città, fabbricata a 
quattro miglia nell' interno, deve senza dubbio la sua fonda- 
zione alla prossimità della confluenza di due fiumi naviga- 
bili . — Il paese che la circonda è ben coltivato ; il tabacco 
specialmente vi cresce con gran vigore. Dopo il tempo del- 
T inondazione, questo cantone olire un tappeto non inter- 
rotto di verdeggianti campi e di pasture: i prodotti de’giar- 
dini sono svariatissimi ; vi prosperano il fico , la vite , il 
melo, il gelso, il falsa, che produce una bacca agretto, ed il 
bedi mischie ( salice odorifero]: il rosaio, la melissa, il mu- 
ghetto, risvegliano nell’ Europeo piacevoli rimembranze: vi 
son molte piante esotiche nell’india; fuLparticolarmente me- 
ravigliato dello sciarmù, arbusto il cui nome significa il mo- 
desto ; le sue foglie, se vengon toccate , si chiudono e ricadon 
sullo stelo , come fossero rotte : il manguà non matura com- 
pletamente in questo terreno a cagione del clima, ed a mi- 
sura che si va verso il nord sembra deteriorare . La coltiva- 
zione dell’ indaco è profittevole. Si preferisce quella del fru- 
mento ed altri grani congeneri a quella del riso, che qui non 
forma, come nel Sindhi inferiore, il nutrimento del popolo ; 
ma frattanto se ne può avere una quantità considerevole . 
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CAP. XIII 


PAESE DI BHAUAL KHAN 


Confini — datura riti parte — Sua importami — 1 Dautlpiiln — * I.a fami- 
glia regnante — Cummereiu 


Il piccol territorio, che all'est, ossia alla sinistra del- 
l’ Indo, é situato fra le frontiere del Maharadgiàh e quelle 
degli emiri del Sindhi , appartiene a Bhaual khan Daudpu- 
tra . La sua linea di confine può esser tracciata al nord 
lungo il Setledge , o lungo il Gorra ; ma a Bhaualpur essa 
taglia questo fiume, e correndo all’ovest fino a Dgelalpur, 
rinchiude una parte del paese compreso fra il Setledge ed 
il Tscenab, e fra questo fiume e l’ Indo. Il principato radgia- 
puto di Bicanir, limita questo stato all’est: al sud egli ha 
Dgesselmira, e nella parte che da questo lato si approssima 
al Sindhi , uno spazio di quattro miglia, in ciascuno dei due 
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paesi , lasciasi inculto onde prevenire ogni disputa sui re- 
spctlivi confini . 

La maggior parte del paese di Bbaual khan è un deserto 
sterile , ricoperto di dune ; solo in prossimità de’ (lumi il ter- 
reno è grasso ed ubertoso , perchè gli annui straripamenti 
dell’ Indo lo annaffiano, siccome tutte le terre situate lungo 
le sue rive. 

Le città sono in piccol numero e sparpagliate ; ma sulle 
sponde del Tscenab vedonsi molti casaletli . Bbaualpur,che 
è sulla sinistra del Setledge , ha una popolazione di 20,000 
anime, ed è la capitale di questa contrada, ed il centro del 
suo commercio . Ahmedpur , città murata posta in sito più 
meridionale, quantunque sia minore della metà è la residen- 
za del Capo, perché dessaè più prossima a Daraual, antica 
fortezza fabbricata nel deserto , ed unica piazza di guerra 
del paese. 

Parlasi di Daraual nelle istorie del Sindbi, come d' una 
fortezza degna d’ Alessandro Magno: questa piazza fu presa 
da Mirza Sciàh Hossein l’anno dell’Egira 951 , ed il raccon- 
to dell’ assedio prova, che ella è formidabile più per la sua 
posizione che per la sua forza materiale ; essa è fabbricata 
di mattoni , ed è lontana da qualunque borgata , villaggio o 
città . 

La potenza del capo di Bhaualpur è limitata come il suo 
principato: fu molto indebolita da'Seiki; ed un trattato, 
per il quale il Maharadgiàh si obbliga di non passare il Se- 
tiedge, l’ha solo salvata da una completa distruzione. Le 
rendite annue non eccedono dieci lac di rupie, eccettuando- 
ne Dera Ghazi khan, che appartiene a’Seiki. Sopra que- 
sta somma, Rendgit Sing pretende tre lac di tributo per le 
terre poste al nord del Setledge. Nullaostante , Bbaual 
khan vive con magnificenza , mantiene un piccolo esercito 
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regolare ed armalo alla meglio, con un traino d'artiglie- 
ria per secondare gli sforzi de' suoi feudatari quando sono in 
guerra: il suo esercito riunito sommerebbe a 20,000 uomi- 
ni . Il rapo attuale ha ereditato da suo padre un tesoro con- 
siderevole . 

I Daudputri sono una tribù di musulmani venuti dal ter- 
ritorio di Scikarpur situato sulla destra dell' Indo; eglino oc- 
cupavanlo ne’ primi tempi del regno d 7 Aurengzeb. Avendo 
tragittato il fiume, conquistarono con prodigi di valore sui 
Dahri, i Mahri ed altre tribù Sindhiane, il paese ehe attual- 
mente posseggono ; essi sono stabiliti nel Bhaualpur da cin- 
que generazioni . Il nome di Daudpulra implica una discen- 
denza da Daud o David; ma il loro capo pretende d’ esser 
discendente da Abbas, zio di Maometto; lo che sarebbe di- 
scendere da stirpe molto più santa . I capi di questa tribù 
son chiamali Pirilyiani , e la massa popolare Kihrani ; i qua- 
li popolani non hanno la facoltà di rivendicare, siccome i 
loro signori, nessun diritto ad un'origine santa, il che lascia 
qualche dubbio sul lustro della lor parentela ; — tutta la tri- 
bù non oltrepassa le 30, 000 anime. 

I Daudputri son grandi, ben fatti c bianchi; ma vengon 
alquanto deformati dalle lunghe treccie di capelli, che si la- 
sciai! cader sulle spalle . 

Finché il regno del Cabul sussistè, il Bhaualpur ne fù tri- 
butario; il capo portava il titolo dinabab, edera quasi in- 
dipendente . I tre ultimi principi han preso il nome di Bhaual 
khan da quello d’ un santo rinomatissimo nel Multan ; il tito- 
lo di nabab è stato soppiantato da quello di khan , per il qua- 
le il principe è familiarmente conosciuto da’ suoi sudditi . 
L‘ attuale Bhaual khan , é dell' età d’ una trentina d’ anni , ed 
è amatissimo dal suo popolo : ho precedentemente detto aver 
egli una decisa inclinazione per la meccanica ; e molto egli 
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incoraggia l'agricoltura ed il commercio. Son circa cinque 
anni, egli succede a suo padre, a pregiudizio del maggiore 
fratello , che or cuopre un impiego sotto di lui ; il suo po- 
tere è solidamente stabilito, ed Ita tre tìgli . La forma del go- 
verno è despolica: niuncapo ha importanza, tranne il khan, 
in questo paese; lo stile e l’ etichetta di questa corte teugon 
lutt’icapi in umile posizione, ed a distanza rispettosa da 
questo principe . 

Fabbricansi a Bhaualpur de’ lunghi che son rinomati per 
la finezza del loro tessuto; i tessitori sono Indiani, forma- 
no una classe numerosa, e godon d'una maggior libertà 
per l’esercizio della loro industria, che per quello della loro 
religione. I negozianti di Bhaualpur fanno un ronsiderevol 
commercio d’oggetti fabbricati in Europa, cheli ricevon da 
Palli nel Marcar, per la via di Bicanir e del deserto, e li spe- 
discono nel paese de’ Durani per la via di Muitan e di Leia, 
facendo lor tragittar l'Indo a Kahiri. Gl’Indiani di Bhaual- 
pur, ed in generale di tutto questo paese, sono intrapren- 
dentissimi: pei loro affari conduconsi spesso, siccome ho 
già detto, a Balkh , a Bukhara e qualche volta fino ad Astra- 
khan ; essi vanno per Peisciaver , Cabul e Bamian ; passan- 
do l’Oxus, barattano in Bukharia le mercanzie dell’India 
con quelle di questa regione dell’ Asia Centrale , e con quel- 
le della Hussia , che vi sono ogni anno trasportate dai ne- 
gozianti di quest’impero. Parlavan essi con grandi elogi 
dei re degli L'zbcki, e molto lodavano Dost Mohamined 
capo di Cabul , per la protezione che accordava al com- 
mercio . 

Il Setledge o piuttosto il Gorra, sul quale Bhaualpur è si- 
tuata, è un fiume navigabile, quantunque non se ne faccia 
conto pel trasporto delle merci. Questa città non è situata 
sopra alcuna strada di commercio della quale si possa profit- 
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tare, eccettuata quella ilei Sindhi la qual contrada, siccome 
più volle ho detto, non intrattiene alcun negozio coi paesi 
dell'alto Indo. — Aggiugnerò , che il nome del Beyah, che 
unendosi al Setledge forma il Gorra , è una abbreviatura o 
contrazione della voce Betjpam , parola che ci offre quasi 
tutte le lettere di llijpluuù , denominazione sotto la quale 
gli antichi scrittori bau designato questo tiumc . 
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CAP. XIV 


IL PENDG1AR 

CONSIDERATO COME FORMANTE IL REGNO 
DI RENDGIT SING 


i 

Est rii» tulio tirali stali ili Krinl^iì Sinj; — l’ro^ri sM tloll» sua — Smi }•<>- 

unni — Inlliirnta «lo 'capi — Il — J.V»orcito Finanio r ffiauftr — 

Pulii ir* ostoriorr — Durala uroltalolo ileH’alliialr sialo di co»»- . 


llli stati di ltcndgit Sing, Maharadgiàhde’Seilii,estpn- 
donsi dal Sellcdge all'Indo e dal Casmira al Multan : dessi 
roniprcndnn tutti i paesi bagnati dal Pendgiab, ossia dai cin- 
que grandi affluenti orientali dell’ Indo. Vi son dunque po- 
che contrade sul globo, i cui confini, naturali o politici, 
sieno meglio definiti; poiché al nord il limite è formato j 

da' monti Himalnya; all’ovest dall’Indo o Sinde, che da 
questo lato è pure il contine dell’ Hindustan; all’est ed al sud 
dal Selledgc . 

Ecco come csprimonsi gl’ istorici d’ Alessandro sul Pcn- 
dgiab paese ch'egli traversò. 
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» La maggior parte di questo paese è uguale come un’ im- 
» mensa pianura, e questa è la risultanza, per quanto al- 
» cimi ne pensano, della prodigiosa quantità di limo che in 
» tempo di straripamento seco loro i fiumi trasportano ; co- 
» sicché molte contrade han pur desunto il loro nome da 
» quello de' fiumi che le attraversano. » Infatti il nome di 
Pendgiab, cioè dei cinque fiumi , sotto il quale a’ giorni no- 
stri è designato questo paese, conferma egregiamente l'asser- 
to degli antichi, il quale è viemaggiormente corroborato dai 
fatto, che tre de’ territori compresi fra questi fiumi, son 
denominati con un vocabolo composto , che racchiude una 
sillaba dell’ appellazione di ciascun fiume. 

Non è d' uopo eh’ io passi alle minute particolarità della 
geografia fisica del Pendgiab, né eh' io racconti quelle delle 
rivoluzioni che gettaronlo in poter d’ un solo monarca . lo mi 
limiterò a descrivere l’attuale stato di questo regno, la sua 
potenza, la natura ed il carattere degli abitanti, la sua forza 
e le sue risorse; passerò pure in disamina le cause morali 
c religiose che han contribuito al suo innalzamento , sicco- 
me l’ influenza che esercita sui paesi vicini . 

È noto, che verso la metà del quindicesimo secolo, Balia 
Nanek , sacerdote Indiano, volendo purgar il braiimanismo 
dalla corruzione che vi si era introdotta , fondò una setta 
designata col nome di Seik ; c fu predetto, che i suoi succes- 
sori nella religiosa supremazia, la conserverebbero fino al 
duciQui di essi : questi fu tìovmd Sing , il cui carattere ani- 
bizioso gli fere desiderare di congiungere allo spirituale il 
temporale potere : ma siccome la tradizione accreditala tra 
i Seiki non gli permetteva di sciegtiere quello che doveva 
succedergli, a norma de’ suoi predecessori, egli mescolò gli 
affari della guerra con quelli della religione, ed eccitò fra 
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i suoi settatori il gusto delle mondane distinzioni: nel 1708 
morì vittima delle sue ferite ricevute in guerra. 

Dopo quest' epoca, riscontrasi che i Seiki, chiamati Khaì- 
sa o Sing, formarono una corporazione ardita c formida- 
bile, elle gradatamente crebbe in potenza finché pervenne 
al punto di poter resistere alle bellicose nazioni dell’ovest. 
Nulladimcno, fino al cominciar del secolo presente vedia- 
mo ch'eglino non obbedivano ad un sovrano, sebbene an- 
che a’ quei tempi la forma del loro governo ofTrisse quella 
d' una regolare monarchia . 

Non vi son cose molto notabili in questo progressivo svi- 
luppo della loro potenza; ma noi non possiamo non applau- 
dire alla giustezza delle predizioni d’un intraprendente viag- 
giatore, Giorgio Forster, che visitò il paese nel 1793, c che 
cosi si esprime: — » Se un avvenimento qualunque inser- 
ii gesse, e suscitasse gli sforzi combinati de'Seikionde mun- 
ii tener l' esistenza del loro imperio e della loro religione, 

ii noi vedremmo un qualche capo ambizioso , guidato dal 
» suo genio e da 'suoi successi, assumere da se solo il potere 
« che i suoi compagni dividonsi, e piantar lo stendardo del- 
» la monarchia sulle rovine della loro repubblica (1). •> — 

Questo brano fu scritto verso l’ epoca della nascita di Rend- 
git Sing , e le gesta di questo principe han del lutto verifi- 
cato la sagacilà del Forster . 

I possessi di Rendgit Sing han preso consistènza e si sono 
per tempo consolidati per una concatenazione di circostanze 
che la sua volontà dominar non poteva, ma delle quali egli 
ha pertanto saputo trar profitto : all’est ed al sud i suoi pro- 
gressi sono stali arrestati dagl'inglesi; all’ovest egli avrebbe 

(I) Tomo ! iloir originale inglese, pag. <95; e toni. Ili, pag. M., della 
traduzione francese . « « 
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potuto conquistare estesissimi paesi al di là dell' Indo , ma 
non avrebbe potuto conservarli ; al nord la rateila dell’Hi- 
inalaya coperta d’ eterne nevi l' ha impedito d’ avanzarsi , 
ed egli si è prudentemente contentato d'impadronirsi del Ca- 
smira e delle altre vallate rinchiuse tra le inferiori mon- 
tagne. 

La sua potenza è solidamente stabilita in tutti i paesi 
sottoposti alla sua dominazione ; la sua autorità é egual- 
mente rispettata nelle montagne , forti per la loro posizio- 
ne , e nelle pianure che prolungarsi Ano alle loro falde . 
Collocato in un territorio , che la propria posizione rende 
omogeneo, egli si è applicato ad operarvi que' migliora- 
menti che solo gli uomini di gran genio concepiscono ; 
e noi troviamo nei suoi stati il despotismo senza i suoi 
rigori , un despota senza crudeltà , ed un sistema di go- 
verno ben superiore alle nazionali istituzioni dell'Orien- 
te, sebbene ancor molto lontano dallo incivilimento del- 
l'Europa. In un paese soggiogato da eserciti irregolari, 
mercé 1’ artilizio ed il coraggio dal loro capitano opportu- 
namente avvicendato, vediamo la conquista mantenuta da 
squadre disciplinate sotto il comando d' ufliciali europei , e 
le proprietà divise fra i capi subalterni in modo , da conser- 
var i nazionali costumi senza compromettere la sicurezza 
del governo , 

Nuiladimanco è troppo evidente, che questi migliora- 
menti non sono ancora radicati negli spiriti , e che la loro 
influenza ed azione non oltrepassano il recinto della corte 
del Maharadgiàh; che anzi la disposizione del sovrano pel 
mantenimento di queste inapprezzabili istituzioni , a misura 
eh’ egli si avanza in età pare diminuisca , ed è a temersi che 
elleno non svaniscano colla fugace gloria del suo regno. Un 
pingue tesoro mentre i soldati altamente reclamano gli ar- 
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retrali stipendi ; i dazi che incessantemente si accrescono e 
che si esigono dai negozianti d’ ogni genere ; gravose impo- 
sizioni a carico degli agricoltori mentre le pubbliche rendite 
sono scialacquate; ed una generale corruzione ne'grandi uf- 
ficiali dello stato, non sono al certo favorevoli sintomi per 
la durata d’un governo. Frattanto , la pazienza del popolo 
in un regno asiatico , dipende più dalla potenza del princi- 
pe che dal carattere nazionale; per cui son certo, che fin- 
tantoché il sovrano non dissipi i suoi tesori per soddisfa- 
re a gusti stravaganti, e finché egli sia. dotato di quel vi- 
gore di spirito superiore alla sua età , può contarsi con 
certezza sulla stabilità dell' autorità sua perfin che vi- 
ve . Penso, che la fortuna di Rendgit Sing, percorrendo 
la sua carriera , avrà inalzato , formalo e distrutto un go- 
verno . 

l-a nazione de'Sciki ha subito un si completo cambiamen- 
to nella sua costituzione sotto Rendgit Sing, che in un 
periodo di venti anni è passata dalla repubblica pura alla 
monarchia assoluta : il genio d’ un uomo ha operalo questa 
metamorfosi , quantunque egli abbia avuto a combattere 
l’ opposizione potente di una religione , che inculca idee di 
democrazia e d’ universale uguaglianza . Tal cambiamento 
d'abitudini è stato generale, e il fortunato principe che lo 
ha effettuato riceve dai nobili di quel reame tutti i segni di 
rispetto che a questi fanno i loro vassalli, che quasi li ado- 
rano. Non tengonsi più assemblee ad Amritsir, la città santa 
dc’Seiki, ov’eran discussi e regolati gli affari dello stato; 
non esiste più alcuno de’ privilegi che i settatori di Gurù 
Govind reclamavano come particolarmente caratterizzanti 
la loro tribù . È evidente che tale alterazione influir debba 
sull' energia de’ Seiki, perchè essa deriva da una religione 
libera da’ vecchi dogmi del hrahmanismo, e dell'Islamismo 
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degenerato degli Euzufzi loro vicini . Il valor de' Seiki è 
coevo di quella religione che ne formava la base; la lor 
grandezza politica nacque col loro cambiar di credenza ; e 
sébbene questa abbia sofferte delle modificazioni, i Seiki 
conserva»’ ancora dogmi particolari , e continuano ad es- 
ser sotto tutti i rapporti un popolo ben distinto . 

L’influenza de’ sertlar , o capi del Pendgiab,ha declinato 
in proporzion de’ progressi della supremazia del Mahara- 
dgiàh; le intestine loro dissensioni han causato la rovina 
del loro potere; KendgitSing non omette di fomentarle e di 
profittarne, e, come mediatore di queste contese, egli ha 
sempre spogliato i due partiti per ingrandirsi . Ma in con- 
traccambio del potere che loro ha tolto , egli ha con mano 
liberale repartilo fra i suoi terdar le terre conquistate , e 
se li è con tal mezzo conciliati ; pochi se ne fidano; ma 
conoscendo l’estensione della sua possanza, si guardano 
bene dal dispiacergli ed offenderlo . 

Il potere della maggior parte de’ membri della primitiva 
confederazione de’ Seiki, è stato rovesciato o neutralizzato ; 
il sovrano li ha rimpiazzali , ed ba circondato la sua per- 
sona di favoriti, che la fortuna, non il merito, ba innalzati 
all’ eminente grado che occupano : il Dgemadar , Khuscial 
Sing, e i tre radgiàh Dihan , e Ghulab e Sudgiait Sing, fra- 
telli di Dgiammù , sono in questo particolare esempi sor- 
prendenti. Khuscial Sing era un Indiano che figurava umil- 
mente come cuoco d’ un semplice soldato; ora egli é mi 
Seiko, ed ha un importante comando. Gli altri tre, benché 
d’origine meno oscura , discendono da un radgiaputo pos- 
sessore d’ un tenue patrimonio nell’ Himalaya inferiore . 
Questi uomini or formano una specie di lega alla corte di 
Rendgit Sing, ed hanno in abbondanza mietuto i suoi favo- 
ri : niuno di essi è dotato di talenti , e tranne uno soltanto , 
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ignorano perfino i primi elementi dell’ istruzione . Non si 
può supporre, che persone di tal fatta esercitar possano 
sull' animo d' un siinil sovrano una grande influenza ; ma 
eglino son riusciti a spargere quest'idea nello spirito del po- 
polo , c largamente si giovano della pretesa loro influenza 
per riempiere i loro scrigni , ed alimentar le pratiche di cor- 
ruzione. Ghulab Sing, che è il maggiore dei tre, sa legge- 
re ; egli amministra il monopolio del sale ed una ragguar- 
devol parte del territorio vicino al Dgialem; è questi un 
uomo di carattere tirannico e crudele. Dihan Sing esercita la 
sua abilità in corte , mentre il terzo fratello spiega il suo in- 
gegno al di fuori; ma egli è attaccato agl'interessi del suo 
padrone e passa per buon uomo ; ora egli é occupato a 
fortificar la sua abitazione presso Beinber ; vi ha fatto col- 
locar de’ cannoni condotti da Lahora , e niuno ardisce rive- 
lar questo fatto al Mahnradgiàh : il favorito preparasi astu- 
tamente per un tempo futuro , in cui il mantenimento del 
suo possesso in proprie mani sarà indebolito per la morte 
del suo patrono. Il figlio di Dihan Sing, giovanetto di nove 
anni, è il solo personaggio, che con un ufficiale e due sa- 
cerdoti abbia facoltà d'assidersi sopra una seggiola nella 
sala d'udienza di Rendgit Sing. — Si può facilmente ima- 
ginare, che questa lunga serie d' innovazioni ha dovuto ec- 
citar la gelosia e forse l' invidia de’ vecchi capi de’ Seiki. 

Dopo d’ aver portata la nostra attenzione sopra i serdar , 
ora la dirigeremo naturalmente sopra i Seiki presi in massa; 
se i primi ci han presentato segni d’ infievolimento e di de- 
cadenza, il popolo all'opposto offre un corpo sano e vigo- 
roso . 

Gli abitanti del Pendgiab son uomini robusti ed atle- 
tici, grandi , benfatti e nerboruti. 11 vero Seiko o Khalsa 
non conosce altra occupazione che la guerra o l'agricoltura, 
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e più che questa ama l'altra . Niuna razza d’ uomini poteva 
esser meglio costituita per tener con ferma mano ir go- 
verno ; con un’ ambizione ed un patriottismo , se impiegar 
posso un tal vocabolo , uguali alla loro potenza , i Seiki so- 
no abbastanza numerosi per difenderlo. 

Il loro ascendente come nazione, prosegue ad accrescere 
Inforza numerica della tribù; c interessati in una causa co- 
mune per dei principii comuni, essi compongono certamen- 
te un popolo potente . Non v’ ha dubbio che Bcdi o Sahib 
Sing , capo della religione de’ Seiki, possa frustrare i piani 
del monarca, e per mezzo d'una lega formata pel manteni- 
mento della fede rovesciar i più destri piani d'un principe 
ambizioso: ma Rendgit Sing conosce bene quest’ influenza ; 
e sebben poco religioso, si è studiato d’interessar nella pro- 
pria sua causa i sacerdoti ; egli ne riceve costantemente due 
con distinzione, e dà loro prove diconlìdenza. I Seiki sono 
tollerantissimi in materia di religione; essi moslran per i 
settatori di tutte le credenze de’ riguardi ed una benevo- 
lenza, che formano a lor vantaggio unonorevol contrasto, 
quando questa condotta si paragona a quella de’ musulmani 
vicini, che sono intollerantissimi. 

Non è che con diffidenza che emetto la numerazione 
degli uomini del Pendgiab : sono stato assicurato che il nu- 
mero de’ Seiki o Khalsa non oltrepassa le 500, 000 anime; 
il rimanente della popolazione , composta di Seiki, di Mu- 
sulmani e d’ Indiani o Dgiati , può montare a 0,000,000 di 
individui . 

Laonde è un fatto notevolissimo il piccol numero de’Seiki 
in un paese ch’lessi posseggono come sovrani e che gover- 
nano . La loro terra natia è il Duab, ossia la contrada com- 
presa fra il Ravi ed il Sctledge : ma a 30 miglia al disotto 
di Lahora pochi se ne incontrano. All'ovest del Dgialem 
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non vi son Seiki ; e certamente all’est di i.ahora , ove di- 
cesi che predominano, eglino non vi formano neppure il 
terzo della popolazióne. — Il Pendgiab è realmente un 
paese mal popolalo ; quantunque si assicuri che sotto l’ at- 
tuale suo monarca la popolazione siasi quivi alquanto ac- 
cresciuta . 

È evidente che con simili elementi non è ditlìcile formare 
un considerevole esercito; quello di Hendgit Sing è di cir- 
ca 75,000 uomini . Su questo numero, ve ne sono io, 000 
d’ infanteria , accomodati all'europea, e completamente si- 
mili ai soldati del nostro esercito dell'India. La disciplina 
loro potrebbe esser migliorata, aumentando l'autorità de- 
gli ufficiali indigeni, c togliendo alcuni giusti molivi di 
malcontento prodotti dalla differenza dello stipendio accor- 
dato alle persone del medesimo grado, la qual differenza 
dipende dal capriccio del sovrano. Questi uffiziali non aven- 
do patente o rescritto, non provano il sentimento della per- 
sonale considerazione, e non sono abbastanza rispettati dai 
loro soldati. — La cavalleria regolare e l'artiglieria posson 
esser valutate a più di 5, (MIO uomini , con 1 50 cannoni . 

Tal sistema militare è impopolare nel paese, perchè i 
Seiki non vedon che con diffidenza le innovazioni e i nova- 
tori. Se gli ufficiali francesi restasser privi del loro protet- 
tore, senza alcun dubbio eglino si allontanerebbero, per 
motivi di personale sicurezza: e se abbandonassero il pae- 
se, le reliquie de' loro lavori non tarderebbero a disper- 
I dersi nella generale confusione. Attualmente i battaglioni 
fanno gli esercizi con regolarità e precisione ; son ben adde- 
strati e bene in arnese; ma è difetto ili essi della qualità 
principale del soldato, la disciplina: oltre di tlic essi non 
! sono , come dissi, regolarmente pagati. Kglino di buona 
voglia eseguiscono i meccanici doveri del soldato, ed in 
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molte occasioni han dato saggio del loro valore; ma pertanto 
non esiste alcun legame fra P esercito ed il governo, c le 
magnifiche e gloriose vittorie del Maharadgiàh furon ripor- 
tate prima ch'egli avesse un esercito regolare. 

Le, truppe irregolari , unicamente composte di cavalleria, 
sommano a .'>0,(100 uomini : chiamami gortsriara * , che si- 
gnifica semplicemente cavalieri: essi son pagati in tante con- 
cessioni di terreni, per ricompensa de’ loro militari servizi. 
La rassegna di queste truppe si fa con regolarità, essa è di 
rigore, salvo in un picco! numero d'eccezioni di favore: 
come soldati indigeni, elle formano un corpo potente, ben 
moutalo ed utile : diccsi che la superiorità di questi gorltcia- 
ras consista nella facilità colla qnale rannodansi , mentrechè 
i loro vicini , gli Afghani, alla prima disgrazia abbandonano 
il campo di battaglia. — Il soldo dell’esercito regolare è più 
forte di quello delle (ruppe della Compagnia Inglese delle 
Indie: i soldati son vestili dallo stato, e quelli che son Seiki 
vivon di razioni che il governo somministra, e per le quali 
ritiensi mensualmentc due rupie per ciascun uomo. 

1 Seiki sono eccellenti soldati, assuefatti a lunghe marcie, 
ad ogni genere di fatica. Da qualche anno a questa parte l’eser- 
cito non è stato regolarmente pagato, il che ha alienato dal 
principe l’ affetto de’ militari . Questa negligenza per parte 
di Itendgit Sing, è da’ suoi stessi soldati imputata, forse con 
verità, ai progressi della buon'armonia col governo britan- 
nico; ma può spiegarsi ancora per l’avarizia che si accresce 
coll’età. Se in questo ramo d'amministrazione non si effet- 
tua qualche favorcvol cambiamento, o nell’esercito regola- 
re del Pendgiab accadranno delle sedizioni, o dovrà consi- 
derevolmente diminuire; e non è senza fondate ragioni che 
avventuro tale opinione. 
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I naturali prodotti del Pendgiab , unitamente al carattere 
della sua popolazione, contribuiscono a favorirne l’ esistenza 
come stato indipendente . La rendita netta dei paese ascen- 
de a due crore e mezzo di rupie l'anno: della qual somma, 

31 lac provengono dal Casmira, deduzion fatta di dieci, 
spesi per la difesa di questa provincia, la quale forma da se 
sola un regno e potrebbe rendere il doppio. Un personaggio 
che aveva , non ha guari, preso in affitto il Casmira per tre 
anni, e pagato regolarmente i suoi 31 lac di rupie, si ritirò 
con un guadagno di una trentina in merci ed in denaro; ma 
gli fu tutto confiscato : nulladimeno , i patullili di Casmira 
che succederongli nell’impiego, rivalizzarono , dicesi, gli 
anni successivi con quell’ ardito concussionario , ed accumu- 
larono vistose ricchezze. L’amministrazione del Casmira è 
citata come l’essenza d’un cattivo governo: il popolo vi 
è oppresso , e il Maharadgiàb ha testé confidato ad altri , 
piuttostochè a’ suoi propri servitori, questa gemma pre- 
ziosa della sua corona . Del resto, il vizio neilefinanze è ge- 
nerale: la riscossione delle rendite non si fa che per via di 
atti arbitrari , a seconda della volontà de’ percettori ; e ciò 
succede ugualmente in tutti i governi di questa contrada . 

1 ministri han reputazione di concussionari ; essi lo sanno; 
spogliano il paesano , e son preparati ad essere spogliati 
alla lor volta . Questo modo di procedere degli esattori è 
tanto più pesante , inquanto che le lasse , che sono regolate 
da Rendgit Sing medesimo , non sarebbero oppressive ; in- i 
fatti, i suoi recenti acquisti intorno a Multan sono in istato ! 
di prosperità . 

Le pianure del Pendgiab , diagonalmente tagliate da un 
si gran numero di fiumi , potrebbero esser agevolmepte ir- 
rorate da canali; sene ha la prova nell'esistenza d’ alcuni, 

. ' ! 
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e negli avanzi di moli' altri, che son opera degl'imperatori, 
nella parte orientale del paese . 

Il Pendgiab, oltre il grano ed il denaro , porge con egua- 
le abbondanza lutto ciò che è necessario alla guerra: vi si 
alleva una gran quantità di cavalli, di muli e di cammelli. 
Il cavallo duni , che trovasi fra il Dgialcm e l' Indo , è rino- 
mato; ma non si attende punto alla sua propagazione, e 
da' corsieri della cavalleria regolare di Rendgil Sing , non 
si potrebbe congetturare eh' il suo regno producesse questo 
nobile animale . I muli delle rive del Dgialem sono robusti 
e capaci di portar enormi carichi . I cammelli della parte 
meridionale del Pendgiab son egualmente attissimi al servi- 
zio. Il bestiame bovino e pecorino è piccolo , ma numeroso 
ed eccellente. — Le strade posson esser percorse da un’ e- 
stremità all' altra del paese da vetture a ruote , se se ne 
tolgano però le regioni delle montagne . 

La grossolana costruzione de’ battelli de' fiumi del Pen- 
dgiab, non indica che questo paese abbia mai fatto per acqua 
un gran commercio interno ; eppure questi tìumi , sebbene 
tutti sieno guadabili nella stagione asciutta, compresovi 
l’ Indo stesso , formano altrettante linee di strade pel com- 
mercio e per gli eserciti . Son tutti navigabili , ma poco fre- 
quentati ; portali poche barche , e la pianura non produce 
che poco legname: ma le piogge annue trascinan di sopra 
le montagne degli alberi, i quali ora servono a fabbricar 
ponti . 

Da ciò che ho esposto risulta , che il Pendgiab può non 
solo mantener la sua armata, ma quella pur anche di un 
altro paese ; ed un nemico , ossia indigeno , ossia Europeo , 
se rimanesse sconfitto nelle pianure , potrebbe sfidare nella 
vallata del Casmira tutti gli sforzi che si tentassero per sog- 
giogarlo; poich' egli sarebbe in grado di sussistere senza 
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estraneo soccorso in una fortezza naturale, ove le risorse 
abbondano , e che avrebbe il mezzo di render inespugna- 
bile . 

F.’ influenza del potere di Rendgit Sing si fa sentire in 
tutti gli stati che il suo regno circondano: la sua politica sem- 
bra consistere in eccitar, per quanto gli è possibile, senti- 
menti d' inimicizia tra i suoi vicini gli uni contro gli altri ■ 
Quanta al governo britannico, egli si può considerar come 
uno de' suoi più fedeli collegati, essendosi la sua diffidenza 
dileguata vedendo con quanta stretta equità perseveravamo 
nell’osservanza de’ trattati : per lungo tempo egli non fu ca- 
pace di dare il loro giusto valore alle disposizioni de' suoi 
formidabili nemici, nè d'impedire che nella sua cortesi 
formasse un nucleo di malcontenti , fino alla caduta del 
radgiàh di Bhertpur; ma il suo eccellente criterio l’ha sem- 
pre guarentito dal troppo sbilanciarsi , e da alcuni anni la 
sua esperienza è guidata da intelligenti ed illuminati uffi- 
ciali francesi , che gli hanno insegnato a conoscere il ca- 
rattere europeo e la politica del governo britannico. Il Ma- 
haradgiàh, per la sua estrema prudenza, che ha diretto le 
sue azioni , c meritevole d’ infinite lodi : ed ornai è impro- 
babile per parte sua la violazione .dell’ amicizia , e noi pos- 
siamo esser sicuri che la naturale sua perspicacia e l' inti- 
ma sua conoscenza degli uomini ci faranno trovar sempre 
in lui un amico ed un alleato fedele. 1 vantaggi ch’egli ha 
provali dalla sua buona intelligenza col governo britanni- 
co, non sono poco considerevoli : egli ha potuto sguernir di 
milizie le sue frontiere verso i nostri confini, e diminuire il 
suo esercito ; ed ora egli impiega i suoi soldati e il nome 
dell’onnipotente suo vicino per condurre a termine gli altri 
suoi disegni . 
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Le sue dimostrazioni d'ostilità più evidenti furono con- 
tro il khan di lihaualpur, suo vicino al sud; nel 1852 , i 
Seiki si impadronirono di tutti i territori di questo piccolo 
stato , situati al nord del Setledgc ; c quelli che sono al sud 
di questo fiume sarebbero stati da lungo tempo soggetti alla 
medesima sorte, se tale andamento non fosse stato un'infra- 
zione al trattato col governo britannico. È cosa giusta per- 
tanto l'osservare, che il khan godeva queste terre come 
tributario di Labore , e ch’egli non aveva pagato l'arretra- 
to ; ma erano stati i più eminenti uflìeiali del governo di 
Rendgit Sing che l’avevano incoraggilo segretamente a non 
versarne la somma nelle mani d’ un ulliciale francese invia- 
lo per riceverla. Questo capo ha ora perduto i suoi bcii[ 
paterni, comeppure le rendile di Dora Ghazi khan, aldi là 
deli' Indo; per i quali paesi egli pagava annualmente sei lue 
di rupie . 

Esiste poca cordialità tra il Pendgiab c i governi Sindbia- 
ni, e se il Maharadgiàh non aggredisce gli emiri del Siudhi , 
ciò deriva piuttosto dalla lontananza die dal desiderio. Che 
Ilendgit Sing nudrisca de’ progetti contro Scikarpur ù cosa 
positiva; egli v’ è eccitato da' capi della riva destra dell’In- 
do : ma ch’egli possa condurre i suoi piani a maturità, è 
cosa molto problematica. Nulladimeno è riuscito a suscitar 
diflidenze, ad eccitar dissensioni frai capi del Sindhi; ed 
è quasi fuor di dubbio , che se fagunasse il suo esercito a 
Multali, il vicino paese di Scikarpur diverrebbe la preda del 
disciplinalo valor de’Seiki in uua sola campagna . 

Iteudgit Sing ha prudentemente acconsentito , che l’Indo 
formasse il limile de' suoi stati a ponente: le sue truppe ban 
frequentemente valicato questa gran barriera dell’India: la 
città di Peiseiaver è stala in lor potere, e i Seiki avrebbero 
potuto correre anche sopra Cabul: ma il loro sovrano si è 




SU DIE.VES 


contentalo di rimaner padrone de’ forti d’ ambedue i lati del 
liume, che guarentiscono il passo naturale e si frequentato 
d'Altok. La nazione degli Afghani non è sprovveduta di 
potenza, quantunque sia mancante d' un capo: il suo fana- 
tismo , il suo odio verso i Seiki son tali, che sarebbe impos- 
sibile per questi il potersi mantenere nel possesso del paese 
che eglino han tante volte invaso con esercito poco rag- 
guardevole . 

Rendgit Sing trae da Peisciavere da'vicini paesi un annuo 
tributo d’ alcuni cavalli e d'una certa quantità di riso, e ri- 
tiene in ostaggio a I. allora un figlio del capo di quel princi- 
pato; ciò non pertanto nulla è men sicuro di questo stato di 
cose, al quale i Peisriaveri non si conformano che con es- 
trema rcpugnanza ; ma Rendgit Sing sa mettere a profitto i 
timori de’Durani, intrattenendo negoziati con due de' loro 
ex - re, uno de' quali é suo pensionano a Lahora. 

l'na predizione del Cròif/i, o libro sacro de’Seiki, inibi- 
sce loro di spinger le loro conquiste oltre l’ Indo, e profetizza 
una sanguinosa battaglia nelle vicinanze di Ghazna e di Ca- 
lmi. Il territorio di Dera Ghazi Khan, situato più in basso 
lungo l’Indo, forma una eccezione a questa regola di politi- 
ca ; appena conquistato fu dato in affìtto ad un capo musul- 
mano ; ma ora è immediatamente soggetto al Maharadgiàh, 
che vi tiene di stazione cinque reggimenti d’ infanteria re- 
golare . La cupidità di Rendgit Sing è stata pungolata dalla 
prospettiva d’un aumento di rendita; ma forse anche 'pensò 
al mezzo d' impiegar una tanto considerevol divisione del 
suo esercito . Anche la politica deve aver contribuito in que- 
sto affare, ed infatti non è molto che il Maharadgiàh fece le 
viste d" offrire ad uno degli emiri del Sindtii P affitto di que- 
sto cantone, il che riuscì di gran cordoglio per gli altri ca- 
pi Sindhiani. 
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Niun paese, situato sulle frontiere del Pendgiab, tollera 
il giogo de'Seiki con tanta repugnanza quanto le regioni 
delle montagne del settentrione. Queste contrade erano an- 
ticamente governate da una tribù di Radgiputi convertiti al- 
P Islamismo; nulladimeno quei sovrani conservavano il ti- 
tolo di radgiàh . lo non ho visitato questa parte del paese , 
ma ho saputo, che i suoi abitanti conservano pe’ loro anti- 
chi principi un rispetto che ha dell’adorazione. — Questi 
radgiàh furono per la maggior parte spogliati; e quelli di 
Radgiaur e di Bember, due de' principali stati, or son de- 
tenuti ed incatenati a Lahora. 1 loro possessi Uno ai limiti 
del Casmira furon donati ai tre fratelli Radgiputi favoriti , 
pei quali quella provincia diverrà un asilo, nel caso d’una 
rivoluzione nel governo . 

Tutta la linea de' monti dal Setledge all'Indo, è stata sog- 
giogata da'Seiki, e paga loro un tributo, oppure obbedisce 
direttamente al Maharadgiàh . La forza dei luoghi forlitìcati 
posti in queste alte montagne, è considerevolissima; dietro 
una tradizione dei montanari, il castello di Kamla, nel Man- 
di, non è stato mai preso ; quello di Kot Kangra all'est, eh’ è 
circondato da tre lati dal Beyah, è creduto egualmente ine- 
spugnabile . 

Quantunque abbia molti difetti, pure il geverao diRcnd- 
git Sing è vigorosissimo, ed è ben fermo quantunque di re- 
cente costituito . Le imperfezioni di questo monarca nasron 
dal paese e dalle costumanze di esso ; ma le sue buone qua- 
lità , ed egli ne ha molte, appartengono ad un grado supe- 
riore di civilizzazione . Ciocché il carattere del sovrano offre 
di più difettoso è la diffidenza per tutti quelli che lo circon- 
dano; ma questo vizio lo ha in comune con tutti i suoi eoin- 
palriotti . Questo sentimento è spinto a tal punto, che non si 
affida mai un fucile ad alcuno degli ufficiali francesi ; e le di- 
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verse porte d'Attok e delle altre importanti fortezze, son date 
maliardi a a persone differenti che separatamente comanda- 
no, e sono indipendenti le une dalle altre. L’ astuzia è l’ arnie 
principale di Rendgit Sing, e l’impiega in tutte le occasio- 
ni. Poco avvezzo a dir la verità, più inclinato a promettere 
che a mantenere, egli governa non ostante con una mode- 
razione senza pari per un principe Indiano . Pochi uomi- 
ni rivestiti di cosi dispotica autorità ne hanno usato con tan- 
ta dolcezza; e quando si pensa esser egli senza educazione, 
la nostra stima pel suo carattere deve accrescersi , conside- 
rando ch'egli non sparge mai il sangue de' suoi sudditi ; an- 
zi risparmia la vita , se non la persona, di coloro che com- 
misero i più atroci delitti . — Rendgit Sing ha ora perduto 
molto della sua personale attività , nulladimcno egli dirige 
tutti gli affari del suo regno dalle cose della più alta impor- 
tanza fino alle più futili. Egli non ha ministri, non ha con- 
siglieri . — 11 suo corpo è indebolito c da precoce vec- 
chiezza: i mondani piaceri han da lungo tempo logorato le 
forze di questo principe ; e sebbene couserv’ intatto l'eserci- 
zio delle sue facoltà , i suoi ambiziosi progetti sembrano 
averlo abbandonato coll'incapacità di comandare e vincere 
in persona. 

Poiché la morte di questo monarca deve avere una gran- 
d’ influenza politica, e perchè le sue infermità, come le sue 
abitudini, non lascian che una fievole speranza che la vita di 
lui si possa ancor molto prolungare , sentiamo raddoppiarsi 
l'interesse di formar congetture sulla fine probabile di questo 
regno. La natura ha impresso nel cuore dell'uomo, e più 
fortemente forse in quello d'un re, il desiderio di trasmette- 
re a' propri figli il suo patrimonio e il suo potere ; ma il 
carattere dell’unico figlio di Rendgit Sing, Karrack Sing, 
che è in età di treni' anni , non può lasciare a suo padre la 
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speranza eh’ egli , neppure a mille miglia , sia per seguir 
mai le sue orme . Egli assomiglia in modo maraviglioso a 
suo padre pe’ delineamenti del vollo; ma a ciò soltanto li- 
mitasi tra loro la comparazione: è idiota, imbecille, come 
inanimato. Ha pochi favoriti, alcuni nemici, non prende 
parte veruna agli affari, tiensi estraneo alla politica dello 
stato, e non si occupa punto a conciliarsi un partito, che nel 
momento critico possa prestargli un appoggio . Forse è que- 
sto il motivo, per cui, vedendo le sue speranze frustrate 
per un si degenerato rampollo, il padre è diventalo indif- 
ferente e trascuralo pe' progressi della prosperità del suo 
regno. Ma egli ha pure un nipote, NurN'ihal Sing, dell’età 
di venti anni. 

Indipendentemente da Karraek Sing, il Maharadgiàh ha 
due tìgli adottivi: un di loro, ScirSing, è incontestabilmente 
l’uomo più distinto del Pendgiab: ad un imponente conte- 
gno, ad un carattere oltre modo generoso, ha di già ag- 
giunto la riputazione d’ un franco e valoroso soldato . Egli 
ha dissipato i suoi tesori in piaceri ed in dissolutezze, ma si 
è guadagnato la buona opinione del popolo , ed in singoiar 
modo del soldato, cui si è reso caro per numerosi sacrifizi. 
Dicesi, che per un Seiko il suo ingegno e la sua istruzione 
sien degni d’ elogi . Egli si è cattivato la stima de’ capi , e 
si è assicurato l’amicizia e i buoni odici degli uiliziali fran- 
cesi a servizio di suo padre . Attualmente è governatore del 
Casmira, e s’egli occupa quest'importante posto alla morte 
del Maharadgiàh, può , facilmente esser tentato di impadro- 
nirsi del vasto regno di suo padre ; ma bisogna rammentarsi 
eh’ egli non è che un figlio adottivo , e che tra numerosi 
amici ha alcuni nemici ancora , ed avrà forse a sostenere la 
lotta contro il figlio legittimo del re e forse contro i tesori 
del suo padre adottivo . 
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Credesi generalmente che Rcndgit Sing abbia a legare la 
sua monarchia a qualche favorito , e sperasi cosi eh’ ella 
si possa mantenere nell’ attuale suo stato : quanto a me non 
posso soscrivere a tale opinione . Se Scir Sing non si assi- 
cura la supremazia, questo regno ricadrà probabilmente 
nel pristino suo stato di piccole repubbliche e d’ anarchia , 
o sarà soggiogato da qualche potenza vicina . 
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IL TSCENAB 

SOPRA LA SUA CONFLUENZA 
COL RAM 


Cono del Ticcnah — Bidelli che vi navigano Tragitto di quatto faune — 

Il Multiu . 


Il Tscenab, o Acesinet, è il più considerevole de' fiumi 
del Pendgiab ; ina la sua grossezza è stata molto esagerata . 
Tolomeo ci fa sapere, aver egli nella parte superiore del 
suo corso 1 5 stadi di larghezza ; ed Arriano dice , che sor- 
passa il Nilo , allorché , ricevute le acque del Pendgiab si 
unisce all’ Indo per una foce di 50 stadi . 

Alessandro guerreggiò in questo paese nella stagione pio- 
vosa, quando cioè i fiumi son pienissimi; e lo straripa- 
mento si mantiene per due mesi dopo le piogge . Noi ab- 
biam già corretta l'ultima parte di quest’amplificazione, 
riducendo il Tscenab ad una larghezza di 1,800 piedi, e ad 
una profondità di venti . Questo fiume non offre sensibile 
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diminuzione nel volume delle sue acque al disopra della 
sua confluenza col Set lodge , poich’ egli aumenta in profon- 
dità senza divenir più largo ; al sud della sua riunione col 
Ravi , trovasi, siccome ho già esposto, che la di lui profon- 
dità non è che di 1 2 piedi. Le rive di lui son cosi basse, che 
in alcuni punti straripa sopra un'estensione di 3,G00 piedi, 
ed ha l'apparenza di esser largo quanto l’ Indo. Al passaggio 
di Multan lo trovai largo 3,000 piedi da una sponda all' al- 
tra, ed al disotto della sua confluenza col Ravi è largo quasi 
tre quarti di miglio . Questi esempi però sono eccezionali. 

Il Tsccnab riceve il Ravi o llydraotes , al disotto di Fa- 
zilpur, (paralello di 30* 40 di latitudine nord), a 180 mi- 
glia incirca da L'tch comprese le sue sinuosità , ed a 53 
miglia da Multan. Nelle vicinanze di questa città il Tscenab 
scorre verso l’ Indo, in una direzione che si accosta a quella 
d' ovest . N'oi obbiam fatto il viaggio dall’ uno all' altro con- 
fluente in sei giorni contro la corrente . — Ho già parlato 
del color rosso delle acque del Tscenab e della tinta più cu- 
pa di quelle del Ravi . 

Il Tscenab scorre con più celerità che l' Indo c gli al- 
tri fiumi del Pendgiab ; le sue rive d' ambi i lati sono aper- 
te , ed abbondantemente irrigate da grandi canali d’ acqua 
corrente, scavati con gran fatica: ma a destra, al disotto di 
Multan, regna un deserto di arene che non posson esser 
coltivate , e che rinchiudon le campagne coltivate fino a 
due miglia dal fiume . È un errore a credere che questo 
deserto cominci da Utch, e che occupi il Duab del Tscenab 
e dell’ Indo , poiché questo cantone possiede parecchi grossi 
villaggi, ed il terreno tra un fiume e l’ altro è pingue e fer- 
tile . La distanza fra i due fiumi è di circa 25 miglia : — il 
paese non comincia a divenir deserto finché non si allarga, 
al disotto di Multan . 
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Si fa uso di sohrak a Mullan per navigar sul Tscenab ; 
ma questi bastimenti differiscono alquanto da quelli che 
usausi nel paese de' Daudputri: il loro bordo resta appena 
un piede superiore all'acqua; sono assai men grossi ed 
liamio un alberello a cui si attacca una piccola vela . Non 
essendovi commercio, non è facile trovare altro che delle 
chiatte, all’eccezione defaticili che trasportano il sale dalle 
rive del Dgialem. La nostra flotta componcvasi di dieci 
navicelli numero che ordinariamente è impossibile procu- 
rarsi in questa parte del fiume : i quali navicelli soli fatti 
con legno di diati o cedro , che cresce nelle montagne ove 
hanle loro sorgenti i fiumi del Pendgiab: le acque svoltano 
e trascinano nel loro corso quelle piante in tempo d' allu- 
sone, c forniscono giù al piauouna suflicenle provvigione 
per ogni sorta di bisogno, senza che sia necessaria l’ inter- 
venzione di un commercio speciale. I battelli son costrutti 
con questo legno, e ristaurati col tali , albero che si trova in 
prossimità d’ogni villaggio; e sebben questa contrada non sia 
molto ricca di legname, un esercito non tarderebbe a procu- 
rarsene quanto fosse necessario, tagliando gli alberi che sono 
in prossimità de’ villaggi vicini ai fiume, e facendoli su que- 
sto galleggiare , fino al punto ove l’esercito dovesse riunirsi. 

Gli abitanti traversano i fiumi senza l’ aiuto di barche, ma 
solo con quello di pelli gonfiate o di fasci di canne: vedonsi 
famiglie intiere tragittare in questo modo, che sembra poco 
sicuro : io ho osservato un uomo colla sua moglie e tre figli 
in mezzo alla corrente, il padre sopra una pelle gonfia 
traendosi dietro la moglie ed i figli, uno de’ quali poppava, 
assisi sopra fastelli di canne. J,e vesti, la mobilia, tutti gli 
effetti insomma forman fagotti e volumi che portano sulla 
testa; e quantunque i coccodrilli vivano realmente nelle 
acque di questi fiumi, pure non sono in gran numero, od 
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almeno non sono feroci da far temere agli indigeni di ri- 
petere una prova, che certamente non è senza pericolo . 

La maggior parte del paeso bagnato dal Tscenab, è com- 
presa nel distretto di Multan , il quale oltre la città di que- 
sto nome conlicn quella pur anco di Sciudgiarabad che è 
moderna. Quando questo paese era tributario del Cabul , 
] il suo governo venia descritto co’ più neri colori ; ma 
Rendgit Sing ne ba rinnovato la popolazione , riparato ed 
aumentato il numero dei canali, e l'ha elevato ad un grado 
l di ricchezza e di prosperità, di cui non aveva da lungo 
tempo goduto. Il terreno compensa con usura le fatiche del 
coltivatore, essendo tale la sua fecondità, che un campo 
di frumento, prima die le spighe sieno pervenute a matu- 
rità , è per due volte falcialo, e l’erba è data per foraggio 
al bestiame; le spighe poi riproduconsi, ed ha luogo un’ab- 
bondante raccolta. I prodotti dell’indaco e della canna da 
zucchero non sono men ricchi; una stretta zona di ter- 
ra di cinque miglia, lungo la quale passammo, dà un 
prodotto annuo di 75,000 rupie. La totalità di questo 
cantone è di circa dieci lac di rupie , ciocché ascende al 
doppio di quello che era nel 1809. — Il tabacco di Multan 
è celebre ; ma per una provincia dell’ India , il d Utero è il 
pi ù singoiar prodotto ; e questo frutto vi abbonda , e non 
è quasi per nulla inferiore a quello che cresce nell' Arabia, 
poiché non vi si usa di estenuare le piante, forandole per 
ottenerne un liquore siccome nell’ India inferiore si pratica ; 
io penso , che datteri devono il loro grado di maturità al 
gran caldo del Multan , poiché eglino raramente maturano 
nell' India. — Le mangue del Multan son le migliori dell' In- 
dia su perioro, eia lor buona qualità sembra provenire dalla 
| causa medesima ; poiché al nord de' tropici questo frutto è 
ordinariamente mediocre . 
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IL RAVI AL DISOTTO DI LAHORA 



Cono li ri unto d» fiume — - La navi); airone \'i difficili* — Citi* — La- 

bora — . Ariti ilsir — Tularnlia . 

Il Ravi o Hydraotes , è il più piccolo dei cinque fiumi del 
Pendgiab;ma contribuisce pel suo congiungimento con essi, 
ed ultoriormente coll’ Indo , a formare una linea di comu- 
nicazione navigabile dal mare fino a Lahora. Si unisce al 
Tscenab sotto il 50° 40 di latitudine nord, per tre foci di- 
verse, che han tutte otto piedi d'acqua , presso il piccol vil- 
laggio di Fazit Sciàh . Ai disotto di Lahora , il Ravi conser- 
va una larghezza di 450 piedi cd essendo le sue rive alte e 
solide, non vi son che pochi punti ne’ quali la di lui esten- 
sione sia più considerevole . Questo fiume è talmente si- 
nuoso, che non vi si può navigare a vela, e dopo aver 
viaggiato un giorno intiero, trovasi spesso che non si è pro- 
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grcdito in linea retta die di tre o quattro miglia, quantunque 
contando gli andirivieni siasi per sei volte percorsa questa 
distanza. Lahora non dista che di 175 miglia inglesi dalla 
foce del Ravi, ma per acqua n'è lontana 580 e più. 

Per otto mesi dell'anno, il Ravi è guadabile in molti 
luoghi; tuttavia la di lui profondità comune è di circa dodi- 
ci piedi, e son persuaso, che un naviglio che non s' immer- 
ga che per quattro o cinque piedi nell’acqua, vi potrebbe 
navigare. I legui del paese non s’immergono che due o tre 
piedi; ma son quelli a fondo chiatto che ho precedentemen- 
te descritti . Il loro cammino non è trattenuto da alcuno os- 
tacolo in niuna stagione, e nulladiineno i commercianti non 
prolittano della navigazione del Ravi , laonde i battelli che 
vi si trovano non son costrutti che per fare il servizio del 
passaggio da una riva all’ altra : al disotto di Lahora ve ne 
son cinquanladue ; noi ce ne servimmo, non potendo averne 
altri. Il nostro viaggio fu di 21 giorno ed eccessivamente 
noioso. — Sono inclinato a credere esser que' tanti andiri- 
vieni di cui accennai che fanno trascurar questo fiume ai 
negozianti. Il Ravi è d'altronde difficile e pericoloso per ; 
molte secche , alcune delle quali sou di mobile rena . 

Il suo corso sinuosissimo annunzia che il paese ch'egli 
percorre è piano . Le sue sponde son più solide e più dritte 
di quelle dell'Indo e degli altri Rumi del Pendgiab. Presso 
Lahora elleno inalzansi qualche volta ad un’altezza di 40 
piedi ; in molli luoghi han soltanto la metà di quest’ altez- 
za, e danno a questo fiume l’apparenza d’un canale. Il pae- 
se che il Ravi attraversa è poco soggetto ad essere inon- 
dato; ed è cosa meritevole d'osservazione, che al disotto 
di Lahora non sia stato fatto alcun taglio lungo i suoi mar- 
gini per irrigare le terre. 
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, La celerità del Ravi non » di tre miglia intiere per or<i. 
1/ acqua n’è rossastra come quella del Tscenab , ma essa è 
soggetta a cambiar di colore per effetto delle piogge nelle 
montagne, come nel nostro viaggio avemmo luogo di os- 
servare. Questo fiume è qualche volta chiamato Iraoli, 
nella quale denominazione riconosciamo quella d’ llydrtut- 
trt che i Greci gli davano. 

Salendo il Itavi dal punto in cui confluisce col Tscenah, 
osservasi che le sue rive son aperte e popolate ; ma verso 
la metà del tragitlo che occorre fare per giungere da quel 
punto alla capitale , i villaggi sono radi e temporanei , non 
consistendo che in mobili casalelti popolati dai Dgiani o Rat- 
ti, trititi pastorale che ho già descritta; le terre sono incolte. 
Al disopra di Fettipur questi casali son numerosi, c il paese 
è coltivato. — Il lerreno fra il Ravi ed il Setlcdge è sterile 
ed infecondo, come quello che trovasi al nord di questo 
fiume dalla parte del Dgialem. Sulle due sponde del Ravi 
fabbricasi una gran quantità di salnitro. 

Lahora è la sola città rimarchevole bagnata da questo 
fiume, il quale , a vero dire, ha di già abbandonalo l'im- 
mediata vicinanza di lei, poiché questa antica città non tro- 
vasi attualmente se non che sopra un piceni ramo del Ravi . 
La posizione di questa capitale ó buona, tanto per rispetto 
al lato militare chea quello del commercio. Essa trovasi ad 
eguale distanza da Multai), da Peisciaver, da Casmira, e si 
può dire anche da Delhi. È in paese fertilissimo: un'annata 
di 80, 000 uomini vi è stata mantenuta colle risorse che of- 
frou le campagne circonvicine , c gli abitanti assicurano che 
quest’ aumento di consumo non fece rincarar le derrate. La 
popolazione di Lahora é attualmente di 80,000 abitanti. 

Questa città è circondata da un forte muro di mattoni , e 
da un fossato che può agevolmente essere riempito dallo 
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acque del fiume. Vi son dodici porte ed altrettanti revelli-, 
ni od opere avanzate di forma semicircolare. Labora non 
potrebbe sostenere un assedio, a ragion del gran numero 
de' suoi abitanti ; ma può bensì resistere ad un attacco di 
milizie irregolari . 

Amritsir supera Labora per estensione e per forza; le sue 
fortificazioni di terra sono grossissime , ed hanno quasi set- 
te miglia di circonferenza; e la cittadella di Govindghur , 
che è fortissima, può egualmente proteggerla. In Amritsir 
si contan 100,000 abitanti. 

Tulaiubaè una piccola città prossima all’estuario del Ra- 
vi, con una popolazione di 1 ,.jO 0 anime. Ha un forte di 
mattoni piuttosto debole, c di forma circolare: trovasi in 
un folto bosco di palme dattilifere, a due miglia al sud del 
Ravi. 
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MEMORIA SUL RAMO ORIENTALE DELL INDO 
E SUL REN DEL COTCH 

• ONTEMKNTK UVA NARRAZIONE DB' CAM RI AMENTI CHE 
LOBO HA FATTO SUBIRE IL TERREMOTO DEL UH® 

ED UNA DESCRIZIONE DEL REN 


Il Colch Sua «iluaaionc CamUiainraii secatati mila covi* ocridmtalr — 

Secche «lrl ramo orientai* — Terre nano del 1810 — Suoi rfletli — Slwipiural» 
dell' ludo nel 1820 — Nuovi cambiamenti dell' Indo — Il Rm del Cutch— Mi- 
raggio— Traditioni riguardanti il Reo — Suo alalo alludi* — Egli dehb* e*»er* 

«tato un lago — Nota «opra Sindri . 

A. Il’ estremità nord-ovest de' nostri {«ossessi dell’India, 
e sotto il tropico del cancro, è situato il Cotch, territorio ste- 
rile e di poca estensione , ma importante per gl’ Inglesi a 
ragion della sua posizione avanzata , e più interessante anco- 
ra per l’ uomo che si occupa dell* istoria , perchè la sua costa 
occidentale è bagnata dalle acque del classico Indo. 

Il Cotch è un paese la cui situazione è particolare : al- 
l’ ovest è limitato dall’Indo, il cui corso è incostante ed in- 
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cessantemente variabile ; al nord ed all’ est dal Ren , vasto 
spazio, ora arido deserto, ed or lago limaccioso; al sud dal 
golfo di Cotch c dall’ Oceano Indiano, le onde del quale an- 
nualmente allontanaci dalla terra . 

La geografia fisica di questo paese offre un possente inte- 
resse, perché, indipendentemente da' variabili di lui confini, 
egli c ancora soggetto a’ terremoti . Uno di questi fenomeni, 
ha recentemente prodotto inaspettati cambiamenti nella for- 
ma del ramo orientile dell’ Indo : descriverli e minutamen- 
te spiegarli è il subictto della presente memoria . 

Attualmente il Cotch soffre del male generatogli dall'odio 
vendicativo, dalla gelosia e dalla crudeltà d’un governo vi- 
cino: prima del 1762, il ramo orientale dell’ Indo, ordi- 
nariamente chiamato il Farràn , perveniva al mare passan- 
do lungo la costa occidentale del Cotch ; le regioni situate 
sulle di lui sponde erano a parte di tutti i vantaggi che il 
fiume a tutti i paesi che attraversa impartisce ; le annue 
di lui inondazioni irrigavan la terra, che dava abbondanti 
raccolte di riso , e la contrada situata sul Farràn era desi- 
gnata col nome di Sayra. Ma nel I7C>2, i benefizi, di cui la 
natura avea ricolmo questo paese d' altronde arido , di- 
sparvero . 

Ghulam Sciali Kalora , capo del Sindhi , volle soggiogare 
il (>>tch ; ma gli abitanti di questa contrada valorosamente 
difesero la loro independenza , e una sanguinosa battaglia 
fu data presso il piccol villaggio di Dgiarra : l’ esercito sin- 
dhiano fu sconfìtto ; e Ghulam Sciàh , irritato dall' esito fu- 
nesto della sua spedizione, ritornò ne’ suoi stati ove più non 
si occupò, che de’ mezzi pe’ quali vendicar si potesse degli 
uomini rhe non aveva potuto soggiogare . Egli fece innalza- 
re presso al villaggio di Mora un argine immenso attraver- 
so al ramo dell' Indo che fertilizzava il Cotch , stornando 
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cosi lo acque del fiume eh' eran di tanto benefizio per gli 
abitanti di quella contrada ; le forzò a rifluire in altri rami, 
e conducendole per canali in porzioni de' proprii stati che 
erau deserte, distrusse la prosperità d’una vasta estensione 
di terra che le irrigazioni rendevan feconda , e converti in 
arenoso deserto un terreno, che prima abbondava in riso , 
e che pel passato apparteneva al Colch. Quest’ argine di ter- 
ra , designato sotto il nome di bend , se non sviò intiera- 
mente dal Cotch le acque dell’ Indo, egli però talmente ostruì 
la via della corrente principale, che ogni coltivazione che 
dall’ innofliameato dipendeva, fu sospesa . 

Ma coll’ andar del tempo, anche quel resto insignificante 
di benessere fu egualmente distrutto. I Talpuri, che succe- 
dettero ai Kalori nel governo del Sindhi, fecero costruire 
altre dighe; e verso il 1802, quella che fu stabilità ad Ali 
Bender impedi le acque dell’ ludo di penetrare, anche in 
tempo d’ inondazione, nel canale che altre volte conduce- 
vale al di là del Colch inlino ai mare. Dopo quest’epoca, la 
striscia di terra che anticamente formava il fertile cantone 
di Sayra più non produsse neppur mi fìl d'erba, e divenne 
parte del Ken del Colch, che dianzi formavano il contine. 
II canal del fiume diventò a I.ocpot Bender meno profon- 
do ji) ; al disopra di Sindri s’ empi di fango e rimase asciut- 
to ; e più in basso , si cambiò in seno di mare e fu inondato 
ad ogni marea . 

E frattanto, i rati*, o principi del Cotch, che possedevan 
de’ posti militari a (ladina, a Ballim i ed a Raomaka Bazar , 


(I) Il I). Wilson, allora capitano, ed ora tenente colonnello nell’e- 
sercito di Domila y, trovò quivi, nel 183), un guado, ^ in una parte ou* il 
fiume ha 1,5<J0 piedi di larghezza. Nel 183i io trovai nel medesimo punto 
15 piedi d’acqua di Tondo! 
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luoghi situati nel Sindhi, sopportaron queste iniquità , che 
cagionavano a loro stessi ed a’ loro sudditi pregiudizi si gra- 
vi: eglino non fecero alcun tentativo per ricuperare ciocché 
la natura aveva concesso al proprio paese , e per lavar le in- 
giurie eh’ erano state lorfattee che manifestamente infran- 
gevano il diritto delle genti : poiché questo diritto vuole — 
» che in tempo di pace i diversi popoli si facciano gli uni 
» agli altri il maggior bene che possono, ed in tempo di 
» guerra , il minor male che sia possibile, senza nuocere 
» a’Ior proprii e reali interessi (1). » 

Le cose erano in questo stato d’ indifferenza e di apatia , 
quando, nel 1819, il suolo del Cotch fu sollevato da uno 
spaventevole terre moto che fece perir parecchie centinaia 
d’abitanti, e scosse fin nelle fondamenta tutti i luoghi fortifi- 
cati di questo paese . Le acque d' una gran quantità di pozzi 
e di ruscelli diventaron salse di dolci che erano ; ma questi 
cambiamenti non avevano che una secondaria importanza, 
in confronto di quelli che effetluaronsi nel ramo orientale 
dell'Indo e nel vicino paese . Al tramontar del sole la scossa 
fb sentita a Sindri, luogo situato sulla gran strada che dal 
Cotch mena al Sindhi, e sulle sponde dell’ antico letto del 
ramo orientale dell’ Indo , ove il governo del Cotch aveva il 
suo uffizio di dogane. Il picco) forte di mattoni, di 1 50 piedi 
quadrali di superfice, che era stato fabbricato per mettervi 
al coperto le mercanzie, fu sommerso da un torrente for- 
mato dalle acque dell’ Oceano , che da ogni parte si diffuse- 
ro, c cuopriron nello spazio di poche ore tutto questo terri- 
torio , che per l’ innanzi era arido e sodo ; le acque conver- 
tironlo in un lago che si espanse a 46 miglia all’intorno di 
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j Sindri, e riempiron l’ interno delle case . Io trovai otto anni 
dopo alcuni pesci negli stagni formatisi tra que' fabbricati *, 
l' unica parte asciutta era quella in cui i mattoni eran caduti 
gli uni sugli altri . Non esisteva più che una sola torre, e 
gli ufficiali della dogana non avevan salvato la vita che ri- 
fugiandosi in essa fino all’ indomane, che si trasferiron per 
1 mezzo di battelli sopra un terreno ove l’inondazione non 
era pervenuta (-1). 

Ma ben presto si riconobbe quello non esser il solo cam- 
biamento prodotto da questa memoranda convulsione del- 
la natura: gli abitanti di Sindri scorsero, ad una distanza di 
5 miglia al nord, un mouticello di terra o di sabbia in un 
luogo che prima era basso e piano ; il quale estendevasi mol- 
to dall'est all’ovest, e dirittamente traversava il letto del- 
l’Indo, separando, in certo modo, per sempre il Farràndal 
mare . Questo monticello è chiamato dagli abitanti Allah 
fìend [monticello di DioJ, indicando cosi non esser egli, 
come le altre dighe dell’Indo, opera degli uomini, ma bensi 
effetto della natura. 

Questi prodigiosi fenomeni non eccitaron l’attenzione de- 
gli abitanti; poiché l'immenso torto che loro avevan fatto 
gli avvenimenti del 1762, aveva cosi completamente rovi- 
nato quella parte del loro paese, che poco curavasi eh’ egli 
rimanesse un deserto o che fosse diventato un lago . li go- 
verno del Cotch fece un debole ed inutile sforzo per stabi- 
i lire una dogana sull’ Allah Bend, quest'argine dalla natura 


(1) Dopo il mio ritorno in Inghilterra , ho avuto la fortuna di procurar- 
mi una veduta di Sindri, tale quale esisteva nel essa è stata incisa 

dietro un disegno del capitano Grindlay, che visitò Sindri a quest’epoca. 
Ho aggiunto, in una nota in fine, le osservazioni del signor Grindlay sopra 
Sindri . 
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innalzato; ma gli emiri del Sindhi visi opposero, e Sin- 
dri più non potendo esser abitato , gli ufficiali lo abbando- 
narono e rientraron nel paese . 

In questo stato restaron le cose fino al mese di novem- 
bre del 1826; allora si seppe, che l’ Indo aveva rotte le sue 
sponde nel Sindbi superiore , e che un immenso volume di 
acqua si era espanso sul deserto che limita quel paese all'est, 
aveva ugualmente sforzali tutti gli argini dall’ arte innalzati 
sul fiume, e rotto anche l’ Allah Bend, aprendosi con vio- 
lenza una via nel Ren del Coteh. 

Nel mese di marzo 1827, io partii per andare ad assicu- 
rarmi della realtà de' fatti narrati , esaminar l'argine natu- 
rale , e procurar di render ragione di questi perpetui cam- 
biamenti nella geografia fisica del paese . Andai a Rhudgi , 
capitale del Cotcli , a Locpot città situata sul Kori o ramo 
orientale dell’Indo, ed all’estremità nord-ovest di questa con- 
trada , ove mi imbarcai sopra un legno a fondo piano per 
risalire il fiume . A Locpot , e (ino a 12 miglia al disopra , 
egli aveva !M)0 piedi di larghezza , e da due a tre braccia 
di profondità, e conservava sempre l’apparenza d’una fiu- 
mana; a Siindo , banco di sabbia che è presso a poco a quat- 
tro leghe da Locpot, il letto dell'Indo non aveva piu di | 

quattro o cinque piedi di profondità, in un intervallo di 2 ; 

miglia ; ma tosto osservai quella che io gli aveva trovalo più 
in basso, ed entrai iuun vasto lago, cheda ogni parte ter- j 
minava coll’ orizzonte, e in mezzo al quale la sola torre di 
Sindri, che ancora sussiste, inalzavasi come uno scoglio in 
mezzo all’ Oceano: a Sando l’acqua era salmastrosa , a Sin- 
dri perfettamente dolce. In seguito mi diressi alla volta dcl- 
l’ Allah Bend: io riconobbi esser egli composto di tenera 
argilla e di conchiglie, che sopravanzava di 10 piedi la 
superlice dell'acqua, e ch'era tagliato in guisa di canale, 
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con bordi perpendicolari da ciascun lato . 11 letto , in cui 
l’acqua scorreva era .largo 100 piedi, la profondità era di 
quindici: l’acqua, che era dolce, apparteneva realmente al- 
. l'Indo, e per questa via arrivava nel lago ch’io aveva tra- 
versato al disotto dell’ Allah Bend. Passato questo punto 
il canale riprendeva l’ apparenza d’ una fiumana ; v’ incon- 
trai parecchi battelli carichi di ghi, i quali eran discesi pel 
fiume da Uanga ; il che confermava tutto ciò clic aveva udito 
dire, cioè, che gli argini dell’Indo erano stati rotti, e che 
la comunicazione tra questo fiume ed il ramo orientale, 
da lungo tempo disseccato, era ristabilita: seppi egual- 
mente, che la fortezza famosa d' Amercole era stata in parte 
sommersa dall' inondazione ; poiché , ben lungi dall'essere 
un’oasi nel deserto, siccome per lungo tempo era stato sup- 
posto , questo luogo ove nacque il grande Acbar iraperator 
mogollo , è un piccol forte in mattoni distante solamente 
tre o quattro miglia dall’Indo , e che fino al mese di maggio 
1820 comunicava per acqua con Locpot . 

L’ Allah Bend, che inseguito esaminai attentamente, era 
frattanto il più singoiar resultato di quel gran terremoto : i 

non appariva all'occhio più elevato in un punto che in un 
altro , e tanto a ponente che a levante vi si smarriva la vi- 
sta. Gli abitanti attribuiscongli una lunghezza di 50 mi- 
glia ; ma non bisogna supporre eh’ ei sia una stretta lista di 
terra, come un argine fatto per mano d’ uomini : che anzi 
esso si estende nell’ interno fino a ltoamaka-Bazar, cosicché 
la sua larghezza è forse di 16 miglia , e sembra esser l’ef- 
fetto d’un sollevamento operato dalla natura. La suasuperfice 
era coperta da terriccio salino, ed ho già notato che la di 
lui massa offriva dell’ argilla , delle conchiglie e della re- 
na. L’origine n’era dedotta generalmente dal terremoto, 
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ed imputatasi alla medesima causa la poca profondità del- 
l’ acqua a Sando. 

Il lago che si era formato occupava uno spazio di 2,000 
miglia quadrate . I limiti ne erano ben -distinti , poiché le 
strade dal Cotch al Sindhi costeggia vanto da ciascun lato : 
una conduceva da Narra a Luni ed a Roamaka- Bazar, e 
l'altra da Locpol a Kotrigari ed al Dgiatti. loson portato 
a credere , che questo nappo d’ acqua siasi riunito per 
la depression del terreno all' intorno di Sindri, poiché il 
terremoto aveva prodotto un effetto immediato sul letto del 
fiume al disotto dell’ Allah Bend; egli era divenuto tanto 
profondo , che i navigli di cento tonnellate potevan salire 
dal mare a Locpot , il che non era mai accaduto dal 1 762 
in poi . È evidente , che mentre il bacino di Sindri, che cosi 
potrebbesi denominare , si approfondava da una parte , il 
monlicello dell’ Allah Bend s’ innalzava dall’ altra , come la 
descrizione precedentemente fallane addimostra . 

Nel mese d’ agosto 1827 , io visitai una seconda volta il 
ramo orientale dell’ Indo, onde fare ulteriori investigazioni 
relativamente ad un oggetto , che prima di me aveva inte- 
ressato molt’ altri ancora . Gravi cambiamenti eransi ope- 
rati in questa regione tanto disposta a provarne: la profon- 
dità del lìume e quella del lago erasi dappertutto aumen- 
tata di due piedi; il canale che traversava l’ Allah Bend 
si era molto allargato, e il nappo d’acque era per tutto ed 
intieramente salato ; la fiumana che passava per l’ Allah 
Bend era d’acqua dolce, ma il suo volume era molto dimi- 
nuito . Nel lasso di tempo decorso tra le mie due visite’, 
avevan regnato i venti del sud - ovest, ed avevano spinto 
l’acqua del mare sull’acqua dolce, il che sembrava spiega- 
re il cambiamento che io aveva osservato . 
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Indipendentemente dai fatti per me riferiti, sembra che 
una porzione delie acque dell’ Indo tenda a scaricarsi per 
Locpot e pel Cotch: di guisa che è evidente ch’elleno cerca- 
no di rientrare nell' antico letto il quale avevano abbando- 
nato da 63 anni a questa parte (1) . 

IL REN DEL COTCH 

Nel corso delle mie osservazioni sull’Indo, mi trovai in- 
dotto a far egualmente delle ricerche sul Ren del Cotch , 
al quale questo fiume è contiguo . 

Infatti, se i cambiamenti sovraggiunti nel corso dell’Indo 
forniscon materia a delle osservazioni , molte cose sono si- 
milmente a dirsi sul Ren, il quale, io penso, è un paese che 
sulla superfice del globo non ha l’uguale . — La lunghezza 
del Ren è di 200 miglia , dalle rive dell’ Indo alle occiden- 
tali frontiere del Guzerat; la sua larghezza è di 33 miglia; 
ma inoltre egli ha rami e ramificazioni che gli danno un’es- 
tensione di 7,000 quadrate . 

Tutta questa regione può esser con verità chiamata terra 
inospitale, terra hospitibu» ferox ; non v’è acqua dolce fuor- 
ché nelle isole, ed auche in quelle è rara : non vi si trovano 
erbe, e la vegetazionenon vi si presenta che per estenuati 
buscioni di tamarischi , i quali non crescono se non perchè 
aspiran l’ acqua delle piogge che cadono nelle vicinanze . 

Il Ren differisce tanto da ciò che chiamasi il deserto di 
sabbia, quanto dalla coltivata pianura; nè tampoco si ras- 


(1) Passo «otto silenzio le diverse opinioni che «alle cause di qnesti 
continui cambiamenti mi tono formato, perchè penso che non abbiano alcun 
valore . Questo brano è stato pubblicalo per iutiero dalla societi reale 
asiatica di Londra . 
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somiglia alle steppe della Russia , cosicché può esser con ra- 
gione considerato come d’ una particolare natura . I geo- 
grafi l'han chiamato uno stagno, il che ha generato molte 
false idee su tal soggetto : egli nulla ha di quel che carat- 
terizza uno stagno, non essendo coperto od imbevuto di 
acqua , fuorché a ceri’ epoche : nel suo letto non vedunsi 
né canne , nè erbe, ed invece d' esser melmoso, é duro, 
secco e sabbioso ; egli è talmente compatto, da non divenir 
mai fangoso , seppure ciò non succede pel prolungato sog- 
giorno dell' acqua in alcuni punti particolari : è una vasta 
estensione di sabbia appianata ed indurila , e impregnata e 
coperta di sale, che alcune volte ha un pollice di profondità 
perchè l’acqua si è pel sole evaporata, ed in altri punti 
trovasi in grossi pezzi magnificamente cristallizzato . 

Tutto il paese all’intorno è talmente compenetrato da 
questa sovrabbondanza di sale , che tutti i pozzi che sca- 
vanti al livello del Rcn , diventan salsi . Essendo il Ren più 
basso del paese che lo circonda, è probabile ch'ei fosse un 
lago od un golfo di mare disseccato . 

Il fenomeno detto miraggio o il sdrab del deserto , in 
nfuna parte del mondo si vede tanto bene quanto nel Ren : 
gli abitanti gli danno giustamente il nome di fumo dhuan). 
Veduti da una certa distanza, i più piccoli arbusti prendon 
l’ aspetto di foreste , ed avvicinandosi a quegli oggetti , ora 
veston le apparenze di veleggiaci navigli , ed or quelle di 
flutti che contro uno scoglio s’ infrangono. Io vidi una volta 
un gruppo di buscioni che avevan la sembianza d’ un porto 
con legni di alta alberatura , ancorati lungo le sponde: per- 
venuto più da presso , non scorsi alcun banco di sabbia , 
che per la sua prossimità a’ buscioni spiegar |»otesse l’ illu- 
sione . Allorché dal Ren si consideran le colline del Cotch , 
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queste sembrar) più alte ed avvolte nelle nuvole, essendo la 
loro base nascosta ne' vapori . 

L’asino selvatico, khar gadha, è l’unico abitante di 
questa desolata regione , e vi erra in numerosi branchi : la 
sua statura non oltrepassa quella degli asini ordinari ; ma 
da lontano sembra spesso più grosso come l'elefante. 

Finché risplende il sole, tutto il Ren offre l’ aspetto d'un 
immenso nappo d’ acqua ; e non vi son che quelli cui una 
lunga abitudine ha familiarizzati con queste illusioni d’ot- 
tica, che posson distinguere quelle non esser realmente 
acqua: da lontano, quando il cielo è coperto, il Ren sem- 
bra più alto del punto in cui si è ; ma quest’ osservazione 
è già stata fatta riguardo al mare e ad altre grandi superfi- 
ce d’acqua, che sono innalzate, per effetto d’un' ottica il- 
lusione . 

Gli abitanti del Colch, tanto musulmani che Indiani, cre- 
dono che anticamente il Ren fosse mare. Ecco quanto ci 
trasmette la tradizione: Dhuramnath, santo personaggio in- 
diano, erasi volontariamente assoggettato ad una peni- 
tenza, clic consisteva nello starsene per dodici anni a capo 
all’ ingiù e a gambe ritte sulla sommità del Denodar, una 
delle più alle montagne del Cotch , donde vedesi il Ren . 
Terminata la penitenza Dio si rese visibile al santo; il De- 
nodar si spaccò in due , ed il mare che lo circondava, cioè 
il Ren attuale, si disseccò ; tutti i legni che vi navigavano 
andarono a soqquadro, i porti furono distrutti, si opera- 
rono prodigiosi avvenimenti . 

Niun popolo al mondo ricorre tanto facilmente nelle sue 
cronache all’ azione di cause soprannaturali , quanto gli 
abitanti dell’India: ma chiunque ne abbia fatto soggetto delle 
sue investigazioni riconoscerà nel riferito racconto tuia fin- 
zione fondata sopra un fatto reale ed in questo modo trasmesso 
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alla posterità . Riflettendo alla frequenza de’ terremoti nel 
Cotcb, all'aspetto vulcanico de’ suoi colli , alla lava chccuo- 
pre la superfice del paese, divien ragionevole l’attribuire ad 
un grande sconvolgimento della natura l’origine della tra- 
dizione che ho esposto, e che è generalmente in bocca di 
tutti . 

Nulladimeno gli abitanti fanno ascender le loro tradizioni 
al di sopra delle vaghe leggende d' uno de' loro santi , ed 
anche attualmente indicano diversi punti , che, dicon essi , 
furon de' porti della costa del Ren del Cotch . Assicurasi che 
a Nerona , villaggio ad una ventina di miglia al nord-ovest 
di Bhudgi, capitale del paese, e vicino al Ren, vi sia stato 
un porto di mare; se ne parla in un poema del paese in 
questi termini : ’ 

» Nerona Naggartar 
» Dgiadhi Guntri Tscitrano . 

(vale a dire: Nerona era un porto di mare (tari, quando 
Guntri (antica città del Cotch) fioriva nel Tscitrano, canto- 
ne vicino). 

A Tsciari , villaggio all’ ovest di Nerona e situato nel 
Ren, regna una simile tradizione . Gli abitanti di Patsciam, 
la più considerevole- isola del Ren, ne han delle simili an- 
cora, c parlan di battelli naufragati sui colli della loro isola; 
essi aggiungono , che vi furono de’ gran porti nelle loro 
vicinanze, i quali eran chiamati Dorat , Doli o Dohi e Fan- 
guaro , che indicasi ancora all’ovest di Patsciam. Raccontasi 
pure, che Bilaro, casalelto sulla strada maestra delSindhi, 
fra il Cotch e l’ Allah Bend, fu porto di mare ; e cosi di 
tanti altri che potrei designare. 

Nel Sindhi , sul bordo settentrionale del Ren , si hanno 
tradizioni del medesimo genere: Vigo-Gad, presso dell’ Al- 
lah Bend , passa per essere stato il principal porto di mare ; 
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le sue rovine in mattoni sono ancora visibili ; e Vingar e 
Balliari, più all'est, reclamano il medcsim' onore: que- 
sto mare portava il nome ili keln . 

10 non credo che tante testimonianze relative alla sua 
esistenza possan esser revocate in dubbio, poiché raccolsi 
tutte queste tradizioni da differenti persone, che non ave- 
vano avuto tra loro comunicazione veruna. 

lobo parlato degli effetti del terremoto del 181 !), per 
quel che riguarda il paese contiguo all’ Indo ; fatti consimili 
ed altrettanto singolari furon osservati piu all'est. Egli pro- 
dusse numerose crepaccie o fenditure nel Ren , e testimoni 
oculari m" han raccontato: che per tre giorni queste aperture 
vomitaron prodigiosa quantità d’acqua nera e limaccio- 
sa , che l’acqua usci in stato di bollore da’ pozzi del Ban- 
ni , cantone situalo sul bordo del Ren , e eh’ essa inondò il 
paese ad un’ altezza di sei piedi ed in alcuni punti anche di 
dieci ; e non fu che a gran fatica che i pastori poteron sal- 
varsi co' loro greggi . A Fanguarò , antico porlo superior- 
mente accennato, la terra eruttò una gran quantità di chio- 
di di navigli e di pezzi di ferro, ed oggetti di simil sorte 
furon successivamente trovati ne’ dintorni di quel luogo sca- 
vando de’ serbatoi, lo cito questo fatto suH’aulorità di ri- 
spettabili personaggi di Narra, i quali mi hanno egualmen- 
te assicurato, che prima del terremoto del 181 !) nulla di si- 
mile era mai stalo scoperto . 

11 gran Ben del Cotch é la parte situata fra il Sindhi e le 
isole di Patscian e di Kharir ; le altre parti non uc son che 
ramilieazioni.Egli comunica col mare tanto all'est pel golfo 
del Cotch, che all’ovest per un ramo dell'Indo; ed è per 
mezzo di queste due aperture, ch’egli è inondato subitochè i 
venti del sud-ovest cominciano a spirare, ogni anno verso il 
mese d’ aprile . Quando han luogo le piogge locali, che unici- 




tano il Ren, diventa rapidamente un lago; ma, anche senza 
pioggia , la maggior parte del Ren è annualmente inondata . 
Il livello del Ren è manifestamente più elevato del mare, 
poiché le acque salse non vi pervengono se non spinte da 
forti colpi di vento. 

Esaminiamo ora la configurazione del Ren. È osservabi- 
le che all' estremità nord -est del Cotch una catena di colli 
lo domini a Blu-ila . Le isole di Kharir e di Patsciam son 
direttamente situate all'ovest di questa catena, e non solo 
son composte come i colli di Bheila di pietre ferruginose, 
ma oflron pur anco linee simili di colline , che corron lun- 
ghesso le loro estremità settentrionali , e che terminano , 
particolarmente a Kharir, con un dirupo dalla parte del Ren . 
Kharir è a sei miglia all’ ovest dal Cotch , e Patsciam a 1G 
miglia all’ovest da Kharir. All’ovest di Patsciam vedonsi 
nel Ren alcune isolette basse e sabbiose, ed al sud il Banni , 
vasta lingua di terra erbosa più alta del Ren, ma non ab- 
bastanza per produr del grano ; vi sono in questo cantone 
numerosi pozzi , eil è abitalo da pastori . Al sud di Kharir 
sorgono pure parecchie isole ; la più grande c Gangta , co- 
perta di sabbiose colline . 

Fra il Guzerat c il Cotch il Ren si ristringe; ad Addisir 
non ha che un miglio e mezzo di larghezza, fino all' isola di 
Tsciorar: colà si vede un deposito di conchiglie e di sostan- 
ze marine, consistente in un carbonato di calce mescolato 
ad altre materie; ha l’aspetto d’una pctrificazione rossa e 
gialla, capace d’un bel pulimento; alcuni musulmani pre- 
tendono di legger su que’ sassi screziati delle parole ara- 
be o delle lettere del Corano: questa pietra è stata im- 
piegala in tutte le opere di mosaico degl’ imperatori mo- 
golli; gli Europei cbiamanla comunemente marmo di du- 
kar • narra. 


Al nord e dirimpetto a' colli di Bheila, trovasi il Parkar, 
cantone quas’ intieramente circondato dal Ren; vi si vedon 
le colline di Kalindglar, che son altissime, la formazione 
delle quali differisce da quella de'cotli del Colch , i quali son 
quasi lutti di pietra {grigia; quelli del Kalimlgiar son primi- 
tivi, elevantisi in piccoli coni , e gli uni sovrapposti agli altri 
come fosser caduti dal cielo. La loro sommità è composta di 
trapp, che scende fino a’due terzi della loro altezza ; la base è 
di granito, che, percosso, è sonoro . Questi colli son separali 
dal Cotch per mezzo d' un braccio del Ren bassissimo, largo 
una trentina di miglia, e senza buscioni. Tutto il contorno set- 
tentrionale del Cotch, da Bheila all'est, a Locpot all'ovest, è, 
salve poche eccezioni, sassoso ed elevato. Da Narra a Locpot 
gli scogli terminano in scoscesi dirupi ; le basi loro eran ba- 
gnate dall’acqua, cosicché per la lor forma potrebbero chia- 
marsi capi, promontori, scogliere. Quando nelle immediate 
vicinanze del Ren le terre non han questo aspetto, egli s’ inol- 
tra nell' interno del paese , precisamente come una massa 
d' acqua che non incontri resistenza . 

Il mare si allontana dalla costa meridionale del Cotch ; 
ed io credo, secondo un' opinione generalmente invalsa, che 
il suo livello si abbassi su tutta la superlicc del globo, seb- 
bene in alcuni punti egli sias’ innalzato. Possiain dunque 
supporre, che l'Oceano siasi ritirato dal Ren del Cotch, e 
die questa regione fosse anticamente un golfo di mare na- 
vigabile. 

Non deve parer cosa strana , se gli abitanti del Cotch 
hanno attribuito un cambiamento cosi grande dal loro paese 
sofferto, all’intervenzione d'un dyhinyhì ; una corporazione 
di questi penitenti si é da lungo tempo stabilita nel Cotch, 
Oiv’essi sono ospitali e caritatevoli; non mai permettono che 
alcun uomo, qualunque sia la sua fede, si parta dalla loro 
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dimora, senza aver mangiato , e senza che lo abbiano di tut- 
to il bisognevole ben provveduto , siccome facevano i frati 
europei ne' tempi antichi. Questi dgioghi sono i custodi deU 
l’ istoria e delle tradizioni, ed è forse la diligenza colla 
quale le conservano , che ha dato origine all’ opinione, die- 
tro la quale, le rivoluzioni accadute nel Ren si effettuarono 
a tempo di Dhuramnath fondatore del loro ordine . In ap- 
poggio a questa nozione, eglino hanno una tradizione per 
la quale si sa, che gli antenati degli attuai sovrani del Cotch 
erano anticamente poveri pastori di Sami (Tatta) nel Sin- 
dbi, ove modestamente pascolavano i loro greggi; e che 
per la protezione de' dgioghi di Denodar, furono innalzati 
al grado di radgiàh del paese . È verissimo che i Radgiaputi 
del Cotch vennero da Tatta e facevan pascere del bestiame 
nel Cotch ; ma essi non son certamente pervenuti alla loro 
attuale dignità per l’ intervenzione de' frati Indiani : frat- 
tanto , ecco le alterazioni che 'subisce un’ istoria nel lasso 
di soli 400 anni! Malgrado la loro filantropia, i dgioghi , 
tanto numerosi nel Cotch serbano un orribil costume , de- 
signato col nome di tiaga ; il quale consiste , nel sacrificar 
un di loro allorché venga fatto un torto od un insulto a 
tutta la comunità , perchè credono che il sangue die allora 
spargono ricada sulla lesta di quelli , che loro nocumento 
portarono . 


Dopo avere scritto questa memoria , ho trovato nei ma- 
noscritti del capitano Macmurdo , dotto generalmente com- 
pianto , che la sua opinione sul Ren del Cotch collimava 
colla mia . in questo scritto , che è del 1815 , il Macmurdo 
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tratta della parte del Cotch vicina a Kattivar, che io non 
ho visitato . Ecco un estratto di questo manoscritto . 

» L'aspetto del Cotch dà luogo a congetturare, che il ma- 
li re non se ne sia allontanato che da poco tempo: l' appa- 
» renza e i prodotti del paese vicino, vengono a confortar 
» quest’idea; oltredichè trovami pelle campagne, a molte 
» miglia di distanza dal Ren , grosse pietre assolutamente 
» simili a quelle delle quali si fa uso a modo d’ ancore ; esse 
» son tutte forate per poterci passare il cavo. Mostrami sulla 
» riva, in diverse parti, alcuni fabbricati che sono antichi, 
» e designati sotto il nome di don deris , o case ove perce- 
» pivansi i deri*, o diritti di dogana: finalmente, dietro una 
» tradizione del paese, Khor, villaggio a due miglia al- 
» l’est di Tikir, era un porto di mare . Sono forse cin- 
» quanta anni che si scuopri ad Uauania lo scheletro d’ un 
» naviglio assai più grande di quelli de' quali ora si fa uso 
» nel golfo di Cotch : egli era immerso nel fango ad una 
» profondità di ÌJO piedi. ( Memoria manoscritta sul Kat- 
» livar — Ayosto 181. > .} 
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NOTIZIA SOPRA SINCRI 


Questa notizia contiene la relazione d’un viaggio fatto 
nel 1808, daLocpot nel Cotch ad Haiderabad, capitale del 
Sindhi , dal Grindlay capitano delle truppe della marina 
reale ; il quale ufficiale era stato incaricato di una missione 
presso gli emiri del Sindhi ; egli passò per Sindri ; il suo ma- 
noscritto mi è stato gentilmente comunicato. Dalla di lui 
narrazione si vedrà, che il vicino paese di Sindri, che io 
ho descritto come coperto dalle acque , quando lo vide il 
Grindlay era secco , e che a quell’ epoca il forte di Sindri 
era un posto avanzato del governo del Cotch . 

• Noi c' imbarcammo a Locpot- Bendcr, sul canale che bagna questa 
riuà, e di cui la larghezza c di tre quarti di miglio ; la di lui lungheria è 
di Sin 8 miglia, e la sua direzione è tra l'est ed II nord; successivamente 
egli molto si ristringe ma corre sempre un umido pedule coperto di bassi 
boscioni . 

• La sera, al riversamento deila marea , laseiammo cader le ancore , e 
l’ indomani a meno giorno passammo davanti a Sindri , che dista (T una 
trentina di miglia da Locpot, e n’c dipendente; piccolo presidio di npoyes 
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stanzia in questo forte circondato da alcune capanne; v’ è un pozzo ed una 
chiatta per traversar il canale che quivi ha una larghezza d’un miglio ed un 
quarto . Pochi sono i viaggiatori che vadano al Sindhi per questa via : e quei 
pochi non lasciano la menoma traccia nel loro passaggio sulla leggiera e , 
mobile rena , di cui la parte asciutta del Ren è ricoperta : dicesi che il ca- 
ior del sole a mezzo giorno sia così intenso, ch’eglino non viaggian che 
la notte. La prima stazione al di là di Siudri , per terra, è a Ha tiara, ad 
una distanza di Si miglia : quindi terminali Ren, e l'acqua diviene suf- 
fidente mente abbondante . 

> Allorché fummo al di là di Sindrl, scorgemmo diverse piccole dirama- 
zioni dell’;lndo che penetravano attraverso ii Ren, c lungo le quali vedem- 
mo qua e là alcuni uomini ed alcune donne. A venti miglia circa al di 
là di Stndri , pervenimmo la sera verso le» ore ad Ali Render; gettammo 
le ancore in prossimità dell’argine che segna il limite dell’ acqua dolce: 
sul far dei giorno riconoscemmo, che quel luogo non è che un povero 
villaggio d’una cinquantina di case, con una torre il tutto di terra. Noi 
vi ci attendammo , aflin di riunire i battelli che trovavansi dalla parte 
della diga bagnata dall’acqua dolce; ma siccome non erano in numero suffi- 
ciente, facemmo passar per sopra il detto argine parecchi di quelli che ave- 
vamo condotti con noi . Tal’ operazione ci occupò per tre giorni; per tutto 
questo tempo noi fummo molto incomodati dalla polvere a tal punto, che 
coloro che non si son mai trovati in simile condizione, a mala pena po- 
trebbero crederlo; il sole ne era completamente oscurato, un oggetto in 
distanza di 300 passi era invisibile, e gli abitanti che correvano da una 
parte all’ altra eran talmente travisati, che non potevasi distinguere il lo- 
ro colore. FI terreno dei Ren componesi d' un mescuglio di minuta rena e 
di saie, depositati dall’ inondazione del fiume. Queste sostanze, dissecca- 
te dall' ardor de sole per diversi mesi, formano una polvere quas’ im- 
palpabile . Il Ren , che termina ad una linea che si dirige al nord -est ed ai 
nord quasi paralcllamente ad Ali Render , e coperto di buscioni , di piante 
acquatiche e di alcune conchiglie; la rena trattenuta da queste siepagiie si 
alza in dune alte ti a 8 piedi, secondo la dimensione di questi cespi. Non 
sembra che alcuno de’ canali laterali conduca al di là del Ren o sia navi- 
gabile pel battelli, ad eccezione di quelli che raggiungono la corrente 
principale; quello pel quale eravamo venuti , è di gran lunga il più con- 
siderevole . 

• lidi IO c’imbarcammo sulla fiumana d’acqua dolce, che quivi avea 

12,000 piedi di larghezza , e poco dopo ne acquistava uua ben più vanta 
ancora: le sue sponde eran coperte di dune ; non vi si vedea che un pk- 
col numero di capauue c poca coltivazione. Il fiume prende in quel punto il 
pome di Guni . v 

• A una dozzina di leghe da All Bender il fiume si divide, e presto di- 
venta cosi angusto, che i nostri battelli, quantunque non mollo grossi , 
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erari diflicultati a attraversare i fotti buscioni , che dalle rive sporgevan 
sull'acqua : rassomigliava ad un canale scavato dall'arte , od almeno ri- 
pulito c reso più profondo ; le sponde non aveano altezza regolare ; il pae- 
se , situato immediatamente in dietro , c basso ed in molti punti paludo- 
so . Noi passammo davanti all’imboccatura d’ un canale a sinistra , che me- 
na dicesi a Ta ila ; e dinanzi a molt’ altri meno ragguardevoli, che traver- 
sano le terre e son divisi in un* infinità di gorelli per I* irrigazione . 

• A dodici miglia circa aldilà d* Alì Render , sulla riva occidentale o 
destra , si vede Sciatti Thar : dirimpetto v* è la foce d’ una grossa fiuma- 
na , attraversata da una diga ; ci fu detto essere il Forau, che formava 
in altri tempi un considerevol ramo dell’ Indo ; egli passava per Nassirpur, 
che, secondo quanto mi fu detto, è situato al sud - est . Molti degli abi- 
tanti si ricordano d* un notabile cambiamento sopraggiunto in questo fiu- 
me ; egli sommerse in una gran piena una gran parte della città ; ma 
quando le acque si ritirarono, stornaronsi dal loro corso abituale, e molto 
ne diminuì il volume. Tutto il Sindhi, per la natura del terreno , è mol- 
tissimo soggetto ad alterazioni di simil natura, causate dall'annuo stra- 
ripamento dell'Indo; gli abitanti ne conoscono numerosi esempi, come quel- 
lo che ho citato , e come quelli che sono intravenuti ne’ suoi rami al disoN 
to di Tatta » . 
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NOTI 

RELATIVA ALLA MAPPA 

BILL' 

ASIA CENTRALE 



itti i risultamene delle mie inda- 
gini sulla geografia dei paesi situati 
tra l'India e il marCaspio son pre- 
Tcmjito »-■ — sentali nella mia carta ; ma i fatti 

sui quali questi risultamenli si fondano, voglio esporli in 
questa nota , affinché il pubblico giudicar possa dell'autenti- 
cità del documento che gli offro . 

Lo strumento che impiegai, fu un sestante di nove polli- 
ci di raggio, costrutto dal Gilbert; ed una bussola dello 
Scbmalkalder , divisa in 560 gradi. Col sestante determinai 
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i parnli’lli delie latitudini quando fu possibile , tanto per 
P altezza meridiana del sole , che per P elevazion della stella 
polare; e colla bussola misurarla posizione relativa de’ luo- 
ghi , o gli angoli del terreno. Il tempo del cammino fu sul 
luogo stesso notato per mezzo d'un eccellente cronometro 
di Arnold . 

Alcune prove, fatte per via d'astronomiche osservazioni, 
dettero i seguenti resultamenti per la valutazione del cam- 
mino : 

1. * In un paese piano, cornee il Pendgiab e le regioni 
all’est del mar Caspio, quando non si viaggia in carova- 
na, pcrcorronsi a cavallo 50 stadi, o 5 miglia e per 
ora. 

2. " In paese montuoso od ineguale , come è quello fra 
P Indo e Cabul, essendo accompagnali da muli poco carichi, 
si percorrono , a cavallo , tre miglia per ora . 

5.° In paese piano, come è il Turkestan, percorronsi, 
sopra i cammelli, circa 3,800 >ardi, o 2 miglia c 300 yardi 
per ora . 

Tenni conto, in ogni caso, delle grandi sinuosità della 
strada , le quali corressi dietro la determinazione dei picchi 
delle montagne, o dietro la scorta di qualche punto nota- 
bile, sia in avanti, sia in dietro. 

La valutazione del cammino de’ cammelli esige alcune 
uiterior spiegazioni; io mi son dato molta premura per sta- 
bilirla, ed oso sperare, elle sia per riuscir altrui vantaggio- 
sa. Ventidue cammelli disposti a kittar, o cordone, vale 
a dire gli uni attaccati agli altri, cuoprono uno spazio di 
1 15 passi di piedi 2 ’/« ciascuno ; il che equivale a 94 yar- 
di, che fanno 282 piedi. Essi pcrrorron questo spazio in 
90 secondi, ossia passi 76 a /s per minuto , che corrispon- 
dono a 3,853 yardi per ora. 


Digitized by Google 



VIAGGIO se« 

Ecco il computo : 

7(5 ’/ j per minuto 


60 

minuti 

4500 


40 


4000 

passi . 

2 

piedi . 

5) 1 1,500 

piedi. 

5855 

yardi . 


I cammelli camminali più sollecitamente di notte o j«*l 
fresco della mattina , e rallentano il loro passo al tèrmine 
di 25 miglia ; io ho per conseguenza preso il numero tondo 
di 3,800 yardi come base della mia valutazione . Non posso 
esser del parere del Mncartney , che stima il camminar 
de' cammelli da 2 miglia c mezzo a due miglia c tre quarti 
per ora: il Volnev ci fa sapere, che il cammello di Siria non 
percorre che 5,600 yardi per ora , termine inferiore a quello 
che io ho adottato ; e questo grande viaggiatore non può 
esser dal vero molto lontano. Per stabilire il cammino del 
cammello nel paese arenoso ho impiegalo l'espediente clic 
segue , e il risultamene presenta una soddisfacente appros- 
simazione . 

Un cordone di 7 cammelli percorre la sua propria lun- 


ghezza in 


20 secondi 


10 

42 


7 

28 


8 

55 


8 -v 

57 


12 

50 


52 

218 
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Ciascun cammello in cordone occupa circa 13 piedi; di 
maniera (ale che, 32 cammelli cuopron 076 piedi ; ciò che dà 
appresso a poco 3,700 yardi per ora, in un terreno molle. 

Ecco il computo ; 

Se 218 secondi : G7(ì piedi ; 3,600 secondi: 3,700 yardi. 

Questo prodotto prova, che la valutazione del cammino 
da me presentato si avvicina molto alla verità . Ed infatti : 
la posizione che attribuisco a Bukhara, non differisce che di 
30 miglia all’ ovest da quella attribuitagli dalla legazione 
russa, che è 64° 33' di longitudine est. Sulla carta del 
Macarlney, questa città è situata a 60° 10', quantità che 
l'Elphinstone cambiò in quella di 62° 43, abbeuchè da sé 
stesso osservi di non esser soddisfatto di questa posizione . 

Io trovai, che la latitudine di liukhara era di 50° 43' 41" 
nord ; ma non sono d’ accordo a questo riguardo con altri 
autori. Ecco le loro determinazioni : 

Macartncy 37° 43' 

Elphinstone 30 27 

Reunel 39 23 

| l 

Antonio Jenkinson 39 IO 

I 

Ho egualmente riscontrato una coincidenza notabile colla 
vera longitudine, nelle mie valutazioni dei punti della stra- i 
da da Mesced al mar Caspio. 

Così, partendo da Lodiana nell'India, che è a 73° 34' 
di longitudine est, e 30° 33' 30" di latitudine nord, le mie 
osservazioni Ano a Peisciaver coincidono quasi colla posi- 
zione di questa città, determinata dall' ambasciala britan- 
nica al Cabul. Quella assegnatale fu di 71° 43‘ di longitu- 
dine, ma io l’ho collocata a 71° 33’ ; questa città è a 54° 

9' 30" di latitudine nord. 
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La posizione di Cabul relativamente a Peisciaver, è stata 
cambiata sulla carta nel modo stesso che la situazione delle 
catene di monti ; ma è inutile entrar ne' particolari delle 
diverse modificazioni che f ispezione della mia carta e il suo 
confronto con altre indicheranno a colpo d’occhio. 

Per cura di Giovanni Arrowsmilh, che pe’suoi lavori ha 
meritato i suffragi del pubblico, i materiali , frutti delle mie 
ricerche , furono incorporati alle più recenti notizie geogra- 
fiche. Io mi son dato premura di distinguer sulla mia car- 
ta la strada che ho seguita, da quella degli altri viaggiatori . 

Mi sembra conveniente di consegnar qui le osservazioni 
di latitudine che ho falle: quelle segnate con asterisco le 
feci di notte . 


9 I II 

Lodiana, sul Selledge 50 53 30 

Confluenza del Setledge e del Beyah a Ilari . . 31 8 50 

Lahora ; porta australe ) 51 34 52 

, Ramnagar, sul Tscenab 52 19 55 

Pend Dadan Khan , sul Dgialcin 52 34 55 

Rotas, nel Pendgiab 52 58 2 

Dgiané Ka Scng, nel Pcmlgiab . . 55 41 8 

Attok, sull' Indo 55 54 40 

Peisciaver (secondo le osservazioni del Macar- 

tney 54 9 30 

Cabul (quartiere Meridionale) * 34 24 5 

Balk ( osservazione fatta a 17 miglia all’ovest).* 30 48 0 

L’ Oxus , a Khodgia Sala * 37 27 43 

Karscey, nel Turckestan * 38 51 50 

Bukhara ( termine medio di tre osservazioni ) . * 59 43 41 

Mirabad, vicino a Karakul 39 21 51 

Tsciardgiui (sulla riva meridionale dell’ Oxus). * 39 0 30 
Balghui , nel deserto * 38 39 21 
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n 1 il 

Khodgia Abdula, sul Murghab * 31. 3 6 13 

Sciarakh (osservazione solare { * .~(i 32 IO 

» ( osservazione della stella polare ' . . . Sii 31 1U j 

Mesced (quartiere occidentale) 33 13 M 

Campo de" Turcoiuani (ìoklilani 37 il 31 

Kurd Malia , sul Caspio . ... Sfi 43 23 

Teheran, metropoli di Persia 3343 0 
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NOTA 

RELATIVA ALLA MAPPA DEL CORSO 

DKLL' 

INDO 


I 

Lina nuova carta dell’ lodo c de’ (lumi del Pendgiab, dal 
mare lino a Lahora, sembra esigere qualche preliminare 
ragguaglio sulla sua formazione. — Eccole osservazioni 
che a tal’ oggetto posso presentare . 

L’Indo, nella direzione del suo corso verso il sud, per 
arrivare all’Oceano, non presenta che poche difficoltà al 
viaggiatore che voglia farne la carta ; poiché le osserva- 
zioni della latitudine fissano i quotidiani progressi del viag- 
gio, c la linea comparativamente retta che egli segue, può 
esser agevolmente delineata . 

Rase della mia carta è una serie d’osservazioni di stelle: 
avrei preferito delle altezze del sole, ma cop de’ popoli 
tanto sospettosi come quelli tra i quali ci siamo trovati , fu 
impossibile servirsi d’ uno strumento qualunque durante il 

ix. 50 
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giorno : sarebbero siate necessarie due fermale alla flotta, 
per ottener altezze uguali , poiché all'epoca del nostro viag- 
gio il sole era al sud dell’ equatore . — Parecchie tra le 
grandi città, come Tatta , Sihuan, Utch, Multali ed altre, 
ove necessariamente ci fermammo, furono situate sulla carta 
dietro il termine medio di otto o dieci osservazioni di stelle. 

La longitudine, e la delineazione generale de'giri del bu- 
ine, son basate sopra un circostanziato disegno delle sue si- 
nuosità , osservate accuratamente di mezz'ora in mezz’ora , 
ed alcune volte più spesso, coll’eccellente bussola di Schmal- 
calder : si potrà avere un’idea dell’attenzione posta a questa 
parte del nostro lavoro, quando dirò, che i miei libri di 
abbozzi contengono per trarne il medio termine venti di- 
segni presi per ciascun giorno, dal levare al tramontar del 
sole. 

In poco tempo fui in stato di calcolar il corso de’ battel- 
li, misurandolo per mezzo d’una linea tirata lungo la ri- 
va ; e ripartiva quindi la distanza in ore e minuti : riscon- 
trai, che quando eravamo tirati dagli uomini , potevamo 
percorrere un miglio e mezzo per ora; che quando erava- 
mo spinti da un vento dolce e favorevole, la nostra celerità 
era di due miglia nel medesimo spazio di tempo ; e che era 
di tre miglia quando il vento sofliava con violenza. Altronde, 
ogni errore nel mio calcolo , tanto in più che in meno , era 
corretto dalla latitudine del luogo ove facevasi la fermata . 

La base su cui il mio lavoro riposa , è la linea compresa 
fra Mandivi e Coratsci . La prima città è il porto di mare 
della provincia del Cotch donde la legazione parti ; la se- 
conda é similmente un porto a vista della foce occidentale 
dell’Indo, e di cui acquistammo cognizione prima d’entrare 
in questo fiume. Mandivi è situato a 22® 50’, e Coratsci a 
21° 56' di latitudine nord. Le rispettive longitudini sono: 
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per Mandivi G9° 54', e per Cnratsci 67° 19’, all’est di 
Greenwich. Esse furono determinate nel 809 per mezzo 
de' cronometri dell'ambasciala al Sindbi, dal capitano Max- 
fìeld. 

Prendendo questi due punti com'esatti, la linea della ri- 
va intermedia, nel Cotch, fu collocata nella carta dietro 
le inie proprie osservazioni; quella del Sindbi, lo fu sopra 
le osservazioni dell' altezza meridiana del sole , e sul quo- 
tidiano cammino de' battelli , misurato col luche di ora in 
ora . Noi non camminavamo che il giorno , sovente in una 
piccola canoa, attenendoci costantemente alla costa; ed 
avevamo con noi sei ed otto piloti, che passavano la loro 
vita navigando in quelle acque. 

La grande dissimiglianza che è nella topografia delle foci 
dell'Indo fra la mia pianta e le altre carte, fisserà certa- 
mente l’attenzione: ma è bene osservare, ch'io non po- 
teva profittare di alcuno de' piani anteriori al mio , poiché 
il fiume venne finora delineato, in questa parte del suo cor- 
so, dietro i soli ragguagli forniti dagli indigeni; melre io 
posso far testimonianza dell'esattezza della mia carta io tut- 
ta la porzione dell’Indo che fu attraversata dalla legazione 
del 1809. Il sospettoso carattere del governo del Sindhi ci 
costrinse a passare e ripassare per cinque volle lungo la 
costa, ciocché ci diede numerose e favorevoli occasioni per 
esaminarla. D’altronde posso allegare un fatto significan- 
tissimo in favore della fedeltà della carta che presento : nel 
terzo nostro tragitto , noi discendemmo fino a gradi 20° 30 ’ 
di latitudine nord, e per sei giorni perdemmo di vista la ter- 
ra; l'ultimo giorno, che fu il17 maggio, camminando di- 
ritto al nord trovai a mezzo di la nostra latitudine di 23° 
50’, ossia di alcune miglia al disotto^della foce nella quale 
era determinato di entrare: allora io dissi al piloto di navi- 
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gare al nord - est della terra ; ci accostammo ad essa a un I 
paio di miglia al disopra d' Adgiamri , che era la foce che 

10 voleva aggiungere : allo spuntar del giorno lo scandaglio 
non toccava Tondo a cinquanta braccia; a sette ore della 
mattina trovammo fondo a 42, ed a undici ore a 54 braccia; 
a due ore dopo mezzo giorno noi stavamo su 21 braccio 
d’acqua; ed all' imbrunir della sera lasciammo cader l'an- 
cora davanti a Hitscel in 12 piedi d'acqua, dopo aver ri- 
conosciuto la terra a quatte’ ore e mezzo. 

Per disegnare il Delta dell’ Indo al disotto di Tatta, io 
ebbi non solo il vantaggio di navigare in uno de’ suoi ra- 
mi, dirimpetto a questa città, ma vi sono pur anche arri- 
vato per terra, andandovi per una via e ritornando per 
un’ altra : ed ho pur risalito tino ad una distanza di 50 mi- 
glia il Pitti, ossia la foce occidentale dell’Indo. — Gli osta- 
coli oppostici dal governo del Sindhi ragionarmi queste va- 
riazioni nel nostro cammino : tentò lungamente d' arrestare 

11 nostro viaggio, ma per avventura il risultato delle sue 
esitazioni fuqucllo d'accrescere la nostra cognizione del suo 
paese ad un tal punto , da superare le nostre più vive spe- I 
ranze. 

Ho aggiunto alla mia strada quella della legazione al 
Sindhi, da Coratsri ad Haidcrabad, e da questa città a Lo- 
ckpot nel Gotch. I.cmic proprie osservazioni in questa pro- 
vincia , che comprendono il Kori o ramo orientale dell' In- 
do ; come ancora diversi positivi ragguagli che raccolsi , mi 
obbligano a collocare il Guni, o liume Farran, ch’è il no- 
me del Kori ai disopra d’Alibender , sotto una longitudine 
più occidentale che nelle altre carte finora conosciute. 
Sindri ed Alihender sono situate al nord di Narra , città 
del Gotch ; dimodoché il Farran non può tanto inoltrarsi 
nel deserto quanto è stato rappresentato . 
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Al disopra di Ilaidcrabad , e potrei aggiungere in tutte 
le parti della mia carta, la posizione delle diverse città è 
basata sopra latitudini determinate col sestante : nel mag- 
gior numero le latitudini son più alte di quelle che le carte 
loro attribuiscono ; ma provai grande soddisfacimento al 
mio arrivo a Utch, trovando che la longitudine di questo 
luogo , dal mio lavoro determinata , coincideva abbastanza 
Itene con quella che gli era stata assegnata dagl' ingegneri 
dell’ ambasciata dell’ Elphinstone , i quali dovetter determi- 
narla da Bhaualpur: non era cosi di Bakkar, essendo la 
latitudine assegnata a questa città di 22 minuti al di sotto 
del pnraleilo . — Ho de’ motivi d’ essere soddisfatto del ri- 
sutlamcnto qui sopra esposto , ed ho egualmente riscontra- 
to , che l’ Indo riceve i fiumi del Pendgiab a Mittan sotto il 
28° 55’ di latitudine nord , invece di 28° 20' come indica 
la carta della lielazione del Cabul : ma niuno può esaminar 
questa produzione senza render giustizia all’infaticabile zelo 
del Macartney che l’ ha costrutta , e senza meravigliarsi 
dell' avervi egli commesso così pochi errori , mentre non 
vide che picroi numero de’ luoghi clic vi son collocati , c 
non ebbe ragguagli che da sorgenti la cui esattezza era 
spesso problematica . 

I fiumi del Pendgiab son disegnati nella mia carta dietro lo 
stesso principio dell’ Indo. II Tscenab ( Scesine* ) , che a torto 
è stato chiamato Pendined , dopo d’ esser ingrossato da altre 
riviere percorre una linea retta : al contrario il Ravi ( Ilydrao- 
les ) , è tortuosissimo ; egli apparisce tale quale io lo rappre- 
sento, dopo un lavoro incredibile di venti giorni per correg- 
gerne il corso . La latitudine del suo confluente col Tscenab, e 
quella di Lahora , che è a 31“ 35’ 30" nord, ed a 70° 20’ di 
longitudine est, mi ha notabilmente aiutato nella mia opera . — 
Ho similmente collocato la confluenza del Dgialem o Behat 
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(Ilydaspes) col Tscenab , 12 miglia al disopra della lati- 
tudine sotto la quale è stata Onora segnata . 

I miei lavori verso l'est terminano sulla riva sinistra Se- 
lledge ( Ilexiuiriu ), a Lodiana, posto militare inglese, di cui 
trovai la posizione a 50° 55’ 50" di latitudine nord: inquanto 
alla longitudine , accettai quella della carta più recente e 
migliore, e quindi la stabilii a 75° 54’ est. 

Al mio lavoro sull'Indo e sui fiumi del Pendgiab ho in- 
corporato una pianta del paese di Dgesselmira , la quale 
terminai nel 1850, allorché visitai il Radgiaputana meri- 
dionale col tenente Giacomo llolland. La provincia di Co- 
irti ed il Reu , sono collocati dietro le piante da me stesso 
levate sui luoghi negli anni 1825-20-27-28. 
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